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Introduzione 

Per .molti versi il 1971 può essere paragonato al 1947, in quanto, 
come quel lontano anno del dopoguerra, ha segnato una nuova svolta 
ndl'assetto dell'intero sistema internazionale. Nel 1947, le tensioni del 
periodo postbellico s,fodarono neHa guerra fredda. Nel 1971, dopo una 
generazione che ha visto uno svi1uppo ·economico senza p-recedenti e 
la diffusione della potenza in molte parti del mondo, H graduale dis­
sÒlvi·mento della guerra fredda ha prodotto un nuovo ·e piu ampio con­
cetto di grandi potenze due delle quali, Giappone e Cina, non sono 
« figlie » dell'Europa, come il generale de Gaulle amma chiamare la 
Russia e l'America. Molte altre cose ancora sono cambiate. Negli anni 
semirivoluzionari del dopoguerra ,e nel duro confronto della guerra fred­
da ebbe run ruoJo di primo piano l'ideologia, ovvero la rivo1uzione 
mondiale ,contro l'ordine 11.1ondiale. Nel 1971 persino il presidente Mao 
ha mostrato di .capire che nei .rapporti di potenza la ragione di rstato è 
sovrana. 

Netl'avvento di una nuova era nei rapporti internazionali è da ri­
cercare il sign1f.icato profondo del sorprendente annuncio fatto il 15 lu­
glio dal presidente Nixon della sua visita al presidente Mao, e del trion­
fa!l1te ingresso della Cina alle Nazioni unirte. Nulla avrebbe potuto met­
tere in evidenza la situazione nuova rvenutasi ,a creare, piu di quanto d 
sia riuscito lo spettacolo offerto dall'Unione sovietica e dalla RepUibblica 
popolare cinese che si insultavano a vicenda durante le !Sedute del con­
siglio di sicurezza dedicate alla terza guerra indopakistana, mentre gli 
Stati uniti stavano a guardane in disparte. Ma la Cina non è stata la soJa 
potenza .ad emergere. Meno vistosi, ma al.la lunga di pari effetto, sono 
stati gli scossoni politici ed economici .che nel 197·1 hanno infranto Ja 
crisalide americana in cui i,l Giappone ·era cresciuto fino a diventare H 
terzo paese piu industrializzato del mondo, costring~ndoJ.o ad as,su-
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mersi le prop1'ie responsabilità. Con Ja Gina e il Giappone, entr~mbe 
alla ~soglia della maturità .come potenze moderne, J'Asia ori~entale non 
può piu rientJrare nell'angusto schen1a della « bipoJarità ». In questa 
parte del mondo ·Si è andato sviluppando un 'quadrilatero di grandi po­
tenze che in f.uturo pottetbhe fare dell'Asia la principale arena mondiale 
di scontro delle rivalità polritiche. 

Ad occidente, il successo dei negoziati per l'ingresso dehla Gran 
bretagna nella Comunità economica europea è stato un importante passo 
verso la creazione di un quinto centro di dimensioni globali. Ciono­
nostante, neHa Eurasia ocddenta1e - vecchio focolaio de11a guerra fred­
da - si è avuta l'impressione di una ·riconferma del controllo delle 
superpotenze, maLgrado i dUJbbi sugli impegni a 1ungo termine dell'Am.e­
rica. Questa riconfer,ma era apparsa implicita in una « ·era del nego­
~iato » fra « est » ed «ovest» sul controUo degli armamenti, sull'Eu­
ropa e forse ·sul Medio oriente. 

L'evento centrale de1l'·anno è stato l'accordo su Berlino o;vest, il 
punto piu vu1nerabhle della guerra f11edda, che ha reso virtualmente 
certa Ja convocazione di una conferenza sulla skurezza ·europea ed ha 
rassicurato i sostenitori e ~gli artef1ci dehla Ostpolitik tedes.co-occidentale, 
che mirano ad apr.ire Je porte all'Europa orientale e soprattutto all'altra 
Genmania. Ma ~1 di Jà dell'« era del negoziato» resta sempre un inter­
rogativo: in che misura un'America ormai scettica e stanca del suo 
ruolo di « poliziotto .del mondo » può essere rimpiazzata ne1le frange 
meridionali :ed occidentali dell'Eurasia da una Unione sovietica che 
mostra tutti i· segni di una :cauta ma opportunistica volontà di espan­
sione politico-<militare? Ques1ta tendenza all'tespansione è stata confer­
mata di nuovo daHa .guerra indopaldstana, con da quale J'Unione so;vie­
tica sembra abbia migliorato, fonse oltre misura, la sua posizione nel­
l',Asia menidionale a s1capito ·sia degli Stati uniti, che della Cina. 

In termini .di 11elazioni fra stati, il 1971 ha visto pertanto esplici­
tarsi qùei mutamenti ~che in forma latente si erano ~andati accumulando 
durante gli .anni del declino della guerra fredda. ·Per la prima voJta è 
emerso un sistema genuinamente globw1e - con due paesi di razza non 
bianca ai primi posti - ed equilibrato, che può essere paragonato al­
l'equiHbrio di potenza realizzato nel XVIII secolo da Luigi XIV e dai 
suoi successori dopo .gJi anni rivoluzionari del XVII s:ecolo, i primi che 
la storia dell'Europa T.icordi. 

Tuttavia Je incertezze sul futuro non sono state soltanto quelle 
-derivanti da un complesso gioco di grandi potenz.e; ess·e sono scatud.·ite 
anche dalla natura mutevole della società ~mondiale ·e dagli scopi e dalJe 
condizioni di rpotenza tin una<< ère d'un monde fini». L'interdipendenza, 
volenti o nolenti, per almeno runa genera~ione ha ,compresso le .aspira­
zioni nuo1eani ·ed ha· J.imitwto Je poss1hhlità di una gestione collettiva del 
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s~istema econon1ico J,nternazionale. Le nuove ~tecnolÒgie e i problemi della 
società urbana, potrebbero agg,iungere qualcosa ai limiti imposti all'anar­
chia internazionale? I muta;menti nel quadro soda-le potrebbero :inte­
ressare J'·equilibrio di potenza (:come per esempio lo ·sconforto degli 
eJmericani per Ja guerra nel Vietnam), ~ma se .avvenissero all'ombra del 
nazionalismo potrebbero lfunitare, 'come .sostiene la Cina, la capacità delle 
grandi potenze di impol!Si sulle piu piccole, e forsanche di~minuixe Je 
possiibiHtà di sovver.sione. In brevre, in che misura i rcambiamenti veri­
ficatasi un po' dappertutto nel 1971 rappresentano una teale trasforma­
zione del quadro politico mondiale o, al contrario, una generalizzazione 
delle regole già famtiliari del gioco deHa guerra fredda? Potranno le riva­
lità in atto nel continente asiatico rendere le politiche piu flessibili di 
quanto non ùo ·siano state in Europa, oppure allo stesso modo si passerà 
dalJa prudenza ai controlH impliciti o esp1idti delle superpotenze? Mal­
grado Ja nuova rcostellazione di interessi apertamente ·concentrati sulla 
guerra indopakistana, i1 prudente .comportamento della Russia, deJJa 
Gina e dell' .AJmerdca ha ~seguito per molti versi le ~stesse linee di quando, 
in ahre occasioni, Je due superpotenze si trovavano una di fronte al­
l'altra in confHtti locali che potevano innescare un conifJitto piu :wmpio. 
Ed ancora, Ja tattica d'urto impiegata dag}li Stati uniti :contro il Giap­
pone ·e l'Buropa occidentale in occasione della «.crisi del dollaro», par­
lava Jo stesso linguaggio del .confronto politico e del nazionalismo fra 
rirvali ~n campo econom,ico e non, come in passato, di comunanza di idee 
e di interessi fra alleati, mettendo in evidenza :relazioni piu compet1tive 
fra Europa e America. Tuttavia gli aggiustamenti dei tassi di cambio 
concordati in dicembre, rivelano :che nessuno degli stati occidentali ha 
osato rffiUOViersi ICOn troppa awentatezza, O sganciarsi dal sistema moneta­
rio internazionale. Da questi due esempi si possono trarre indicazioni 
sull'entità della portata dei muta1nenti verificatisi, sebbene i risultati -
meno ~sensazionaJi del previsto per l'inerzia :con cui si abbandonano 
certi preconcetti - possono confermare l'idea della continuità. Le ra­
gioni di ciò potrebbero essere ricercate nel fatto che le forze centrifughe 
devono ancora eseJ)citare in pieno il loro peso, oppure nel fatto che l'at­
tuale equiHhrio, al .contrario di quanto è avvenuto nel recente passato, 
darà vita nel prossimo futuro ad un modello di comportamento che non 
avrà nulla a che fare con :quello corrispondente all'immagine tradizionale 
del concerto di potenze. Sono due i possibili modelli di evoluzione: uno 
nel senso di r·elazioni interstatali; l'altro nel senso di una varietà di so­
cietà sttbnaziona1i, tra:nsnazionali ed internazionali sparse qua e là per 
il mondo. Le interazioni fra questi due modelli offrono un'ampia gamma 
di ,differenti interpretazioni degli eventi del 1971.. 
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L'equilibrio in Asia 

. L'·emergere della Cina e del Giappone ha aumentato l'importanza 
dell'Asia orientale per J'equilihrio mondiale, ma l'ha ·anche resa assai 
meno suscettibile al !:ontrollo de1le ·superpotenze di quanto non Jo sia 
stata l'Europa a partire dalla fine deLla seconda guerra mondiale. L'Asia 
orientale· è oggi un'area di potenziale fluidità politica per la quale 
non c'è alcun precedente postbellico al Hvello di grande potenza. In che 
misura ciò ,trasformerà le relazioni internazionali? Questa domanda pone 
una ser.te di problemi non solo sul ·ruolo 1che assumeranno i paesi inte­
ressati negli anni a venir.e, 1na anche sullo stesso sistema delle relazioni 
internazionali. 

I mutamenti verificatisi nel continente asiatico hanno radici pro­
fonde negli eventi del dopoguerra, ttna ~a cir.costanza che Ji ha messi 
in luce nel 1971 è stata la ridefinizione del ruolo degli Stati uniti in 
conseguenza del ritiro dal Vietna1m. Al l gennaio 1971 si trovavano nel 
Vietnam 340.000 soldati americani, che sono scesi a 171.000 il }l di­
cembre, con in programma per il l maggio 1972 una riduzione a 69.000. 
T agli :cosf sostanziosi hanno portato gli amer.icani a ~superare parecchie 
soglie. Una di queste è stata la decisione di titirare tutte le divisioni di 
fanteria di prima linea entro il gennaio 1972. La marina e i marines sono 
stati ritirati dal fronte dei combattimenti e la continùazione dell'impe­
gno americano è stata affidata all'aviazione, a truppe per la difesa delle 
basi ed a ~consiglieri ·militari per le forze cambogiane ·e sudvietnamiN:!. Le 
implicazioni di tutto ciò sono state messe in evidenza dalla ripresa dei 
bombardamenti sul Vietnam del nord per tagliare di nuovo le vie di 
rifornimento verso il sud, in previsione di una nuova offensiva su larga 
scala, la prima del .genere dopo la campagna del Tet del febbraio 1968. 

n presidente Nixon si è ·rifiutato di Hquidare totalmente l'impegno 
americano nel Vietnam, 1ma la fragilità della situazione delle ltestanti 
forze pone degH interrogativi su .quanto t0mpo questo impegno potrà 
essere mantenuto. In ogni ca~So il Vietnam ha finito di essere illn pro­
bJema esplosivo per .gli Stati uniti e, tranne .che per gli .stessi rvietnamiti, 
è rientrato in un ambito piu politico; né si può dire che ahbia influen­
zato -con grande indignazione del Vietna'm del nord- H ttiavvidna­
mento degli Stati uniti alla Cina, piu di quanto in passato fosse riuscito 
ad impedire alle superpotenze ,di entrare nel1' « era del negoziato ». Ciò 
è dovuto in gran parte al .fatto che le tconS!eguenze del ritiro e della ti­
definizione degJi i.11!teressi americani erano già ~scontate in tutto l'estremo 
oriente. :Gli stessi americani -ribadirono Je Jo-ro intenzioni il 26 gen­
naio, quando il presidente Nixon annunciò i1l :ritiro di runa delle due di­
visioni americane dopo aver strappa.to con fa:tica il consenso del pre­
sidente sudcoreano Park. L'A,merica ha dato for.ma al contesto strate-
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gico del Pacifico occidentale e la prospettiva di un suo disimpegno è 
stata la prindpale mo1la degli eventi diplomatici succedutisi nel 1971. 

.La «diplomazia del pi.ng pong » inaugurata in giugno è ·stata ben 
presto seguita dall'annuncio della visita a Pechino del presidente Nixon 
(un onore ~mai fatto in passato ai Jeade.ts sovietici). Le motivazioni pos­
sono es,sere state in parte di politica interna, date le elezioni presidenziali 
del novembre 1972; ma è sembrato che riguardassero prino1palmente Ja 
Russia ed anche il Giappone. Con ilttitiro degH Stati uniti dal Vietnam 
e in parte daLla Corea, la Cina e gli Usa non avrebbero piu .grossi inte­
ressi contrastanti; mentre invece l'Unione sovietica e Ja Cina hanno una 
quantità di ~ragioni di conflitto, sia su questioni territoriali, ·che ideolo­
giche, e lo stesso si può dire per gli Stati uniti e il Giappone malgrado, 
o proprio a causa, dell'·alto grado di interdipendenza fra i due. Uno dei 
motivi dell'atteggiamento americano verso il Giappone sembra che 
sia stato ptoprio il desiderio di s·crollars~i di dosso i,l vantaggio 'titenurto 
eccessivo accumulato con la copertura americana e di -mettere il Giap­
pone stesso di fronte ·a1le sue « reS!ponsaJbilità ». 

L'interesse della Cina si è rivolto sia verso l'Unione sovietica, che 
ovviamente pone dei grossi problemi di sicurezza, ~che verso il Giappone, 
il :cui « ,mHitarismo » è stato un tema costante della propaganda cinese 
Hn dal gioiìno della fi:runa de1l'accordo sulla resrtituzione di Okinawa. 
Una delle ragioni prindpali del desiderio della Cina .di entrare alle Na· 
zioni unite è ~sembrata quella di avere Ja pos·sih1Htà di ratforzare i ter­
mini .con cui ha :sempr:e -reclamato la sua sovranità ·SU Taiwan e di 
prevenke ù'1nfluenza economica e politica del Giappone sull'isola. Se 
cosi fosse, dè riuscita in pieno. In un momento in cui è stato 111esso in 
dubbio itl protettorato politico americano su Taiwan - ma non Je ga­
~ranzie di ~sicurezza, mancando 1' accordo fra Taiwan e la Cina - con 
la fine del pattugliamento della VII flotta negli st.tetti ,di Taiwan, la 
Cina è ·riuscita a ~creare tutti i presupposti per cui deve essere ~tenuta 
da conto ed a mettere i politici e gH uomini d'atfa,ri giapponesi di fronte 
alla dif.fidle scelta f.ra Cina 'continentale e Taiwan. Stando .cosi Je cose, 
non d sono stati molti dubbi sul t1po di scelta fatta dal Giappone, nono­
stante i Hmiti deUe prospettive rcom,merciali ~ed economiche Jn Cina: sia 
in politica interna che nel ritiro del grosso del giro d'affari da Taiwan, 
è stata chiara Ja soelta del Giappone in favore di un .tentativo di ricon­
ciliazione :con la Cina. 

Di fatto la politica dell'America dopo il Vietnam ha 1nesso sulla 
difensiva i,l Giappone, non la Cina. L'impravvisa decisione del presidente 
Nixon di recarsi in :vis1ta a Pechino senza consultarsi con i giapponesi è 
stato un grave colpo, particolarmente per il primo minis·tro Sato, che 
si identificava con una politica filoamericana e pro-T.aiwan. La politica 
da seguire nei confronti de1la Cina, già da tempo 11 piu grosso nodo 
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politico del Giappone, è diventato u11 problema sempre piu scottante. 
AMo stesso !tempo l'unHateralismo chiaramente deliberato deg.li Stati 
uniti sulle questioni diplomatiche, cotnmerciali e finanziarie di maggiore 
interesse tper il Giappone, ha smos·so le tranquille acque delle rela~ioni 
ufficiali tfra i .due paesi. ~ anche possibile che l'annuncio a sorpresa di 
Sato di appoggiare Ja -risoluzione a·mericana proposta a1l'assembl!ea gene­
rale delle Nazioni unite per mantener·e il seggio a Taiwan, sia stato un 
modo per canceJlare d1verse voci de1la Hsta .degli obbHghi verso gli 
Stati uniti. Per J' av·venire gli .interessi nazionali potrebbero dettar Jegge 
neHe relazioni in:evita'hi11nente strette fra le due nazioni ·del Pacifico. 
La di6ferenza potrebbe essere piu formale .che sostanziale, ma come sin~ 
tomo di un cambiamento di umore rè cohno di .significati per il f.uturo. 

Sia la Cina, uscita dall'isolamento, che d.J Giappone, uscito pa,rzial-
1nente dal protettorato americano, sono diventati quindi nel 1971 i 
protagonisti {.attuali e potenziali) della scena ·poJitica asiatica e mondiale. 
Quali •sembianze assumerà la Cina come terza grande potenza nucleare? 
L'im.menso dinamismo economico del Giappone non potrebbe t-rasfor­
marsi in influenza poHtica ed eventuaJ,mente politico-militare? Sarà 1man­
tenuto a lungo termine l'ombrdlo nucleare .americano ·sul Giappone, 
gar.antito p:er il momento con l'·estensione del trattato di .sicurezza? Co­
me tpotranno sviJupparsi Je relazioni dnogiapponesi e in che n1odo po­
tranno influenzare l' equi,Hbrio mondiale? 

Il trionfante ingresso della Cina aJ!l'Onu nei termini da lei dettati 
e il benvenuto indirizzatole da molti governi del terzo mondo, ha con­
fernTato il suo crescente prestigio e :il suo quadruplo ruolo di potenza 
nucleare, forza rivoJuzionaria, un quinto dell'umanità e mistero. La sua 
presa di posizione a favore di .fedayin palestinesi e degli africani neri 
ha .confemnato 11 suo disegno politico mondiale. Lo spiegamento di mis­
sili a .medio rag.g.io, la capacità di costruire ~missHi a raggio intermedio 
ed eventualmente int:eocontinenta1e, la :crescente autonomia nella produ­
zione di aerei moderni da .combattimento 'e le notizie sulla costruzione 
di ru.n primo som,me.lìgiJb1le nucleare d'attacco, hanno sottolineato la sua 
determinazione a dotar,si militanmente, anche ·se nulla fa pensare che 
possa essere 1n grado ·di acquisire in un prevedibile futuro le 1Janoplie 
del.le .supenpotenze. Dai ·resoconti di esperti su questioni cinesi recatisi 
di lt!ecente in Cina, si 1ha :l'impressione ,che l'economia del paese ·sia pro­
gredita piu rapidamente dopo la rivoJuzione culturale e che gr.andi passi 
sono stati fatti con l'impiego di tecnologie intermedie per fornire un 
modeLlo pratico di sviJluppo ruraJe al terzo mondo. 

Ma il 1971 ha anche mostrato i limiti della potenza cinese. La ·pre­
sunta mo-rte del ·maresciaUo Lin Piao, erede designato del pr·esidente 
Mao, in un incidente aereo in Mongolia, insiem·e ad altri leaders del­
J'Eserdto popoJare di Hberazione, ha lasciato intravvedere una lotta fra 
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1a 1eadership militare e que11a di partito, propr·io aill'avvidnarsi dell'ot­
tantesimo anno d'età del presidente Mao. Dall'aLto di questa instabilità 
interna, è stato possibile vedere, .meglio dei gtor-ni dell'isolamento, i 
limiti esterni della potenza della Cina. Il declino della Cina come ultimo 
bastione della purezza ideologica è stato rapido, quanto inevitabile dato 
che i conflitti fra dottrina ·e ragion di· stato si sono .risolti, in concreto, 
a favor.e della seconda, come era già successo all'Unione sovietica. L'ap­
poggio diplomatico al governo della signora Bandaranaike, nonostante 
la lotta contro le hande di ribelli autodefinitisi maoisti, i contatti col 
presidente Nixon, nonostante l'indignazione del Vietnam del nord e so­
prattutto l'appoggio dato al Pakistan, in un ·conflitto che ha le sue 
radici nella repressione di un ·movimento di liberazione popolare, tutte 
queste sono iniziat1ve che non possono essere spiegate in termini ideo­
logici. Per di p ili l'appoggio al ·Pakistan non è servito a nulla. La Cina è 
stata a guardare mentre l'India, garantita dal trattato rventennale di pace, 
amicizia e cooperazione .con l'Unione sovietica, ha proceduto all'invasio­
ne ed in 13 giorni ha occupato il Pakistan orientale in nome di un Ben­
gala orientale libero, il Bangladesh. Magra è stata la consolazione che 
in ogni caso l'appoggio ad un regime pakistano repressivo non avrebbe 
potuto risolvere a favore di questo il conflitto e che le turbolenze in­
terne nel Bengala potr.ebbero offrire in futuro delle opportunità per 
azioni sovversive. Verosimilmente, i limiti della potenza della Cina sono 
cominciati a diventare piu sensibili {non meno, come si sarebbe potuto 
pensare) man 1nano che si è vista costretta ad impegnarsi nelle beghe 
internazionali. 

In particolare, alla Cina è mancata 1a potenza e la vitalità econo­
mica del Giappone. Per molti versi i problemi del Giappone sono com­
plementari a quelli della Cina. Mentre Ja Cina è politicamente Ja. piu 
radicale delle grandi potenze, il Giappone è economic3.!mente la potenza 
piu dinamica fra quelle che traggono maggiori vantaggi dallo status quo. 
Numerose sono le aree di poss,rbile conflitto fra le due :concezioni di 
sviluppo: in Corea, Taiwan ed Asia sudorientale, per il petrolio del 
mare della Cina; sullo status nucleare della Cina ed il seggio al consi­
glio di sicurezza delle Nazioni unite; o in conseguenza di erventuali com· 
plicazioni nelle manovte del quadrilatero delle grandi potenze. Inoltre, 
sebbene non vi sia alcuna analogia col :conflitto dnosovietico, non sono 
però mancati gli attriti fra Giappone e America - moderati però da 
elementi di interdipendenza in campo economico e militare .cosi forti 
da tendere assai improbabile una ftattura definitiva. 

Sia l' Ame:dca che il Giappone sono due potenti paesi che muoven­
dosi quasi appaiati non possono non os.tacolatsi a vicenda e .la strada 
verso un .sistema armonico di potenze nel continente as·iatico implka 
un maggiore allentamento dei Jegami f.ra gli .alleati ed un certo tiavvi-
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dnam·ento fra gli av;versari. Ciò ripropone al Giappone il dif,fidle pro­
blema di trovar_e una collocazione piu ·sicura e di assumere run 11uolo 
politico per proteggere e non per sconvolgere iJ contesto necessario 
al suo enorme dina.mismo .economico, potenziaLmente destabilizzante. Il 
problema si è posto :piu volte in modo dhrerso nei rapporti economici 
con gli Stati uniti e nella scelta fra accelerare o ~contenere lo sviluppo del 
potenziale militare. Il suo ritmo di sviluppo economico potrebbe essere 
frenato da restrizioni sul commercio col suo principale mercato, cioè 
gli Stati uniti che hanno assorbito nel 1971 il 30% delle esporta-

. zioni giapponesi. La sua sicurezza dovrebbe essere ridefinita alla luce 
del parziale disimpegno americano e degli interrogativi suLle intenzioni 
finali di questo disilnpeg.no. Circondato dal mare, oi.l Giappone non ha 
provato un 1mmediMo .senso di insicurezza ed ha mantenuto il bilancio · 
deLla d1fesa piuttosto basso, non solo rispetto a quello delle potenze 
piu importanti, ma anche rispetto a queLlo deLla Corea del sud e di 
Taiwan. Tuttavia si sta apprestando a realizzare una moderna .forza di 
difesa; una se alla .fine dell'attuale decennio gli Stati uniti non potessero 
piu garantire la protezione di un tempo, riuscirà J'equiHbrio in Asia 
fra tre grandi potenze nucleari - compresa l'Urss con la sua grande 
flotta - a .garantire .la posizione :vulnerabHe di un Giappone la cui ric­
chezza dipende dalle importazioni di materie prime? Dovrà il .Giappone 
ampliare la propria marina? Oppure dovrà assicurarsi in qualche modo 
un potere di dissuasione con armi nucleari? 

Il Giappone, come altre potenze quasi nucleari (fra queste l'Austra­
lia ·e l'India), ha lasciato aperta ogni opzione evitando di ratificare il 
trattato di no!l proliferazione nucleare ·e •svd..luppando vettori per satel­
liti spaziali. Ma gli mancano centri e poligoni sperimentali e se dovesse 
prendere in considerazione la costruzione di sommergibili nucleati, con­
siderando i 7-10 .anni necessari per il relatilvo sviluppo, le ripercussioni 
all'interno ed all'estero in ·questo periodo potrebbero causargli molte 
d1f~icoltà. A parte dibferenze di dettaglio, il Giappone, come la Germa­
nia occidentale, si trova implicitamente di fronte ·allo stesso problema, 
e cioè se gli conviene di piu seguire l'esempio tradizionale delle potenze 
nucleari, oppure :ricercare altre forme di sicurezza (affidarsi all'equili­
brio generale), o di influenza (economica e politica). Nel 1971 gli at­
teggiamenti del Giappone verso l'America, Cina, Taiwan ,e .sulle que­
stioni militari, sono stati improntati a notevole cautela e attendismo. 

~Gli eventi .succedutisi nel continente asiatico hanno mos.trato, quin­
di, non salo la •crescente complessità del sistema internazionale, 1ma an­
che i potenti limiti alle politiche di quelle potenze che hanno comin­
ciato ad entrarvi come membri di tutto rilievo. Proprio per questo, si 
può dire che le due superpotenze formino ancora una classe a sé stante. 
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Le supe·rpotenze 

Le sterzate della politica americana sono state, dopo tutto, gli unici 
elementi .comuni agli eventi piu importanti del 1971, sia in estremo· 
oriente, che in Europa .e nella comunità finanziaria internazionale. Una 
de1le questioni cruciali - cui non è stata data nessuna risposta vera­
mente chiara - è stata la direzione in cui si stavano muovendo gli 
Stati uniti sotto la bandiera della dottrina Nixon. Di una cosa sola si è 
avuta la certezza, cioè della fine dell'era in cui la politica interna ameri­
cana era dominata dalla politica estera. Anche se il1971 è stato per molti 
versi un anno di ~ifJusso del radicaHs·mo, le principali preoccupazioni 
ihanno .continuato ad essere la povertà, le questioni razziali, le città, 
l'ambiente, la legge e l'ordine; problemi questi, che hanno lasciato poco 
spazio all'opinione pubblica americana per interessarsi della politica 
estera. Di dò si è fatto interprete il congresso americano ·col suo at­
teggiamento sospettoso verso le spese militari {specialmente quelle per 
impegni alP.estero ), verso la competizione economica con l'Europa ed il 
Giappone ed in generale verso l'esecutivo. Questo atteggiamento ha as­
sunto toni parossistid quando il senato ha improvvisam·ente (e tempota­
neamente) re~pinto il 29 ottobre l'intero bilancio per gli aiuti all'estero, 

· come reazione stizzosa alla giubilante accoglienza di molti paesi in via 
di sviluppo all'ingresso della Cina alle Nazioni unite. Muovendosi su 
questa scia il senatore Mansfield, leader democratico del senato, è tiu­
scito ad ottenere per due volte un appoggio significativo, anche se del 
tutto insufficiente, alle sue ptoposte di dimezzare il numero di soldati 
americani di stanza in Europa. 

La dottrina Nixon si è uni·formata in parte a questi umori, mà le 
sue motivazioni piu importanti provenivano da altrove. Al centro di 
essa òè stata la ·sensazione che la diff>usione della potenza, le spaccature 
nel mondo ·comunista e ptoblemi sempre nuovi posti dalla moderna tec­
nologia avessero creato «una nuova era di diplomazia multilaterale », 
come ha detto il presidente Nixon H 25 febbraio nel suo rappotto rul 
congresso sulla « Politica esteta americana per gli anni '70 » 1• Gli Stati 
uniti non hanno piu bisogno di vezzeggiare alleat·i come i1 Giappone o la. 
Comunità eutopea, bens1 debbono badare ai Joro interessi allo stesso 
modo in cui debbono badare aLla continua espansione de1la potenza 
sovietica. Ques!to atteggiamento è in perfetto accordo con :que1lo delle 
nuove élites degli stati americani dell'interno o della costa occidentale 
{vedi, per esempio, il segretario al tesoro ed ex-governatore del Texas, 
J ohn Conally e lo stile energico con cui ha condotto i negoziati sulla 

1 US Foreign Policy for the 1970s: Building far Peace. A Report to Congress, 
Washington, DC, US Government Printing Office, 1971, p. 4. 
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crisi del dollaro). Il nazionalismo e il senso dei limiti della potenza ame­
ricana sono stati riscontrabili in un arco che va dai radicali ai conserva­
tori, dall'amministrazione al congresso ·e dagli isolazionisti ai pragmatici. 
Nell'amministrazione hanno avuto come risultato una cauta Realpolitik, 
che ha permeato ogni iniziàtiva di politica estera. Cosf il an1glioran1ento 
delle .relazioni con Ja Cina ha seppellito un vecchio conflitto, ma ·è .stato 
voluto .anche per mantenere una situazione di equilibrio con l'Unione 
sovietica ed anche col Giappone; i coJloqui con J'Urss suJ.la Hmi~tazione 
degli armamenti strategici {Salt} e l'« era del negoziato» hanno teso 
a ;codificare 1 Jimini della guerra fredda, ma g1i Stati uniti hanno conti­
nuato .a migliorare qualitadvamente le fÒrze nucleari strategiche con 
l'instalhzione delle prime .testa!te a.nuJtiple a bersaglio indipendente 
(Mirv) sui n1issili Minuteman e con l'adattamento di .alcuni sommergibili 
nucleari al lancio di missili Poseidon, l'equivalente marino del Minu­
teman, l'amministrazione ha anche t·esistito ad ogni tentat1vo di ddurre 
untlateralmente il numero di soldati am·erkani di ·stanza in Europa. In 

. complesso questa politica non ha rappresentato certamente un ritorno 
all'dsolazionismo, 1na ha in sé gli elementi di Hber.tà di ·manovra di una 
potenza insulare ·e gli ·elementi di imprevedibilità di una società soggetta 
a forti pf.esisoni interne. Per gli alleati dell'America, il 1971 è stato 
dunque l'anno dei dubbi. 

Da parte sua l'Unione sovietka, emer·gendo dal .suo « glacis » nor­
dico, ha continuato ad ampliare le sue capacità politico-militari. Dopo 
aver superato nel 1970 .gli Stati uniti nel numero di missili con basi a 
tetral- non però nel numero di testate- nel1971 si è avuta l'impres­
sione, ·avvalorata peraltro da certe notizie, che fosse in procinto di rag­
giungere nel 1973 gli Stati uniti in fatto di sottomarini capaci di tra­
sportare missili strategici (e non nel 197 4 come si era ipotizzato in pre­
cedenza). Il quadro globale della deterrenza fra le due .superpotenze 
basato sulla .capacità .assicurata di secondo colpo è rimasto invariato, 
ma il raggiungimento della « parità » strategica ha alimentato i dubbi 
in Europa, Israele ·ed Estremo oriente sul futuro dell'impegno ameri­
cano. Anohe la potenza navale sovietica si è -accrésduta, e nell'Atlantico 
noxdorienta1e lè tale da far temere una capacità di appoggiare ed effet­
tuare operazioni miranti ad un 1« fait accompli » contro la Norvegia, 
all'ombra della deterr-enza nucleare bilaterale {sebbene la Circostanza 
che un terzo della marina sovietica sia di base nello stretto fiordo di 
Murmansk renda questa particola·rmente !Vulnerabile ad un attacco nu­
cleare). L'Unione sovietica non si è immischiata troppo nelle divergenze 
fra Malta e la Nato, né ha tentato di assicurarsi una base alle porte del 
Mediterraneo occidentale. Si è limitata a pattugliare al largo le coste 
di paesi che ospitano .regimi amici, garantendo il pres1dente Sekou 
Touré dal ripet·ersi delle incursioni del 1970 partite dalla Guinea porto-
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ghese. Ha istituzionalizzato le sue relazioni sempre piu .estese con due 
importanti stati, come l'Egitto e l'India, con trattati politicomilitari 
d'amicizia. In un periodo che rvede gli Stati uniti intenti a ridurre parte 
degli impegni di alleanza e di protezione, l'Unione soJVietica per contro 
si :è mostrata ansiosa di assumersene di nuovi. 

È rima·sto ancora qualcosa del vecchio radicalismo in politica estera 
in un paese dov.e la legittimità dipende dai riferimenti al perseguimento 
della « r1voluzione mondiale». In Egitto e, anche se con estrema cau­
tela, in Cile, ·forse in Guinea, in Somalia e negli stati arabi del sud, il 
collegamento fra ideologia e politica nazionale ha continuato ad influen­
zare i ~egami con questi paesi. Ma Je :mouirvazioni piu forti della politica 
estera sovietica semibrano essere state il sospetto di un riav.vkinamento 
cinoamerkano, il ~conterumento della Cina :irn Asia e una sistema:aione 
vantaggiosa di ve!ltenze ·e problemi al di :là dei confini meridionali e oc­
cidentali dell'Ur,ss. Tutto dò si è rivdato :compatibile, particolarmente 
1n Europa, con il 'perseguimento della distensione, dal momento .che 
l'assenza di contrasti in uno stato sovietico relativamente libero di ~con­
trollate Je 1jeazioni 1nterne ai mrutatmenti •in politica ·estera e il desi­
derio dd paesi occidentali di uscir fuori dal confronto militare, hanno 
dato all'Unione sovietica le opportunità ·diplomatiche di ridurre ·sia Ja 
presenza americana in Europa, che le propensioni degli europei occiden­
tali ad unirsi. In .Medio oriente, poi, il conflitto ·fra arabi e israeliani 
non ha mai S'messo di favorire le :mire sovietiche. 

Tuttavia non sono mancati dei Hmhi alla Jibertà di manovra sovie­
tica, a parte la cautela nruclefrte. Uno è da ricercarS'i nei problemi in­
terni ,che, sebbene non pressanti come negli Stati uniti, sono stati non­
dimeno reali. Il XXIV congr·esso del Pcus, tenutosi a Mosca in marzo, 
ha sottolineato l'esigenza di espandere i consumi, sebbene ciò sia stato 
riscontrato piu sul piano r-etorico che sul V piano quinquennale, dopo 
che è stato reso pubblico. Il .cauto atteggiamento tenuto in merito al 
cambiamento di regime in Polonia nel dicembre 1970, ha mostrato la 
consapevoleza della necessità di riforme all'interno del blocco comuni­
sta. Il realismo mostrato anche nei ·commenti sulla situazione sociale in 
occidente può :essere interpretato come un accenno alla consapevolezza 
dei problemi di tenere sotto controllo una società piu ·« affluente» 
nella Russia stessa. Questi fattori hanno contribuito a far rivolgere an­
che all'dnterno l'attenzione dei dirigenti, ma non sono stati di per ·sé 
una garanzia di moderazione - l'espansione alJ'.esterno potrebbe essere 
stata anche un sostituto. 

Non sono mancati, d'altra parte, dei limiti di origine esterna. Ov­
viamente uno di questi è stato la Cina. Il numero di divisioni sovietiche 
nei distretti ·mi1ita:ri Iungo la frontiera comune di 12.000 K~m, è passato 
da 15 nel 1968 a 44 nel 1971, piu che in Europa dove sono rimasti 
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ef.fett1vi per un totale di 31 divisioni .Un altro è stato il nazionalismo 
dei paesi minori, incarnato nel presidente libico, colonnello Gheddafi, 
profeta del radicalismo arabo. Il tradizionale anticomunismo dei.governi 
arabi .è stato confermato altre due volte nel corso del 1971: a maggio, 
in Egitto, quando il president·e Sadat ha liquidato la fazione filosovie­
tica del partito al governo; a luglio nel Sudan, .quando l'Egitto e la Libia 
hanno aiutato il pres1dente Numeiri a reprimere un colpo di stato gui­
dato dal :Partito comunista sudanese. Inoltre l'appoggio della Cina ai 
movimenti radicali mediorientali e africani potrebbe porre l'Unione so­
vietica in difficoltà ancora maggiori, in quanto verrebbe ad essere vulne­
rabile nel suo «fianco» radicale. Infine, man mano che si è andato 
attenuando l'impegno nel Vietnam, taluni segni hanno .fatto pensare ad 
un rinvigorimento della presenza navale americana riscontrabile, per 
esempio, nell'oceano Indiano ·e nella determinazione .di tenere Malta 
legata alla Nato. 

Nell'insieme e particolarmente nel subcontinente indiano, la poli­
tica estera sovietica ha avuto un'ottima annata, anche se ha incontrato 
un numero sempre maggiore di ostacoli alle sue .iniziative: lo spettro 
de1l'imperia:lismo occidentale ha cominciato a mostrare segni di ca.lo, 
mentre il nazionalismo è diventato una forza cui prestare s-empre piu 
attenzione, specialmente nel mondo arabo. 

L'Occidente e il controllo del·le supc:H1poten~e 

I limiti piu ov~vi alla Jibertà d'azione delle supenpotenze sono venuti 
dalla preoccupazione di evitare ogni confronto che a:Vrebbe potuto por­
tar.e ad una crisi nuoleare. In ogni aerea di tradizionale scontro al­
l'epoca della guerra fredda (corsa agJ.i anmamenti, Europa e Medio 
oriente) si è assistito durante 11 1971 ad una serie completa di nego­
ziati. 

C'è stato un sussegui·rsi di colloqui ·e di proposte per colloqui sul 
controllo degli afimamenti: dalla limitazione delle armi strategiche fra 
le superpotenze, le « riduzioni redproche e b1lanciate delle forze» in 
Europa (Mbfr) e le Hmitazioni nello schieramento delle fJotte e in mari 
lontani 2, ai trattati sulla denuolearizzazione del fondo degli oceani, sulla 
rinuncia ahle ar-mi biologiche e cosi vd.a, discussi dal comitato sul di­
sarmo .dell'Onu. Per i due problemi principali - Salt e Mbfr - non 
è stata trovata ancora alcuna soluzione, ma il meccanismo diplomatico 
che è stato m.esso in 1noto ha condizionato notevolmente l'atmosfera dei 

2 Proposta avanzata da Leonid Brezhnev, pria:no segretario del Partito comu­
nista sovietico nel suo discorso d'apertura a~l XXIV congresso del Pcus, 30 mar. 
1971. 
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rapporti fra est ed ovest. Il controllo degli armamenti è stata una patte 
importante del processo politico in atto: i Salt hanno spinto il presi­
dente Nixon a recarsi a Mosca nel maggio 1972 (v. p. 29), mentre 
le Mbfr hanno condizionato i progtes·si vetso una conferenza sul futuro 
dell'Europa (v. p. 41 ). 

L'accotdo, fit,mato 11 3 settembte da Unione sovietica, Stati uniti, 
Gtan bretagna .e Francia sulle garanzie :per Berlino ovest, ha chiuso una 
fase cruciale di questo processo. Venuto dopo il trattato suJla rinuncia 
all'uso della forza fra Germania occidentale e Unione sovietica e il trat­
tato sul riconoscimento della frontiera delPOder-Neisse fra Ger1nania 
occidentale e Polonia (firmati ambedue nel1970), questo accordo è stato 
l'evento diplomatico che probabilmente piu d'ogni altro ha portato ad 
una definitiva liquidazione degli ·effetti della guerra fredda in Europa. 
Esso ha aperto la via ad una nuova era di diplomazia multilatera~e e 
ad una conf.er.enza sulla sicurezza e la cooperazione, che nel 1970 era 
piu un modo di dir·e, che una prospettiva di negoziato. 

Tutto ciò si ·colloca sullo sfondo de1la decis,ione del presidente 
francese, Georges Pompidou, di ·ritirare ·il veto a:1l'ingresso della Gran 
bretagna nella Comunità economica europea, suggellata dall'incontro a 
Parigi con il primo ministro inglyse Edward Heath. L'entrata della 
Gran bretagna ha dato alla Comunità una nuova dimensione potenziale 
in 'PoLitica estera e di difesa, oltre che in termini di fotza economica. 
Nel corso dell'anno si è avuta l'impressione che uno degli .soopi piu 
impattanti dela ·diplomazia sovietica della distensione fosse quello di 
ostacolare e preven1re ogni consolidamento della Comunità europea in 
un embrione di federazione, forzando le relazioni multilaterali fra tutti 
;gli stati e .condannando ogni blocco ·e raggruppamento. 

Dietro questo nuovo polo di att1v:ità poJitica ha agito una potente 
forza: l'incertezza dell'impegno americano. Il presidente Nixon si è mo­
strato deciso non solo nel ripetere che l'Europa era per gli Stati 
uniti «indispensabile quanto l'Alaska», ma anche nel respingere ogni 
idea di ~itiro unhlaterale deLle truppe 3• Se J'in1pegno degli Stati uniti 
sarà :mantenuto (e 1o ·si è visto), Ja diplomazia della distensione potreb­
be allora proceder·e con una certa sicurezza - e questo è in una certa 
misura il presupposto dell'azione della Germania occidentale, interes­
sata ad un t1po di rappotti p~u distesi con Ja Ger,mania orientale. Ma 
se sorgeranno dei duJbbi sull'intensità di questo impegno, allora potrebbe 
venire a mancare Ja chiarezza sugli obiettivi della distensione, e ci si 
pottebbe chieder.e se stia puntando alla cooperazione o ad un muta­
mento a favore dell'Unione sovietica dell'equilibrio delle ·forze in Eu­
ropa. Si sono potuti riscontrare questi dubbi .fie1la reticenza manifestata 

3 Nixon, Ùs Foreign Policy for the 1970, op. cit., pp. 34-35. 
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dalle due potenze nucleari europee, Gran bretagna e Francia, in merito 
alle i'idu:doni delle forze e nella loro tendenza a rveder.e nel potenzia~ 
mento della Comunità europea un fattore che potrebbe contribuire ad 
equilibrar,e la potenza sovietica. Va ·sottolineato, :inoltre, che tutti i paesi 
dell'Europa occidentale, Francia compresa, si sono espresse decis~mente 
in favore del :mantenimento delle forze .americane 'in Europa. 

Nel corso deLl'anno si sono potuti registrare piu negoziatJ fra Eu~ 
rapa occidentale e Stati uniti, di quanti ne siano intercorsi fra est ed 
ovest. Ciò è dovuto in part:kolare alla crisi del doNato, che ha spinto 
gli americani a chiedere agli europei una maggiore partedpazione agli 
oneri di difesa della Nato ed a lamentarsi per la politica commerciale 
della Comunità europea. G1i americani hanno ottenuto delle concessioni 
su tutti e due i punti. Con l'accordo stipulato in dicembre per tamponare 
la falla nella bilancia dei pagamenti americana (dovuta alle spese mili~ 
tari sostenute in Ge.t>mania), i tedeschi s'i sono addossati parte del costo 
diretto del mantenimento delle truppe americane (per esempio, le spese 
di modernizzazione delle caserme). In campo commerciale, i paesi della 
Comunità, compresa la 1Francia, si sono accordati per avviare con gli 
Usa colloqui abbastanza ditficili. In sostanza, gli europei sono stati 
pronti a far.e concessioni economiche al fine di preservare la protezione 
1nilitare americana, ma è apparso subito chiaro che i rapporti con gli 
Stati uniti {che, comunque, quasi certamente resteranno stretti come 
prima) conterranno in futuro dementi di tensione in misura maggiore 
che in passato e che solo .gradualmente potrebbe emergere unà nuova 
situazione di ·equilibrio e quindi la certezza negli impegni reciproci. Il 
legame fra problemi ~economici e sicurezza è ora div·entato, di fatto e 
in prospettiva, l'aspetto di maggior rilievo nelle relazioni fra le due 
sponde dell'Atlantico e la paura di un rallentamento dello sviluppo eco~ 
nomico, o di una recessione, ha introdotto un nuovo fattore di poten~ 
ziale disorientamento. 

Ad est non c'.è stato nulla del g·enere, in larga parte per la mancan~ 
za di qualsiasi equilibrio ,fra l'Unione sovietica ed i suoi satelliti incom­
parabilmente piu deboli. A parte il cambiamento di regime in Polonia, 
l'anno è stato abbastanza calmo e d si è dedicati, da una parte, alla ste~ 
sura di piani di riforme economiche ed alla diplomazia della distensione, 
dall'altra, a pedinare l'opposizione interna, particolarmente nell'infelice 
Cecoslovacchia. Il .centro della tensione si è spostato nei Balcani, dove 
durante ~'estate l'Unione so;vietica ha .messo in allarme gli stati so~ 
dalisti non ortodossi~ come la Romania e Ja Jugoslavia, con massicce 
manorvre in Ungheria ·e Bulgaria. Nel caso della Jugoslavia, la sensazione 
di una minaccia incombente .è stata piu forte a causa della crisi fra le sei 
repubbliche !Che la compongono (particolarmente in Serbia e in Croazia), 
che in aprile si è risolta con una .forma piu diluita di governo confede~ 
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rale e senza alcun segno di effettiva stabilità. In settembre Brezhnev si 
è incontrato ·con Tito e la pr-essione sovietica ·è rientrata, ma non dimen~ 
ticata. ~In ottobr-e, il pr-esidente Tito si è recato per la prima !Volta in 
visita ufficiale negli Stati uniti. 

La Jugoslavia non è stato il solo paese con forti 1tensioni interne. 
Nell'-Ulster, gli appartenenti a1H'Eser.cito reprubbHcano drlandese sono riu­
sciti a polarizzare il conflitto fra cattolici e protestanti, costringendo 
l'esercito britannico ad assumere il ruolo di difensore della legge, del­
l' ordine e quindi della maggioranza protestantè, col risultato di un rapido 
aumento della tensione. ,In Turchia, i disordini dviii hanno costretto 
l'esercito ad interv;enire di nuovo negli affari politici, mentre in Porto~ 
gallo la liberalizzazione -difficilmente avvertibile- messa in atto dal 
regime del presidente Caetano è stata accompagnata qua e là da atten­
tati dinamitardi dei gruppi dell'Azione rivoluzionaria armata (Ara), in 
segno di protesta contro la dittatura e la politica coloniale. In gran parte 
dell'Europa occidentale i conflitti sindacali si sono fatti piu aspri, la 
disoccupazione è aumentata ed è cominciata a diffondersi l'impressione 
che negli anni a rvenire sarà sempt~e piu difficile riuscire a mantenere lo 
stesso ritmo di ·sviluppo economico. Benché H processo di distensione 
abbia ·confermato il controllo delle superpotenze, la situazione sociale è 
stata molto meno calma rispetto agli anni della guerra fr.edda e ha 
lasciato intravvedere l'avvicinarsi di crisi piu gravi. 

Le amhiguità del controlJ.o delle superpotenze sono apparse anco:ta · 
piu evidenti in Medio oriente. Gli Stati uniti ~e l'Unione ·sovietica -
particolarmente quest'ultima per dò che riguarda l'Egitto - sono riu­
sciti ad evitare ogni rottura della tregua. Ma gli sforzi di mediazione 
degli Usa su un accordo limitato per la riapertura del canale di Suez, 
in cambio del ritiro israeliano in qualche parte del Sinai e dell'occupa­
zione simbolica da parte dell'Egitto della sponda orientale, sono appro­
dati a poco o nulla. In dicembre, almeno .formalment·e, Israele è stato 
persuaso a negoziare con l'Egitto, ma senza molta fiducia nelle garanzie 
americane, che nel 1967, sotto il pres~dente Johnson, non riuscirono 
a far riaprire gli stretti di Tiran. ~Poiché il pr.esident·e Sadat ha mostrato 
di non sentirsi ancora abbastanza ~orte, nonostante le minacce, ia strate­
gia di Israele si è mossa anche nel senso di una ripresa della guerra 
di attrito lungo il canale di Suez, qualora non si foss·e profilato all'oriz­
zonte alcun accordo nel1971. L'inconveniente di questa strategia è stato 
il rafforzamento della presenza militare e del controllo dell'Urss sul­
l'Egitto, istituzionalizzati con il trattato quindicennale di amicizia fir­
mato il 27 maggio. La superiorità aerea israeliana è stata annullata e, 
quando due aerei ultramoderni con una 'V·elocità tre volte quella del 
suono (i 'Mig-23) hanno attraversato il 6 novembre lo spazio aereo di 
Israele, si è potuta ~verificare anche la sua vulnerabilità. Il confronto 
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ara:boisrae1iano ha incoraggiato altresi la .creazione di un'altra ,federa­
zione araba, questa volta comprendente Egitto, Siria e Libia, il cui ani­
matore è stato il presidente libico .Ghedda:fi (v. p. 67). La federazione 
non manca di aspetti ambigui, in quanto esprime non solo aspirazioni 
panarabe, ma anche un crescente nazionalismo basato su regimi piu in­
teressati •che in passato ad affrontare problemi economici e sociali, piut­
tosto che a concentrarsi sulla umiliazione delle tre sconfitte subite da 
Israele. In tal modo il prolungamento della tregua potrebbe da una par­
te, trasformare lo scontro militare in un modus vivendi politico, dall'al­
tra potr.ebbe provocare una nuova prova di forza, quando gli arabi si sen­
tiranno meglio organizzati e in grado di ignorare o capovolgere gli inviti 
aUa cautela dei sov1etki. In questa regione, piu che ogni altra, la capa­
cità dell'Unione sovietica e degli Stati uniti di ·condizionare gli :evenrti 
è stata indebolita dalla difficoltà di contenere le ambizioni o l'ostilità 
degli :stati « dienti ». Date le circostanze, un altro anno di tregua e di 
piccoli passi sulla via del negoziato, potrebbe essere stato di per sé un 
successo. 

Il terzo mondo 

L'evento dom1nante dell'anno è stata la terza guerra indopakista­
na, che per 11nolti ;y.ersi illustra al1a penfezione il tipo di relazioni poJi­
ticomilita:ri ·che intercorrono oggi nel terzo mondo. La guerra non sa­
r.ehbe ·mai cominciata se iJ Pakistan non avesse tentato di so:bfocare ile 
aspirazioni di un governo autonomo ne'l Bengala orient.a1e, ·che i go;ver­
nanti di Islamabad temevano potesse condurre ad una completa seces­
sione. Ma la stessa esistenza di uno stato, con le due metà separate da 
oltre 1.600 Km di territorio ostile, era una sfida al senso comune. 

Dal1le elezioni di marzo -è .pratica,mente emerso in ciascuna delle 
due parti del Pakistan un partito; ma il ·Partito popolare pakistano 
guidato da Bhutto vincente nel ·Pakistan occidentale non aveva alcuna 
intenzione. di per1nettere di governare alia Lega Awami, che aveva vinto 
le ·elezioni nel1Pakistan orientale. Date le circostanze, la secessione era 
difficile da evitare e dopo il 23 marzo il tentativo del presidente Yahya 
Khan di rinsaldare l'unità, ser.vendosi dei militari per massacrare la 
leaqership ~est-bengalese ·e cacciare drca 10 milioni di persone (metà 
delle quali indu), voleva significare che nella 1netà piu debole del suo 
stato .chi di spada ferisce, idi spada perisce. L'India, abilmente guidata 
dal suo primo minisHo Indira Gandhi, si 'è assicurata la protezione con­
tro la Cina con un trattato rv·entennale di pace, amicizia e cooperazione 
con l'Unione sovietica; ha aiutato ed incoraggiato i guerriglieri est-ben­
galesi ed ha creato una serie di occasioni per intervenire nel Bengala 
orientale; infine, con la scusa, valida solo in parte, dei profughi che 
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costituivano un gravame insopportabile, ha invaso ed occupato il Paki­
stan orientale in 13 giorni, alla .fine dei quali è stato proclamato il nuovo 
stato del Bangladesh. I problemi dell'India, in quanto madrina ·ed occu­
pante di un Bengala orientale inquieto e intensamente popolato, ·confi­
nante con il Bengala occidentale - uno dei suoi stati piu turbolenti 
e radicali -, ·erano appena cominciati ·e l'aver aiutato una guerra di 
guertiglia controllata in gran parte dai radicali, potrebbe aver creato 
una situazione altamente pericolosa per il governo di Nuova Delhi. 

La Cina e gli Stati uniti si sono 1r.rit.ati e SlpaZiientiti, ma non han­
no fatto niente .di concreto per 11 Pakistan, anche se H fatto che si 
trovassero dalla .stessa palite e rivelassero una stessa umiliante impo­
tenza, è ,stato un 1segno dei tempi mutati. 

L'eqUJilibrio di potenza fra Pakista:n ·e India è stato sconvolto da 
un mOIVimento popolare e· da1l ricorso a !forze armate localm.ente supe­
riori protette dallo scudo delila detenrenza nucleare reciproca delle mag­
·giori potenze. IJ :confJ1tto è stato un esempio ·da manua,le di come nel 
terzo mondo le regole dell'u~o della forza antecedente la II guerra mon­
diale si intr-ecoiano con quelle post-nuolearl dei paesi industrialliizzati. 
Questo capitolo della storia 1noderna insegna che la dHtusione delJa 
potenza - v.edi Cina - non ha mutato le regale fondamentali dei 
con~litti in aree periferiche, ovvero del comportamento delle maggiori 
potenze nel trarr:e profitto da liivrulità .reoipr-oche. La strategia di una 
gliande p.ot•enza è quella di manovttare dalla parte giusta deLl'equilibrio 
politicom.ilitare locale. Se questo significa esercitare o meno un con­
uraNo (.e in ~che misura), dipende dal partkolalie t1po di relaZJioni. Ce:r­
tamente 1'India è diventata ·ancor piu dipendente· daJlle fornitur-e di 
armi sovietiche, ma il suo stesso nazionalismo è diventato cosi acuto 
che, col :suo .già smisurato orgoglio e le sue enormi dimensioni, potrebbe 
dicv·entare un difficile alleato per chiunque ed un « cliente » ancor m·eno 
affidabile. 

Il ritiro dal golfo P.er·sko e da:11' Asia ·meddiona'le ddl'-ex-,potenza 
dominante, la Gran htetagna, ha 11nesso in ttiHevo ancora una volta l'~m­
por.tanza de1l'area dell'oceano Indiano. In aprile, Malaysia, Singapotte, 
Gran hretwgna, Aus·ttalia e Nuova zeilanda hanno t.ag~iunto un accordo 
per -1stinuire un consiglio per consu1ltaz1oni comuni su quesdoni di di­
fesa. In settembre è stato inaugurato un sistema integrato di difesa 
aer·ea realizato in collaborazione, ed il l o novembre una forza combi­
nata di unità terrestri, aetee e navali ha pr-eso il posto deLle forze ingtl.esi 
r1tirate dalil'area. Tutto dò ha contribuito a stabiHzzare la situazione 
politica della •regione e ad ·escludere l'intervento di potenze esterne, ma 
ha avuto effetti solo marginali sui problemi interni e di sviluppo. Sono 
continuate a giunger-e notizie della progressiva diffusione del movimento 
comunista Cheng :Ping e della sua attività di guerriglia, estesasi dal con-
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fine fra Malaysia ·e Tailandia ad Ipoh, nella parte settentrionale della 
Malaysia. 

Citca quattromiJla m~gHa ad ovest, la Gr,an bretagna ha ritirart:o 
le sue forze ter.r.esnri dal goJdio Persico, lasciandosi dietro una ;fragile 
raccolta di otto emirati (sei dei quali organizzatisi in una Unione degH 
emirati atabi) e il srultanato di Oman che sta lottando contro grupp1 
di ribelli appoggiati da dnesi. L'Iran, S·empre più deciso ad affermare 
il suo controllo sul golfo, con l'acquies-cenza britannica ha occupato in 
dicembr·e tre isole (Abu Musa e le due isole Tumbs) all'imboccatura 
del golfo. Un ter~o delle entrate iraniane - in costante .e rwp1do au­
inento per le vendite di petrolio - sono state dedicate all'acqlllisto 
masskcio di equipaggia1nenti mhlitard moderni :(fra oui i Phantoms F-4 
acquistati dagli Stani un1ti) ohe stanno ,facendo le forze armate ira:niane 
~e piu potenti a ·sud della Russia e ad ovest deB.'India. Nel 1971 l'Iran 
è appatso dunque deciso e capace di iropri,mere il proprio marchio nella 
regione del golfo. 

Ciò riJv.este una certa importanza, considerando in particolare la 
crescente preoccupazione ad occidente per la presenza navale sovietica 
nell'oceano Indiano, 1che tuttavia si è mantenuta pressocché invariata 
nel corso .dell'anno. In dicembre gli Stati uniti hanno concluso un ac­
cordo ·con Bahrain per l'uso della base dell'isola, preannunciando anche 
un aumento dei pattugliamenti nell'oceano Indiano. Il primo ministro 
britannico, Edward Heath, ha insistito, a dispetto della maggior parte 
dei ministri del Commonwealth -riuniti a Singapore, a vendere sette 
elicotteri del tipo W asp al Sudafrica, giustificando la decisione in gran 
part·e sulla base della minaccia costituita dalla pr·es·enza navale sovietica 
nell'oceano. Le vendite di ·armi al Sudafrica, comprese quelle francesi, 
hanno teso ad identificare la nuova Europa con i regimi dominanti mi­
noritari dell'Africa ·meridionale, non appena i vecchi imperi si erano 
liberati dai loro impegni coloniali. I russi ed i cinesi (in fo;rte competi­
zione .fra loro) hanno mirato ad aiutare i radicali di ogni parte del­
l' Africa, mentr-e i regimi conset~vatori si sono rirvolti ad occidente, come 
ha fatto il generale Amin in Uganda; dopo aver rovesciato il presidente 
Obote nel .colpo di stato del 25 gennaio. 

Tuttavia ci sono stati deg.li sv:hlUJppi .in Africa, partkoJarmente nel 
confronto fra neri e bianci, che f.anno pensate all'emergere di un nuovo 
stile politico. Il presidente del Malawi, Banda, in agosto si è recato 
i\11 visita in S.udaf·rica e sembra abbia sollecitato i primi moti di un 
ris>veglio dei negri dell'UniOttle sudafrkana. Solo pochi altri leaders 
africani, come iJ. presidente deJila Costa d'a!Vorio, Houtphouet-Boigny, 
ed iJ. primo ministro del Ghana, Busia, si sono espressi in favore di un 
dialogo .col Sudafrica. Cionondimeno, è continuato il confronto con 
la Zambia e la Tanzania e piu in particolare con ~i guerriglieri che. ope-
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rano fuori de11a Titn~an.ia attnaver.so la Zambia, ed in ottobre cinque 
uomini della potlima paramilitare sudafdcana sono morti per lo scoppio 
di alcune mine neLl'importante fasoia di Captivi. 

Anche 1'Amerka 1arina ha mostrato un suo stille tutto patticolrure. 
I conflitti interni hanno mirato sempre pdu alle riforme sociali o ahla 
r1vo1uz1one _e sono stati contrass,egnaui da una not·evole quant1tà di aui 
di pirateria aerea, sequestri di persona e colpi di stato, come in nessuna 
aJltra :regione del mondo. In particolare, gli ingegnosi guertJiglieri urbani 
dell'Uruguay, i tupamaros, hanno continuato a mietere successi. Tutta­
via i 1nutamenti più tadicali si sono verificati in Cile con mezzi legali, 
anche se ~a rivoluzionaria ·coalizione di governo del :presidente SaJva­
dor Allende si è trovata man mano costretta ad affrontare un con­
flitto costituzionale complesso e teso con la .destra che controlla la 
marggioranza parlamentat·e. Forse 1'-ev:ento piu s1gn1ficat1vo è stata la vi­
sita in Cile del pres1dente a-rgentino desttorso, il generale Lanusse, ahla 
fine deLla quale i due paesi si sono espressi a favore della non ingerenza 
negli af,fari ,interni di ciascuno stato, impegno che è st,ato ripetuto suc­
cessliv.amente in una serie di visite fatte dal pl}es,idente AlJende in Ecua­
dor, Peru e Colombia. Sebbene siano peggiorati ·sempre di piu i rapporti 
col Cile, in seguito a1la nazionallizzaz,ione senza tisardmento delle società 
rumericane operanti in quel paese, gli Stati uniti non hanno reagito a 
minacce immaginarie o reali alla loro sicurezza; il presidente Allende, 
da parte sua, ha tenruto a p::tiecisate che non arvrebbe acconsentito all'in-
stallazione di basi sovietiche in Gile. . 

H Ci,Le ·è stato un banco di pr.orva, ma l'intera America latina pruò 
essere considerata una regione dove in molte parti (anche se non in 
tutte, come prova il caso deltla Bolivia) il nazionrulismo è matuvato ad 
un punto tale, che le potenze esterne potranno trarre vantaggi sempre 
minori da!lla mooipotazione delle po1itiche locali. L'America latina ha 
visto or.escer.e l'autosuJtf~denza e la fiducia degtli stati piu piccoli, p~u 
di ogni ahro continente del terzo mondo; un .fattore questo del quadro 
intenna:tJionale, che sta assumendo una .semp-re maggiore impo!ltanza. 

Conclusioni 

In conclusione, il 1971 1è stato un anno forse piu enigmatico di 
quanto se1nbra. In superf.icie; sembra che d sia stato un ritorno ad 
un concerto delle maggiori pot·enze - e continua ancora a dividere il 
n1ondo in aree dov-e il controllo sembra aumentare di piu ed altre dove 
si potrebbe pensare che aumenti di meno. In Europa, e in misura mi­
nore in M·edio oriente, i controlli delle superpotenze nel loro insieme 
sono stati confermati, e se c'è stato un mutamento, è stato nel senso di 
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una maggiote accentuazione dell'interscambio politico, inrvece che del 
confronto militare. La situazione in Asia è diventata invece sensibil­
mente piu fluida con l'emergere di nuove potenze come la Cina e il 
Giappone; menue in gran parte dell'Eurasia, l'Unione sovietica sembra 
abbia tratto profitti, a discapito degli Stati uniti e delia Cina, sfruttando 
i conflitti locali con una Realpolitik da grande potenza. Ma ognuna di 
queste impressioni ha un punto interrogativo. Come è possibile che la 
situazione in Asia sia diventata cosf fluida, dal mom·ento che l'inibizione 
nudear·e tende ad esercitare su tutti gli stati anche grandi un notevole 
fr.eno? Alla luce della tendenza manifestata dagli Stati uniti di ridurre 
l',entità dei suoi impegni all'estero, è davvero in aumento il controllo 
delle superpotenze in Europa e in Medio oriente? TI nazionalismo nei 
paesi piu piccoli è veramente sufficiente ad allontanare le attenzioni 
interessate di quelli piu grandi .che, come l'Unione sovietica, sono me­
no soggetti dei paesi occidentali ai problemi interni che crea l'abuso 
di pot·ere? 

Le questioni pdu grosse 11iguardano in primo luogo i limiti del 
ritiro am·ericano e deLl'espansione sovietka ed in ·secondo luogo la via 
che seguiranno in futuro la Cina ed il ·Giappone nelle relazioni r.ecipro­
che e con le superpotenze. Il ·quadro del 1971 potrà dipendere molto 
dalla colorazione che gli daranno retrospettivam·ente questi sviluppi 
futuri. Dipenderà anche, se non di piu, dai mutamenti qualitativi del 
sistema mondiale, che probabilmente riguarderanno piu il gioco stesso 
che la classifica di chi è piu in alto e piu in basso, cioè il significato di 
qualunque gerarchia di nazioni di tipo tradizionale . 

Il gioco di potenza ha continuato dunque ad essere indiretto e 
['inftluen~a delle grandi tpotenze è clip:esa da molti Hv.el1i differenti di 
capacità di iniziat·iva, per esempio economica ·e sociale, oltreché m-ilitate. 
La complessità delle proSip:ettiv.e deriva in gran parte daJla div.ensdtà 
delle pressioni prodottesi a questi livelli differenti di interazione. L'eco­
nomia e la sicurezza spesso si sono mosse in dir.ezioni opposte: in ter­
mini di sicurezza l'Europa occidentale e l'America si sono trovate molto 
vicine ed unite, ma sul piano economico alcune forze hanno puntato alla 
separa2lione delle sfere di influenza, specialmente con una recess~ione 
all'orizzonte. Anche i fattori economici e quelli sociali potrebbero muo­
versi per strade differenti: il progresso sociale dietro la spinta del 
nazionalismo, ha r.eso i paesi poveri meno permeabili all'ingerenza stra­
niera; ma le difficoltà economiche potrebbero condurli ad una maggio­
re dipendenza dalle nazioni ricche (vedi i numerosi accordi di associa­
zione fra paesi poveri e Comunità ·europea). Da ultimo anche i fattori 
sociali ed i fattori di sicurezza potrebbero seguire vie diverse: il non 
militarismo delle società occidentali ha imposto agli stessi stati dei 
limiti che non s·embrano avere alcun corrispettivo nell'Unione sovietica. 
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Gli 1e1,7;enti del 1971 hanno messo in evidenza poco o nulla di 
ques.1Ji oon11plessi problemi ·che •minacciano di esp[odere in grossi con­
flitti nel corso dell'attuale decennio. La « pax » nuclear·e sembra aver 
eliminato la paura di un olocausto, ma il rischio risiede altrove. Sta 
emergendo una sorta di anarchia, derivata in parte dalla crescente mol­
teplicità di poten:ze ·che si :muovono sull'asse di equiHbrio, in parte da 
tensioni sociali di origine profondamente diversa ma diffuse ovunque, 
in parte da tensioni nei rapporti economici, che potr.ebbe portare ad 
una atmosfera internazionale opp.ressiiVa e in molti casi forse repressiva. 
La migliore 1Via d~ seguire è s·enza dubbio quella di arrivare a conven­
zioni internazionali, armonizzare i ·vari tipi di accordi, ciascuno adeguato 
negli scopi, nei mezzi e tcon un partko:lrure compito, e 1Jutti .insieme for­
lnanti una specie di architettura, anche se barocca, di regole ed istitu­
zioni per r1porMre la ·crùda comp.etiZJione di potenza nell'ambito di un 
proces;so pol1t1co aooettabi·le. Ci •sono stati dei segni, per esempio nehle 
rdamond. :6ra 1e superpotenze, in Europa ed rin occidente (su problemi 
economici), che danno l'impres'Sione che qualche progr,esso sia stato 
fatto in questa direzione. Non c'è :stJato invece nessun mutan1ento 
decisivo nel confronto fra controllo delle superpotenze e anarchia inter­
nazionale, che probabilm·ente è il problema piu importante per il futuro 
del sistema internazionale. Ciò non ha sorpreso molto - per quanto a 
prima vista possa dare molto nell'occhio -, poiché è questo un grosso 
problema che si risolve nell'arco di generazioni, piuttosto che di decenni 
ed ancor meno di anni. 
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Il. Est-Ovest 

l NEGOZIATI SUL CONTROLLO DEGLI ARMAMENTI 

I colloqui sulLa Hmita~ione delle armi strategiche (Salt} fra Statri 
uniti e Unrl:one sOfVli·edca sono co:11!tinuat~i per tutto ,iJ 1971 s.en~ ar.ri­
vare a nessun risultato positirvo ver.ificabile, in relazione al loro scopo 
principaLe: la limitazione e la suocestsi~a riduzione degli armaJment~ 
nuo1eari :strategici 1• 'tuttaV1i1a, le part'i si sono slfor:l?at.e di dar.e a:ll' opi­
nione pubbHca l'i.mpres~stione di lavorat<e ser1amente ed di aver otte­
nuto anche qualche ris!Uiluato. l[ 20 'mflig,gio, una nota em.estsa contem­
poraneamente a -w;ashington e a Mos1oa, commentata dal presiJdente 
Nixon come un pas;so iimpo.rtanbe verso ili ·sru.peramento del punto morto, 
~mpegnava· i due gov;erni a conoentraJtsti nel 1971 ·su un accordo per 
lim1taJre 1i sistemi di mis1sili ant~batlistici (..AJbm) che avvebbe dovuto 
contenere anche « alcune mi,sutre » per Hmitalie le armi offens1ive. Gli 
Stani uniti hanno dunque fatto concessioni a!l punto di vista dell'Umane 
soVIietka, ~s·ecoodo cui doveva es1sere dfl!ta la precedenza ai ·sistemi di­
fensivi, senza tuttavia smettere di insistere sulla necessità di un legame 
fra questi ·e la limitazione .dei sistemi offensivi; anzi, è stato .annunciato 
successivamente che i due aocot'di sarebbero staci conclusi s1mulltanea­
mente. Questa nuova intesa ha consentito di supera·re parte delle diffi-

1 Per un sommario degli a:S11Jetti tecnici dei Srult, con una particoJare nota 
sull'impatto del miglioramento della precisione dei ~&istemi mi,ssilistid, v. Strategie 
Survey 1969, pp. 25-30 (nelJa ediz. it. curata daJll'I,ai, pp. 33-42). Per la guerra 
antisom, v. Strategie Survey 1970, pp. 12-17 (nella ediz. it. cmata dall'Iai, p.p. 25-
32). Per ulteriori ragguagli sulle forze nudear.i strategiche, v. -Tbe Military Ba­
lanee 1970-71, pp. 85-90 e The Military Balanee 1971-72, pp. 1-2 e 55-59. 
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coltà sollevate da1 contenzioso sov1et1co secondo cui i For-w.ard-based 
systems {;Rbs) - cioè i missili e gli aerei americani in Europa in grado 
di raggiungere il territorio sovietico con un carico nucleare - hanno 
un valore strategico e quindi avrebbero dovuto ·essere inseriti nei Salt: 
Per quanto lògica, questa proposta aveva incontrato la resistenza degli 
Stati uniti per le sue implicazioni sull'equilibrio delle forze in Europa. 
La :volontà dei sovietici di separare questo problema da quelli che at­
tualmente sono oggetto dei Salt, può essere· derivata dalla considerazio­
ne che gli Fbs in Europa potr-ebbero essere inseriti nell'ambito di di­
scussioni sulla riduzione reciproca delle forze, lasciando che l'altro 
aspetto del problema (per esempio, gli aerei dislocati sulle portaerei) 
sia riproposto di nuovo in sede Salt, quando saranno discusse le limi­
tazioni delle armi offens1ve. In ogni caso, la implicita promessa con­
tenuta nella nota è rimasta inattesa e il 1971 è trascorso senza che 
fosse stato raggiunto un accordo su atmi offens1ve o difensive. Non 
rimane da sperare che un qualche accordo possa essere raggiunto in 
tempo utile per essere concluso ufficialmente nel corso della visita a 
Mosca del presidente Nixon, prevista nel maggio del 1972. 

Gli sforzi per convincere l'opinione pubblica che i Salt progre­
diJVano, ;sono stati so.steooti dai risuJtati pos,itivi :in settori per.llferici 
del campo del controllo degli armamenti. Un trattato per la messa al 
bando dell'installazione di armi nucleari sul fondo degli oceani è stato 
aperto in febbraio alla firma 2

, e in dicembre l'assemblea generale delle 
Nazioni unite ha approvato una :convenzione che proibisce lo sviluppo, 
la produzione e lo stoccaggio di armi biologiche 3• Piu iVicini al carattere 
bilaterale dei Salt - se non loro parenti piu prossimi·- sono stati i 
due accordi bilaterali firmati il 30 settembre, il primo riguardante la 
riduzione dei rischi di scoppio accidentale di una guerra nucleare, l'al-· 
tro riguardante il miglioramento del sistema di comunicazione, detto 
«linea calda», :stabilito fra Mosca e Washington fin dal 1963 4

• I testi 
degli accordi sono stati concordati e redatti dalle equipes di negozia­
tori dei Salt e, -sebbene non ti/Vestano particolare tilievo per gli scopi 
dichiarati dei Salt, potrebbero in una certa misura essere considerati 
come uno -<< spin-off » dei Salt stessi. 

IJ nuovo aocordo sulla « Hnea ca1lda » è di natura prevalente­
mente tecnica, es,sendo i,I .suo soopo principale quello di trasferire i 
drouiti originaLi de11e telescnhrenti, da Hnee terrestri ai satelliti del 
tipo Intelsat e Molniya. L'altro accordo sulla riduzione dei rischi di 

2 Per il testo, v. « Surv1val », nov. 1970, pp. 3<84-38-6. 
3 Per il testo, v. « Survival », dic. 1971, pp. 422-424. 
4 Per il testo dell'accordo sulla riduzione dei rischi di guerra nucleare, v. 

« .Survival », dic. 1971, p. 245. 
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una guerra nucleare è invece meno specifico e piu indefinito, anche se 
contiene passaggi interessanti, come l'obbligo a fare tutto il possibile 
per « rendere innocua o distruggere » ogni arma nucleare lanciata acci­
dentalmente o senza autorizzazione, e l'impegno a dare in anticipo noti­
zia di ogni passaggio di missili al disopra dei rispetti~i territori nazio­
nali, cioè « in direzione dell'altra parte » 5• Anche se nel 1971 i Salt non 
si sono concr-etizzati in nessuna intesa sulla limitazione degli armamenti 
strategici, questi accordi hanno segnato un ulteriore passo verso la for­
malizzazione del concetto secondo cui implicitamente gli interessi stra­
tegici degli Usa e dell'Urss sono di tipo « corporativo». 

Per dò che riguarda i negoziati sulle armi strategiche, le notizie 
che sono filtrate attraverso la cortina protettiva della segretezza uffi­
ciale lasciano pensare çhe i maggiori problemi .cui si sono trovati di 
fronte i negoziatori alla fine del 1971 erano gli stessi del 1970. Si è 
avuta notizia che in estate gli Stati uniti avess.ero proposto una sem­
plice sospensione dello spiegamento sia di missili balistici intercontinen­
tali {.Icbm), che di missili balistici lanciati da sommergibili {Slbm); ma 
l'Urss si .è opposta all'inclusione degli Slbm. Quando la discussione si 
è allora incentrata sulla determinazione di un ceiling nel numero dei 
vettori strategici offensivi (Icbm, Slbm e aerei strategici), l'Unione 
sovietica ha sollevato obiezioni sull'esclusione degli Fbs. 

Nonostante oiò sono stani fatti dei pttog.res·Sli nel settore difensivo, 
aioè nella 11mitazione dei ·sd.·stemi Ahm. AJLa fine dell'anno !lim.anevano 
da definire alcuni dettaglli, m•a flJOn 1S1effibta ]rragionevole at1Je11Jdetsli_ Ufl 
aocondo relatirv.amente rapido che consennirebibe aJl'Ur.s·s di ins.taHa~te 
circa l 00 postazioni di lancio di mis1sd1i Abm a dirf.es1a .ddla regione di 
Mosca, ed agli Stati univi di instaJ.La,rne un nUJmero maggiore (.si pat~la di 
oltre 300) a difesa .di alcune basi di Icbm Minuteman nel Montana, 
Noruh Dakota e M1ssouri. 

Il gov.erno a·merkano è restato fermo nella sua tintenzione di in­
cludere in ogni accordo Salt restrJzioni riguwda,nti i sistemi di .mis1sili 
ofifensivi, ma a11la ·fine dell'a!nno si dubitava ancona che l'Unione so­
vietica :fosse dispo,s•ta a oedere su restmi~ioni su~foidenti a rendete un 
sel!V'Lgio a1~1i obiettrivi poJitici e strategici del presidente Nixon. Un 
«·congelamento» tempor-aneo dello spiegamento di I.cbm con basi a 
terra è apparso possibile (sebbene la definizione di un « congelamen-

5 Molto dipenderà dall'interpretazione. Se interpretato rigorosamente, il primo 
di questi punrti potrebbe obbligare le parti ad ins•taUare sui missili strategici dei 
meccanismi di distruzione dopo il lancio; mentre il secondo potrebbe .riguardare 
una percentuale elevata di tutti i land sperimentali ·di Icbm. 

Il •secondo punto porrebbe riguardare presumibi·lmente ogni altra potenza che 
potrebbe tentare di «·innescare» la guerra fra le supenpotenze lanciando un attacco 
anonimo, per esempio con missili baHstici lanciati da sommevgibili (Slbm). 
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to » del genere fosse destinata a diventare sempre piu complessa, dato 
che gli Stati uniti avevano ulteriormente accelerato l'installazione di 
testate multiple - Mirv - sugli Icbm del tipo Minuteman III e dato 
che l'Unione sovietica era andata avanti nel suo programma di sviluppo 
di testate mult1ple), cosi come la determinazione del relativo ceiling 
quantitativo {sebbene il problema dei Mirv sia stato ancora un ostacolo). 
Quello che è apparso piu lontano di tutti è stato un accordo sulla limi­
tazione degli Slbm, o sul controverso problema degli aerei « strategici ». 
Il problema centrale piu immediato è srato dunque quello dei limiti che 
saJr.ebhero ·stati necessari per le armi offensi!Ve, in r.app.orto a:i limiti 
dello s.piegamento dei sistemi Abm, in modo da formare un « pacchet­
to» negoziale aocett·abile, anche per una soÙtuzd.one provvisoria. 

LA LIMITAZIONE DEI SISTEMI ANTIMISSILISTICI 

Nei tesoconti ufficiali dei Salt sia stato dato rilievo ai limiti nu­
m·erici da imporre alle armi stesse; ma non è stato sufficientemente 
chiaro :in che misura tali limiti costituissero un ·fattore critico nel con­
trollo dello spiegamento dei sistemi Ahm. Anche se i negoziatori ame­
ricani e sovietici definissero il numero di postazioni Abm che dascun 
paese può tenere per suoi scopi particolari, resterebbero almeno due 
grossi problemi: la definizione di missile Abm e la limitazione di altre 
componenti essenziali del sistema, in particolare i radar. Essendo il pri­
mo un problema praticamente insolubile, la chhwe per un accordo del 
genere risiede probabilmente nel secondo. 

Il pttoblema di defirn.re run missile .AJbim da solo - e per esten­
siotll!e una pos·tazioille Abm - non ha una r1sposta tecn1oa, sempLice­
mente p:er.ché non c'è alouna serie di canatteristi:che teon1che spec1:friche 
e uniche di un ·mis,s.lle Abm. Sarà sempr.e posis~bdil.e fare una certa con­
f.usione fra ·mis1s~li progettati per interoetuar.e mis.siJi affensifvi e mis.shli 
ptogettaui per aJ.wi scdpi. P:er intercettare le tesuate di missili o:fif.ensivi 
che penetrano nell'atmosfera a 29.000 chilometri all'ora, un missile 
Abm deve riuscire a combinare una adeguata potenza della testata 
nucleare che trasporta, con un adeguato equilibrio fra accelerazione, 
velocità e gittata. Lo stesso vale per i missili strategici offensivi e per 
molti tipi di missili antiaerei progettati per intercettare aerei che 
volano a quote. molto elevate e/ o a velocità molto alte. Sia l'Icbm 
Minuteman che l'Slhm Polaris sono stati proposti come missili Abm 
e potrebbero essere adattati per questo scopo. Il fatto che il missile 
antimissile americano S partan discenda in linea diretta da una serie di 
missili antiaerei, dimostra che la distinzione fra queste due categorie è 
di grado piuttosto che di specie. Il veterano sovietico Guideline Sa-2, 
un missile chiaramente antiaereo fornito ad un gran numero di paesi 
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al di :fuori del ib1oceo sovietico, sarebbe tecnicamente in grado di inter­
cettare un certo tipo di veicoli di rientro. Cosf come il missile antiae­
reo americano Hawk, ampiamente schierato in batterie nell'Am·erica 
del nor.d, in Europa orientale e in Asia. Il caso piu noto è quello dèl 
missile sovietico Sa-5 del sistema di difesa « Tallinn », individuato per 
la prima rvolta nel 1962, che ora viene generalmente accettato come un 
missile antiaereo, ma che se adeguatamente lanciato e guidato (in una 
misura però che l'attuale sistema difensivo non può consentire), sa­
rebbe indubbiamente in grado di intercettare alcune testate di Icbm .. 

Il fatto è, come ha detto nell'agosto 1969 ad un sottocomitato 
del congresso .americano il direttore dell'Us Defense Research and 
Engineering, che « qruasd. ogni sistema di dkfes.a aetea ha qualche capa­
cità di difesa antimissilistica contro alcuni tipi di veicoli di rientro». 
Basare IUJ11 aocor.do per la JimMaz·ione dei s·istemi Ab1n sru una defdnizione 
che compr.enda tutti i mi~s,ili esis.tent.i oon una capacità teorica di dttes'a 
antfunis:ruHsu1oa, signiHcherebbe dunque negoziare la ildmitazione di gran 
pa.t!te delle torre mis·si.lisuiche con basi a terna di cui dispongono le 
supenpotenze. Basarlo soltanto siU un tentat1vo di def·inhe con piu pre­
cisione i missili Abm potr·ebbe portare a sospetti e ambiguità. Non c'è 
aiLcooa .vagione per supporre che cuna di queste .due s.tr.ade possa es•sere 
accettabile per un accondo negozi,a t o in sede Salt. 

I sistemi Abm. In e:6fetti non è stato mad m.esso in dubbio che 
in un accor.do Sarlt hl prohiema deJla Hmh,azJone degli .Abm avttebbe 
dovuto riferirsi ai sistemi, piuttosto che alla semplice limitazione nume­
·rica dei missili {o postazioni). La specificità di un sistema di difesa Abm 
ri,s:iede nd1a comh1nazione es.tr.emamente compJes·sa di equ]pag.g1amenui 
spedalizzati ausrlù·1ari, in grado di s:egu1re l'Jntercett,az,ione di un gruppo 
coondi111ato dd. veicoli di rientno inoumsotti, con un numero 'superio.te di 
runter.cettmi. Se progettato solltantlo per frontegg~~re una piocoJ1SISW1a 
forZJa of.f.ensiva che attaoorus,se nel modo piu grezzo pos,sib1le, aLlora un 
&istema .A:hm noo ·sanebhe fad1mente distingu~bile, ad una rkogniZJione 
G!Uipenfi1dale, da uno progettJMo per 1ndirvidu~l1e ed inter.cettare .aerei di 
elevate prestazioni. Per ftonteg.giare un attacco m'as:si.ccio e soHstioato 
di decine, centinaia o m.1gliaia di testate o:6foos,]ve, un s'1stema Ahm ha 
bisogno di un equ.iJpaggiarnento ausiHa.t~io ohe drlffen.iJsoe sostanzialmente 
da qrueùlo impiegato per 1a di~.esa antiaerea. SoJo comprendendo ques.to 
equ1pa,gg,i.amento ausiHario, unico nel suo genere, nei termini di un ac­
cordo, ahlora •S'atà poss.ihi~e per i negoZJi,atori dei Sa1t de1imiuare un'area 
utile per le tr:attati~Ve. 

Un S'1stema .Abm, che dev.e far f11onte ad un attacco ffi1s,sdJHstico 
massiccio =e sofisticato, deve poter individuare nel piu hreve tempo pos­
sihhl.e la prima ondata di missili balistici offensivi; stabilire con grande 
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precisione la posizione di· tutti i potenziali bersagli; filtrare gli effetti 
dei disturbi elettronici e di altri sistemi di occultamento; distinguere le 
testate vere da quelle false, o dai spezzoni di missili fatti esplodere ad 
hoc; indiv1duar.e ogni pos,sdibile testata con pr.ecisione. sufficiente a sta­
bhl1re la srtJia traiettori~a completa; Hssare un ondine di priorità nella 
tinteroettazione dei bets1agH potenzia'li; as1segnane un ~Solo missile difen­
ISi~o ad uri partkot1are ber.s1ag.lio; ·}andare i m.is1siJi difens,ivi nel tempo 
oppoctruno; controHar.e ogni lancio e 'spal:lare altri mis,siH per rimpiazz,rure 
quelLi il oui Lancio è faJlito; guidare e conuroUare ogni missile dtfens·i!Vo 
verso l'intenaettazione del ber.saglio des1gnato; ~controtl1are i r1s,u1tati 
dehl'mteraettazione; identificate i ber:sagl~i che non sono stati interoettati 
e 1andar.gM contro altri m~is18'ili; mantenere per tutto il tempo la capa­
cità di r~petere qrueste azioni 'per ogni suaces1s&va ondata off.ens1iva. È 
soltanto di 7-8 mlinuti .iJl tempo che dovrà intel1corxene :bna ri:nizio del­
l'dntencetuazione ed ·~l lando dei p!iimi inter,aett<JJ:'i, e durante questo 
tempo J'.attacoante .si servirà di una ampia gamma di mezzi per confon­
de, inganna!le e neutralizzare la di:feS!a Abm. In s~im1M ciocos,tan:òe nes­
suna forza m.iJs·s~i1istka difensi!Va potnebbe funzionare se non fo!S'se af­
fiancaua da equiJpaggiamentd. tadar e computens per l'elabo!la:done di 
dati capaci di assorbire ·ed ·elnettere quantità enormi di informazioni ad 
una velocità esuremametnte altJa e con una straordinania afHda:hiH~tà. 

Definizione e identificazione. Per quanto concerne i Salt, iJ. soio 
equ1pagg,iamento per l'elaborazione dei dMi neces18'ario per un sffistema 
.Abm offr-e scans~e possibHità per un accordo, poiché le sue ~caratteristiche 
esterne non sono abbast,anZJa 1ngombranti da es,sere prontamente iden­
tificavi tlìa1mite ispeZJioni runHateraJi (per es., con sateHiti ·spia). Perran-: 
to, }',attenzione dei negozJa,to'!ti deve ess.ere inevitab1l:mente i:ncenutana sui 
nadar altamente sp·eda1izZJa ti s:enza i quali i slistemi .A!bm sono 1noapad 
di indi!V1duare e seguire un num.ero elev,ato di m,is:s111i of.fensivi, distin­
guere '1e testate dali hers,agli-dvetta e ~oontrol1are Le intercettazioni a 
vellodtà che sommate S~U~per.ano i 65.000 :K"!m all'ora. Questi radar nasso­
mig11ano poco ai nirfilettorJ pa:raho11oi ruotanti meooanicamente che tra­
s'mettono un 1solo f.as:cio di segnaLi, dhrentari :baimiJi:ar.i dal 1940 in pod.. 
Es:si cons,1stono inv·ece di assemb1aggi ~stat1ai di elementi rketrasmcl:t­
tenti separati i ·cui segnali sono costituiti (con l'impiego di permutatori 
di fase controllati da un computer) da un certo numero di fasci indi­
pendenti das1ouno dei quaH spazia per un arco di 90° in poahi micro­
seconJdi. H nun'lero di bensagli potenz~a1i di un attJaoco su vast~a soaìla 
di Icbm e Slbm e le !Velocità :con cui questi si muovono, indicano 
quanto stano eslsenziaJi per un sdis.tem'a A:bm che si rispettli questi 
grandi Phased-array-radars {Par ), non essenziali per qualunque altro 
fine fmildt1a1re ohe non s~ia La neutraJizzazione di una torza missi1ist.ica. 
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Par piu · pkcold potrebbero es·s·ere ut1liz:òati per' la difesa antiaerea o 
ooche p.er. ~oonHìoHar.e i :Sliste.tni di dJ.fes·a degli aerei stessi, ·ma 1a com­
binaZJione di P:ar di groodi dimoosioni insta·1lati a terra, con g.randi 
quantità di m·1s·s~1i intercettor-i ulnt~aveloai e di Junga gittata 'Sii può ra­
g1onevulmente ritenere com·e una oa11a1Jteristica specifica dei SJistJemi 
.AJbm. L'IU!so di P·ar con elevate pres.1Jazioni ~er controhlar·e i m.iJss11i an­
tiaerei sarebbe •carne mind.mo un irra•gionevo1e spreco; la lono utilliz­
za~1one per cootroRar.e m&ssiH otfifensd:vli 1con base a terra, che hanno i 
loro Stlstemli di guida interni, s·arebbe as.solru.uamente priva di senso. 
Inoltr.e le .frequenile usate dai Par, studiate per una elevata capacità 
eli disoriminaZJione a lunga distanZia e capaci di far fronte s1iJa ai dis.turb:i 
elettronici che a quelli derivanti da esplosioni nucleari ad alta quota, 
sono pr.olbabi,Lm.ente m·odto di~Verse da CJ!Uieille utilizzate per ailtri scopi. 
In pnatica, dunque, questli raJdar insieme alle opportrune pos•tazion:i per 
hl ~a:noio dei m1.iJs,s:iJi diJfens[vi, danno una ind1oa2lione pr.eciJsa e vis&bi[e 
della presenza e deliLe d1n1ens,ioni di un sistema Ahm. Gli attuali Bar de!l 
s.iJstema .A:bm sCJ!V1ietko hanno un 1unghezZJa sruperiore ai 300 m; un so1o 
radar ameniJcano del sistema Abm amerkano Safeguand ocoUipa ailJ.'llinoioca 
UJn'•a~tea di 4.000 mq. Un aocotdo Sa1t per lirtnitare lo schieramento dei 
sistemi .A!bm, Le cui verif1che prevedesiSero ispezioni unHateraJd., inevu­
tabiiLmente d~penJderà in 1ar.ga misura da:hl'~dentiJHoaz?ione di questd. co­
loSlsi e1lettron.iJci. Fonse per 1a pr~ma v:olta ,11 fattore critico di un U.m­
por.tante accondo inte11na~ionrule sul controlilo deg1i .a11mrument•i non sarà 
l'alim~a, 1ma l':equ1paJggiaJment:o tecnko ausdHario di 'aui è dotata. 

La riduzione re·ciproca delle forze ·in ·Euro·pa 6 

Dopo tre anni di aspettativa, la proposta della Nato per riduzioni 
:reoiproahe e bhlandate delle forze ~n Europa (Mhf.r) è venuta d'un 
:t!'atto a1l1La t1ihaiLta nel 1971. AVJanila:1Ja per la pjjima volta nel giru.gno 
1968 dai ministri dei 14 paesi dell'Alleanza (Francia esclusa) riuniti a 
Revkiarvik, non ha ricevuto alcuna risposta da ·est, anzi .con l'invasione 
della Cecoslovacchia nell'agosto successivo le truppe sovietiche aumen­
·tarono inveoe di rklrn.t1si. È stata avanzata di nuovo nel ~corso delilia riu­
nione ministeriale di Roma del maggio 1970. e questa volta ha .rice­
vuto ni·spos,tJa in una dioh1ata:òioill!e del patto di \T,atSiavia deJl giugno 
1970, in cui si manif.estarva l'intenzione di considerare la riduzione deUe 
forze armate straniere (la Nato invece aveva proposto la riduzione delle 
forze nazionali ·e .straniere, nonché dei relativi armamenti). Ma la prima 

6 Per una analisi completa degli aspetti politici delle Jvlbfr, v. Cristoph Ber­
tram, Mutual Force Reductions, zn Europe. The Political Aspects, Addphi paper 
n. 84, 1972. 
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indicazione di una r·eale disponibilità al negoziato è venuta dai discorsi 
di Leonid Brezhnev al XXIV congresso del partito nel marzo ~1971 e 
poi ancora in maggio a Tiflis, alla vigilia della riunione ministeriale 
della Nato a Lisbona, dove è stato discusso ·esaurientemente il problema 
delle Mbfr (e di altre for1ne di contatti est-ovest) 7• Si decise poi di 
av,viare degli studi ·che in ottobre hanno avuto come risultato la nomi­
na di Manlio Brosio, il segretario generale dimissionario, come inviato 
speciale dei quattordici paesi per condurre negoziati esplorativi con i 
sovietici. Si è giunti alla fine dell'anno, ma Mosca sembrava ancora 
impreparata a rkeverlo. 

LE RAGIONI DEL NEGOZIATO 

La pnoposua di Reykjavdk trae origine dari rapporto Ha1:mel 8
, dove 

era des1critta oome una delle miJsure clirette a promuovere h distens.ione, 
ma ha le sue radici anche nel u]more degli europei ocoiJdentali di UJna 
riduzione unilaterale delle forze americane {perdendo col loro ritiro il 
potere contrattuaLe ohe deriva c1aW1a 1oro presenza); pertanto se hl dia­
logo è stato fra est ed ovest, i ptroblemi sono sorti innanzi tutto ttta 
OVieSit ed ovest. Non va d1mentica1Ja, moltre, la funzione di rsprone del 
senator.e Manslfie1d con [e sue r.isoiliuzioni Slul rit1ro dei so1dati americani 
{.v. pp. 15 e 43 ). 

Naturalmente d sono state altre tagioni: butti i governd des~idere­
:r-ebbero r1durr.e gli uomini :e le spese e tutti sono .favorevoli in generale 
al disanmo, o non possono permetter.si di esserne contrarr.i. .AJ1ouni pen­
sano ~che :iii conbronto m·i1itare produce tensione e che la ridu21ione del 
livello dehl'uno abbas,sa quello deH'.aJ11ma. 1Molti colJJsffidera.no le dilsous­
s1oni suùle Mb~r come un complemento necessario o uuiJle ai cohloqrui 
sUJ11a 11mitazione degli anmamenti sunategioi (Salt). Un':altra ragione molto 
importante è dJl des:iJdemo di iJmp.or~re aù.l'Unione soVlienica dei limiui ta1i 
da rendere piu dir.ff1c111e il·.tt1petersi di eventi come quello deLla inrvasione 
della Cecoslovaochdta. 

Ma1gi1Jado l'unani:mità dei eomunkaili f1na1i delle riunioni au1anui­
che, oi 'Sono stati d1Efe:t:enti gmadi di entusd.aJs,mo all'~dea delle Mhfr. La 
Francia non vi si è mai aJssociaua, anZii ora vi sd oppone, pretfierelJJdo la 
disoos,sione di misrune poHu1che nell',ambito di runa con~er.enza sulla 

7 Per il comunicato iinaJe di Reykja:vik, rv. « Sru;v1val », sett. 196'8, pp. 297-
299; per Ja :riunione di Roma, ov. ibidem, ,argo. 1970, pp. 279-82; per la dichiara­
zione del patto di V.arsavia, v. ibidem, sett. 1970, pp. 315-16 e per il comunicato 
finatle 'di Lisbona, v. ibidem, sett. 1971, pp. 315-18. 

8 Report on the future tasks of tbe Alliance, Bruxelles, Nato informa:tion ·ser­
vice, 1968. La proposta ha anche dei precedenti storici ne1le varie idee di disim­
peg:no e controllo deg:li armamenti degli anni '50 e '60, in particolare iJ piano 
Ra:p~cki e il piano Gomulka. 
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sicurez~a europea e sostenendo che le ~1duzioni ddle forze potrebbero 
portate aHo sim,aJ11te1laJmento eLi un s.iJstema 10he ha gaJtannito fino ad 
oggi s1ourez~a e stalbi·1ità 9

• D'a!ltma parte a1louni dei paes1i mino11i si sono 
dichiarati favorevoli, anche se il loro contr1buto è stato scarso. La ~Gran 
bret,agna da parte sua ha mooifestato un ,certo scettkismo, ritenendo di 
scorger.vi un potenziale indebolimento della sicurezza del continente, 
mentre gH Stati uniti, cauni 1niziaJ1mente, l'hanno aocetnata coo'le un 
mezzo per contenere le pres1sioni 1interne 1n· favore di rk1u2iioni uniJa­
teraM deL1e uvuppe di ·stanZJa in Europa. La Germania, tutta presa nel 
proces1so di distensione, oonside:tia le Mbt6r come p.a;rte di una progres­
siva normalizzazione delle r·elazioni con l'est. Per la maggior parte le 
prese di posiZJione sono st~ate di natuna poli dca: probabiLmente nes,sruno 
vede nelle Mbfr una via per migHonare la s1outezza militare, nranne che 
con riduzioni cosi asimmet-riche, da essere non negoziabili. 

SuHe ragioni sovietiche s1i possono fare soltanto deJJ.e congetture. 
r,ncLubbilamente 11 des~derio di distensione, La diuninuzione delLe spese 
militari, la possibilità di assegnare altre truppe al settore es.tremoorien­
tale ,e l'impostazione di un ceiling piu basso alle forze della Bundeswekr, 
potrebbero arver.e qualliohe attrattiva, oltJre aLla pos,Siibilità che gM Stati 
utllit:i ahbandon1no l'Europa in tempi pdu rarwicinati (con l'rultetJiore 
VJantaggio dhe le Mhf.r tranqru-Hlizzerebbero 1la Nato, dandogli un senso 
di 'sicurezza, mentr.e la ddruzione utlliJater·ale deLle forze potrebbe indu­
rirne Ja posizione). Inoltre i Forward~based systems (Fhs) amenicani, 
che cos1Jiruiscono un dm1ci1e ostacolo 1n sede Sa'lt, potrebbero essèlte 
negoziabili nell'ambito delle Mbfr 10

, e finché le forze -convenzionali 
della Nato resteranno numericamente inferiori, le Mbfr la;voreranno alla 
lunga in favore delle forze sovietiche - che in ogni caso difficilmente 
saranno necessarie agli attuali livelli quantitativi. 

Gùl a1leani deù. patto di V•aJ11savia potnebbero condiv.i!dere aloune di 
queste ragioni, ma fotse anohe a1oune di parte Nato: inJdUJbhirumente può 
avere per es1s:i una certa aHrattirv.a la pos1s1JbiHtà di rimuovere o r.iJdur-re 
La pr-esenza sol\7ì1etioa, come prur.e di fimitare in quallohe modo la libertà 
d'azione sovietica in Europa orientale. 

LA NATURA DEL PROBLEMA 

Le Mbfr cos.tiuu1s·cono uno dei prob[emi piu contples;si e contro­
versi cui si tro;va di fronte l'ALleanza e che tocca il problema piu ampio 

9 Il mini,stro della difesa francese, Michel Debré, ha detto che le Mhfr potreb­
bero portare .a11a neutralizzazione di una parte dell'Europa ed al neutralismo del­
l'altra. In: Europe 1971: .deux échecs) deux succès) deux épreuves) deux certitudes, 
« Revue de défense nationale », ott. 1971, p. 1424. 

10 Per una discussione di questo problema, v. pp. 29-32. 
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deLla suabrr:Lità e della s.ioutiez:oa in Europa. I Sailt, a paragone, sono 
molto piu sempHoi, dovendo trattare, nell',rumbito di dis·ous,siane bila­
ter.a:l•i, un m11mer.o Hm,iuato di s~s.temJ d'a11mi ben definiti. NeLle MbtfJt 
oi sono rrnfViece una moJtitudine di s.iJstemi e di :bm·ze, oltre aLla even~ 
tualità che siano in molti a doverli discutere. I Salt sono stati possibili 
dopo 'Che l'Unione sovi,en1ca ruveVJa raggilunto una efifett1va parità stna­
·tegiJoa e poteva quinJc.lri. diJsoutere riduzioni di eg:uale entità; ma nidru­
zioni d~l gener.e in Europa sarebber.o di natur.a destrubiHz:oante e di ef­
fettJi impxeV~edibhli, pokhé ver.rebbero djf,eNJUJate a prur.tire da una si­
tua:oione fonda1menta1~mente ·rus.imme1Jtti()a e ineguale. 

Nd cotiso deLLa r1unione n1Ji111i1steria!le delJa N~ato a Roma (26-27 
mrugg1o 1971) sono stati stabiliti i pr1no1pi fondamenvaM dei negoziJa.ni, 
che sJ. d1oe siano stati la1:1ga1mente aocetJtati da Bre2Jhnev nei suoi callo­
qui ool oance1liere Brandt ad Or.ea111da H 16-18 s1ettemhr:e 1971. Es­
S•l sono: 

·l - ·Le .r~duzioni ·reo.ipvoche del1e forze devono essere compa­
tibiJli con g1i interes~si vitahl di s1curez2Ja ddl'A'lileanza e non devono met­
'tere nes1suno in una pos,i27ione di svantaggio m·ilitare, avendo riguardo 
alle diJftfer.enze di oal:iattere geogrrufko e ad altne .cons1deta2Jioni. 

2 - Le riduzioni devono ·essere fatte sulla base della reciprocità e 
i ritiri devono •essere scaglionati e bilanciati a seconda della funzione e 
distribuzione delle forze. 

3 - 1Le r·idu:oioni deviDno c01111lpr.e111dere le forze stazionate e già in 
loco, nonché i relativi sistemi di ·armi nell'area interessata. 

4 - Debbono es·s~ere stahhlini rudeguati s:]stemi di v.er.ifi:ca e di con­
trollo per garantire il rispetto degli accordi. 

. ·Questi crli.teri sono ineocepihHi, ma la loro appHoazione è tutt'aJtra 
questione: gli studi fatti hanno mes1so in ri1ievo l'ffim,mensa di~f~coJtà 
d~11a 1mo app11oazione p!~ati,oa. 

Per v.a1utar.e le i1mpt}icazioni nU!1itari deLle tJ~dru:oioni o di rultre 1ni­
sur.e, 1a Nato ha prepar.ato VlaJl'li mdde11i, a:lcuni dei qua1i s1mmetrid 
(eguali v1du27ioni, eg:uailii conces1sioni), altri asl!mmetr1ci (n1du2lioni m·ag­
gioti da parte del pat,to di Vars·ruvia). P:er ques.to scopo :H numero dei 
.oarr.armati e dehle dhn1siol11i delle due parti è un i111dicator.e abbastanza 
gnezzo: dev'e essete fatta una sti1ma del!1e loro prestaZ:1oni in una molte­
p~icità di oincostanze diverse e devono es1sere presi in considera27ione i 
probaib.hli effetti del1a compa1:1s.a di nruovti s1stetmi d'a:tlmi. InoJtre qua.là 
dpi di aerei (es1istenti o nuovi) devono es,sere pres'i in cansideraz·ione? 
SaLo qudihl. dis1ooati in Euro1pa centnal~e? Devono es.sere ind1use anohe le 
arm~ nndlea~ri? Queste pos,sono es1sere ·scrumhiate con riJdu:oioni di armi 
convenzionali? E s'e cosi tos,s.e, SIU quale bas·e? E le forze nava'l,i? 

È naturale ·che sorgano enormi difficoltà quando si n1ettono a con­
fronto una ga~mrtna e una VJrutdetà cosi rumpiJa dri for~e e di armi con 
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quelle di cui si dispone ad est, anche in una prospetdva statica. 
Quando poi vengono presi in considerazione anche fattori non quantifi­
cabili, quali l'addestramento, il morale ·e il tempo atmosferico, la nozione 
di « rCalpao1tà re1atiJva delJ1e forze » ditVenta quasri i11JSI.iJgnificante da Un 
punto di v.iJsta ana1in!co. Infine c'è da cons·.iJderare l'e:l.1f.etto di ogni t.iJpo 
di riduz1one sru11a strategia della nisposta fles.s,iJbi,le (per esempio il 
posto delle allm'i nuolear.i tattkhe dopo l'a!bbaS!&amento del Hve1lo dehle 
forze oonrvenzionaLi). 

Le eventuaili •m,.iJsllltre delle Mbfr potrebbero non ldmitarsi a:11e ri­
duzioni delle forze. Per esempio, potrebbero esserè precedute da accordi 
pr·el.iminaru a non aumentare le torze stes!Se, come prur.e da aocordi sui 
!loro r.iniro da aree « sens.iJbilli », 1Jr.aJmite 1a creazione di zone smil1itariz­
zate o con presenza r1dot1Ja di forze. Sarà neoeSI~arJo un sistem·a di veru­
:6iohe per tali aocondi e pLt.itna ancora lo scambio di oss·erv,atori nehle 
esercitazioni militari o in zone chiave, per seguire i movimenti di 
truppe e compilare rapporti. La questione delle riduzioni potrebbe es­
sere rinviata ad una fase successiva {come pure il difficile problema di 
stabilire le basi della reciprocità), fino a ché i primi passi non abbiano 
rivelato risultati positivi e fino a ché non si crei un clima politico favo­
revole. Pottebbe essete prevista una serie di iniziative graduali, ognuna 
delle quali ·completa in sé, ma vista anche come una manifestazione di 
buona volontà per intraprenderne altre ancora. 

Gli s1rudd :batti non hanno d1mas•trato che nec~s,s.aniam;ente si avrra:n­
no i \T:alltlaggi attriburl:ti aillle Mb:br, come un aumento della stah1Htà, 
l',abbassamento deJ!l1a tensd:one e la cidruzione dehle spese. StabiHtà e ten­
sione sono concetti soggettivi e, per dò che riguarda la riduzione delle 
spese, rutto lasda prevedere che hl riuiro e il m~anven1mento di tnuprpe 
al di fuoni deJl'Bu1:1opa Onsli.eme ag1i aerei per n1portar1i indietro rapida­
mente in. caso di b.iJsogno) sarà piu costoso che lasdarle dove sd trovano. 
Soltanto se queste forze fossero disciolte allora si potranno fare eco-
nomie. 

C'è stata s,empr,e una cer.ta consapevolezza deHe enomni dirftkoltà . 
poste da riduzioni equilibrate delle forze: tanto per cominciare i poten­
ziali mitHtari delle due parti non sono si,mmetrid in d1mensd.oni, qua­
lità è a:rmamenti 11

, e non s.arebhe pos1s.iJb1le mantenere questo equi11bruo 
se le riduzioni non fossero asimmetriChe; l'Unione sovietica ha sugli 
Stati uniti un vantaggio geograHco inalterabile che le consente di con­
centrare truppe in un modo piu semplice .e spedito; le forze sovietiche 
hanno in Europa orientale anche una .funzione di sicurezza interna dei 
regimi, cosicché il loro ritiro potrebbe avere un significato politico 

11 Per il confronto ·delle forze fra Nato e patto di Varsavia, v. The Military 
Balance 1971-72, pp. 76-'82. 
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oltre ohe md.J1vate; la società sov1et11ca è una società ch1usa ed il con­
trollo dei movimenti è mo[uo piu ditfif1d1e, :fiatto questo che in oac.Udente 
pone pr:oblemi di aiifidahilità. Questo aspetto della :6iduoia m·ette ad. 
centro dell'attenzione la questione del giusto contesto politico in cui 
inquadrare le Mbfr. La sicur.ezza in Europa non è semplicemente un 
problema militare, ma politico, e dovrebbe essere stabilito un legame 
fra le Mbfr ed i processi politici in atto, se in Europa occidentale si 
vuole mantener·e la fiducia nella stabilità. Detto in termini piu precisi, 
le Mbfr dovrebbero essere un risultato della distensione, piuttosto che 
av.e11e il compito di crearla. 

LE DIFFICOLTÀ DEL NEGOZIATO 

La Nato ha suUJcL~ato a lungo que~sui problemi nel covso de:IJ.',anrno, 
ma lo ha fatto nel Villoto, poid1é non c'è stata aS!solutamente a1runa in­
d1ca:à1one da patte dell'Unione soviedoa sru quaile settore di un campo 
cosf vasto sar.ebbe disposta a negoziare. Un accordo a non aumentare 
i livelli di truppe dovrebbe consentire alle forze occidentali di essere 
potenziate nell':eventualità di una crisi, per prevenire (,se possibile) il 
ripetersi di eventi ·come l'invasione della Cecoslovacchia o la prepara­
zione di atti ostili 12

• Degli accordi per réstrizioni ai movimenti di trup­
pe implicano sistemi di rverifiche o di ispezione, cui l'Unione sovietica 
è sempre stata suscettÌbile (ed anche se si foss·e disposti ad intrapren­
dere misure unilaterali, queste .dovr.ebbero avere una certa credibilità 
politica: un osser·vatore neutrale, per esempio, potr·ebbe essere piu 
convincente di una informazione proveniente da una apparecchiatura 
elettronica della Nato). Un altro argomento di discussione è l'esten­
sione dell'area in cui dovrebbero essere effettuate le ispezioni (dirette 
o indirette), o in cui dovrebbero essere concordate eventualm·ente le 
riduzioni delle forze. Infatti, se è importante includere zone sensibili, 
come la frontiera fra la Germania occidentale e orientale, sarebbe però 
discriminatorio non includerne altre; d'altra parte il farlo potrebbe 
diluire gli effetti di ogni riduzione da parte sovietica. 

-Queste sono solo alcune delle difficoltà di misure periferiche di 
Mhfr ·e se si ·considerassero ipotesi di riduzioni i problemi si moltipli­
cherebbero ~enormemente. I gruppi di lavoro della Nato· continuano a 
studiarli ·e Manlio Brosio continua ad .aspettare una :convocazione da 
Mosca. Sembra improbabile che ciò ·awenga, dal momento che non è 
ancora chiaro quale altra forma di negoziato abbiano in mente i sarvie-

12 Nessuna di queste misure dovrà « decreta·re » cont,ro la dottrina Brezhnev, 
poiché rper l'Unione sovietica il controllo sull'Europa orientale !SUpera ogni inte­
res·se per le Mbfr. Ma esse potrebbero agir-e presumibilmente come una forma di 
impedimento politico. 
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tid. Forse negoziati bilaterali con gli Stati uniti o negoziati a lato di 
una conferenza sulla sicurezza europea? La prima possibilità {uno spau­
racchio per gli europei) sembra da scartare dopo l'impegno assunto dal 
presidente Nixon ·col ·cancelliere Brandt il 28-29 dicembre. La seconda 
possibilità sembra piu probabile. Quando nell'ottobre 1969 il patto di 
Varsavia fece per la prhna volta la proposta per una conferenza sulla 
sicurezza europea, mancava nell'ordine del giorno una voce r.iguardante 
i problemi specifici della sicurezza, m·entre per molti paesi dell'occi­
dente le Mbfr erano un ovvio argomento di discussione in quella sede. 
Se questa è ora Ja posizione dell'est, 1la ruota ·ha completato il suo giro, 
ma dò significa anche che le discussioni est-ovest sulle Mbfr dovranno 
aspettare ancolt!a UJn po', poiché è impr11obaibhle che una conferenZJa suLla 
s.i!ourezza europea pos,sa esser.e oonvooata prima del 1973. 

La Nato 

n 1971 è stato per la Nato un a11d:lo tranquiilhlo, ma certamente noo 
pri~Vo di eVienti signliif1canivi. Tre sono suatli i granJdi temi sul tappeto: 
l - 1a diJs,tJensdone, 1a conferenZJa suLLa s~our.ezZJa eur.opea e 1a prospettiva 
di negol!iati con P.est su!11e riilduzioni reoilproche e bilandaJte deLle forze 
(Mbfr); 2- il problema generale dei livelli delle forze ·e le pressioni negli 
Stani und.ti per il ritlho de11e truppe; 3 - le implicazi0!111i pratiche della 
r.iJspos1Ja :f.ilessibi!le e dell'·irnipiego di anmi nudearJ tatt.i!che. Natuf'almente 
ognuno di ques1Ji temi è legato ahl'!aùtro. 

I comunicati emessi dalla Nato sono stati piu vaghi del solito, 
viiflettendo fonse una oerta oonfuslione siUgt1i argomenti pdu contravensi e 
complessi. Il Gruppo di pianifkazione ml!Cleane (~Npg) s1i è rirl:!inito due 
volte, una prima volta a maggio in GermaniJa ooddentale e sfUJccessi­
v;amente in BeLgio a d1ce1nbre. Nel 1970 era stato raggiunto un aooOil.'ldo 

_ sulhle glìa!lJdi linee dell'ruso dirEensdvo inizi1ale di anmi oocleari tattiche, 
mentre nel 1971 sono state studiate le procedure da seguire qualora 
questo uso iniziale non riuscisse a fermare una aggressione. Un certo 
interesse ha rirv.estito la dichiarazione .fatta in maggio dal segr-etario 
alla difesa americano Melwin Laird, nella quale ·si ·affermma che negli 
anni '70 le forze convenzionali aumenteranno di importanza, mentre di­
minuirà l'affidamento sulle armi nucleari. In ottobre è ·stato fatto no­
·tar.e 1che ·mano a ·mano che si ridurrà la presenza americana in Asia, sa­
ranno disponibili piu uomini per l'Europa, con un aumento dell' effi­
cienza delle 1forze americane fino al 99% (il piu alto livello dopo cinque 
anni). 

Le chisiOUJs,sioni al Comitato di pianìfkaZJione deLla difesa (Dpc) si 
sono svolte in una atmosfeva di ptteoaoupazdoni, ormai u~uailii, per i 

41 



livelli del.le forze amer.icane e sono state dedicate ad argomenti riguar­
da:nti il « hunden-<sharing » (o dparti2l1on:e degli onet~i de!lla difesa, di cuti 
s.i parlerà piu oltre). Il Comitato ha dichiarato ·esplidtament·e che la 
capacità militare della Nato non deve essere ridotta se non nell'ambito 
de1le Mbfr, ed è stato confnrtato 1n questa pos,i2lione dal disoorso de[ 
presidente Nixon tenruto i[ 9 dicemhr.e che, r1s!Peoch1ando il punto di 
Vi1sta degùd atlleati, riaffiermava la volontà degJ.i Stati uniti di mantenere e 
potenzdare le forze in Europa e di non r1dunle se non neLla prospet1J1va 
di riduzioni reciproche ·e bilanciate. L'aumento della pr.esenza navale 
sovietica nel M·editerraneo è stata discussa come ·al solito (.Malta ha 
dato anche qualche motivo di preoocupazione verso la fine dell'anno), 
ma la proposta avanzata il 9 dicembre da Me1vin Laird, secondo cui la 
Nato avrebbe dovuto dotarsi di una piccola forza navale integrata, è 
approdata ad un nulla di fatto 13

• 

IJ oons:iJglio dei mini~str.i dell'AlLeanza ha dedicato ampio spazio 
al1le clirscus:skmi srrui negoziati est-ovest ed al Loro col!legamento con la 
conferenza sulla sicurezza europea e le Mbfr 14

• L'atteggiamento dèi 
paesi membri è V1ru11iato a s·econda de1l'.argomento, con La Rrancia en­
rusirus,ta solstenitr.ke dell'i111i:?Ji.o de1le conversazioni per La conJVooazione 
di una conJf.etenza, m:a netta11.11e111te contrail'ia aLle Mbfr. Sono staui Hs:saui 
1 qUJa tt:ro prunui pr1no1pai1i · ohe potr-ebbero essere oggetto della confe­
renza: l - ques1uioni di sicurezza (d principi che governano le reLazioni 
fna staDi e rcerti ruspetti m~illitari deLla s1iour.ezza); 2 - maggiore 11bentà di 
movimento de11e pensone, de11e infonmazioni e delle idee; 3 - cooper.a-
2'lione in ·campo econotmko, srcienv.iJfko e tecnologico; 4 - cooperazione 
SIU!i problemi de11a di~esia delJ'iambiente. Soi1o gù,i ultimi due punti riJspoc­
ohi.ano l'ondine del gioono proposto dal patto di V1a11s1avda, che dà invece 
priorità ad un aaco11do oo1lla « r.inuncia r.e!d1proca all'uso deLla forza ». 

III riHevo dato ·rui probletmi de[lla dir.Ees!a e della diS:suas.ione non è 
statJO minore di qrue11o datto a'11a d~s.tens~one. L'·« Burogruppo » (oltre 
agtli Stati uniti) ha 1ntnapreso iniz1ativ.e spredlfkhe in taJ. senso e a dicem­
bre sono staui riesaminaui di nruovo i prr,ob1emi deUa difesa nel corso 
delle discussioni seguite alla presentazione di un altro rapporto AD 70. 15

• 

Sono stati defii:niti alcuni seutori che devono es1S'ete oggetto di i1mme­
diata a~tten:WJone: wmento dehle atimi runt1oarro e di oarrar.maui mo­
derni; potenziam.ento della sorveg1ian2Ja slllli mari e dei s11stemi di miS!s·1li 
trasportati da navi; sostituzione di navi obsolete; perfezionamento 

13 V. capitolo sull'Unione sovietica nel Mediterraneo pp. 57-63. 
14 I comunicati finali delle riunioni del consiglio atlantico di Lisbona (3-4 giu.) 

e Bruxelles (10 clic.) sono stati riportati rispettivamente nei numeri di « Survival », 
sett. 1971 e mar.-apr. 1972. . 

15 ·Lo studio: Alliance Defence in tbe Seventies (AD70) è stato illustrato in 
Strategie Survey 1970, pp. 19-20 (nella ediz. it. curata dalù.'Iai, pp. 33-35). 
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de1l'·equilpagg1amenvo di alcuni aerd da comJbattJimento; potenZJiamento 
della prote:oione aetea e dei s1sremi di difeSla antiaerei; potenziarrnento e 
moderniz:oa~ione deJJle forze 1ooaH e di runforzo nel f.i.iJooco settentriooail:e 
e srudorienrtale; aumento deMe riJserrve di munizionrl. per le :borre terr.es~uri 
e l'av~i~azione. A qlllies.to elenoo manca un importante «:Se»: se tutti 
questi sono i settori ohe .dchiedono una i1mmediata attenmone, che cosa 
si deciderà di 1rusdare per dapo? 

I ministri sooo pervenruti ilLllfine alla conJCÙ!UJs:ione che dev.e es~s·ere 
:batto ogni s~orzo pos~StibHe per ded!iJoare una percentuale f1ssa e p:ossd.­
bilmente maggior·e delle loro spese per la difesa. dell'Alleanza: una de­
cisione questa cui sarebbe stato piu difficile aderire per alcuni membri 
eurdpei, ap[>.ena quaLche mese pr.ima. 

' 
LA RIPARTIZIONE DEGLI ONERI PER LA DIFESA 

F~n dal 1960, quando g11i Us1a cami:no.iJarono a preoaoupansi deìl 
deficit cronico della bilancia dei pagamenti, la diplomazia americana 
si è impegnata ad ottener-e l'appoggio degli alleati europei per una 
dpar,tizione piu •equa delle spese per la dif-esa della Nato. Il burden­
sbaring è stato inrvocato anche in vari accordi, negoziati nel corso degli 
anni '60 fna Washingt011 ed i govetni di Bonn, per acquisti mhlitari 
tedes1chi negli Stati uniti, al Hne di « 1compens~are » i·l costo in dohlafli 
delle forze americane eli stanza 1n Getunani.a ooddentalle. Ques.ta for­
mula è stata pertanto sailo una estens1ione di una noZJiJone già fam:i:1i~are 
allorché, dopo il 15 agosto, nel corso dei negoziati ·sulla .crisi del dol-
1aro, l'.amminilstramone amer.iJcana ha chiesto ag1i eu11apei di ruddos~Sialisd 
un onere maJg~giJor.e delle spese di difesa derlla Nato. C01111.e i nego~.iJaui 
sullo European defense improvement programme nel1970, cosi nel1971 
lo scopo principale è stato quello di respingere le argomentazioni del 
congresso amer.iJoano e detl senato in part:1co1a:re, contro i ricchi euro­
pei che non si preocoUJpav.ano di provvedete da loro stes.sd. alla propria 
dilfesa e ohe per.ta!llto era giUJs.t.iJfkaJto ohe · g1i Stati uniti ritir.as,sero le 
loro truppe. Questo è stato il tema della infruttuosa campagna lanciata 
dal senatore Mansfield con due votazioni al senato in sei mesi su al­
trettante risoluzioni che prevedevano la riduzione a metà delle truppe 
americane in Europa. 

Il problema della ripartizione degli oneri ha riguardato due questio­
ni finanziarie distinte: una relativa alla spese di bilancio americane 
per il mantenimento delle .forze in Europa; l'altra -rdatirva aUa bi­
lancia dei pwgam;enti amer.iJcana e le Stpese in dollari per il manteni­
mento eli qlllieste for.ze. 

Le spese di bilancio. Seaonrdo fonti ufficiali amencane, la ciftt:a 
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stanziata per la Nato in Europa dal bhlando de~11a difesa ammontava 
nel 1969 a 14 mhli~ndi di doll1ari, di oui 9,2 miHa11di per spese di man­
tenimento e 4,8 miliardi per investimenti. Queste dfre si riferiscono 
ai costi dir·etti in Europa delle forze americane qui dislocate: ai costi 
:i!ndir:etti per ~l SIUlplporto logistilco e le infnastruttmre di que&te forze 
negli Stati uniti; ai costi delle forze dislocate in basi americane, ma che 
potrebbero essere assegnate alla Nato; infine ai costi delle flotte ame­
tkane deLl'At11ant1co e del M·eJditernaneo (~a II e la VI), es;clrusi i som­
me11gdhlli Pruaris. I[ co&to dei 300.000 sO!ldati amedoani in Europa 
(Mediterraneo c0!1lllp:teso) con i loro 225.000 d1pendentli e 25.000 im­
piegati civili sono stati di 3 miliardi di dollari nel 1969. Sono state 
rese pubbliche soltanto queste cifre, ma le altre voci sono pressapoco 
di un ordine di grandeza del genere. 

Le stime dei costi delle general-purpose forces (cioè quelle forze 
non assegnate .ai sistemi di armi nucleari ~strategiche) fatti dalla Brook­
ings Institution mostrano delle cifre molto piu alte per l'anno fiscale 
1972: 

Europa Asia altre riser·va Tot.* 
aree stra:teg. 

div. operative (esercito e marines) 9,3 7,6 1,0 2,3 17,2 
guardia nazionale e riserva 2,1 1,0 3,1 
portaerei e portaelicotter.i 2,6 4,0 0,7 1,3 8,6 
squa>dr. di aerei 1attici 6,4 2,0 8,4 
sist. antisom e antiaerei 3,3 3,3 6,6 
forze an:61bie ed altre 1,1 1,1 2,2 
trasp. aereo e madtt. 0,6 0,6 1,1 
ricerca e sviluppo 3,7 

Complesso delle forze 25,4 15,6 1,7 4,6 50,9 a dmpiego generale 

* Si riferisce alla « obliga.tional aut:hority ». 
Fonte: Schultze Oharles e altri, Setting National Priorities. The 1972 budget, 

Wa~shington, D.C., Brookings InstituDion, 1971, p. 550. (Le oifre sono esp'l.'esse ~n 
mUiardi di dollari). 

SeoonJdo i oa1coli dehla Bliookings 111lstitution le «spese per le 
for?e schierate in Europa ammontano ad un terzo del tòtale di 25 
miliardi di dollari». 

Le cifre u:fifi1ciaili d61. 1969 ftolino1te da1l'.am·m1iniJs·tOOzione Us1a no!l1 
sono mai state spdJeg.ate in detvrugldo, tlianne ohe drulla Brook1ng.s Insti­
tution. Tuttav1a, l'imposs..ihi[,ità di stab1l1ir.e criteri inJdi!soutibiJJ. sci. può 
giudiJcare ·anahe delle stime di quest'uiltim.a. Per esempio, la Brooki111gs 
Institutlion, aSisegna alll'Buropa 9 diwislioni e un terzo) fra esercito e 
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matines, per arrivare a11la Slua cifra di 9,3 1niliardi di doltlwi; ma, que­
ste div~s~oni, 1n che modo sono univooamente in :fun~ione delle respon­
sabiWità eUJropee degi1i Sttati Uniti? La dom,anda può es1sere megJlio illu­
stratta oon un esempio. SIUlpponilalmo che gJi Usa rhd.rino tutte le loro 
forze daLl'Europa, in tal oa1so, secondo le ipotesi de\lla Brookings In­
sniuution, le div1sloni amer~oooe liitirMe e qu.eilile ohe si trovano neghl 
Usa, ma ·che possono ·essere assegnate all'Europa (9 e 1/3 ), dovrebbero 
essere diJs:ciolte. Ciò è neces,slario per rispanm:1are denaro, poiché queste 
diVli,sioni cos1Jano negli Stati uniiti a1meno quanto in· Europa. Inoltre 
secondo le 1potes'i delJa Brookings Institmtion anohe le quattro divi­
sioni asisegnate aJlil',Asia v.err.ebbero ribir·ate, pottta11!do oompless.l.rvaunente 
il totale dehle dirvi~1ioni d1sdoJte a 13 e un terzo 16

• Ma gJli Stati unitrl. 
d1Sipongono compJeS~s.iwlJmente di 16 divis,1oni e due ter~i fra es·etdto e 
mar.ines . .AJ11o1ìa, s-e gtli Usa non avessero a1oun impegno formail.e in 
Europa e in A,Siia, si pruò dawer.o suJpporre che manterrebbero 3 di­
Vl~sioni e un terzo s:oiltanto? È dunque inevitabiJe ohe le iJpotesi ail.1a base 
delle dfre siano un a11gom·ento atlquanto controv.et!so. 

Nel 1970 le spese per 1a dilfes.a dei paesi eu;ropei della Nato sono 
arrivate a 24,6 miliardi di dollari (23,9 nel 1971). Il costo delle forze 
nucleari snr.ategiJche francesi ed inglesi è stato pres1UJ1I1ibi'Lmente di l ,65 
m:Hiardi di doùtlari neil 1970 e di 1,35 mi.Uardi nel 1971, sebbene non 
tutte le iV O ci d.i qu-este spese compaiano sui bilanci della difesa 17

• Il 
costo delle forze impegnate o assegnate oltremare (comprese quelle por­
toghesi) potrebbe ,ess·ere ·stato di alcune :centinaia di milioni di dolllari. 
L'ordine di grandezza del1e spese dei paesi europei della Nato per le 
forze non strategilche operanti in Europa si ,è aggirato pertanto sui 23 
miliardi di dollari nel 1970 e all'incirca la stessa cifra nel 1971, che 
è di oltre il 50% superiore a quella ufficiale fornita dall'amministra­
zione americana per le spese militari in Europa (:solo paèsi Nato) e solo 
di poco inferiori a quelle della Brookings Instituition. 

T!Uttarv~a anJohe in quesrto cas-o polslsono es1sere imp1egat·i altri cri­
teri per rkarvare funpreslsi:oni a!bhastanza dirvemse. n totaJ.e delle spese 
amer.icane per 1a d1f·es~a è, in per.centUJalle del Pltlll, maggiore di quello dei 
memlhri europei de!11a Nato (7,8% negli Us1a, contro iJ. 2,8-4,9% dei 
quattro maggiori paesi europei, Germania occidentale, Gran bretagna, 
Franda e ItaldJa). Ma iJ1 prodotto na~iona~e lordo amer1cano è del 50% 
superiore a quello dell'~uropa-Nato (977 miliardi di dollari contro 662 
nel 1970), che a sua rvolta ha una popolazione piu alta e si è spesso_di-

16 «Fino a quando Ja difesa dell'Europa sarà per noi di importanza primaria, 
non potr.emmo smobilitare le forze ritirate fino a ché non siano state ridotte al 
minimo o anche completamente eliminate le forze che manteniamo per Jo scac­
chiere asiauico », op. cit., p. 56. 

17 Le cifre sono trartte da: Ian Smart, Future Conditional. The Prospect for 
Anglo-French Cooperation, Adelphi papers n. 78, 1971, pp. 18-20. 
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scusso sul prindpio della tassazione progressiva secondo cui un !Piu ·alto­
reddito pro .capite assicura spese relativamente piu alte per la difesa. Inol­
tre le ragdoni dd11e diunensdoni dei hi1and dehla difesa a:meriroani sono 
molte e non derlvat11o soltanto dailll'ié,silgeMa di mantenere una situa­
:z;1one di eqooibrio in Bu·roipa. La pttesen:z;a del!1a stes,sa VI :filotta nel 
Mediteu:r.aneo è da polis.f in reLazione aùl'equtiJ.ibJt>io oooleare strraregico 
·~lobale ·e a:d Israele, oltreché all'Europa. Inoltre le cifre diventano il­
lusorie se .si considerano i tassi di cambio che possono essere modifi­
cati (~so!lo questo fattore a1Ul11lenterà nel 1972 de\lil'8-9% le spese eUJto­
p.ee in doliliatti) ed 1n ogni aaso non 1'1ilspeJachi~ano con esattezza le risorrse 
re1at1ve. Un esempilo ilmmect1ato è cas·vi~uuito da!Jile spese per .iii perso­
nalle, dhe nel hila:ndo della ditesa americano assorbono oltre 40 miJ11ardi 
di ddhl:a:1:1i p:er l'.anno f1Stcale 1972, cifra ohe da Siolla 1rupera il totaùe dehle 
spese per le :borze non strategiche dei paesi eurotpei del11a Nato. Inod1:1re, 
al1a metà del 1971 g1i Stati uniti avevano 2.699.000 uomini sotto le 
armi, contro i 2.939.000 in E'UitopaJNato. I soiLdati in Europa costano 
s1ngolattmente di meno ohe negli Usa (se si esrcl1uJdes1s·ero la Gr:ecia, la 
Turuhia e il Potttogal111o, che conttibru.tscono con 885.000 uomini, il 
co111fronto sarebbe n1eno f.iavorevdle per l'Europa; ma alli1a metà del 
1972 gli efiteutivd aJmerkani salìanno p:otrtJati al di sotto di 2,4 milioni); 
Ed ancora, alla metà del1971 si trovavano sul fronte centrale e setten­
trionale della Nato in Europa 190.000 soldati americani da combatti­
mento e d'appoggio diretto, contro i 510.000 seldati europei (Francia 
compresa). In breve i criteri di confronto sono cosf tanti e danno risul­
tati cosf diversi, che !'·esercizio diventa inutile perché soggetto a troppe 
intenpretazioni. È possibile dire soltanto che, sulla base della maggior 
parte dei oaLooùi f,a;tlti, i pa:esi europei dehla Nato potr.ehbero as1sruttnersi 
ooa ragionevolle parte delle spese di clifesa coùlettiv.a, seoondo ailou!l.1e 
stime sorprenJdentemente di piu degl1i Stati unit·i, secondo altr:e note­
voLmente dd ·meno. 

In ogni caso, il burden-sharing è stato nel 1971 essenzialmente un 
problema di narur.a pollit1oa: fornire ai1Jl'ammini·s~tr.azione ap:1eriJowna de­
gli argomenti per ma1ntener.e Je tr:uppe in Bruropa, conuro le pres!sioni 
in senso appos1to del congres1so. Per qruesto s1capo, l'« BurognUtppo », co­
s·tit,ui.to dai mimstri deilla dilfesa dei pa:esi eUJtopei de1la Nato (F·rancia 
esdUisà), ha annrunJc1ato .iii 7 d1Jcemlhre che il totalle degli aumenti pro­
grammati nel 1971 per i billa:nd deilila dilf·es.a del 1972 saranno &upe­
riori al miliardo di dollari a prezzi correnti, che lo European defen.ce im­
provement programme, concordato in sede Nato nel dicembre 1970, 
stava proceJdendo bene 18 e che 1a Gr:an br:etJagna aveva annunciato un 

18 Per ulteriori dettagli, v. Strategie Survey 1970, p. 19 (nella ediz. it. curata 
dell'Iai, p. 33 ). 
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prograanma tmiennale srtlJpp[ementatte di costru2)ioni navali per 260 md­
lioni di doililari, di potenziaimento dell'l',ruviazione e di espaooione de\1.­
l'eserdto con quattro battaglioni di fanteria (in gran parte per diminuire 
la disoccupazione e .far .fronte alla crisi nell'Ulster). Non è possibile chia­
rire di qruanto ques,te mJ·srtlJre aJbbiano oo.mentato le spese per la difesa 
che in ogni caso sat:ebibero sùate fatte dai paesd europei della Nato, m.a 
hanno rruplpttes-entato comunqrue uno sfor21o cd}let,tivo srui c01npiti pttio­
r.itarJ deilila Nato conJcordati oon g1i Stati uniti e pttesumiib1lmente po­
trebber.o airtlJtare l' rummin1stJrazione annedcana nei con~ronti del con­
gresso. 

La bilancia dei pagamenti. Il problema della bilanda · dei paga­
menti è piu funportante in te11mimi operat.Wi (isebbene non nece~saria­
mente 1n terun1ini poùitiJoi) del cot1.1ifronto delle spese di bil1ando. Le di­
sou9sioni srui b.f1anlei generano una retot~ica poll1tiloa sull'equità e sru 
quantJo un paese d~ohiara di star facendo a paragone di un aJl.tro; n1a 
non c'è a1oun modo per dedJdete perché ciastOun paese fa que1lo ohe f,a, 
dal momento che non c'è a1ouna deciStione cOillettiva atJta a determina·re 
i biffianJci dd1a difesa di cias1ouno. D'aJtr.a parte, iJ. pr.oblem'a dehla bi­
lancia dei patgamenJtJi è coi1legato dir.et1Jannente 3!hle fJ.nanze esterne di 
cias1oun paese e poss:ono solìgere in proposito delle dw~koltà. Go!Sl, ogni 
anno, da quanJdo è sta,to costi:truito netl 1951 il comando militare delJ.a 
Nruto, gli Stati uniti hanno speso da11rurd. in E!Utopa che sono andati. ad 
aacreSJcere le risevv.e di moneta straniera degLi ailileati ooropei ed in teo­
ria potevano es,s'ere conveNit.i 1n oro (!:61no a ché gli Statrl. unitrl. non 
ha,ooo sospeso il 15 agosto la conver.t1hillità). Fino a:l 1959 qruesto 
deHcit pas1sò inos1se!IViato, pe11ohé si presllllffie!\Tia che ci f.os,se storur.sezza di 
dollari nel mondo. Ma negli anni '60 ·appar.ve chiaro che non era cosi 
e il flusso di dollari v-erso l'Europa per le spese militari americane è 
andato ad aumentare un deficit che ha preoccupato sempre piu il tesoro 
Usa. Dal 1971 questo deficit è diventato un forte argomento di alcuni 
politici americani secondo i quali gli Stati uniti nel proteggere genero­
samente la ricca Europa, hanno aiutato quegli stessi europei a minar.e 
la solidità del dollaro. 

La ta'Vo1a l basata su fod.1Jti americane moiSitma le ci:fire de11a bi1anda 
dei pa~gamenti militari amer..iJoana con l'Eruropa-Nato daJl 1966 aJ. 1970. 
Bslsa i.ndilca che ogni anno si è chiruso in pas!S~VO e ohe nel 1970 m 
deficit è passato a 1.17 4 milioni di dollari, mettendo in conto anche 
}e venJd1te di equ1paggiamenni militruri ai paesi europei de1la Nato. 
'I!utta'Via, ques1tJa cifra esagera i fattrl.. Da una prurte, perldhé materiaLi per 
dnoa 100 milioni di do~1a~ti ahl',anno (di r.iJoartnJbi, componenti e macch~­
nari relativi a1hle vendite di eqrtlJ~pagglirumenti mHitari amerka111i) semhra 
ohe siano stati esporuati insieme ad una qruantità di aiLtre voci commer-

47 



TAB. 1. Rendiconto della bilancia dei pagamenti militari degli Stati uniti con l'Europa, 1966-70. 
(in milioni di dollar>i) 

anno 

1966 
1967 
1968 
1969 
19'70 

spese militari vendite miLitari 

G.B. Cee (Rft altri paesi totale G.B. Cee (Rft altri paesi totale 
princ.) Eur. occ. parziale princ.) Eur. occ. parziale 

145 1.127 248 1.520 78 424 66 568 
210 1.116 285 1.611 328 4128 115 871 
172 1.082 279 1533 3t22 363 124 809 
208 1.172 247 1.627 293 395 175 863 
228 1.287 258 1.773 177 270 152 599 

dali o.t1dina-rie (di q:ui 1a diffi:coltà di stahhl1re H loro esauo rummonta11·e); 
dall'altra, perché la Germania occidentale fin dal 1965 ha cominciato 
ad acquistare buoni a medio termine del tesoro americano per un am­
montare ·esorbitante di circa 500-600 milioni di dollari all'anno per 
congel1rure i do11ari guada:gnruti con la presenza di soilidruti rumer~cani sutl 
sruo teflritorio. In un certo senso questo è stato uno « ~S!pelaohietto per 
le aillodo[e », poilché i buoni r1s!cuotevano g[i interes1sti come d'u:so. 
Quesro sistema, ·s·e poltltato avanti a 1U111go, sarebbe dhrentfllto senza sen­
so, dato l'~ammontrure degli interessi ·che potevano venir ris1COS1si. Netl 
1971 non si è ~rivati a questo punto ed i[ s&s,tema ha temporanea­
mente neutraffiizzato gran parte del flus~So di dol11ari. Date le cir.cos.tanze 
hl deficit netto anoua1le deillla bhlanda dei pagamenti rumer.1oana per spe­
se miHt·ar.i in Europa, ad piu 500-600 mhlioni di doililall'i e secondo aJ.ouni 
calcoli assai di meno, è stato abbastanza limitato in relazione sia alla 
bilancia dei pagaunenti comp[e1Sis11V1a degli Stati uniti, ohe in colllfr.onto ali 
tota!le deLle spese milit·ari auneriloane in Eruropa (~soilo paesi Nato). 

La f!iJduzione del daf.icit a proporzioni cosf modeste è d1pesa da[­
l'intesa regola:rizzata dopo 11 1961, in brus:e allla quale ancora oggi la 
Germania occidentale, essendo il paese dove si concentrano di piu le 
spese m1111truri rumeriorune ed il paese del11a Nato. con la monet~a pliu to!l'tte, 
« cOttnpensa » hl :fi1Uis1so di doihl1ari con vari meccani~s~m'i. In dkembre i 
governi deilila Get1ìti1Jan1a oao1dootale e degli St·ruti unitti hanno fdflma:to un 
aaca:tt:Lo per r1nnovare l'intesa sui prugaunenti tedes1ohi rugli Us1a per «10om­
pensare» i pwgaunenti ameriloani in doiltl'al'li in Goomooia. Ques,to acc{)lrdo 
plìevede per la G.erman1a occidentale una spesa o011npJes,sirva di 2 mi­
liardi di dollari in due anni a partir-e dal l luglio 1971. Questa cifra 
comprende: 

- Acquisti di equipalggiattnenti mdllitari americatl}li 1.200 m $ 

- A1oquillsri di buoni a medio ter.mi:ne deil. tesoro 
amenoano 500-600 I1Il $ 
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- Spese di !11s1stemaziooe dclle ins~ualli1a21ioni mi11tari 
-a~merioane in German1a oao1dentaJe 184m$ 

L'ruilt.ima vo:ce rivesrt:e ooa importanza p.dlit'i!oa partkolare, poiché 
è la pvima volta ahe 1a Gerunania oaoiJdentalle finanzia di fatto al1auni 
dei cos'ti di b.il1anJcio deffile forze americane 1n terr1tonio tedesco, intro­
ducendo cosf iJ principio secondo oui un paese delila Nato dOVltebbe con­
tr.rbuire a pagare parve de!He spese di b.iJ.,oooio di un aJJeato per 1a s~i­
aur.ez2la OOlDJUtne. 

Mallgr.aido queStua innorvazione di gttoss1a pontata, iJl problema detlJla 
« 'C0!111peDJsaZJione » è vimasto sempr.e fastidioso, in pal:lte perohé fin 
dald'inizio deglti anni '60 ha portaJto a freqruenni negoziati (dapprima 
a11J11IUaJli) ohe hanno alp!lJetSiantito i rapport:i di alHeanza sia con gli Stati 
uniti, che con la ~Gran bretagna, l'altro paese che ha speso di piu per 
la sicurezza della Germania occidentale. In marzo la Gran bretagna 
e 1a Germani~a aoc.iJc1entatle hanno a1letgeu:irt:o questa tensione st1pui1ando 
un accordo qulinqruerrnale (da[ l 1ugiliio 1971 al 31 gifl]gno 197 6) sui 
costi delle truppe, :comprendente un aiuto dir·etto di bilancio da parte 
de1la Germania occidentale di 11 O ·milioni di ·mar.chi all'anno, oltre ad ac­
quisti « compensativi » di equipaggiamenti militari. Tuttavia il problema 
piu grosso è rimasto: in ogrti -caso la G·ermania occidentale o::imaneva 
~l paese che dovev,a sboosare i fon~di per filionteggiare iJ. def1oit in doJlari 
e lire sterlline deilll.a b~lanoia dei pagarrnenti mill,itare attner1oana e 1nm].ese. 
Sono st·aJte fatte nell como del['anno un certo numelto di prO!lJoste non 
ufficiali per la costituzione di una sorta di fondo della Alleanza per 
s1mbolizZJrute l'interes1se colhlettirvo, oltreldhé tedes:co, nel neutmal1iz~are ogni 
forza cen11tliÌiuga in amb~to N>ato, che s·i potrebbe produrre per gili ef­
fetti dellila bNanoia dei pagattTienni srulll.o sfo1tro di difesa comune. La 
prop~ta piu notevole è s,tata quehla per un F.on!do internazionale di si­
curezza, aVJanzat,a in settemb:re ailll'als:semlb[ea deilll' Atilantico del nood da 
un ex rappresentanrte amerkano deilla Nato, Timotthy W. StanJley. ES!sa 
prev~deva che: 

l. I paesi ohe hoono tru!ppe stazionate sull territorio degli alhleati 
devono aJSIS'U'1llOOSd iii gros·so (ma non rutto 11 peso) dei deficit dowt•i ai 
tas1s'i di cambio in crui pos'sono inco!lrere, come pa'Vte deiHe loro r1set!Ve. 

2. Una parte dellll'ammontare rJunanente deve es1sere as's1unto da[ 
paese ospitante ed oo',aJtra pa:ttte deve eSJsere sov·venzionata con contri­
buti mru!Ltillateral1i da:gili a1tmi ailileati. 

Non c'è s.taro al1JOUI11 appoggio ufHdiale immediato a ques1ta prO!lJosta 
che, se raJacoffita, potrebbe arvere l'e:fifetto di tr.asfo111nrure oo probllema 
potenzialm·ente controv-erso, in un legame contrattuale fra alleati 19

• 

19 V.: Timothy Stanley, Atlantic Security in the Seventies, Doc. presentato 
all'Assemblea dell'Atlantico del nor:d, Londra, sett. 1971. 
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LE RISORSE DI DIFESA DELLA COMUNITÀ EUROPEA ALLARGATA 

NeilJ.e pa~e procedenti è stato fatto un c0!1.1tfronto fJ:"a [e spese per 
la ddfes1a e :le r~so11se degtli Stati uniti con quellle dei membri europei 
delil'A!Lleanza aulanTiica. La tavot1a ahe segue mos1tr:a un'1al1tra serie dd. con­
fronti .fra le spese per la difesa, le risorse (in uomini e soldi) ed 1 

TAB. 2. Confronto delle risorse di difesa della Cee allargata. 

spese per la difesa (11970) 
Pnl (119,70) c 

spese difesa in ·% Pnl (1970) 
spese per la difesa (1971) 

effett1vi militari (~iu. 197·1) 

deterrente nucleare 
- Slbm/Slom 
-Tobm 
- Ir:bm/Mtlbm 
~ bomba1:1dieri strategici 

navi 'da guerra 
- sommergibili: 

nucleari lanciamissili e 
contVenz. lanoiamissili e 
nucleari d'attacco 
convenz. d'attacco 

-portaerei 
- altre navi trasporto f 
- inoroc. landamiss. cacdatorp. 
- altre navd scorta g 

carr-i armati 
aerei da combattimento h 

Cee 
allargata 

23,1 'M$a 
636 M$d 

3,6% 
25,25 M$ d 

2.090.000 

80 

5 

7 
9'1 
4 
5 

33 
148 

5.34.3 
2.800 

a Definizione Nato, Eire esclusa. 
b V. Military Balance 1970-71, pp. 10-12. 
c Stima Ocse. 
d Ai tassi di cambio uff.iciali del1970. 
e Missili. aero.ddnamioi e balistici. 

Nato 
Europa 

24,6 M$a 
· 660 M$ d 

3,7'% 
23,9 M$ d 

2.939.000 

80 

9 
36 

5 

7 
109 

4 
5 

33 
181 

6:650 
3.·600 

Usa 

76,5 M$ a 

977 M$d 
7,8% 

78,7 M$ d 

2.699.000 

656 
1.054 

360 

41 

53 
46 
15 
3 

73 
148 

1.100 
8.500 

Urss 

53,9 M$b 
490 M$b 

11,0'% 
55,0c M$Titl 

3.375.000 

830 
1.540 

700 
140 

70 
56 
25 

210 

2 
50 

176 

11.600 
8.7·00 

f Trasporto mezzi per guerra antisom, tras!lJorto truppe da sbarco e portaelicotteri. 
g Navi scorta portaerei, cacciatorpediniere, tonpediniere. · 
h Aerei da combattimento di tutte le armi. 
(1 M$== 1 miliando di dollari). 
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prindpalH sisrtemd d'armi srrateg.idhe e taunkthe dei sei memhri e dei 
qruamtro oancllidati de.tla Cottnooità econoi1UiJCa europea, con queLli deg[i 
Stati uniti, dall'Unione s0Vtie1ica e degùi Uil1ldid memibvi europei de!l-
1 'A.Jlreooza. 

Questo 0011ìfoonto è stato fatto senza avere in mente nessuna ape­
nazione pollitiJca 1mmecHata, cOttne per esempio far nas1cer.e l'idea ahe la 
repubblica d'Irlanda stia in qualche modo per inser"irsi nel sistema di 
difesa europeo, ma sempilaJcemente per fare da guida sui te.tni dellita de­
bolezza materiale ·e della forza militare dei membri di una Comunità 
europea a dieci. Già ad una p:v1ma oddhiJaJta si può vedere qruanto s1ooo 
notevoilii. le .v1sor.se mes1se 1ns1eme dei sllllOi membri, ooche secondo gJi 
standard delle superpotenze. 

La m,arina sovietica nel nord 

Nel1949, anno in oui 1a No.t'!Vegia e la Danimaroa entrarono neiUa 
Nato come membti fondatori, le ma~tine deilil1a Gran hretagna e degli 
Stati un11Ji godevano dd un•a Sllllpremazia incontrastata néhl'oceano Adan­
tico e neil. mare delJa No.wegda. Negdi anni '60 c'è stato un mutamento 
nel panolìal111a s·vr.aif:eg1co delhl 'lEutopa setten u.tìionale dorvuto alH 'espans.ione 
della ma:ritna sovietica, che oost1t:uis1ce oggi una potente sfida ailile po­
tenze naJVialli ura1di~iona,1i 20

• I paesi not1di!Ci, ed in particoilare la Nor.ve­
già, stanno ancora tentando di definire una linea di condotta per. far 
fronte aJJ.e i11IllpiliJcaziOl11i a lrungo telì1nine deilila spinta sovietica verBo il 
mar.e. La NoovegJ.a è oo paese dd marinai e la sua economia dipende in 
langh~ssiim1a roiJSIUlta da~ c0t111Jll1!evcio estero (ctt.oa iii 40% dal Pnl), mentre 
1a s!lla s'1ourezzta dipende dilla poteMiale diJspon~bi[1tà in caso di crisi di 
rinforzi dalla ~Gran bretagna ·e dagli Stati uniti. L'espansione della po­
ten:oa sovietica ha nna inJduJbbia influen~a suJJl'Bu:vOlpa settentrionalle e, 
volutamente o no, è destinata a condizionare le poiliu1ahe regionaili di 
quei paesi. 

Nel1uglio del 1971 il gove:vno di coalizione dell',Islanda, formato 
dopo le elezioni, ha proposto un nuovo negoziato con gli Stati uniti in 
mer1to all'aocotttlo di difesa deil. 1951, neillLa prrospettirva di chiru!dere la 
base aerea di Keflawik ,entro il 1975. I negoziati non sono anco1'a co­
minciati e non era ancora oerto, .alla fine del '71, se la richiesta di ritiro 
goderva della ,maggioranza nello Allting. Ciononostante, l'importanza di 
questa base per la po1sl2ione s1urateg~oa delhla Naro rre1la regione nord­
atlantica e la 8!00 problaJb1lle p.erldita hanno attirato l'attenzione - alffi" 

messo che ve ne fosse stato bisogno- sull'aumento della presenza na-

20 Come nel Mediterraneo, v. pp. 57-63. 
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vale sovietica nell'ar.ea. La flotta sov1et1ca del nord è diventata oggi 
una gigantesca concentrazione di potenza militare. 
. Itl.TII1nediatallllente dopo la gueru)a, le esettoitazioni navaili sovietiche 

sono state ef~ettuate prinJCipaUmenrte nei mari di Barents e del Balltico; 
ma da aililora i teat:ri di queste esooo1tazioni si sono. spinti sempre piu 
verso ov.es·t. Nella metà degUi anni '50 arr.irvarono fino aùJla isola di Jan 
Mayen, ma ooa oCJIPlìono rutto .hl mar.e deilila Norvegia e qua1dhe volta 
anche l'Atllant~oo centrale. Le eserdtaziond. neltl'area compresa fra la 
Gran bretaJg.nJa, l',IISiLanJda e la Groenil:oodia intliJcano ohe la manina so­
vietrlJca è interes1sata ailla difesa in avanti. di una zona comproodente le 
vie d'a~oceSiso da e per l'Atlantilco. Fino ad oggi l'esendta~ione piu im­
ponente ,è stata quella denominata Okean, effettuata nell'aprile del 
1970, che nel momento culminante ha visto la presenza di 80 navi (a cui 
si ooiv.ano oaca:sionaJ.mente ooahe u1111tà provenienti daLla squa~dra dd 
Mediter.taneo e dalla :Blatta del Baltko ). Si.a in ques•ta eserdtazione, ohe 
in quella denominata Sever del 1968, alcune forze anfibie hanno drcum­
narvigato la penisola scandinava ed hanno simulato manovre di sbarco 
sruffile coste deilWa pendlso[a di KoJa. 

I compitli della marina sovierioa netl mare de11Jla Norvegia sembrano 
oSisere i segTUenti: 

l. GonttaJS~tar.e i sommerg~b:iJli nrtl!dlean:'i amerd.Ciand aJrmati di Sffibnn 
del tipo Polaris ·e Poseidon. 

2. Mettere fuori UJso le por,taerei amer.iJcane pr1ma oh e gli aerei 
si atl~no in vdlo. 

3. .As~s:Uoorare il co!tl!trdlJlo dd[e aree in aui operano le Hotte. 
4. Alssiouratte l'-a!oces1so dei sottomarini sovietici armati di m1ssil~ 

balistici che stJazJ1onano nellll.a co:s.ta orientalle degili Stati. uniti. 
5. Intercettare le Hnee di comunica~ione e di rirfonivmento de[-

1a Nato. 
6. Fdoooheggirure ed appoggiare le operazioni di sbarco neihle zone 

cos·uiere co11!1Jig.u.e. 
7. Creare e sostenere la potenza sovietica e niJdurre la ored1bi[irtà 

e l'efficacia delle garanzie esterne sull'Europa settentrionale. 
Col :massimo ·sforzo la marina sQivietica potrebbe probabilmente 

sdhierare cimca otto gruppi di uniità di superfide d'attaaco nel mare 
de1la Nonv·egia, qualora non Je fosse impedita la sortita dal mar Baltico 
e dal ,mare di Barents (la ~marina americana potrebbe schierare rpresu­
m1billimentte da qru:aNjro a cinque gruppi di p01rtaerei con un ptteav~so 
r-elativamente hjjeve ed altri otto con opportuno preavrviso, qualora non 
fossero necessarie altrove). ·La mancanza della copertura aerea, nel oaso 
di uno scontro na!Vale nel matte della Norvegia, costituisce un notevole 
handicap per la flotta sovietica, ma potrebbe essere compensato in una 
certa misura dalla protezione di Sam, Ssm e bombardieri a lungo raggio 
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in basi a terra. Un altro handicap è costituito dal fatto che le navi 
s01vietkhe non hanno basi, né punti di appoggio indir·etti, sul mare 
della ·No!'lvegia. 

È opinione di.fifusa che le defJJdenze st1ra tegJ.Idhe del comples1so deNe 
forze ,sovd.et1ohe cos,cituis~cano degli ellementi di instahi11tà tali da con­
durr.e .ad aJttaiCIOhi preempitwJ in caso di crilsi. Infatti, poiché [e navJ 
sovietiche hanno bisogno di usdre dai mari del Baltico e di Barents 
per p1'endere pols,izione 'su ooa Hnea di difesa avanzata, e poiohé Je ope­
razion[ na~alli ISOiVietithe 1seguono la praSis~ di tenere gran p:ar.te della 
flotta chiusa nello str>etto fiordo di Murmansk, in caso di crisi i de­
cision-makers sovietici potrebbero ·essere soggetti presumihilmente a 
notevdli 'pt'eSlsioni p.er •slchierare immedia:t:amente le unità e footemoote 
tentati ad aBsilll1llere iJ contro!l.l1o de[ terdtorio nolliVegese per m•iJglLiOtrare 
la loro posizione 'str.ategica. In cwso di guerra, la lCOI11!cen1lrazione deiLla 
Elotta e degli ~mpiooti. neJ potbto di Munmansk e ne11a fJ?enisolla di Ko[a 
sarebbero già di per !Sé VllliLner,ahiJN, ma in nna guertta nfll!dleare do sratteb­
bero immensamente di piu. Nell caso di 1cdsi, durante la qualle ISi arr.rivi 
a qJins·1derar.e Ja p.olsisilbiJl.iJtà di un ·t1ias.fierimento di forze aJleare neMa 
parte 1settentrionaile della Noltlvegia, i' aumento dellla capacità deilila f[otrt:a 
sovietica di ef.fettJua1'e operaziand. di sibar.ramento e di intenclizione po­
trebbe infi.1Juen2are ['andamento deJl!la cdsi ed i[ tipo di dedsioni ahe 
potrebbero es1sere 1pr.ese. L'ev•iJdente migllioramento della 'Capadtà tSovie­
·tica di effettuare op:eraziooi amftiJbie ha 1già ISoilJevato consider:ev.oìli ap­
prensioni in Norvegia. 

·L'aumento della precisione dei missili intercontinentali potrebbe 
far aumentare ancora il grado di affidamento sulle forze strategiche 
di dissuasione dislocate in mare. ~L'installazione di veicoli di rientro 
multipli a bersaglio indipendente (Mirv) sugli Icbm potrebbe creare in­
centiNi per lo spiegamento di s·iJstemi di ~ntencettazion.e di mis1s~li bali­
stici su piattaforme marine o aereotrasportate, cosi come lo schieramen­
to di una nuova :generazione di bombardieri armati di missili con testata 
nucleare creerebbe incentivi per schieramenti piu .avanzati, o per siste­
mi di controllo e di allarme aereotrasportati, in connessipne all'impiego 
di interrcettotii .SfUl_Pensolllici a 1ungo raggio. Tutti questi poSlsiJbiH svill.uprpi 
potrebbero trasformate la geografia strategica dell'Europa settentrionale. 

Tuttavia, la variabilità della situazione strategica non è dovuta sol­
tanto o principalmente alla tecnologia militare. La possibilità di estrar­
re pe11ro:Lio ed ahre :risol.'lse m~inerarie dailiLa p1!atJtafoltlma continentale dei!. 
mare dellla Nonvegia e dei!. ·ma1'e di B&rentJS, potrebbe mod1ficare .iJ qua­
dro politico e quello degli interessi ·acquisiti. Lo stesso si può dire per 
l'Artico e per il suo .sfruttam·ento in generale. La politica dell'ambiente, 
della preservazione delle risorse e l'ecologia potrebbero creare schiera­
menti ed interessi :tali da non corrispondere piu, sotto ogni punto di 
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vista, a quelli nel dopoguerra intorno ai problemi della ristrutturazione 
dell'Europa continentale. 

TAB. 3. Marina sovietica: entità e comrposizione delle flotte del nord e del Baltico.* 

dpi di navi 

portaetlicotteri (incrociatori) 
incrociatori lanciamissili 
incrociatori 
cacciatonpediniere lanciamissili 
cacciato!lpediniere 
motovedette lanciamissili 
navi scorta oceaniche 
gua1:1diacoste 
motovedette veloci 
cmagamine 
navi da sbarco 
mezzi da S!barco 

sommergibili lanciamissili: 
- nucleari con S1bm 
- conrvenzionali con Slbm 
- nucleari con Sscm 
- conrven~ionali con Sscm 

sommergibili d'attacco: 
- nucleari a runga autonomia 
- nucleari a breve autonomia 
-. convenz. a lrunga autonomia 
- conrvenz. a media autonomia 
- conrvenz. a breve autonomia 

totale 

2 
10 
10 
40 
60 

140 
10:5 
2:50 
250 
300 
105 
120 

21 
4 

60 
J.40 

15 

flotta del 
nord 

31 
2 
8 

1:5 
20 
3:5 
40 
60 
60 
25 

20 
15 
20 
12 

18 

30 
50 

flotta del 
Baltico 

2 
3 
6 

12 
40 
20 
70 

125 
,120 
42 
1:5 

2 

15· 
50 
10 

* Le dimensioni di una flotta variano. Le cifre riportate sono esempi tipici. 

LA FLOTTA DEL NORD 

La fl.otta oovieti1oa de[ notti, ohe ha baJse 1n pross·imità di Mur­
mal11sk, è dirventata ffia piu ~grande deffile :fitotte ISovJ.et,iJohe (cra srua enrtità 
e qrueLla dellla rffiotta del! Bacrnico 'è ·mOIStnata nelJa tatVoila 3) ed 'è dotata 
di un numero particolarmente elevato di sommevgi:bili ( 1~65 in tutto), 
dislocati gradualmente nella penisola di Kola a partire dalla metà degli 
anni '50. 

Dail momento che [a marina sovietka non pors,siede rportaerei, [a 
forza aeronavaJ.e ~si baJs:a su aetei a lungo raggio con basi in prosiSimità 
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delle coste, come il Tu-16 _Badger, armato di missili aria-superficie 
(Asm) del tipo Kipper e Kelt, ed il Tu-20 Bear. Il Tu-22 Blinder ha 
conrindato a rimpiazzare iii Tru-16 nellllia vensione da ricognizione. La 
oompal.tlsa di oo nuOIVo b:OltlJJbarrdiere TQllpolev a geometr1a variaJbile (i[ 
Backfire) potrebbe significare che l'Unione sovietica continuerà ad 
este11ide1ie. [a ICapetltJur.a aerea aLle !11!aN'i rus.taJdCate neilila parte tner&dionale 
del mare della Norvegia, a partire dalJ.e basi aeree situate nella penisola 
di Kola (i Mig-21 .sono dn grwdo di operare soLtanto in ·appoggio ahle 
navi sovJ.etidhe nell mar.e di Barents, menivre i M1g-23 hanno oo ~agJgio 
d'a~ione tale da arrivare fino a }an Mayen ed a siUJd di Trondhefun tin 
Nonvegia). G1i aerei sovietid sono stati :in costante attw1tà srui mari di 
Barents .e de!l1a Nowegia, palVtko~amnente in oacaJSJone dehle esenoitazioni 
narvaili. NornnaiLmente d ·sono soil.tanto 300 aerei neWla penisotla di Ko1a, 
le cui infrastrutture comprendono drca 40 aeroporti, di cui la metà ha 
pisrte S!Uiperioni ai 1.800 metri e può ospittare og111i ~tipo di aereo. 

Una hrigata di fanti di marina tcomposta di dnca 3-4.000 ruomini è 
dielocata in ognuna delile qruattro .aree in ooi opera ~a ftlotta. Inrotre 
drue d1v]sioni motorJmate, dasicruna dJ. 10.500 ruomini, sono <Sohierate 
nella pen~so[a di Kola e aLmeno una è addestrata per operaz~ioni di 
sbarrco oon mezzi ,anJf~bi. 

Nel 1970 111.0111 meno di un quarto detlila rfllotta di oopetfkie tsovie­
tica è stata ·equipaggiata con missi1i e ~si ritiene che si arriv.erà alla metà 
entro iJl 197 5. I[ 1sistema di milsrs.illi aerodinarmki adottato dai <Sovietici 
ha pareoohi il11iconvenienti, oome !Per esempio [a determinazione e i[ 
puntarmento non ·aUJton.omo dell b:errsag.Lio. Neil cooso degli ru:ltwi due 
anni sono apparsi tre nuovi tipi di missili ,aerodinamici: lo Ss-n-9, Ss­
n~10, Ss-n-11. I due nuovi incrociatori della classe Kresta II sono dotati 
di uno di questi nuovi Ss·m (piu precisi dei precedenti) montati su due 
rampe, ciascuna in grado di lanciarne quattro. L'acquisto piu recente 
della marina sovietica è il cacciatorpediniere lanciamissili della classe 
Krivak equipaggiato, fra l'altro, con rampe quadruple di Ssm. Le navi 
della .classe Kresta II sono equipaggiate anche con i nuovi Sam del 
tipo Sa-n-3, come pure le portaelicotteri della classe Moskva. 

L',attività 1cantier:isltioa rsovietka prevede a11lche ~a costruzione di 
nuovi sommengihilli 111tKiLearJ d'attaJaco; mentre i :sommevgibiili di grande 
autonomia dellJla claJsrse « C » e « V » hanno ~lllJbito importanti ~miglio­
ramenti alla linea dello scafo, all'armamento ed all'equipaggiamento 
sonar. Quesrti ;sommetlgihhli \Sono ino[tre ptiu !Veilooi, piu 1siùenziosi e ca­
paci di navigare a profondità maggiori dei loro predecessori. Un terzo 
tipo di sottomarini d'attacco :è quello della classe « B » :a breve auto­
nomia. Fra 1Jl 1967 e iJ. 1970 è 1s1tata pressoodhé raddopp~ata J.a base 
i11ldrustria:le per 1Cosrtrruke e riparare .i 'sommerg1billi. 

Ma negli ruldmi amni i piu droportanti miffiuppi nel rs.ettore narvalle 
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si 1sono potuti r.iJscoi1.1Jtlt:are ne1!1a rap1da teadizzazione di runa for2Ja avan­
zata di ,s.ommel.'lg~bi!li in gr-aldo di la111Jdare m1s,sirri str.art:eg1oi, ~compos·ta 
di unità detllla clas,se « Y », dwsJOUll1la dotata di 16 mi,s1sill.i deil t1po Ss-n-6. 
Circa 25 di qrueSiti 1sommengiJb.illi sono 1comp!letaim.ente operat1vi; vengono 
cos·t1.'1U:iti .al ri:tmo 1dd doca l O alli' anno nei cantieri di Severodviinsk e 
sono des,tiJnati princ1palhnente ,aJia iotta del notti. La gittata [imitata 
dei missili Ss-n-6 obbliga i sottomarini ad uscire dal mar della No~e­
gia per prendere posizione in punti da cui è possibile colpire bersagli 
potenziali situati sul territorio degli Stati uniti; di qui l'importanza 
strategica per i sovietici del mar della Norvegia .come zona di transito, 
oltre .che come ar-ea di difesa avanzata (per la stessa ragione l'area 
oompre&a f1'1a G.ran bretwgna - Groenllantl1a - l!SJooda cos,t1tutsce una 
11nea avanzata deilila ruf.esa roontinenta[e nol.'ldaJmericana). Un nruovo mis­
si•le baiLis·t~oo a propdlllente soHdo da'llla gittata di 01ltre 5.500 Km in 
grado di ess·ere lanciato da sommergibili in immersione (:Slbm) è stato 
mostrato a Mosca nel corso di una parata e si ha notizia che siano stati 
ef.fettuati i primi lanci sperimentali. 
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111. Il Medio oriente 

L'Unione sovietica ne·l Medite·rraneo 

Nela ll'ilunione d~l dkembre 1971 del C01111itato di p1anifica~ione 
de!Lla difesa (Dpc) delila Nato, ill 1segretario allla difesa americano Ladro 
ha mranzan:o ~a P:tO!POlsta - che non è stata accettata - di ooa forza 
narvade integr.ata dell!La Nato nel Meditenraneo. EgJi ha fatto capire the 
la posizione de1Jl'·A111leanza neil. Med1te1'1taneo orientale risohiava di es,sere 
compromes1sa e ohe se noo fos,S'eto stati fan:ti dei passi per mantenervi 
la pr·esenza di una « task..force », in cooperazione con la VI flotta ame­
ricana, questa parte del Mediterraneo sar.ebbe potuta diventare ben pre­
sto una riserva sovietica. Nello stesso m·ese il primo ministro maltese, 
Dom Mintoff, ha rivolto un ultimatum alla Gran bretagna per l'abban­
dono dell'isola entro la fine dell'anno. Sebbene il termine sia stato este­
so ed i negoziati- cui era interes·sata anche la Nato- siano continuati, 
la minaccia era abbastanza chiara: se la Nato non ;voleva gli impianti ap­
pena sruffidenti per pagare al prezzo di Mintoff, J'Unione sovietica aV'reb­
be pil'GSO ili SIUO posto 1• 

Cosf ['·anno si è co!l11dl1U'so e iil. MecHterraneo .ancora una voiLta è 
rimas.to al rcentro deJhle preoooopazioni dei mi111irstri della Nato, con [n 
piu la s-ensazione che fors·e l'equilibrio nell'area .stesse ;volgendo ancora 
verso lil1 peggio. In rreallrtà s·e.mJbra che poco sia cambiaJto: le parti !hanno 
fatto quai1che pasrso arv.anrti, ma nesrS'Uitla deihle due è avantzata piu deil­
l'altra. Né ['AJJ.eanza ha guadagnato qruallche rmoiVa adesrione; akmrni 

1 Dopo negoziati lunghi e diTEicili, 1a Gran bretagna e Malta hanno fumato 
il 26 marzo 1972 un nuovo accoroo settennale per l'uso degli impianti militari 
dell'isola. La Gran bretagna ha pagato un canone d'affitto di 5,25 milioni di ster­
line, cioè maJggiore del precedente, mentre gli aJ:tri paesi della Nato hanno versato 
altd 8,75' milioni di !Sterline. Malta deve ricevere inoltre 7 milioni di sterline in 
aiuti bilaterali dalla Nato, piu 2,5 milioni di sterline datl'Italia. 
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paesi non allineati, tCOttnptesa 'la }lllgosdmria, ohe ha ~perirmentato neù 
1971 Ja sua «difesa popoilare » con ooa ,gro's'sa ·esercitazione denomi­
nata « L1bertà-71 », ~i sono •tenruti 1n disparte, aJuri hanno .auspiJCato [a 
par.tenza di tutte Je rfilotte ,s,traniere 2• 

Le rfllotte di ambo le part·ti hanno continuato a fare H mas•simo uso 
de:hle [ibertà di navigazione: le· navi sovietiche hanno pattugliato con 
r:egoilarità :ili Mediterraneo ooc1denta1le (100n p.arrt~coiLare r.iJguardo .aLla b~e 
di PoJads americani a Rota, dn Spagna, ed a Gihiil.terra), ~mentre aiLoune 
navi della marina americooa hanno fatto una puntata nel mar Nero. 
Aloone nawi ddla piJocola marina buffigara si sooo fatte vedere neù. Me­
diterraneo p:er una esertcitazione .i111sieme aillla squadva sovietka. Lo 
scopo di questa presenza non è mutato: per l'Unione sovietica è stato il 
consolidamento della sua posizione politicomilitar.e in Medio oriente, 
l'appoggio militar.e all'Egitto ed una maggiore capacità di contrastare la 
potenza naw.ail:e oaddentatle; per J'oooiJdente, :ill. mootenimento dellla capa­
cità d'attaoco e deJllla :copertma aerea deù.Ja VI flot1Ja, Ja protezione deJ. 
fianco .sruJd da]la Natto .ed M mantenimento, dove fosse !Stato ipos's,ibiJle, 
deilll'dnfdruenza &li paesi rt1viera•srchi. TuHawia, se l'equilibrio è ltirtn~to 
preSisoaché tfunilliUtato, d sono stati dei segni (per esemp~o, d'aumento 
del potenzia!le aereo sovietiJco) 1che moSitrano come la pdlit1ca de!ll'Unione 
sov.ietiJca neill'area si sia mantenruta costantemente attiva ed espansiva 
dove era possih~le. 

LA PRESENZA SOVIETICA IN EGITTO 

L'Unione 'SovietiJCa ha .fatto dei ~tentattvil. per instaurare ·reù.azioni 
piu strette con [a 'tunchia ed ha rsegruito roo1to da vicino rgli svilluprpi 
1nterni di Cipro. Ma naturaLmente hl gros1so della presenza ISovietiJCa si 
è fatto rsentire in ~gitto, con Ull quale iil 28 m::vggio è stato fi.rmato run 
trattato quinJdice11111ade di amidz]a 3• Questo è stato ill1 primo tra:ttato 
ded genere che l'Unione :sovietka ha 1stilplllilato coo uno stato non cOlDIUni­
sta e fornisce daLle interessanti di!llrucaziooi suthla d1rezione in roui sono 
svilluppate ~e relazioni ~ra i due paesi. 

Tadune prove tes.t1moniano che, sia prima me dopo la filillla de!l 
trattato, l'·Unione 1sovdet1ca ha :ralfi:forzato [a sua posizione economica, 
politilca e militare d:n Egitto. Si è av;uta ['~mpres1sione che .gJ.i impianti 
na,vaJli ed aeronarvaili ISovietilci nonché Je unità orper~tive ·schierate in 

. 2 Oltre a11l' Algeria ed ·alla Libi•a, hanno sostenuto a più l'li prese questa idea 
anche la JugosJav~a e la Fmncia. Per un punto di vis.ta sul l)?tOiblema, di un paese 
rivd.era:sco come la Tunisia, rv. Mohamed Masmoudi: The Mediterranean, « Su'tVi­
val », clic. 1970, pp. 396-400. 

3 Per i!l testo del tr·attato ed un commento, v. « .Survival », ott. 1971, pp. 
349-51. 
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Egitto rfos1sero in ~ase di espansione. I111 Egitto si ,1Jrovano tSquadr..iJgJie 
di aerei prlllotati da -soviet1ci ICOl.TI!POSte da o[tre 120 Mig-21, fonse 30 
Sn-11 e qualche Mig-23, inserite nel sistema di difesa aerea egiziano 
(·ma· utilizzabili anche fuori: alcuni aerei s01vd.etid hanno infatti sotwo­
lato un paio di volte il territorio israeliano). Il personale sovietico ad­
detto alle postazioni di Sam nella zona del canale è stato parzialn1ente 
ritirato all'inizio dell'anno, sebbene fossero stati installati i nuovi mis­
sili Sa-6 4• 

Sebbene la posta tm.i/Htare messa :in gioco dai soviet1oi ~sia ·s,tata alta 
ed è andata oomentando 1sempre piu, facenrdo deilJ.'Egitto per mo[ti 
versi una base aerea aJVanzata del!l'UrsiS, [a posizione poJitka dehl'Unione 
sovietica .non è priva di incertezze. Come ha dimostrato in maggio la 
liqu1dazione da parte del pr-esidente Sadat deg.Ii elementi ·filo-sovie­
tici della Lega 'sociall1Jsta araba, ['lBg1tto è a>ssai àol11!tano dru1l't~s,sere uno 
stato clientelare. Inoilure, 111el conso deilll' anno Ja poil.itilca sovdetioa, come 
quehla degili Stati uniti, 'sembra ,es1se11si :preoooupata di ev·itare runa ri­
pr-esa dei ·combattimenti ·fra arabi e israeliani (v. p. 62). 

L'UNIONE SOVIETICA E GLI ALTRI STATI ARABI 

Nei pdani ISO!Vietid ~a Siria potrebbe es1sere ·stata conrs.iJderata come 
una pos,s.iJbhle a1Ltemart:iva aJ1Jl'iEg1tto. Nel 1971 sono !Stati forniti a questo 
paese aerei del ~tipo Mig-21 e Su-7, nonché elicotteri e lllJ.:1s~s.iJli Sam, 
mentre d Jcons.iJgaierJ sovietici hanno co!l:ltrdibu1to alll',aiddestramento delle 
forze atl111ate sitriane 5• Le traJVi ,sovietiohe si sono sel"Vite del pont o di 
Latakia 1sia per 'Vilsite Idi handiera, ,ohe in oldCasione dJ crociere di ardde­
.~ttamento. Un .certo interesse è stato mostrato anche per il Libano e 
la 1pr~ma cforniuu.r.a di armi sovietidhe a 1questo paese è 'stata anoonciata 
in novembre. 

Sebbene il grosso deill'atdvità sia IS!tato co11!centrato nel Mediterra­
neo,_ orienrtalle, Ja politica sovietica non ha 'traJs1ourato hl Mediterraneo 
centrale ed i[ Mag1hreb. Nehl'ottobre 1971, i1l pr1mo minis·tro sov.iet~co 
Kas1s~ghdn si 1è recato in v1sdlta ,in .AJLgeria e Marocco, paesi che ot1tre aJ11a 
Libia ed ~alla T'\lflisia hanno ricevuto visite dimostrative di navi sovie­
tiche. ·La Libia, da parte sua, non solo si è mostrata ;violentemente an­
tioccidentale nazionalizzando fra l'altro gli impianti petroliferi inglesi, 
ma ha anche denunciato con forza l'Unione sov1etka per l'appoggio 
dato all'India. nella guerra indopakistana. L'influenza sovietica sulla 

4 La presenza militare ·sovietJica in Egitto e in partico1ate il sistema di difesa 
aerea fornito dall'Urss, sono trattati nello Strategie Survey 1970, pp. 46-50 (ne1la 
ediz. it. curata daill'l,3Ji, IJ?P. 70-76). 

s Per ulteriori dettagli sugli accor:dd per [a fomitu:ra di armi fr:a Undone sovie­
tica, Bgirtto e Siria, e fr.a ,gli Stati uniti ed Israele, v. The Military Balance 1971-72, 
pp. 69-70. 
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Tunisia è stata scarsa, anche se unità della squadra sov1ettca hanno 
gettato l'ancora per periodi abbastanza lunghi nel .golfo di· Hammamet 
allargo delle coste tunisine. 

L'Unione 1soviet.iJca lha grossi i111teres1Si poHtid !in A'1geria, le 'Cui 
forze armate - [e piu preparate ed etbf.iJOienti del Maghreb - ,sono 
equipaggi·ate ed addestrate pri11lc1pailmente dailil'Urs1s. Ma J'acceso nazio­
naliJSl111o dellJJ.a [eaJdernihip alLgerina ha !spinto ['Unione iSOvietka ad evitare 
ogni iniziativa .che potesse provocare reazioni contro la sua attività nella 
regione; non c'è infatti nessuna prova che l'Urss abbia preso di mira 
installazioni narvali o di altro genere (per esempio Mers el-Kebir ). L'in­
fluenza sovietica in Marocco è stata debole; sono stati accettati alcuni 
aiuti militari ·e non sembra che il colpo di stato fallito contro re Hassan 
abbia interessato in qualche modo le relazioni con l'Unione sovietica. 

LA FLOTTA SOVIETICA 

Le t11a>vi di SiUIPerHaie sovieti1che, ed an:cor pttima i sommeng1bhli, 1n 
orti!g1ne sono state inrviate nel M:editerxaneo per frooteggiar.e il ipOten­
ziaJe s~ategko de]la VI illott.a attneriJCana. H compito principale è .s,tato 
sempre queilllo di dd!fendette iii terr~torio 1soviedco e da rco.tnJPosizione dehla 
Elotta ri~srpecchia qruesto oibiettirvo. Particolare .r.iJievo è stato damo ai 
missili terra-terra (Ssm) ed agli equipaggiamenti per la guerra antisom, 
ma Ja tfilouta nel sruo 1ntsieme non ha alloona capadtà di attacco. Le srue 
dimensioni rvariano secondo la ·stagione, la s1ituazione internazionale 
ed i program~mi di addestramento, ma ttaraunente i:l dl!Ll·mero di un1tà è 
1nferiatte a 35 (nav~i ausHiarie comp.rese) e può a11r.iva:r.e ad un mas1simo 
di 75. NormaJlmente è .composta di 1-2 incrociatori, parecchi cacdator­
ped~nieri dan:ciam1s1siJ1i e 1spes:so da una delle due portaelicotterd. equipag­
giate per la lotta antisom (la Moskva o la Leningrad). Per esempio nel 
maggio 1971 [a ISqua~dra era 'composta da 59 navE 10 so1nmergiib1li, 18 
navi da gruerra, 3 nawi da .sh:wx:o, 22 na:vd-appoggio, 3 oarvi per rilleva­
mento e 3 ipesldhereoci-!Spia. 

NaturaJ1mente Ja illotta dipe11de dailùe entrate ed usdte daJ Medi­
tettaneo a111cora aperte: lo snretto di Gihiltena e ilil Bos;foro. e i Daroda­
néllli. Norunal1mente riteve i rinforzi e ['appoggio Jog.i!stiJco dai porti 
sovietici del mar Nero, ma anche navi provenienti delle flotte del Bal­
tico e del nord si uniscono regolarmente alla squadra principalmente 
per addestJtamento. L'·Unione ·sovietiJCa adempie s!orupolosamente aihle 
claUJsole deil trattato di Mont~reux e notirfka a1l1gorverno iJu.rco la data deJl 
transito deffile navi attraverso ill Bosforo e i DandaneilJli (:Prohah~lrrne11Jte 
è qrues,ta Ja ragione pett rui d sottnmeng1bili prove11gono quasi esc1Uisiva­
mente daihla iotta dell noru). 

Le navi sovietiche comlbi1nano till loro addes·tJramento con contiooi 

60 



pedinamenti de!hla V,I :61otta e di altre naivi occidentali, portaerei 111 

partko~oce. Le navi che non 'sono di pattugtlia general1mente gettano 
l'ancora a largo di Creta e nel golfo di Hammamet vicino alla costa 
tuniJSina. G[i 1mpiainti di riJparazinne, di restauro e di rifor111imento si 
tJrovano neil po~to di Ales!sandria ed a Poouo Said, dove 1a :filotta ha 
propri depositi di catlburante. No!l1 sembra ohe 1vi siano restrizioni al­
l' a:cces:so in questi due porti e generailimente vi !Si trovano durante l'anno 
due o tre navi. Inolue l'Unione sovietica ha sempre insistentemente 
premtuto suffila ]fl1lgos!Lavia per ['uso degli impianti poomali ·Lungo 'la c01sta 
adriatica e lo ha fatto di nuovo nel corso dell'anno, rioevendo, come 
sempre, un netto ritfiuto. 

Il piu grosso problema della flotta sovietica nel Mediterraneo è 
quello dell'assenza di una copertura aerea per la ricognizione e per l'at­
tacco, sebbene possa farvi fronte in una certa misura con la sua forza 
di Sam. Non ha portaerei e l'appoggio ·aereo deve provenire da squadri­
glie .con basi a terra, con tutti i limiti che ne derivano, compreso quello 
del raggio d'azione. Per alcuni anni unità della forza aeronavale sovie­
tica hanno ,ef·fettuato voli di ricognizione a partire da aeroporti situati 
ad o;vest del Cairo e questo appoggio aereo ora è in fase di espansione. 
Sembra che siano state messe in funzione nel 1971 due nu01ve basi ae­
ronavali, una ad Assuan nell'Egitto meridionale ed un'altra ad ovest 
di Alessandria, in prossimità della front1era con la Libia. Sebbene da 
queste basi siano partiti ,solo aerei da ricognizione, esse possono essere 
utilizzat·e anche da inte.ooettori (ed ·eventualmente dalle squadriglie che 
già prowedono alla difesa aerea dell'Egitto), o da caccia d'attacco e da 
bombardieri. La .cartina che segue dà alcune indkazioni sul ragg,io ope­
·rativo che potrebbero avere gli aerei sovietici. 

LE MARINE OCCIDENTALI 

La Nato ha nel Mec11tbflraneo potenti unità nmail.i e, come mostra 
la tavdla 4, la filotta soviedca normailimente ha un nrurrnero di navi di 
sUJperficie minore di quello ddla VI flotta, o dell~a ~mar1na italliana. 
Inoltre 1a VI flotta è ~costituita da gruppi facenti capo ad alcune portae­
rd, le quali oltr.e ad avere la capacità di lanciare un attacco nucleare; 
hanno a disposizione una potente forza aerea tattica che può essere di­
slocata in ogni parte del Mediterraneo. Anche altre portaerei occiden­
tali vi si uniscono di volta in volta (a parte gli aeroporti disponibili 
lungo illitonale settentrionale). La Nato gode pertanto di una notevole 
superiorità nei ·confronti dell'Unione sovietica in fatto di copertura e di 
appoggio aereo, ma ha ancthe ili compito di 'garantire i SIUoi co1llegamenti 
lungo il fianco sud con la :Grecia e la Turchia, mentre l'Unione :sovie­
tica ha collegamenti interni via terra. Da pa~te sua [a forza aerea detlla 
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Nato nel Mediterraneo dislocata in basi a terra potrebbe essere dirottata 
sui campi di battaglia, in caso di guerra. 

TAB. 4. Forze navali nel Med#erraneo. 

tipi di navi 
Urssa Alleanza atlantica 

min. a max. Usab Italia Grecia Turchia b G.B.b Francia b 

portaerei ed .&sw 31 
portaelicotteri 2 
incrociatori fanciamiss. 2 3 
navi scorta lanciamiss. 2 3 4 2 l 3 
navi scorta 5 9 16 19 12 lO l 22 
guatdiacoste 4 5 16 li l 6 7 
motovedette 6 lO 14 12 21 
posamine 4 61 2e 25 18 
navi da sbarco 2 4 3· l ll.4 4 
sommergibili lanciamiss. l 2 4 
sornr.ne~gibili d'attacco 6. lO 2 9 2 12 12 

a Le cifre che si riferiscono all'Ur.ss riguardano il periodo 1967-71 e non comprendono le 
navd ausiliarie. 

b Queste -sono le dimensioni medie delle flotte nel Mediterraneo. Ciascuno di questi paes'i 
ha anche forze navali schierate altrove. 

Le nmri de11a Nato hanno iil. groode vantaggio di dispotte di pa­
recchie basi ed 1nstai1Jlazioni navali dei paesi med1tenranei de11' Ailileanza, 
oltre a G1btil1tenra e MaJlta (lsorggetta oo nn ooovo aocortdo) e Rota in 
Spagna, ISO!lo per Ja ~marina ameri:cana. C'è .atlldhe un'.a1t,ra 1mportanrte 
base aerea inglese a Cipro, in prossimità di Akrotiri. La VI flotta, 
qua·si costantemente ailil' enta ne[ Meditenraneo orienta1e, è ass.i!s-t1ta in 
a!lto mare da navJ appoggio, ana in tempo di pace potrebbe esrSete piu 
conveniente stalbiHre rma base fis,sa ;su[ poJS.to p:er coogedi ed adtre taci­
Htazionl. Si è pensato pentanto a!l P1reo, -vifcino ad Atene, e 1sono stati 
intrapresi :col govemo .greco negoziati in rtall senso. 

Il confronto arabois-raeliano 

I[ 1971 doveva es1sere p:er tiJl pres~dente Sadart un « anno decisi'Vo ». 
È !Stato piuttJosto un anno ohe ha vllsto una importante evoluzione nei 
negoziati, 1Contras1segnata in modo si!gnificatwo dailJla progres1siva erosione 
deilil.e posizioni rintransigenti di allTilbedue Je panti, ·m·a non 1daJ. loro supe­
ramento. Si è !Visto che l'Egitto è il solo paese ar-abo a cui realmente 
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importava il negoziato. Sadat ha dovuto fare s·empre maggiore affida­
mento sulPUnione sovietica per miglior.are la sua capacità di risposta 
militare, spingen4o anche Israele a stabilire relazioni piu strette con 
gli Stati uniti. Alla fine dell'anno è stato chiaro che l'Unione sovietica 
era riuscita a far :capire al presidente Sadat che il ptezzo per la conti­
nuazione dell'assistenza eraw l'accettazione di una soluzione politica; men­
tre gli Stati uniti da parte loro erano ·riusciti a convincere Golda Meir 
sulla opportunità di un ·atteggiamento piu conciliante che facilitasse il 
compito del pr.esidente Sadat. Inoltte sia l'Urss che gli Usa hanno insi­
stito per la continuazione del cessate il fuoco e d sono riusciti. 

I[ S~Upetamento deil punto morto si era veri[ircato ['anno precedente 
e piu preo.iJsamente neJù'otJtolbre del 1970 tduroote nna v.ifs1ta non uffi­
ciaùe neg{li Stati run~ti del ministro deLla did:esa isll'aeJiooo Moshe Dayan. 
Egùi sostenne 1n queLla occasione ohe ['insediamento di un nruovo pre­
sidente in Egitto costirtuirva fllln'oocasione per r.iJoominoiare daccapo e 
ohe era neffil'LntereSise c01TI!Une noltl riprendere i combattimenti. Un trat­
tato di pa:ce ·sarebbe Sttarto iJrrea!ils.tico, 1se l'Egitto non aves.se potuto 
aderi1rrvi; ma era pos1sibiJe fare qua!Lcosa per rstahi!lire, in pr1ma istanza, 
una .situazione di fatto di .coesistenza pacifica, basata forse sul ritiro 
di Israele a breve distanza dalla sponda orientale del canale (si· è parlato 
di 30 Kim), in can.nbio di una « intesa » ohe v:en:iJsse 111coltltro a11la riJohie­
sta :iJSI:taeiliana per una «pace totaùe o nie111te ». Ciò aVJrebbe potuto di­
sinnes:care iJl :f.iro:nte deil Cooaù.e di Suez, ,consoot1re la srua aper.tmra e 
dar.e aVJV.io aillla ricostnuzione deillle dttà ohe v.i si affacciano. 

Le pnopos~te di Dayan hanno rlcevruto piu attenzione a W ashington 
che a Gerusrulemme e non hanno scors1so [a posizione israeliana cont.ra­
ria .a!lla riesUJ1nazione dei c011l:oqui aur.avenso 1ù rappresentante specia[e 
deihl'Ooo, ['ambas:ciatooe Gunnar Jatri11!g, fino a ché non fossero staJte 
rettiHoate Je co111Jseg111enze deilil'il11ftlrodtuzione di nuove postazioni di mis­
sdJli sovietid nalli.a zona de[ coorule ( etffet1JUata dopo iù oes1sate iii ~uoco 
detl 7. agosto 1970 ). Tuttruvia venso la fine dd 1970 I.s1"ìaelle si è •mos,tr.ato 
disposto a cominciane di nuovo i colloqui, in seguito alla fornitura da 
parte americana di ~equipaggiamenti antimissili, ·e nel gennaio 1971 
l'ambasciatore Jarring si è incontrato .con le due parti. Ma parallela­
mente e piu direttamente erano stati avviati, a Washington, impor­
tanti cahloqrui :6r.a il segreta·rio di ~stato Rogers e J'ambasdatore sovietico 
Dobry111in, ed a1l Cairo, :f.ira hl presidente Sa1dat ed iil pres1dente PodgOtrny 
ahe 1si era wcato 1n Egitto i1l 14 gennaio per ~'inaugmazione rufficiaO.e 
deilila diga di Alssruan. Fra gùi argomenti di questi coilJloqui d sono state 
le pr.a.poSite di Dayan sru!l canatle di Sruez, con iii tiSiuiltato di un primo 
passo rvenso i negoziati confenmato dahl'.anoondo di Sadat ( 4 febbraio) 
del !l'innovo per a1tri 30 giooni detl ~aesJS,ate iJl fuoco e de1hl'inrvio di oo 
mesrsag~gw aù presidente Nixon, in crui soillleoitava « 1le quattro gttandi 
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potenze a~d aJslsUi111e.tlsi i Ioto doveri e Je Joro respoosabiilità per iJ mm­
tenimento deilila pooe ». 

Da[ momento che si era a /Conoscenza dehla forte apposizione 1s~rae­
lia:na aMa medi,aziooe dehle quatnro potenze e ohe g1i Stati uniti aiVevano 
dpetutaimente r-espinto le pro!Poste sovietiJohe e francesi per coililoqui 
qua~dr1pa!l)titi a New Y ork, iii presiJdente Sadat propose alhlora la folt'lmuila 
alternativa di un parziale ritiro israeliano dal canale come un primo 
pas,so v-enso Ja 'SlUa riapentuxa e ve.tlso d'adempimento di altre disposizioni 
contenute neJJla riso!Lu2iione 242 deil. 22 novembre 1967 del,consiJgilio di 
siOUil'ezza. l[ 9 febbraio Gowda Mel-t espres1se oo g1udizio positirvo su 
questa foomuJ.a, .anche se con forti r1soove rsrullil'attegJgiamento egi2Jiaino e 
americano, d1ohiataQ1Jdo che Isrraetle era pronto a « tenere coLloqui co111 
l'Egitto per oo'1ntesa srulhl'aperttura del canalle, anche come questione 
separata». 

:È. rSrtaJìO questo run punto di partenza reruiJsJtiJco e prat1co 'ohe s~folt­
runata:mente è srtato Sfll!Petato di 1ca1po .e .mes1so da parte da!hle comuni­
cazioni par.ruhlcle a!hl'Egitto e ad Isttaelle delil'ambaJsdatore Jar.ring, ·i cui 
sforzi di mediazione non !Sembra siano stati coondinati con quel!li deil 
governo a~merkano. Neille sue ~ettere, J a~ltring chiariva iJl suo prunto 
di viJsta srui pas1s,i da intraprendere peit ar,rirvare ad una sis,nemaziol11e in 
conformità .con la risoluzione 242 e chiedeva ad Israele di impegnarsi 
« a ritirate Je 1srue forze 1dai teflritori egiziani oocupati ailila preoedente 
linea di conf1ne internazionai1e » in cambio di intese soddisfacenti sruiliLa 
creazione di zone smilitarizzate, sulla ~sicurezza dell'area di Sharm-el­
Sheikh e sulla libertà di navigazione attrav;erso gli stretti di Tiran e 
il canale di :Suez. All'Egitto, da parte sua, si chi·edeva di addivenire ad 
un trattato .di pace con Is.rae1e, di rispettare la sua indipendenza e il suo 
diritto a vwere 1n _paJoe « 1n corufini ,s]olllti e r1aonosduti e di non per­
mettere atti ostilli a partire dall terr1t:orio egiziano ». 

Queste lettere inconsapevolmente- almeno cosf sembra- anda­
vano in 1Se11Jso contrario alhl'iniziati:va Dayan-<Rogers-Sadat di un approc­
Cio 'gQ'aduade. Per hl testo deilll'anno Je due propdste hanno cont1nuato 
ad intreociansi f·ra loro. La 'r181JOISita deihl'LEgi,tto ai1Jla lettera di Jarr1ng si 
è riJsoil.ta 1n una d1ohiwazione contenente iii mas~sfuno ddhle richieste, in 
ca.mlbio di una qualif1cazione deill1'1mpegno delhla .s111a int·enziooe finaile di 
vivete 1n rpace 1con !Israele e di rkonosicengili «confini s1ruri e riconosciu­
ti ». Ma l'Egiuuo ha 1ntrodotto ·OOdhe degili aspetti che non si trovaiV.ano 
né nella lettera di J arring, né nelle proposte americane: la Hbertà di 
nav1gazione ·attraiV~erso il canale ·e gli stretti di Tiran è stata enunciata 
con rif.er1mento ai n:enmin.i dehla convenzione di Costant1nopoH deJ. 1888 
ed ai « pri111dpi de[ ditritto intetl11aziona1e » (ed rè nota J',amb~guità di 
ambedue 'SlU quesrto punto). L'este111sione delil'.area smillitarizzata deil 
Sinai 1sa.tebbe dovruta af!r1vare tfino ,a[ Negev 1sraeliano ed es1s~ere 00111-
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tr<j]jlata da una forza di pace ddl'Onru cO!tllprendente i'Unione sovietica 
e la FrattJJcia, rotir'e a!Lla Gran hretaJgna ·ed .a;gt1i Stati uniti. Inoltre IrS~taele 
avrebbe dovuto abbandonare la striscia .di Gaza, accettare una non ben 
defiruta « gi'llls·ta sistemazione» del problema patlestines·e e ~ritiralisi da 
tutti i tenritor1 flltahi oaoopati dopo i[ 5 girugno 196 7. 

l;sta·ele si è mos:tu~ato moiLto .itntfaJs1dclito per ~a lettera di J arring, 
giuJdiJcata un'iniziat1va oi1ur:e .iJl consentito aJ[a miBrsione deihl'ambasdatore 
e pertanto non ha dato una r.iJS!pos,ta divetta. I[ dirpart1mento di stato 
amerkano era pronto ad ·appoggiare una .fo.nmrullazione israeliana· sci 
problema del ridro entro «confini s.iJomi, •rkonosdrlllti e concordati da 
stabillire con un 1Jrattato di pace», ma ha dhiesto aJd I1sraele di togliere 
la Eras·e seguente che diceva 1ohe « I1sraele non si r1tirrerà entro i confini 
precedenti all 5 giugno 1967 ». E ncllla loro risposta indiretta aJll.a Jet­
tera di J arring g!li ]sraeliani hanno itl!siJstito su questa categoika atfer-. 
maz1:one. 

Le replilohe egizia11Je ed 1s1raJe!liane sono ,s,tate drunque importanti, 
in qruanto ·è stata l'ruùt1ma vo\lta che le posizioni f1sise deli1e drue parti 
sono state foo1llJUilate in modo cosi deciJso e ~chiaro. I[ res~to dell' a11111o 
è stato dedkato ad an11IUI1!lare Je conJseguenze dei! tentativo deihl'arrnba­
saiator.e J arring per sUJperare i[ punto molito. 

La situazione negnziaJle ha avlllto pelitanto un andamento IS!corag­
giante a pardre dailll'inizio dellla prilmavera. Le paroti si sono eS1pres1se 
ancora in favore di qua:Lohe foll'i1lla tdi negoziato. Per 1I1sraeile, il nego­
ziato era un mezzo con :il qruaile, senza a:1ouna precol11!dizione, 1la r1soi1u­
zione 242 dell coDlSi!gil.io di sicurezza doveva esiSere i1nterpretata e adem- · 
piUJta dailil:e parti ditrettaunente interessate: ['Bgitto, la Giordania e I:s·ràe­
le. I[ punrto di vista egiziano era dhe i negoziati dovevano avere per 
scopo jJ_ pieno aJdempimento deMa risoLuzione 242, cosi come era !Stata 
intelipretata da egiziani e sOIVietid, intendendo 1con ciò in pr1mo \Luogo 
iJ. ridro dai ~ter:ritori arabi oooopati. 

Uno degtU scopi prindpaJ.i deilil'atdvi,tà dirpJomatka americana in 
marzo e in ap·rile - e del discreto appoggio datoJe dall'Unione sovie­
ttca - 1è stato qrueilllo di faci[itare a1l'Eg1tto e ad I1staele itl silllperamento 
dehl'impas1se causata daJ[a mors1sa di J anrinJg. In maggio, Rogelis. ed iJ. s.ruo 
v.keseglietario di stato, J osepih S:iJs1co, si sono recati aJ. Cairo ed a G·eru­
sa[emme con l'obiettdrvo di ~postare hl diJsconso 'SU u:na piu utille 'siste­
mazione « parziaile », ba:sata silllhl'idea odginale di Dayan e Sadat. Du­
rante [e c0111JVe.tlsazioni sono stati fatti a1ouni progressi, ·ma non molti, 
e sono Sltati in g,ran palite annuMati dai!Jla criJs,i rdd maggio al Cairo e 
dai11a iru61es1s.iJbille linea ·drura del govelino isratelliano 6

• Rogens ~si è di!C!hia­
rato eguailmente o1Jt1mis·ta, sebbene non ci siano stati motl1vi evidenti 

6 v. p. 147. 
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per essenlo. Le diJchiarazioni ded pres.J!denJ11e Swdat in pajjticoilare sono 
sembrate orientate tatallistkarrnente vooso la 1guerra. Tuttavia, si è reso 
necessario tracchvre una netta Linea di divisione ftta Je d1ohiarazioni pub­
bliJohe e l'at·thrità dip[omatka, e sia gtli Stati uniti ahe l'Unione sovietica 
hanno cominciato ad esooaitaa:e nuove forme di pett&uaJS~one. 

GH Stati oo1ti hanno dtandato intenzionaùmoote [a conclUlSione 
di un nuovo aacondo per Ja forJ:~iuura di aet·ei F-4, dopo tJa ·s~cadenza 
in giugno dell prct;edente 1Convratto, mettendo in chiaro che I·sttade 
avttebbe dovuto pagare un prezzo pol1tillco se rvoleva ohe l'appoggio ame­
ricano condooas;se. Indltre semhra dhe ci sia 1stato un notevole grado 
di mtesa fra gli ·americani e i sorvietid. La conferma è venuta dali di­
sconso di Rogens, te.tmto id 24 ottobre alLI'wsrsembilea generaJ.e deùtl'Ooo, 
ohe ha definito l':aacottdo pttOlViVillsatio su Suez « un (J?as:so vettso ~I com­
pleto e pieno adempimento deffila risoiliuznone 242 del cotlJ!sigilio di siou­
rezza, in un periodo di tempo rwgionevole, oui segJu1ranno aJ.nri passi 
ancOtta ». Signirf.ilcativattnent:e ha agg.Lutnto ahe ·secoltlJdo iJl pfll111to di rvista 
americano « 11lesisuna deillJ..e parti può aspettarsi realliJsticamente di rag­
ginnger.e, neilil'al11llbito di un aacoodo proMVi~So1'io, ooa camp[eta intesa 
sui verunini e Je condizioni di una siJs•temazione globaJ.e ». Una settima­
na dopo a Mos1ca, sembra che in .gttoo pwte lo 1Stes1so punto di vista 
sda stato esptr.eSISO aJ1. presidente Sad~t. Ma non si è verificato ruoun 
superamento del punto morto e verso novembre la situazione sembrò 
addirittura sull'orlo della guerra. ·Queste sono state le conclusioni tratte 
da Israele e il presidente Sadat, in u:b. messaggio trasmesso al paese, ha 
dichiarato di essere pronto ad ehtrare in guerra prima della fine del 
mese. 

La :guenra non c'è stata, in gran parte 1Jett [e pres·siOOJi sorvietiche 
s'llll Cairo. S1gn1f.iJcatirvo è s1tato i[ fatto che l'~nter:vento amerk~no e so­
vietico abbia funzionato. Goltda Mek, r:ecatwsi a Washi1ngton iJ. 2 di­
cembre, nell conso deti. cohloqui ha fatto molte cooces,sioni isrui pfi.111Iti a 
oui mitravano g1li Stati uni·ti con l'iniziativa Dayoo-Sadat, in cambio detl­
l'wccOttdo per [a forrutura degli F-4 e di allitrJ aiuti. Ciò ha consootlito 
a ·GoiLda Meir non soilo di ah:bas~s,are iJl p~ezzo, ma ha fadHtato anohe ili 
compito dei sorvietki di rdmett•ere ill pr.es~dente Sadat sruJJa s1t-rada deil 
negoziato, piuttosto dhe ISU queilila delllla guerra s111bito. 

Il fattore strategico che ora domina l'ulteriore .arvanzamento dei 
negoziati è non ·salo ['equiJL1b~io di forze ne11l'area, ohe dis1suade ['Eg1tto 
dalllanciare un arotwdco di vas,ta pott·tata a coosa della forza mhlitare di 
I'Stael1e, e d'alltra pante diJsrSIUade Ilslta,eJle a caJUsa deLla presenza sovietica: 
i1l fatto centralle emettso nell 1971 è la parità str~tegica fra le drue super­
potenze nel Mediterraneo O!tientalle. È su qruesoto sfondo, oltre che suilila 
base de11le presrs~oni eset'IC1tate su GoiLda M·eir a W ashingJton e sci pre­
siJdente Sadat a Mos!ca, ohe si apre nel 1972 hl proces1so negozialle. &:so 
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· dffre ptoS~PetJt1ve migliori deilil'rono trasrcor.so, anohe se sooo rimas,te le 
soilite insru!p'etaJbilH dilffkrutà sruilila via di una pace .parzialle. Per iJ. pttesri­
dente Sadat, in partiJco!la,r.e, ill cos,to po[it:iico di non eSis·ete r1uscito ad 
adclivenire ad un accordo è destinato ad essere alto; di conseguenza, il 
prezzo che avanzerà per una soluzione lo sarà ancora di piu. 

Il radicaUs,mo arabo e la federazione 

La stabilità de[ mondo arabo è stata per anni sconvotLta dalll'aturito 
:Dr.a regimi rad1cail.i e tegami r.eazionatti e qrua!lunque ruoJ.o « arabo » negili 
affari ·moiiJJdia~i :sd è f~acas1sato su questo stogilio. Truttavda ne[ coa:1so deil 
1971 ci ~01110 state del[e indkazioni, pett qruanto vaghe, romeno di una 
certa :atteooazione di queste diJVrusioni. 

ParadoJs1sailmente, J'.md~ca~ione piu ws,tosa è v-enuta dailùa dedsiorne 
di 1Jtoe 1s•tati « !taJc:licalli » (LiJbia, Egitto e Si1ria) di costituire una nuova 
Federa~ione delhle repuJbbJkihe rut4aJbe (F·ra). Annrunda:ta iii 17 aprhle e 
inaUJg;urata hl 4 ottobte, questa rulltima esrp·ettienza di unità araba ha of­
ferto ai Sllloi memhr·i l'.im:media:ta utilità di reciproche garanzie di si:ou­
rezza. I pttes:iJdooti Sadat, J\:s,s1aJd e GlheddaJfi - nes1s,UJUo dei quaùi ha 
UJUa so1Hda base di potere ailJl'in:uer.no e tutti in cadca sol1tando da due 
anni (.e, rbranne Sadat, a:r.ritvati ail porbere coo cd1pi di stato) - hanno 
visto r.af~ottzare la loro pO!s·izione con ques.to ruppelhlo aill'arab.iJs,mo e con 
la pttohabilità di un 1ntewento a·taJbo in :loro appoggio ne[ caso di mi­
nacce i1ntetttne ed esrnerne. La r:iJsrp01sta deùiJ.',Bgimto e dellla Ubia ail. coilipo 
di statO nel Srudan in luglio è stata una dimoSi1Jtoazione conloreta di qruesta 
garanzia. Bs·sa consente a cias!ouno di puntare ruvanti poHdche controver­
se allil.'intettno ed una maggtinre :files1s.iJbllità nei contfttonti delle fazioni 
dis1s.1Jdenti. Ques.to fauto è stato prutìtl!collajjmente evidente tn Egitto, dorve 
si è provveduto a s1111antel11rure l'arpiprutlato e l'enitca nas1seriana; in Siria, 
doVJe è s·tata quasi oomrprretata la dis·1Jtru2rlooe de:Ll'eredità ideo1ogrl;ca de[ 
pamtito Baath; e mfiine in L.iJbia, dov.e è stata progres,s.ivamente imposrt:a 
da Gheddaifii ['idendtà fra araJbi e 1~bioi. Per•tanto, fa;aendo rko!liso ai11a 
aJbitJUalle teonitca medi orientali e di traJsfer.ire ailil' esterno o di arabizzare 
i conrB1inti irnter.ni, si è avrurt:a l':Umpres1sione dhe gli stati « raclicaiLi » 
siano l)rusldti ad aoqu1Js,tar.e UJU graJdo di ·s~ou:r:ezza ohe non riusdrono a 
raggiungooe ~e poHtitohe pensonailizzate degli u[tJimi drue decenni. Con 
J'.emoogere di qruesto senso di s1Jourezza, fott·se ~lùn.llsorio, iJl « radicail.isimo 
arabo » delli1a federazione sembra si·a diventato meno insistente e certa­
mente meno preciso. 

L'~so[lal1D.ento detl'Bgitto, in qurunto maggiore potenza politiiCa e 
millitare deJ moodo arabo, sd è lentamente trasrfo[Lìmato in preminenza 
man mano ohe ha comiiJ.11c1ato a funzionare 1a patjjtnership coo ~la Libia 
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e la Siria. Signmcatiivo è stato .iJl fatto ohe la lì1nnorvMa influenza del­
l'Egitto non è stata iJmpiegata per interfer:iJre in qruaiLohe modo negili_ 
affari runahi, come era uallivoJta nel1Jle ab1tuJdini di N·aSis·er, ma piutotos·ro 
per medirure i conffih1ti fJ:~a gili arahi. Per esennpio, in apt.hle .iJl p:besiJdoore 
Sadat è rrusdto a miJgl1iottare le rclaziom fra S1ria ed Iran; in es,tate ha 
avruto un ruolo di rdJlievo nel i'ifl1isidre a min1mizz3Jre gJ.i etfetd dei failil1ti 
coLpi di stato 1n Marodco e ir11 Sudan; in agosto è riruJsd t o ad appianare 
i 'Conurasti ~ra Siria e Arahia sarudita; e drurante trutto l'anno si è dato 
da fare per diJs,innesroare ~e vatti'e oriiSi palestinesi in Giordania, Siria e 
Ll!bia. 

La moderazione dehl'Hgittto, riJscontJrabd!le alllche negili af.fani rnterni, 
è stata favorita pur.e daWla ,sffigmifiJcatirva ~ruooettazione degùd. ar.abi del sruo 
ruollo e dellila ooorva federazione, dhe gùi ha consendto di as;srumerJo. Un 
ev-ento prurticollaJvm,ente impotttanre è stlata, \in pttimavera, l'ilimp11~vista 
r.iJcondlliawone deffil'Bgitto con l' Atahia s.audita, ohe ha posto fine aJ. 
uradi.monaffie antaJgomsmo ~na i drue paesi. A·nlohe se l'Egitto posmasse­
riano ha reso piu sempooi 1e co1se, la lerudenship egiziana deilila federa­
zione e l'nnità d'azione ohe hanno mostrato gili stati membri, hanno 
petìSuaso re Feisatl. dellila reailtà deil. pet~i!coilo di un i,sdlamento deùil'Alrahia 
saudita o detl. declino deLla srua inffiuenza. A questo itmpornante riaVMid­
naroento è seguito qrueililo fra Skia e Arabia sooddta, come ha rWelato 
in s·etremhr.e 1a v1sita dci mini,stro degM esteni siriano a Riyaidh 7• In 
questa atmosfera di r.i!coooil1iazione creat·a dalil'Egi:tto, verso la fine deil.­
l'·anno si è potuta :reg1stJrare mohe una diminuzione dei!Jle condanne 
deffila Liibda agù1 stJati attlflJbi. consewatori. 

Per l'Bgirtto e la Sitia ques,ta moderazione negli affari intet~ar.abi è 
stata i,l r1sruil.tato deiLla sJVo[ta a «destra » ohe am.bedue aveVIano tentato 
dailil'aooo prima e di problemi intetmi faJCiJ.,menre sf~ruttab~li. Le polLi­
uiche profet1ohe dei lotto prededes,solti non hanno avuto seguito neJ. 
pragmatismo soda:le ed economico dei presidenti Sadat e Assad, s~a 
per i limiti derivanti dalla loro dipendenza militare ed economica dal­
l'Unione sorvietJ~ca, ohe per i per:iJcoH sempre maggiori - aiLmeno aLl'in­
tenno - dedU.a diJspiiJJta non r-1so[ta fra arahi e ilsltlaeiLi,mi. H solo a :t'.ima­
nere « rivoluzionario » è stato il .colonnello ,Gheddafi, i cui impulsi ra­
diJcaùrl. sÒno stati spes1so S!ffiOtZtati da1l fatto di parteciJpare ad una fudera­
~ione con la Sir1a e l'Egitto e daMe fonme di cooperazione impos,te da[-
1' accettazione di una po[iniJoa comune dei pa'esd produttori di petJroHo 8• 

TrutltMTi'a, com1e hanno dilmostrato gli io.lterventi nei co1pi di stato in 
Marocco e in Sudan, nonché nella rivolta dei Toubou nel Ciad, e la 

7 L'ultima visita dn kabia saudita di un esponente siriano di rango elevato 
risaliva al 1965. 

8 Nell'ambito 'della Organizzazione dei paesi esportatori di petrolio ( Opec) 
e della OrganizZiazione dei paesi ambi esportatori di pevrolio ( Oapec) . 
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nazionalizzazione delle concessioni della British petroleum company, co­
me rappte8'agil.ia athla conqruista da parte deil.il'Ittan di a1oone 1solette ded 
Go1fo tyersko con l'·acquiesroenza de11a Gtan bretagna, iJl rachloadiJsmo 
arabo è altlCOil.'.a Ultl'a deili1e oarattedstkhe piu dure a morire delila politica 
11b1Jca. 

Se la divisione ~ra « r,a;cliJcali » e « reazionari » è diventata meno 
ma:t1oata ailil'dnterno del · moodo arabo, nelile redazioni ester.ne rutto è 
r1mta~to ai1l'inidxca taile e qua[e. La ditpenden21a dei « r-adkaJli » daihl' ap­
pog:gio miJlitare e cliptlomatiJco deffil'UllJJione sov~etica si è accentuata ed 
i legami dei« conse~vatori » con gli Stati uniti hanno continuato a rima­
nere stretti. Truttav.iJa nd coTSo delil'anno si è potruto intraVivedere quad­
ohe cambiamentJO, .per lo mooo nel tono deil ttadkalismo arabo, ohe è 
dirvenrtato piu arrabo e meno radkaJle e pertanto meno autratto da[­
l'Uniooe sovietica 1n quanto sociaHsta. Permno in Egitto e in S1ria, 
dove iii birsogno di airuti miJl1tatri per ~l conftonto con I~sraele (v. pp. 
62-67) crea forti legami con l'Unione sovietica (formalizzati nel caso 
dehl'Bgitto da un trattato), sono stati tatti dei tentativi per ampliare i 
legami po[itki ed economici con l'oocidoote. 

Le rea21i0111i deLla Libia nei con~ronti deLl'Unione so,detica si inse­
riscono in questo ,contesto, articolando a volte le tendenze che stanno 
emergenJdo. Diohiat·attamente araha, decisamente xenofoha ed esttrema­
mente ricca, la Libia è in fonte conttasto con i' antiquato radkail1smo 
ohe r1t1ene la cooperazione con l'Ursts fadle e necessaria, contribuendo 
oos1 in modo signili:bioativo aJlil'emrergere di tendenze andsovietiohe, la­
tenti in Siria .ed in Egitto (ma sempre piu visibili) e tradizionali (ma 
sempre meno ins1strenti) negil.i stati araibi conservatori. La srua parteci­
pazione a1!1a federa21ione è .iJm1portante in quanto pone dei Hmi1ti . aJLla 
politffioa sovietica nethla regione. I[ presidente Sadat, nell[a srua VIiJsita a 
Mosca 1n ottobre, è stato abile neil parare l'antitsovietiJs,mo de11a Libia e 
di qruegllii stati ar-abi reazionari la oUJi a~ccettazione delJ'Bgitto è neces,sa­
ria per la. stta!bil11tà deil Medio or~ente, come pure a controbattere le 
oritiohe sorv,i•et:iJohe aillla sua po11ttka economiJca ed estera. La situa21io111e 
dopo iJ. col1po di stato ne[ Sudan, che ha vis1to il vioilento fronte anti­
sovietico deLla LiJbia, SUJdal11 e Ar-abia s.audita - combinazione aìlquanto 
iill!so[ita -, ha .me~so in 1Utce Je dimensioni de!1la· nruorva pr·esa di · co­
scienlla deg{li arabi. 

A Iato di q'llJes·ti nuovi svi1lru1ppd si è potuta registrare una ore­
scenJte indipendenza degfli sttaci conservatori da[['occiJdente. Lo si è po-
1mto r1sconurar·e pa11tilcowanmente nei negoZJiati dehl'Opec, ohe iJndiretta­
mente hanno messo in 111Hevo la postsibhlità di fo:t!1ll•e di cooperazione 
fra rad&caJ.i e cooset\liatori che sarebbero state itmpmsabilli qualche anno 
or sono. 

Se certi atteggiamentrl. vanno cambiando, il radioaJHs,mo arabo sruil. 
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probtlema pat1es·t·1nes·e è rfunas•to tale e qualle con tutte le sue contrad­
dizioni prteSISO!ohé invar1ate. Per rutto l'1a11no, la Liibia e a volte la Sirr1a 
hanno ins~iJ~tito neilJla richiesrta di una sot1uzione md.il..itare, in contra,sto 
con la posizione piu fless1bile dell'Egitto. Tuttavia anche qui la partner­
Sihip lira questi paesi ha :fiun~ionato nel senso di appianare le divergenze. 
Un po' per voiLta l'rosdlamento poiHtiJoo de~lll'Eg1tto è stato visto in fun­
zione delll'·aJs,sunzione di una pos,izione unica e cenuraffie nei negoziaui. 
Il pres·iJdoote Sàdat, cOltlle potr.ebbe ribattere alli1e critilohe sov1etilohe, 
mastraJ11Jdo la necesls1tà di una federazione e l'appoggio degùi arabi, c01sf 
potnebhe moder.are l'opposizione libillca o siriana a negoz1a1Ji voilruti dai 
sov1etioi, sottoùineoodo la neoessdtà deLl'asisis,tenza dehl'Un~s. È signifi­
cativo .iJl fatto che la Siria abbia .IDvert1to la Sll]la pr.ecedente posizione di 
condau:ma ai111'·1nte.We11Jto daRe siU!penpotenze e ohe venso la fine dehl'.anno 
abbia appoggi,ato la poù11Jica deilll'Egitto favorevole ad UJ11 intervento 
delJle quattro potenZ'e ne!l o0t111f11itto arabo1s1naeliano. 

I « ttaJdiJcal1i » ar.aJbi inoi1tre hanno mos·ttato, sorpttendentemoote, 
una scarsa simpatia per i ·radicali palestinesi. In marzo, circa 100-200 
palles·tinesd detiniti « 1SO!V1Versivi » sono s'tati depor.tati daJilla Lihia, aJUto­
pro,alamatasi da tempo protet1J1:11ce delwa res,iJs,tenza pallestinese. H pEL"e­
sidente Gheddafi, pur condannando con forza la campagna contro i 
fedayin in Giordania, non ha rispa1:1miato severe critiche .anche ai pale­
stinesi, ar.r1vaJ11ldo a minacoiare di togiliiere g11i aiuti ailll'Olt1ganizzazione 
per la Hberazione dellila P.alles,tina se non av·es1se coo:1:1d1nato la 'Sua atti­
v1tà con qrue!ll1a degl1i s~tati anabi. Aililo stes1so modo, la Siria ha imposto 
severe 1:1es,t1:1izioni ai guewilg!lieri ed a pa,rtdJre dafllla pri1mav.era hl. sustSidio 
annuale all'organizzazione al-Saiqua (che opera a partir·e dal territo­
rio siriano) sono stati portati da 30 milioni ad 1 milione di sterline 
s]r.iane; ha seqrues1Jlif!Jto in 1ugllio nel poi1.1to di Latakda un carico di fllttmi 
provenienti dall'Algeria e dirette all'Esercito palestinese di liberazione; 
infine in ottobr-e ha adattato severe misure restritdve contro i palesti­
nesi. Alla fine dell'anno, i fedayin incontravano in Siria le stesS'e diffi­
coltà che in Giordania ed hanno cominciato a svolgere la loro attwità 
nel Libano. Ma anche qui non hanno arvuto una vita facile: i tentativi 
del Libano di imporre :vestr.izioni ·alle atti.rvità di guerriglia sono stati 
in parte etficaci, ·e ciò è da attribuire senza dubbio al m1glioramento 
delle relazioni con la Siria e l'Egitto. 

J,l mondo aJ:VaJbo ha IDOIS•trato, oonque, quaJ!dhe S'egna di votler get-
·tare un ponte fra i «radicali» ed i «reazionari». La nuova federazione, 
:firagi[e e squliJHbnata, esprirrne ooa fottma di raJdi!caHsmo meno impruÙ!swo, 
meno esidlusivo e p[u adcettaJbi!le al conservatori. Si piUÒ di're pentanto 
che in un certo senso la rivoluzione « araba» sia rvidna alla fine. Sol­
nanto la Libia, guattdiana dell['arabi,s·mo, ha conttinruato ad insilsmere su 
una politica tpanaraba; ma .anche i1 radicalismo libico è destinato a .di-
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ventame meno ptto!Vocatott"io mano a mano ohe si rrufiforZ'erà la partnett~ 
ship coo l'Egitto e la Sk~a, dcwe H radka!Hsttno è piu una er.edità che 
Ui!l 1mpul1so. Nel1la md!srurr.a in oui diò aooadrà - e neil corso dehl' anno ci 
sono stati eventi ohe faMo spera,re - si deciJderà .hl futmo dehla fede~ 
razione. L',esistenza di questa strana partnership, nonostante la cronica 
instabilità araba, fa ,sperar~e in una riconciliazione fra « radicali » e 
«reazionari». Solo in questo ,caso potrà essere pvesente una voce araJba 
negli affari mondiali. 

La situazione nel Golfo pers·ico 

Nel dicembre del1971, dopo 150 anni, le forze inglesi hanno ab~ 
bandonato il Golfo persieo. ~Questo ritiro, da tempo pr~eannunciato, 
aveva cominciato già ad arv.er.e le sue prime conseguenze. All'inizio del~ 
l'aMo anche quegli stati (Arabia saudita ·ed Iran) che con maggior forza 
av-evano invocato Ia fine delle relazioni speciali della Gran bretagna nel~ 
l'area, hanno cominciato ·a dubitare che dò sarebbe :veramente accaduto, 
mentre gli stati minori (Bahrain, ·Qatar ,ed i sette Emirati truciali) .abi­
tuati da oltr.e un secolo alla protezione inglese, hanno mostrato una 
certa incapacità ·e riluttanza ad accettane l'idea di restare soli. Il risul­
tato è stato che l'imbarco delle truppe inrvece di avvenire or.dinaria­
mente ,e progr-essivamente nell'arco dei dodici mesi, è stato fatto alla 
rinfusa negli ultimi t·re mesi. Soltanto l'Iran è apparso preparato a far 
fronte alla nuova ~situazione e la determinazione dello sdà di andarsene 
per .la propria strada stava a significare che, al contrario degli inglesi 
e degli stati ~arabi, ·era in grado non solo di dettare il~ritmo ma anche 
la .direzione degli ev-enti. I piu gtossi problemi cui si troverà di ~tonte 
nel 1972 il Golfo persico deriveranno sia dalla impetuosità dell'Iran, 
che dai temporeggiamenti dei gov-ernanti arabi nel corso del 1971. 

IRAN 

Il ruolo di primo piano dello scià nel corso dei negoziati sul petto~ 
lio conclusi con l'accordo di Teheran del 14 febbraio, ha avuto come 
risultato un aumento significatiJvo degli introiti degli stati arabi produt· 
tori di petrolio del golfo ,e gli ha fruttato un notevole ~rispetto e per· 
sino una :certa benevolenza: le celebrazioni a Persepoll hanno profon­
damente impressionato gran parte dei suoi vicini. Il rispetto è cresciuto 
mano a mano che i governanti dei paesi del golfo hanno cominciato ad 
apprezzare la misura del predominio della forza economica e militare 
dell'Iran una volta che gli inglesi si fossero ritirati. Lo scià non ha 
fatto alcun mistero della sua intenzione di ristrutturare le sue forze 

72 



armate con lo scopo di diventare athitro degli affari del golfo. Il bi­
lancio iraniano, per l'anno finanziario 1971-72 prev·ede una spesa per 
la clifes1a di 1.023 millioni di doillla:ri (qua1si un terzo di pdu deN'oono p1'e­
oedente), ,che rappresenta un quinto dell'intero bilancio, con largo spa­
zio alle spes·e di sviluppo. L'aviazione iraniana con i suoi 30 caccia 
del t1po F-4 ed i suoi 100 .caccia bombardieri del tipo F-5, nonché 
una ,forza di aerei da trasporto in via di ampliamento, supera di gran 
lunga tutte 1e forze aeree messe insieme degli altri stati del golfo. 
L',esercito, forte di 150.000 uomini (due volte quello dell'Irak), sta 
per essere equipaggiato con armi piu moderne ·ed è sottoposto ad un 
procestso eLi liioogandzzazione ahe prevede la SIUia di:s,trihuzione 1n tre 
d~v,]s,ioni corazza;te e qruautro dirv.iJStioni di fa:nteria. Ati carro armato piu 
potente di ·cui dispone, l'M-60, che già gLi consente una certa superiorità 
sUJhl'.eqmpaggiam·enno' sovietiJco fornito aJhl'I,rak, si agg1oogeranno 800 
carrarmati del tipo Chieftain acquistati di recente, sebbene la· comples­
sità dei nuovi ·equipaggiamenti potrà far sorgere alcuni problemi. In tal 
senso, la .capacità offensiva dell'esercito sarà limitata fino a ché non 
saranno sviluppate meglio le sue capacità tecniche e logistiche. 

Le isole. L'o:aoupazione da parte deilil'lra;n dei11e tre isoJe di Abru 
Musa, Tunb ma~gtgd.or.e e Trunb 1ninnre, ha pr01vocato rancori e mailcon­
tento. La rhrel1idi1caziooe dellll'Itran sru queste 1solette piccoil.e e S!Catt:sa­
mente popoil,ane ha una ragione .s~tor.iJca, ma la decisione del,lo sdà di 
avo:oa:!fle a sé è derilvata daiJJla coflWinzione deLla loro importanza s:tta­
t·egka, in qrulatnto se si fosts,ero trovate in mano nem~che avrebbero po­
tuto offrire deltle basi da oui a1Jtaoc·at!e rotte mruriutime v~itaJi per l'Iran. 
L'11 giugno una pemroi1iera i:s·raelHana, ehtlifllta ne[ Mfllr rosso attrarvertSo 
glli s1tretti di Bab-el-Mandeb, è s1tata attaJacatJa coo razzi lanoiati da una 
piacala Lmbaroazione ohe s·emhra proven1stse da1l'iso[a di Per·1m (deiNa 
Repubbililca demo1cra.1Jica pOtpoil.f!lre del[ o Y emen). Un ra·ggruprpamento di 
guerriglieri palestinesi si è dichiarato responsabile dell'attacco. Questo 
evento ha rar6forzato la decisione deJ.ilo sdà, .iJl qruaJle ha tenuto a meutere 
in ahiato ohe si sarebbe opposto ad ogni UJnione degr1i emirati arabi de[ 
goilfo fii1no a ahé non fostS'eto state sadd.iJsfatte le sue pretese stllhle Lso~e. 
U governante dd Sharjaih, dietro pres1sio(f]:e inglese, si è detto disponiibi[e 
ad un ,eventual~ accotdo per una forma di condominio sull'isola di Abu 
Mru'sa in cambio di ailllti finan:zJiari ed economki: cosi il 30 norvemhre, 
un giorno pdma dellila S'caden~a deihl'impegno sottos,cd1Jto dagJ_i inglesi 
per la difesa deglli Stati t1.11Ucialli, da ai1crune unità dellla mattina il'ooiooa è 
stata fatta sibaroare sllill'.iJsotla una p~ocola guatnigione che non ha incon-
1Jrato la minima resi1s,tenza. CO!l1Jtemporaneamente aJ1ur.e truppe sono sbar­
cate nelle due isole Tunb; il governante di Ras al-Khaimah si è rifiu­
tato di trattare e c'è ~tata una sclxecr_,m~atgMa oon la polizia loca!le. Tre 
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soldati iraniani ·ed un poliziotto sono rimasti uccisi, ma la resistenza è 
stata rap·idamente spazzata via. 

l[ s~gn]f~cato di queste opera:?;ioni r1marrà impres1so neihla mente 
dei goveroanti dell go~fo ed i ranco.vi ohe haooo provocato, hanno m1es1so 
in seria dMHcoihà quei re~iJs1ti :b.t1a di loro che ritenevano es:s·enz1~e aLla 
stahiìl~ità delll'area la coopera:?;ione con l'I~ran. Con iil tempo questa prorva 
di forza sarà dirtnentdJcata, ma ili risulhato immediato è stato di ~ar rie­
m·e.tlgere i timmi degùi anahi per l'·espa11ision1SI1llo persiano. 

lRAK 

L'I~rak che si autoder.Hnis1oe iJl paese glllida deillle fone « progtes·si­
sve » del goilifo, ha guidato iii coro dei11e pttot!es1te a'rabe, intettrompendo 
le rela2Jioni diJp[omatidhe con la Gran bretagna e l'I1tan, aumentando i 
m.aiLtrautamenti ed efi:fieut:Iuando deportamoni degtli .iJra.niani che viVievano 
nell'Irak: decine di migliaia sono s1Jati sospinti O!Lur.e conrEine e molliti 
di es,sd r1siederv.ano nehl 'Ttiak da lungo tempo. 

·Le diHkoltà incontrat·e dall'Irak nell'attuare i suoi piani di pre­
dominio sul golfo, sono state causate dalle gravi divisioni interne mani­
festatesi nel 1971. Una di queste è stata la lotta fra la fazione militare 
·e quella dvile all'interno del partito Baath, che governa il paese. Il 
ritiro dalla ·Giordania del contingente irakeno (due divisioni circa), 
completato in marzo, 'è stato interpr-etato dalla fazione civile come un 
pericoloso rafforzamento del potere dell'.eserdto; cosi nei mesi di mag­
gio ·e giugno sono state ·effettuate epurazioni di ufficiali anziani accusati 
di complottare per il rovesciamento del regime. Con la leadership in 
scompiglio, con le due d.hrisioni corazzate e quattro di fanteria disperse 
per il paese, l'esercito non è stato dunque in grado di intraprendere 
operazioni di un oerto rilievo. Esso dispone di una grande quantità 'di 
armi sovietiche - carrarmati in particolare -, di mezzi corazzati per 
il trasporto truppe e di pezzi di artiglieria, ma si ha ragione di dubitare 
che sia stato in grado di addestrare abbastanza uomini per rpoter utiliz­
zar.e tutti questi m·ezzi. L'aviazione, sebbene ancora composta da un 
numero elevato .di caccia del tipo Mig-15, Mig-17, Mig-21 e di caccia­
bombardieri del tipo Su-7, probabilmente è piu efficiente dell'esercito, 
ma 1è di mor-ale piuttosto basso. Nonostante la quantità degli equipag­
giamenti, ·1e due forze armate sono convinte di essere meno dotate di 
quelle dell'Iran. Il ministro della dif.esa ha guidato a Mosca in settem­
br·e una folta delegazione probaJbilmente con lo scopo di procur.arsi 
nuovi armamenti in grado di reggere il confronto con .gli F-4 iraniani, 
un sistema di difesa aerea del tipo fornito all'Egitto 9 ed eventualmente 

9 Per [a descrizione completa di questi sistemi di difesa aerea, v. Strategie 
Survey 1970, P!P· 46-50 (nella ediz. it. curata dall'Iai, pp. 70-76). 
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motovedette veloci armate di missili della classe Osa e Komar, con le 
quali sfidare la supremazia navale dell',Iran. Non si sa bene se per cer­
care un'alternatirva, o per ricordare all'Unione sovietica che non è la 
sola fonte di rifornimento, gli irakeni hanno inviato anche dei rappre­
sentanti militari fra la delegazione :vecatasi .a Pechino nel dkembre 1971 
e guidata dal facente funzione di ministro dell'economia. 

La matggrl.or pMite dell coorf.iJne fra I·r.an e Ittak non è ben deHnirt:a 
e non sono nalìi gli in~1den1Ji e gli scontri. In pas1s.ato quesrt:i srco.nrtri non 
hanno mai r.ils!cailldato moffito i rappooti ftt,a i due paesd., ma è cettto che 
le lotto relazioni sono tai1m,ente peggiottate ohe anJCihe uno s!contro di 
seconldattia importanza potrebbe pttOIVocar·e gravi tensioni, c01ne per 
esempio a Shaut-eù.-A•lìath, .iJl oui controlhlo è srtJato u:n problema sempre 
dihatttru1to da qruando nel 1932 l'I1rak ha ottermto l'~ndci!penidenza. 

Un al1tro ellemento di debo~ezza ddJJl'Irak è stato iJ proib[em:a dei 
Krull.ìdi. n governo 1rakeno non è riUiSdto a mantenere gli impegni CO!Il 

i Kiu11di oootelnfulti in un a!CCo~t~do ohe poneva fine nel marzo del 1970 
a nove annri di combattJiltnooti sporacUd, ·p~t~ovolcando con ciò oo fonte e 
oresioonte r1s,oot1mento. QiUando la neve cominJcierà a sciogliersi, port:reb­
bero r1prrendere di nuovo i comlbaut1rnenti siUI1lle montagne, assolt'lbendo 
cosi gran patte delliLe enoogie de/JJ}e fm~e a11m·ate kakene. 

GLI EMIRATI ARABI 

Maffigratdo le proteste degli arahi per l'oaoopazione dehle 1sole da 
par,te deffil'I:roo ed i 1Jenuatirv·i de\hl'IIl'ak di rOIV,esdatre i governi nraldizio­
nalisti, si è costituita ill0 dkembre l'Unione degli emirati arabi (Uea). 
Lo stt:es1so giottno sono stat·i atbttogati i tratttati tra la Gran bretagna e i 
sei stati memhr.i {Abu Dhahi, Dubai, Sharjah, Aj,man, Umm ·.al Qawa,in 
e Fujairah) ed è stato stipulato con l'Uea un nuOIVo trattato s·enza clau­
sole di sicur·ezza. Anche il trattato con R.as al Khaimah, che non è en­
trato a far parte dell'Dea, è stato abrogato il l o dicembre. Bahra:in e Q a­
tar all'inizio dell'anno hanno optato per l'indipendenza, senza unirsi ad 
altri stati 10• 

Le forze htitanniJcilie, tJ:vanne a!1oooe unità di retroguardia, hanno 
abbandonato .iJl goLfo ti[ 15 d~cemJbre oon la chiJUJsfl.l!ra del quar.tier gene­
ra!le a Bahroain, ma a Siharjalh è rirrnasto rm p~acoilo gruppo di i!struutori 
militari (noo piu di 100 uomini) per as1s1suere 1e forze armate deilll'Uea 
in via di costiuuznooe e fottnire basi per le unità htt1tannidhe ohe si 
ad!desr!Jl.'letaruno 1n tUJtilllto nelJJI'attea. È s1tato costitru1to Ul11 min1stero delila 
difesa per conuroi1llal.ìe la 11iU·OIVa For~a di di~esa dellÙ'illnione, in ptteceden!lla 

10 Successivamente Ras al Kihaima:h ha deciso di aderire all'Dea ( 11 feb. 
1972). 
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costituita dai 1.500 uomini dello stato truciale di Oman, e coordinarla, 
per quanto possibile, con la forza di difesa di Abu Dhabi composta da 
7.000 uomini, divisi in tre battaglioni ed in piccoli distaccamenti aerei 
e navàli, e quella di Dubai di reoente costituzione (per insistenza 
dei go<v1e:tmanti, queste drue forre rtimanranno sotto iJ1 contrdhlo dei :ti­
spetdvi stati) . .La Gran bretagna darà in prestito degli ufficiali rper oc­
rupare i pos11Ji chiave di tutte quesve forz,e, fino a che sarà richiesto. 

ARABIA SAUDITA 

L'Arabia saudita ha incoraggiato i governanti del golfo ad unirsi, 
sebbene avesse preferito che si unificassero tutti e nove gli stati. Tutta­
via, l'appoggio e l'entusiasmo di re P.eisal è stato ridimensionato da 
una .antica disputa con .Ahu Dha!bi in merlito alla Hnea comune di con­
fine - generalmente chiamata disputa dell'oasi Buraimi -, dove non 
è in gioco semplicemente un'oasi, ma una zona abbastanza estesa di 
deserto con un sottosuolo ricco di petrolio che copre circa la metà del 
territorio di Abu Dhabi. Le :forze armate dell'Arabia sa udita non si 
trovano in una buona posiz,ione per far valere la loro autorità al di 
fuori dei confini. L'esercito è stazionato in gran parte ad ovest ed in 
Giordania; l'aviazione, che ha la sua base principale a Dhahram ed è 
dotata di 20 Lightnings, 15 F-86 e 20 Bac-167, pur avendo indubbia­
mente una capacità d'attacco, manca di ·esperienza; la guardia nazionale, 
per quanto mobile ·e presente un po' ovunque, è ·essenzialmente una 
forza di sicurezz·a interna ~ed ha un armamento troppO. leggero per 
qualunque operazione di tipo- ottensivo. La principale risorsa del re 
Feisal non ·è tanto la potenza militare, quanto il suo immenso presti­
gio personale e nessuno dei governanti arabi se la sentirebbe di offen­
derlo. Il suo dignitoso -riserbo in merito all'occupazione iraniana delle 
isole ha contr1buito :enormemente a disinnescare una situazione perico­
losa. Il futuro del golfo dipende dunque dall'atteggiamento di re Feisal, 
quasi quanto da quello dello scià, ed ambedue hanno un comune inte­
resse a:'lla stabilità dell'area ·ed alla 'Continuaz,ione di un sistema tradi­
zionale di governo. 

INFLUENZE ESTERNE 

Nell 1971 l'·atJtiJv~tà so!Vl1etica ne[ goilfo noo è s1tata inva:denrte. Po­
ohe sono s11JaJte le vis~te di naJVi e per ta maggiolt parte presso iii pot'lto 
kakeno di Ul1lll1n Qasr. QualLohe appoggio propagarndlistiJco è stato dato 
ai mOIVlimenti di « [~beraziooe », menrtme le armi e glli aruti economici 
potrebbero esser.e stati ·fatti passar.e attraverso la repubblica popolare 
dello Yemen ·e l'Irak. I sovietici sono stati interessati principalmente 
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a rafforzare la loro influenza sull'Irak, con la fornitura di armi e di 
aiuti .economici, ~e sull'Iran, con accordi commerciali ed economici. Gli 
Stati uniti, che da tempo avevano un piccolo distaccamento narvaie nel 
golfo, hanno annunciato verso la fine dell'anno la firma di un accordo 
con Bahrain per il permesso di accesso delle navi americane in quella 
base {le di·mensioni di questo distaccamento senza dubbio continueranno 
a dipendere dalla situazione dell'area). La Cina, per quanto non pre­
sente fisicamente, ha fatto la sua prima comparsa nel golfo con la 
conclusione di un accordo di cooperazione tecnica ed economica con 
l'Irak per un ammontare di 39 milioni di dollari senza interesse, met­
·tendosi quindi in dir.etta competizione ·con l'Unione sovietica. 

Dur.anre l'anno noo sii è manllifestato l'aJU11.UOOJto deilll'autirvità sofV!Ver­
sirva ohe mo~ti aJVetViano temruto e ahe era stato preannnnciato daJhl'I,rak 
e daiLla repuhbt1illca papoilare deililo Y emen. SO\lo nelil.'Otnan ai sono stati 
seri proiblleuni intetmi e s:contri in oui aiLoumi so!1dati ingl1esi sono r1maSI1Ji 
uooiJsi. L'Oman è probabN~menre iii paese ohiaJVe per la sJoorezza dell 
bas,so goLfo: c',è stata sempre U111'apposlillione udbaile atl governo del su[­
tanato ed 1ns.odd1s~a2iooe p:er ili r1tmo di SIVilliuppo economico. I disor­
dini in questo stato potrebbero did.ifonJdensli an!dhe ne1l'Uea, dove la 
pop~lazione di 1mm1gra1Ji (in costante al.llffiento ), comprendente pa!lesti­
nesl irakeni e siriani, non sembra mostrane eccesls,ifvo. autaccam'ooto per 
i governanti tradizionali; nonostante ciò le dimostrazioni disorganiz­
zate lungo la costa truciale, in seguito all'occupazione da parte dell'Iran 
delle isole, hanno ·messo in evidenza che i gruppi di opposizione locali 
non sono né forti, né uniti. Anche Bahrain e il Kuwait, tranquilli per 
tutto l'anno, hanno numerose popolazioni di immigrati, piu una tra­
dizione di opposizione e .di dimostrazioni studentesche contro il con­
trollo assoluto delle famiglie dominanti. Nel Kuwait le forze armate 
sono state ·addestrate ed equipaggiate dagli inglesi e il reclutamento è 
stato fatto principalmente fra le tribu beduine per la loro lealtà. Le 
for2e di polizia sono abbastanza .efficienti, come quelle di Bahrain, ma . 
la forza di difesa di quest'ultimo - circa un battaglione - è una en­
tità di .dubbia collocazione, in quanto alcuni dei .suoi membri sono 
stati impJicati in passato in azioni sovversive. Nel Kuwait la posizione 
della famiglia dominante è probabilmente piu solida che a Bahrain, ma 
il Kuwait è costretto a vivere sotto la minaccia di una possibile occu­
pazione da parte del suo IVicino relativamente potente, l'Irak. 

LA S'l'ABILITÀ FUTURA DELLA REGIONE 

Il 1971 ha visto la pr-ecipitosa costituzione dell'Dea, con gli or­
gani di governo in gran parte non ancora stabiliti, fiancheggiata dal­
l'Oman, dove il ~dissenso interno ha una forte presa in' una parte del 
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paese ed è latente nell'altra, e dall'Arabia saudita che, per quanto l'ab­
bia appoggiata, ha una seria disputa di frontiera con uno dei suoi stati _ 
membri. 

I governatori dell'Dea hanno mostrato di gradire, anche se tardi­
vamente, la decisione di unirsi. Si può dubitare che ognuno si senta 
veramente sicuro in casa propria· {tè un problema frequente nel golfo), 
:ma d sono ragionevoli speranze che J'Uea possa far fronte alle tensioni 
ed ai disordini interni, come pure .che le diiV.erse forze armate colla­
borino fra loro in armonia. La capacità dell'Oman di mettere a tacere 
la sua dissidenza interna è importante per tutti i suoi vicini nel nol}d. 

In nna p.rospeutwa p!iu ampia, lo sdà si è mos·t11ato intenzrl.onato 
ad as1Sil.ll111ere runa posizione dominante, ora ohe la Gran bretagna si è 
r1t1l}ata ed ara che s[ s-ente mil11ta11'1111en1Je iJl piu forte. IJ suo prohlema 
è quello di rjprrlstinare un siJs1tema ef.biJoaJce di reilazioni con glli s1tati wahi 
e di contenere le pres1s1ioni kakene. L'apporJgio sov~etko aihl'Icrak ed i 
legaJmi economki f.ira l'Ir:an e l'U:rs1s - di grande 1mportanza per lo 
svilLuppo deil paese - pttesootano un non sò ohe di ànomallo. Se lo sdà 
voles1s·e imponre La ·srua autonità neil goilfo, dOIVI!ebbe sp-eralie suihl'l3loqruie­
scenza sovietica. Anohe se gùi Stati uniti hanno intemJiona,funente man­
tenuto la loro p&acot1a forza navaile, la cili:i:ave per la 1mtnediata sta!hhlità 
delll'aliea 1n pante è in m!ano aJlli.'Unione sovJetrlJca. 
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IV~~ Asia 

La gue-rra indopakistana 

F~ta le cr1s1i ed i conrhl.iJuti che si so111o &UJaceduti durante l'311U1o, 11 
piu spettacolare è stato quello d:ra India e Pakistan a proposito del Ban­
gladesh. I rapporti di potenza nel suhcontinente indiano hanno subito 
una profonda trasformazione ed hanno maturato e reso piu visibile il 
conflitto fra le due grandi potenze comuniste sul futuro assetto di 
quest'area. 

Id l"isurLt.ato piu i1npot1tante delhla cr1si e deùlla gtUel:'ra dei 13 gio11ni 
in cui è sfociata, è stata la creazione dello stato del Bangladesh- in un 
prevedibile futuro, probabile protettorato dell'India - ed il conse­
guente r1dianensionamento del Pal6stoo, pr1ma nno stato rehttirvamente 
potente (ili quiil1Jto piu popolloso. del mondo) e fortetn'OOt'e ostiJle alhl'In­
dia, oggi uno stato con appena un decimo dell!la popolazione deLl'India 
e con una 1mpootanza miilita·re e dip[otnatiJca n.iJdotta quasi deJJl·a s~tes1sa 
proporzione. Ma OÙ.tìle a questi cambiaunentri i1m1m·ediati ce ne sono stati 
al·tri app-ena v1sibiùi, piu ad0t111br·a-tci. e p ili amhi1gui: la conrfelìma del­
l'alleanza indosovietica, con un posibile miglioramento della posizione 
svrateg'ka sovietiJca neù s1UJbcontinente e fol"s'e neffil' o1ceano indiano; la 
perdita parziale e probabilmente temporanea della capacità della Cina 
di influenzare gli eventi senza impegnarsi direttamente, compensata tut­
tavia dalla prospettiva a piu lungo termine di aumentare la propria in­
fluenza, sia su quello che è rimasto del Pakistan, che - con mezzi 
diversi - sullo stato del Bangladesh appena sorto. In modo indistinto 
sembra emergere la possibilità di una balcanizzazione del subcontinente. 
Piu chiare le prospettive nel Pakistan occidentale, mentre in India, 
svanita la paura di un rivale nel subcontinente, potrebbero anche di­
minuire le pressioni che la tengono unita. 
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LA CRISI BENGALESE 

Come la strada deilil'·1nferno è last·dcata chl buone intenzioni, cosf 
la strada \Tier.so iJ orot1Jlo deil PakiJs,tan è stata laJs.tr.iJcruta di prom·ettooti 
sforzi neil senso di una mruggiore demoolìatizzazione, come nell caso dei!J}e 
elezioni rellatilvaa:nente 1iJbere e tJrooquhlle indette venso la h111'e deù. 1970, 
che voilevooo sd!g1.1rl.cb.iJcare ~l ritorno ad un governo rruppresentatirvo. Sfor­
tooatamente, d01po le ellezioni la pa!Lma de1Jla vi~Utoria totaJe nel Pak1sit•aJ11 
orientale è andata aihla Lega Awaa:ni, guidata daJLlo s·ceioco Mujibur 
Rahman; mentre nell Pakf1s,tan oocidentrule una v1ttoria quasi egurule l'ha 
oùtenuta ZrUJHlkar .AJ1i Bhutto e .hl suo Par·t1to popoJare pal<J1stano. Que­
s•ti verdetJti non an]b~gui sono SJtati una prQIVa delJ.a reaie divengenza di 
interes1si e di inldl.il!lazioni :bra le due pa•rtd del paeSJe, divergenze che soJo 
1n par.te pos1sono dedv::JJ:re da d:iMerenze t1ribaH (fra Bengala e P.unjab ), 
1n quanto hanno anJahe contenuti precis•i e quantif.iJcaibd!1i. IJ rancore dei 
beng.aiLesd ha fondate ragioni in aJ100111'i t1pJ di investimenti e poJ.itl!ohe 
dell governo centra!Le di I·S1hll111ahad che haooo pravocruto, secondo i cali­
coli di aitouni eJconCll1llJis·td ooddentalli, una diminuzione del 4% nel Pnl 
del Bengala, già di per sé ·estremam-ente porvero, a favore dell'economia 
abbastanza piu prospera del Pakistan occidentale. Il risultato è stato 
che il Pakistan occidentale è -entrato nel novero dei paesi semindustria­
lizzati, mentre il Paldstan orientale ha continuato a produrre la mag­
gior parte delle colture (principalmente juta) che costituivano la voce 
piu importante degli scambi con l'estero dell'intero paese. C'erano an­
che altre differenze; il •Pakistan orientale non era ossessionato tanto 
da vicino quanto il Pakistan occidentale (ed in particolare Ali Bhutto) 
dal problema del Kashmir, ed ·eta pertanto assai p ili disposto a ricer­
care una sistemazione con l'India. Un problema ancora piu di fonèlo 
era quello dell'identità dei due Pakistan e del fondamènto su cui pog­
giava. Senza continuità territoriale ·,e senza lingua ·e cultura comuni, o 
con una sola tribu dominante, l'unica forza unificante delle due regioni 
era n legame religioso e il timore di possibili ambizioni da parte del­
l'India. Quando fu cr-eato il Pakistan erano in molti a dubitare che 
questi due elementi sarebbero stati sufficienti a tenerlo unito a lungo. 
Probabilmente una immediata ·concessione dell'autonomia ad est im­
mediatamente dopo le elezioni, allorché si delineò chiaramente una 
nuorva struttura politica del paese, avrebbe prevenuto la richiesta di 
qualcosa di piu, anche se indubbiamente nella Lega Awami c'erano 
es·tremis1ti per i quaùci. niente sarebbe s·tato ::JJbbrus!tanza, se non la seces­
sione e l'md1poodenza. 

In ogci caso, il gorverno deJl ptresilldente Yahya Kihan non ha optato 
per una po[iltka pemn1s~s1v.a, bensf per una s~lvaJggia repres1s!ione mliili­
tare. Venso la filine di marzo, dopo la p:rdc[aJmaZiione da pa:vte deMo SJceiJc-
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co Muj.1bur Rahlman delil.o Sttato di Bangtladesh, sono stat·e inviate nehla 
parte orientiall!e tre divisioni di pal{]is,tani o~cc.Udentalli per ru.-res·tare i di­
r1gentii dellila Lega A wam,i e da1:1e 1Jl via ad un dhiaro d1segno mit,ante aihla 
dedmazione deLla éli.t·e pdl1tilca hengailese. La maggior parte delle forze 
armate e dii po!L.iz1a del HengaJla orientaile hanno adetlito a]la coosa ben­
galese {in verità il conflitto civile· ha presentato all'inizio certi aspetti 
del nazionaHsuno bengallese 1nsoogente. F1ra le pdme vi1ut1me ci sono s1taui 
i cosiddetti Bihari, mussulmani non bengalesi di lingua indu, i primi a 
ritugia~t~sii in India. Malti sono stati mas1s.acrati dai benga[esi nehle prime 
fasi defllla cr1s·i ed hanno subito aLtre rruppresa;glie dopo la vtittoria in­
di·ana). 

La sel1vaggtia campagna di repressione attuata dai soù.dati paldstani 
( oocident~i) nei v~JJlaggJ e nehle città benga!lesi, appoggiiati da i~r:regollau.·i 
raJdmolati S1UJl pos.to, i Razakar, ha aV!uto due r1sui1tati: la creazione di 
una forza di ttesliJs.tenza bengallese, iil Mul(lti Ba!hinii (Esercito popolare di 
liberazione) ed un enorme esodo rverso l'India, particolarmente di indu 
(qualcosa come la metà della popolazione indu del Bengala orientale 
ha attraversato la frontiera con l'India) 1• 

IL ·CONTESTO POLITICO 

G1i svi!luppi m·~11ta:ri pr!itma e dur.au1Jt1e la campagna di repres~sione 
nel Bengaila orientaJle sono staui wcoon11pagnati da un compffies<so i.rtsieme 
di manovre d1p[o.mat.iJohe ohe avevano co1n1e aHori l'I,ndia, FUnione 
sovietica, gli Stati uniti, ]l Pakis•t.an e la Oina, con qualche apparizdone 
dehla Gran b1'1etagna, dehla Froooia e piu tardi de!hle NaZJioni unti:te. La 
natura e 11 sdJgnicbi!cato predso degH 1mpegni cercatli e dati nel cor~so di 
ques•te manov,re (dura-ne oirca 11 mesi, da quanJdo cioè è appa11so ohiJ~ro 
:hl s·ignirHcato de~le eJ1eziooi in Pak:Ws.tan del gennaio 1971, Hno alhlo 
scoppio de1Jla gu;ema i prillmi di d1cemb.ve) non sono s.ta:td. anJcora stabiHui 
nei dettag{li, ma sci. poSJsooo indiv~duare a grandi linee. H Pakis,tan ha 
cercato, senza riusdrvi, di avere dalla Cina il tipo di garanzie che da 
sole avrebbero potuto . rendere piu solida la sua posizione militare. 
Bhutto si ·era recato a Pechino in norvembre, ma il comunicato finale 
della visita sembrava indicare che la Cina non era disposta ad andare 
oltre espressioni generiche di appoggio diplomatico (per esempio alle 
Nazioni unite). Il suo attegiamento di fronte ad un ìmpegno militare 

l È stato 11ifetito che la composiZJione della popolazione dei ·rifugiati nei campi 
profughi in India fosse equamente distribuita fra mussuhnani e indù. Usando 
la cifra ·di 10 milioni per il totale dei rifugiavi, questo signifioa che sono scappati 
dal Pakistan orientale il 7 % deLla popolazione mussulmana ed il 50 % di quel.la 
indu. Le stime pubbliche e prirvate di quelli uccisi, sono andate da 300.000 a 
1500.000. 
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diretto è stato piu cauto e riset,vato di quello tenuto nel 1965 durante 
la crisi fra India e Pakistan (perfettamente in linea con l'accento dato 
dalla diplmnazia dnese alla necessità da parte delle grandi potenze di 
evitare di intervenire negli affari di altri stati). L'India si è trovata no­
tevolmente meglio con l'Unione sovietica ed ha avuto delle buone ta­
gioni per ess·ere grata dell'aiuto ricevuto, sia sotto forma di forniture 
militari, che sotto forma di appoggio diplomatico alle Nazioni unite ed 
a-11Jrove. n ratforzannento delhle reilazioni tra i due paesi è SJtato silnbo­
Lizzato da un trattato di paoe, rumiJOizia e cooperaZiione fiirmato :iii 9 ago­
sto che prevedeva fra l'altro consultazioni in caso di minaccia alla si­
curezza di uno dei due stati 2• 

!Il 24 ottoibre Indira Gandhi ha com1.noiato un g}1ro di v;isite in 
a1oune capitru1i per ottenere co111sensi ailJl' atteggiarm·ento aSisunto dahl'IJJJdia 
e per sottoilinear.e 1\:H,genZJa di irmponre una sills:temazione nel Pakistan, 
se necessario con la fo:rza. L'India ha a111dhe dato al Mukti Bahind adde­
stramento, a;tJ1TIIi e arsrst1stenza in mi,sura via vi'a crescente e senza preo!c­
cupalisi di nas!oonderùo. È stato un caso chl aprp[kazione di pressioni 
politicomilitari v·etamente da manuale (pressioni non ingiustificate, per 
la verità). Irn novemtbr.e l'esodo deii m~ugtiaui da[ Pafu1stan odent<a!le aJveva 
ragJg1nnto d1m:ensioni tali da cos,ti,tuire un onere f1na:nziaJtio e sdoiail.e 
intdllleraJb~le per l'India, po&dhé oir:t'ca 10 miùrioni di persone dovevano 
esse!le a'ss,1s.t1ti in campi prrofurgihi dis,tr1buit,i per la maggior parte Lungo 
H cornfìine. L'Indi~a ha fatto di quesrto probJema un penna della ooa 
posrizJone .po~1tiJca, mentre l'a.ttenziione per qrues:ti rMUJgiati da parte deilila 
SltamJPa mondiarle e delhla tel1ev1-siorne indubbiamiente ha contrirbrutito a pre­
sentare come g.irusta una guerra ( << gUJer1ra chl .1iberazione ») che altrimenti 
avrebbe potuto es;sere intetipretata come un dnilico s~membramento di 
uno stato conf1inante per la causa dellll'ci.,nteres,se indiano. 

~Ma la posizione dehl'India non ha r1SJcos1so ·una buona accoglienza 
a W,a;shing.ton (o aJ1meno aJhla Grusta biarl1!Ca). m Pakis,tan era stato d'aiuto 
alla diplomazia americana in occasione delia visita a Pechino di Kissinger. 
Gli sforzi an1eriJcani li-e[ cor1so dellrra cr1si sono sembrati in g1~an parte 
diretti a pxevenke una vliutor,ia troppo rumpia deM'I.ndia ed un gru'adagno 
uroppo grande di 1nrfù.ruenza da pali1Je dellJl'Uruone sovllietica. In origine 
l'obiettivo sembrò essere quello di persuadere il presidente Yahya Khan 
ad accettare una sistemazione negoziata con la leadership beng~lese, 
conferendo l'autonomia al Bangladesh; poi di persuadere il governo 
indiano ad accettarla e render noto sia all'India, che all'Unione sovie­
tica, che il governo americano non era disposto ad accettare l'idea di 
una sconfitta totale del Pakistan, o lo smembramento del Pakistan 

2 Per il testo di questo trattato, v. « Survival », ott. 1971, pp. 351-53. L'India 
ha invocato questa clausola (articolo IX) iJ. 27 ottobre. 
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occidentale 3• A giudicare da notizie trapelate in periodi dtversi, i po­
licymakers americani credevano di avere avuto successo nel primo punto 
(che cioè il presidente Yahya Khan era d'accordo per l'autonomia) e 
co1nunicarono questa convinzione al governo indiano il 19 novembre 
tramite l'ambasciator·e a Washington. Fra gli altri punti .che credevano 
di ·essersi assicurati c'era il previsto ritorno di un governo di civili nel 
Bengala orientale per la fine di dicembre. Pertanto gli americani hanno 
visto nell'iniziadva militare indiana un tentativo - riuscito - di pre­
venir·e una sistemazione politica e ritennero che fosse giusdficato per 
questo qualche tentativo per spostare la bilancia strategica e diplomatica 
a sfavor·e dell'India. Questa ipotesi è stata inequivocabilmertte alla base 
del tentativo degli Stati uniti di bloccare le attività militari tramite il 
consiglio di sicurezza dell'Gnu, che ha a~uto semplicemente come risul­
tato una serie di v·eti sovietici a difesa degli interessi indiani e l'inatteso 
spettacolo della Cina e degli Stati uniti che votavano insieme e d'ac­
cordo. L'amministrazione americana ha anche distaccato, in una fase 
successiva, alcune unità della VII flotta (fra cui la portaerei nucleare 
U ss Enterprise) nella baia del Bengala a largo dell'India sudorientale, 
nel tentativo di distogliere - senza riuscir-vi - dal Pakistan occiden­
tale parte della .forza aerea indiana 4• La ·Gran bretagna, ritenendo che 
il Pakistan non sarebbe riuscito ad ·evitare la secessione o la sconfitta 
militare da parte dell'India, ha assunto un atteggiamento di disimpe­
gno, che ha prodotto un grado d'armonia nei rapporti con l'India 
mai rvisto dal 1947, e ha indotto il Pakistan ad abbandonare il Com­
monwealth nel gennaio 1972. 

I comlbattJiJmenti si sono conrdktsd rapiJdwmente ed, a!lla data del ces­
sate il fuoco (17 dicembre), il pr·esidente Yahya Khan si è dimesso ed 
è sta~to posto aglli a.rres'ti ndlila sua abitazione. Aù sruo suJdcessore AM 
Bhutto era n1masto uno s10aJr.so potere negozialle e mo[ti problemi pres­
sa~nui da .ciJso[vtere -1n qrueilllO che era rtlimrusto deJl P:akriJstan. 

Per l'T111dia iii prinJciparle r~su~tato dellla guerra è stato stJrategilco -
.hl suo 1mponsi come potenza do11nina111te nel SIUJbconuinente, erede delJla 
v·eoohia dom1nazione ·inglese netlJ',al1ea. L'India può ringJraza.are l'Unione 
sO!Vdetica per buona parte di quanto è riusdta a fare, ma paradossail­
mente ne ha meno bisogno ma ohe ha ottenuto la viittoria. 

I[ BanJgJ}aJdesh ha ottenuto l'i,ndiJpendenza e 11 controllo suillle pro-

3 Da ·allora gli Stati uniti harnno dichiarato ohe c'erano «prove convincenti 
secondo cui !'~India stava s-er~amente considevando l'ipotesi di occupare e conquistare 
parte del Kashmir in mano ai pakistani, nonché di annientare le forze militari 
pa:ldstane ad occidente » e che non si era ri'tl'sdti ad ottenere nessuna assicurazione 
del contrario da parte dell'India (Foreign Policy Report 1972, tp. 165). 

4 Le altre 1sette navi comprendevano una na:ve d'assalto per operazioni anfibie, 
-un cacoia:toil'pediniere di scorta ed una nave ausiliaria. 
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prie dsor:se: non s~rà piu privato dei p1·optni redditi per far fronte aJlcre 
r.ilchie~t:e dell governo centJra~le a~d ovest. H paes'e ha soffe11to per la 
guerra, ma essendo principalmente agricolo, le sue prospettive sono 
buone e l'apertura dei .confini con l'India favorirà il commercio e 
r1durrà il p~ezzo di menci ohe in pas'sato dovevano es1sere impootate 
dal Pakistan occidentale. Non dov-endo piu pagare questo prezzo, po­
trebbe aver guadagnato dathla gue11ra J'.equ1vailente di ooo o due anni d~ 
sv~1uppo normaJle e, s·e .niJmatrrà in buotnrl. raprpnrtd con l'India, non aV!.tà 
bisogno di spendere mocrto poc le sue for.ze a11mate. Tuntav~a i suoi 
prob[emli .iu111mediati sono enoMli. 

Icr Pakl~srtan si . trmna ora di :6ronte a due s·celte, o rassegnarsi a 
v1vere come uno stato mus1SIUI1mano rdlani.'Vatmente pilacoJo, mediol1ien­
tw1e quasi quanto as~atiJco, oppure colf])cmrtè una lotta isolata per reou­
perare con la diplomazia i tel)r1tori a.rientaffii, fottse con l',aiùto deLla 
Gina. Non gtli è v.enruto nes1su.n a1uto contoret:o da pal11te. di ai1tri paesti 
mussulmani e ·forse ha da aspettarsene poco anche in futuro, poiché 
molti sono legati nelle loro iniziative dai rapporti con l'Unione sovie­
tica. Il problema p1u grosso per lBhutto è costituito dalle forze armate, 
in quanto senza i prov·enti dall'·est sarà necessario ridurle, altrimenti ne . 
soffrirebbe lo sviluppo deil'intero paese. D'altra parte, questo signifi­
cherebbe cedere al confronto .con l'·India, ma in ogni caso le speranze 
di ottenere la vallata del Kashmir sono molto .scarse. 

L'Unione sovieul!ca con qrues.ta guer~a ha gua~dagnato in 1nd.iluenza 
e pres,n1g.io: ili trattato e le fo11n1rure mil11tari panno fruttato bene. Ha 
raftforzato la sua posdziane 1oogo iii fianco mer~dionaJe del1la Gina ed 
ha a\7il1Jto la meg11io sruJglli Sta1ti uniti in tenmini di eqruillibrJ.o mondiaie: 
è stato un oNu1111o .t1srul1tato dipJomatiiCo di ooa poHn1ca di attenzioni ver­
so l'India, iniziata da K1us1cev Hn dacr 19 55. La strada per l'oceano 
Indiano è ora a~perta. . 

G!Li Svati uni1ui si sono att.itaui l' os:cill1tà del1l'Indd.a senza aver a1u­
tato concreta1111ente iii Pak1stan. L'd.n~lruenza deLla Cina ha su:b]to una 
:ffies1sione e l'India può ora concentrare .ili SIUO sdJs,tema d1fensivo conrtJro 
di es1sa. LI PakiJs:tan pourebbe appoggliansd di piu ailila Cina, ma Bhutto 
potrebbe cercare anohe ad oockLente l'aiuto e g11i scambi com1meooiaili 
di cui ha b1sogno. La Gina, da parte sua, potrebbe cons1derar.e .hl Ban­
gladesh co1ne potenzialle tenreno per manO'Vlte sovvel~siv·e, daìl momento 
ohe la fazione mao~sta bengailese ha evrl.tato di aililea:tsi con i gruppi di 
guerr1g1ieri che appoggiavano lo s(jeiJoco Muj1bur Ra1hman ed è rima­
sta, con altri dissidenti di sinistra, in attesa di una « guerra popola­
re». L'India dev-e ora deddere quanto a lungo dovranno rimanere 
le sue truppe nel Bangladesh: qualora fosse necessario indubbiamen­
te darà ogni garanzia di sicurezza allo- sceicco Muj1bur, ma sarà molto 
di&:ifioile .che possa trasformare 1e sue truppe in una forza d'occupa-
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zione 5• Infine, Ia situazione nel Bengala occidentale, la regione piu 
esplosiva dell'India, d.iJpenderà, per il ben o per il male, da come si 
svilupperà la situazione nel Bangladesh. 

L'evento ·forse piu sorprendente della crisi è stata la rivelazione 
di un pwrallileiL.iJSllTio di interes1si ~ra cinesi e amecicooi nel! combattere la 
punta avanzata dell'influenza sovietica in Asia meridionale, fatto questo 
che lascia aperte le prospettive per alleanze diplomatiche tattiche ancora 
piu comple_sse. L'impotenza delle Nazioni unite in crisi del genere è 
stata messa in evidenza ancora una volta: riesce a raggiungere l'accordo 
su una risoluzione soltanto a guerra finita. 

LA GUERRA 

Se l'attività diplomatica è stata .lunga e complessa, le ostilità sono 
state brevi ·e non difficili. Le forze pakistane di stanza nel Bengala 
orientale si trovano in una posizione di grave svantaggio, in quanto 
non solo erano inferiori in uomini e mezzi, ma mancavano anche di 
un comando efficiente. Sono state cosf sconfitte totalmente ad est in 
13 giorni, mentre ad ovest, a guerra finita, erano riuscite ad occupare 
130 Kmq di territorio indiano, .dopo aver perduto il Pakistan orien­
tale ed aver lasciato all'India 6.120 Kmq eli territorio ad occidente. 
Inoltre le perdite pakistane in uomini e mezzi sono state molto mag­
giori di quelle dell'India. 

L'II!l!dia aveva l O d1v1s~io11Ji d:iJstrilbuJ11:.e lrungo la frontiera himailaya­
na con la Gina, neilila regione di Ladak!h (KaJshm1r) e nella reg.ione deùJ.a 
Nefa ('North-east frontier agency ), ·ma 4 di ess-e furono ritirate poco 
pr1ma J'.itllizJ.o dellla guerra e 1nviate nel Pal{j1stan onientaJe. Le di'Vilsioll1i 
rimasl1:e lungo .iii confine rin!dubbdaJmente sono s·tate considerate suffi­
cienti a contenere quai1unque attaJoco ohe avtt-ebbe po1JUto laociar.e 1a 
Cina come manovra divershra, dato che i passi himalayani sono bloc­
cati dalla neve fino a marzo e che è difficile ingaggiare combattimenti 
di ogni tipo. 

Fin dali 1962 Pindia ha niJce\nuto anmi princ1paffimente daJhl'Unione 
sovietka (1ohe non ha m1ai posto all0Ul111a co11dizione), 1na mo~te sono 
state prodoHe anche 1n I111dia (affioune sru .lriJcenza), come per esemplio 
aJlcuni tipi di caJacia e di elli~otteni ed un ellen1:ento ~mportante delhle sue 
forze corazzate, il carrarmato medio Vijayanta di progettazione inglese 6• 

H Baki~stan, tag11iato fu~i in gran pwr1te daihla fonte or~ginar~ia di r~forr111i- · 
menti- gli Stati uniti-, per ottenere armi si è rivolto principalmente 
aillla Cina ed aililia Frw11cia, ma: arnJche affil'Unione sov1iet~ca. 

5 L'India ha completato il ritiro deLle sue forze il 25 mar. 1972. 
6 Per i particolad completi delle forze e degLi armamenti dehle due parti, 

v. The Military Balance 1971-72, !J?p. 46 e 50. V. anche le tavole 7 e 8. 
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Dopo la sequenza di eventi succedutisi da marzo in poi, il proble­
n1a non era piu se la guerra d sarebbe stata o meno, bensi in che modo 
sarebbe potuta co1nindare, se per os,mosi o con un attacco preventi'Vo. 
Nel Pakistan orientale gli scontri iniziali, durati parecchie settimane, 
cominciarono con i guerriglieri del Mukti Bahini armati, addestrati 
ed in s·eguito appoggiati dagli indiani in diversi punti del confine lungo 
2.250 ~m, attraversato in forze il 27 ottobre dalle truppe indiane. 
L'attività dei guerriglieri e l'ammassamento di truppe indiane lungo 
il confine hanno spinto le forze pakistane verso la frontiera. Con solo 
4 divisioni di regolari e circa 20.000 irregolari Razkar (forse 93.000 
uomini in tutto), il comandante pakistano, generale Niazi, non poteva 
sperat>e di difendere una simile frontiera, particolarmente contro forze 
superiori numericamente, mantenendo al contempo ogni pat>venza di 
controllo sull'intero paese. Cosi egli ha deciso di schierare le sue 
truppe in raggruppamenti difensivi a protezione delle principali città 
e delle parti p ili !Vulnerabili del confine (solo che in caso ·di ritirata 
aveva alle spalle due grandi fiumi, il Madhumati e il Meghna). Il 
temr~torio della patte mer1dional1e deJl paese s{)lLcato da nna malti1ruldine 
di ·corsi d'acqua ora adatto principalmente alla difesa. Niazi non poteva 
attendersi rinforzi ed anche se l'avessero potuto raggiungere (circostanza 
molto druJbbli!a oonsider:anrdo la s1ruazio.ne geografica), non sarebbero stati 
SJU~fidenui dato che per i!l PalciJs•tJan ill fronte ocdde1JJtaJe aveva la pre­
cedenza. 

,L' attaJcco in for:z;e da pa11te deLl'India è s•tato sferrato iJ 4 dilicem­
bre, avvantaggiato dalla debolezza del generale Niazi e dal suo immo­
bilismo. Con circa nove divisioni, per un totale di 160.000 uomini e 
forse drca 50.000 elementi del Mukti Bahini, le forze indiane hanno 
scandagliato oltre 20 salienti, sfruttando il successo quando era possi­
bile 7• Evitando scontri frontali, le forze indiane hanno circondato le 
guarnigioni pakistane, hanno tagliato le loro 'Vie di comunicazione e le 
hanno costrette a ritirarsi in postazioni improvvisate per paura di 
rimanere isolate. Con una superiorità aerea totale (i 23 caccia F-86 
dell'aviazione pakistana sono rimasti a terra non appena iniziate le 
ostilità a causa della ·distruzione della sola pista da cui potevano decol­
lare), le forze indiane sono riuscite ad inchiodare il loro nemico, men­
tre un fantasioso impiego di ·elicott·eri e paracadutisti ha permesso di 
superar.e agevolmente :gli ostacoli naturali. Si dice persino .che alcune 
strade siano state lasciate aperte per incoraggiare le forze· pakistane a 
ritirarsi. 

La rapidità deilile operazioni indiane ha fatto saltare la difesa paki-

7 La cifra di 50.000 Mukti Bah.ini è una stima molto approssima.thr.a. I so­
stenitori attivi potrebbero essere stati molti di piu, ma non è noto quanti di que­
sti abbiano coordinato le loro a2'!ioni con le truppe indiane. 
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stana. Le forze at>tadc:anti hanno su1perato le c1ttà piu p1cco!le puntando 
dkettamente su Daoca ed hanno rwggirunto i drue prindpa!li :6ium,i pr1ma 
che vi si attestaJs1se iJ gros1so deli1e forze pal<~i1stane. La marina indiana 
ha bloocato gù.i woces1si ail mare, ha d~s,tmutto parecchie imbarcazionli ed 
ha bomrbattdato i porti (1si pe.tllsava ohe le naw americane avessero in 
programma l'evacuazione delle forze pakistane). Il Mukti Bahini, colla~ 
barando con l'ese!1oito indl.iano, ha forrnito le gu:1de, gli intenp.reti e le 
gurorn]gioni ail segwito deihle 1Jtmppe ohe avanzwvano. 

La rap1da sru!ocesisione degù.i eventi, la mancanza di una caper,nura 
aerea e i1l fdilmento dehl'obiettwo de!l Pakistan di ottenere suJocessi 
s~gni1fkauivd ad uccidente, hanno av;uto iù. loro ef.fetto suù. moraJle dei 
palcistani ad oriente .. Dopo i pr1mi cinque giorni l'esito era pratJka~ 
mente scontato, sebbene aJ. tetmine deilJle os~tiiHtà le truppe pa:kistane 
fossero a111cora for.ui ed avessero r:i.forn:imentli e munizioni per resilstere 
molte settimane, forse mesi, tali da consentirgli di tenere Dacca 1nolto 
piu a lungo. Quando il 16 dicembre il generale Niazi si arrese ufficial~ 
mente senza ,condizioni al .comandante indiano, generale Jagit Singh 
Aurora, le truppe pakistane avevano dunque ancora i mezzi per com~ 
battere, quantunque con la prospettiva di grossi sacrifici sia per i civili 
che per i soldati, ma mancava la volontà. 

Se ad est la gruema è colmn!data con l'aJVanzata indiana, ad oves't 
è ·cominciata con un attacco aereo di sorpresa del P.akis,tan, sul1la sda 
deùll'insegnamento deNa gruer~ta araJboisi!aeJliana del 196 7. Ma l'Ind~a 
1ndubbiiamente si era preparata anche wd una gruerra su questo :Dronte 

TAB. 7. Guerra indopakistana: forze aeree e terrestri schierate sul campo. 

Oriente 
India 

Pakistan 

Occidente 
India 

Pakistan 

divisioni 

8 

4 

l} 

12 

tforze regolari 

eseroito a 

160.000 b 

73.000 

320.000 

240.000 

avJazione 

20.000 

1.700 

60.000 

.15.300 

carri 
armati 

180 

100 

1.270 

700 

aerei 

caccia c 

150+ 

18 

3-35 

190 

bombar­
dieri 

12 

40 
25 

a Gli irregolari del Mrukti Bahini si aggiravano sui 100.0.00, ma probabilmente 
solo la metà ha collaborato con le forze indiane. Gli drregolari pak!istani (esclusi 
i Razakar) ammontavano a circa 20.000. 

b A questa cifra si potrebbero aggiungere alrtri 65.000 soldati di retroguardia e 
di rincalzo. 

c Compresi gli intercettori ed 1 cacciaJbombavdieri. 
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'l'AB. 8. Guerra indopakistana: forze navali. 

moto~ altre aerei da patta- incro- navi vedette draga-
moto~ 

sotto- b 
a etei ciator·i scorta l anoia~ mine m rini com att. 

missili vedette a navale 

India l 2 22 12 19 8 4 47 

Pakistan 1 7 16 8 4 

TAB. 9. Guerra indopakistana: perdite e danni. 

dispet- cani aerei 
Nav,iglio perduto 

mort<i feriti si e armati fuori nruvi prigio- fuori 
nieri uso sotto- scorta moto-uso . . e 

vedette marmt dt aga-
mine 

India 3.037 7.300 1.561 83 54 1 

Pakistan 7.982 9.547 85.000* 220 83 2 4 16 

* Circa 15.000 degli 85.000 prigionieri di g1.1erta erano feriti. 

ed aveva protetJto e dispenso ampial1llente i suoi aerei. L'attacco è s.tato 
lanciato :ili 3 dicembre, di no1Jte invece che aJil'allba, con la luna ptiena, 
presfll!mihtLmente per art.IJmentare la sonptres.a, ma con lo s1vantaggio di 
una immediata azione di n1spos·ta ailila LUJoe del gioa:no. Sono statli col1piti 
gli aeroporti di .Amr.iJstar, PatJhankot, St:111igar, .AJgra e di ahre pat~ci. de!l~ 
l'India not!1dooo1deriit.a1l!e, ohe però· erano stati prrotetti in una certa mi~ 
sura dopo la guerra deil 1965. L'attaloco aereo è s~t.ato seguci.to da una 
pesante offe111S·1va tenrestre, pci(f)Jc1pailmente d1retta cootro gli s.tes1si puntd 
del Kashm.ir dove si era combatvuto nel 1965. Sia per l'India, che per 
11 Pak1s1tan, ques:to era un s·ettore chiave: le forze pak1Sitane meg!lio 
addestrate si troJVarvano già StUJ1. pos~to e le due patti avevano aJ!l'U11llairca 
la stessa .forza. Poiché la sua aviazione era numericamente inferiore a 
quella dell'India, il P.akistan ha concentrato quanto aveva per la difesa 
aerea di Islamabad a costo di lasciare all'aviazione indiana una relativa 
Hbertà di sferrare attaochi su Carad ed altre oittà. Per il Pakistan era 
di importanza vitale sconfiggere rapidamente l'India e guadagnare ter~ 
reno in questo punto prescelto, per compensare la debolezza ad est ed 
avere un certo potere negoziale in sede di successiva sistemazione. 

Ma ili Pak.iJSitan non è r.iJuJsdto né a pers.egu1re :iJl suo obiettivo piu 
1mmediato di interrompere le vie di comrund!cazlione 1n:d1arte nel Kashm:ir 
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in vicinanza del[a :hrontiera, né a penetrare in modo significativo neillle 
d.i!fese inJdiane. Cosf si è oteata urna s[.tua:ztione di staJlilo costosa pet 
ambedue. E stata l'India invece ohe è r1usdta ad arvanza~re in a!ltre 
pat~ti de!l fronte ooddental1e, co1ne nell Ra}arsthan e ne[ deseNo di Sintl. 
I comb.attilmenti in ques1te zone etftlno ailll'inizio una manovra divensdJVa, 
ma iJl t:er.r;itorio conquilstato ha as1srunto poi un vail.ore negozia;le per una 
SiU!CCes1srlwa cOitilJpoSiizione del coruf:ilitto. 

Con la pe.vdi,ta del Pakilstan ortlentalle e con la pr.ospetuiva che le 
forze i'111diane av,rebbero potuto es1sere concentra,te su11 fronre occiden­
true, .hl presd!doote Ya1hy.a Klhan ha araceutato iù 17 clicemhte .hl cessate 
iJl ~uaco che l'India da parte sJUa aveva già annunld:ato. SUil ~ronte orien­
tale l'India av·eva ottenuto una schiacciante vittoria, facendo circa 
85.000 prilgionieri fra regolari e inregodari. Srull :6ron.te occidentaile la 
billa111cia afll1a f.ine si è spo1s1tata a farvore deH'.I:nJdia partico~armente in 
vciJ.vtu dei t:e.vm,toci conqru1stati. La marina indiana ha mantenuto ili totaile 
conttoi!Jo de[ mwre ad or-iente e un conuroihlo efHcace anche ad occi­
dente, in:fil.iJggetlido grarvi perdite aMa marima paldstana di di1nensioni 
notevoLmente irn:ferio~ti. 

Naturaffim·ente le due paNi non Sii sono m.iJsurate suiHo s'tesso pdano. 
Ili Pak1stan. arveva .iJl gtl,ave ::wantwggio di un paese le oui due parti erano 
seprurate da circa 1.500 Kim di spazio aereo indiano e da 6.000 l<jm via 
marre, incapa1ce qrui11idi di mantenere apoote le vie di con1ul11licazrlone fra 
di loro. Le dimensioni del sruo apparato difensivo erano meno deihla 
metà di quellile deilil'lnJdia, con iJ1 r&scltato di una inferd:o.ni,tà 111Ultnenica 
neil PakWstan. orientatle e deiJJl'·in!caparcità di dirfendere praticarmente senza 
copenuura aer.ea un paese cosi vwstto. Id r~sulltato di uno s1contro in que­
sti casd è soù.o una questrl.one eLi telll!P'O. m :fironte dove le forze et·a:no 
piu equiJ1iJbrate era queùllo o,acidentaùe, m·a l'In!dia poteva concentrarvi 
al1tre fo:rze ed era meglio piazzata. 

Ques,ta guer~ta è Sltata comhat1JUta con anmi in moffiti casi inferiori 
a queilile co.tllllJinemente in dota21.ione ailile s'lllpelipotenze, n1a le forze 1m­
pdegate sono state nuJmer.ose e le pe.rdi,te sof.fente pes·arnti, come mo­
s•trano le cifre. L'esiJto è s•tato un tniootfo deù pttoceS:so di rioif.'lganizza­
zione deilil'ese.ttdto i,tlidJiano aVJViato ned 1962 dopo l'inv,rusione cinese -
cLif.:6iJoiJLmente sa.vebhe rkusdto in una operazione dell genere ail tempo 
deJl'la guer,ra deù. 1965 -, una uunhliazione per la lealde!ishiJp m:hlitare 
del Pakirstt·an ed una c01Il!p[eta t'rwstformazione deù. quadro miùMare nel 
subcontinente indiano. 
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Cina 

Il 1971 ,è ·s,fato per da Cina un anno di ~enorune importa:nza. L'oo­
nundo fa;uto ~[ 15 Jugl1io deihl'dnrvito aJ. presidente N•ixoo di recarsi in 
Vlis1ta a Peohino è rstato un evento rsens·azionaile; 1'ing.res:so in ottobre 
ailile Nazioni nnite ha .ooggéll1ato i[ 1sruo .r1tol111o srui!Jle 1sJCene deùJla diplo­
mazia internazionaJle. La Cina ha comi,ncia>to rud emertgere :come tport:enza 
mondiale di tutto .rilievo, anche se per il perseguimento dei suoi obiet­
tivi mon!diaH i •Sruod mez2rl 1testa111:o a11Jcora lliunitati. 

Il repentino cambiamento d'atteggiamento è stato un duro colpo 
per gli alleati asiatici degli Stati uniti, particolarmente per Taiwan 
e il Giappone. La posizione politica del primo ministro giapponese, Ei­
saku Sato, interamente basata sugli stretti legami e sull'affidamento 
negli Stati uniti, ne è rimasta profondamente scossa. OJVViamente 
si è allilatunata atl1Jahe J'Ultlione SOIV·ietirca, cons·apevotle dhe ~a Gina potreb­
be rtentatre rdi 1Sf1uttrure iJ niavvidnaa.nernto con rgdi Snarti uniti a s!capirt:o 
degild dnteresrsi sovietici e t1motrosa dei pos:s]bii.Ji effetti di questi 11lliOIVi 
svil1uppi s!UÙ. ·suo potere conurattua!le a11Jche nei ton.fronti degli Usa. 
Cosi, mentre Mos.ca darva foruna!J..mente hl benvermto a quesrto mUlta­
mento - a patto :che non f01s•se starto diretto contifo di eSlsa -, ila sua 
dipil.omazia rusdatiJca :si faceva immediatamente piu attiva .. G[i Start:Ji uniti, 
ndl frattempo, lharooo annundato anche la <bine (dopo !Ventuno anni) 
dell'embargo sul commercio con la Cina e l'allentamento dei .controlli 
su ,certe ·transazioni monetanie. 

LA POLITICA ESTERA 

U co.tifronrt:o con l'Unione sovietica ha rdOiffidrnarto [a poHtka estera 
cinese, le cui iniziative potrebbero esser.e interpretate alla luce di 
questo conf0011Jto. Peahirno arveva dediJc~to IS!CatiSa attenzione alllle ~relaziond 
esterne drurante :hl periodo deilila rirvol1uzione oul1nuraJe, usJcendone pod con 
pochi co11!tatti d1pJOttnat1oi e con una immrugine rtnodto defottttnruta. La 
continua espansione md.J1ti:lte so'Vìietka lliungo Ie frontiere e ['d:sollamento 
delhla Cina nell mondo sembrano aiVer srpinto ·alhl'inizio deilil'anno iù p;re­
smdente Mao T,se-tiUJtl!g ad av,viare qrudill:a ohe è SttaJta ohiamata h « d1p~o­
mazia 11ivo!1uzioo~r.ia » 8• L'·i1wi,to wl p~!esrudente Nixon è s.t·arto ['e~Sempio 
piu vistoso, .ma anche l'atteggiamento :cinese vet'So a1tri paesi è S'tato 
complletarmente riveduto. Le ragioni di questa otffe11!s1va d1pJom.aniiCa 
era,no ohiar·amente queilile di r]dare rsdando ail oresrcente movffimenrto di 

8 Le sue origini .risrulgono a qualche anno addievro. Probabilmente Mao in­
tendeva riapl'lire i contatti nel 1969. Gli incont·ri oinoamericani a Varsavia nel 
1970 hanno visto un tenva:tivo di vro'Vate una base per colloqui a quattrocchi con 
gli Stati uni1i. 
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quanti •sosteneva•no la tausa deil. suo ingtesso aJJle Nazioni unite e di 
pppone gli Stati uniti all'Unione sorvietica. Indubbiamente ha avuto 
anche una parte l'aspettativa di una dduzione dell'impegno americano 
in .Asia in :favore di una p~tesenza piu indiretta, e tp.res,umiJbi'Lmente 
anJohe il:a ~Speranza dd favorire 1un mutamento deilila posi2ri.one degùi Stati 
uniti (e de/l Giatppooe) nei conbrooti di Taiwan: Tutto dò ha ·1nes1so in 
serie dir.fi.Hc011tà ill Giappone, par:tkoJarm.ente penoiò che dgrruuttda Je srue 
relaz1ond. con •gli Usa. 

Malgrado gli intensi sforzi degli Stati uniti appoggiati poi anche 
dail Giappone, per ot•tenere un rvoto ~avorevolle athla rp~tesenz.a di am­
bedue, in ottobre la Repubblica popolare cinese (Rpc) ha avuto il suo 
seggio aJl JConrsiJgllio di stourezza e aJll'assembllea generaùe dellùe Nazioni 
unite, mentre la Repubblica della Cina (Taiwan) è stata espulsa. La 
soluzione albanese, che prevedeva l'ammissione della prima e l'espul­
sione dell'altra, ha ottenuto la maggioranza necessaria dei due terzi con 
76 voti a favore, 35 contrari ·e 17 astensioni (nel novembre 1970 la 
risoluzione aveva ottenuto la 1naggioranza semplice di 51 voti a favore, 
49 contrari e 24 astensioni). La risoluzione che prevedeva un seggio 
per ciascuno ha ricevuto solo 55 voti a favore, 59 contrari e 15 aste­
nuti. La cartina a rpag. 97 mostra la r1partizione dei voti sulla ttisolu­
zione albanese. 

Sono andhe aumentati nel corso delil'a,nno i tiéonosdmenti dipJo­
madd: •nredid paesi hanno !St·abillito Je relaziond dip[omat1dhe ·ed fUJ11 adtro 
ha ripreso le re'la2ri.oni inte!ltotte 9• A Peohino c'è stato llln 1mov&mento 
cont1ooo dd delegazioni •strand.ere e di dl!p[omadci dnesi che ragtgiun­
gevano [a ffi011'o !Sede in m. o[ ti paesi deilil' .&sia, Medio oniente, A~rka ed 
EUJropa odeildenta!le 10

• IJ generatle birmooo Ne W in, att·a!dcato per anni 
daMa ·staJmpa ~einese, 1si è recato in vllisita a P.eohino dn agos•to ed è sta~ 
to -ricevuto pensonaJ1mente daJl 'Pii'es&dente Mao (dn ottoibli'e è 1S1tato rin~ 
novato l'-aooordo deil. 1961 di ·a~Sisis.tenza econom:ka e .teonica con [a 
B1r.mania). Dopo dtre un deceooio di osnhlità poHtica, rurra delegazione 
jugais[ava 1n .viJsita in Cina ha lrkeVJUtO ca!lorose aJttogùienze. n ·Giatppone, 
invece, è rima•sto un bensa~gllio dd ruttacchi ostil1i ed è stano add1tato piu 
volte come un esempio di espans.iooiJsmo e millitanismo. 

9 Austria, Camerun, Oile, Islanda, Kuwait, Libano, Ruanda, San Marino, Se­
negai, Sier>ra leone e Turchia; il Burundi ha riallacciato le relazioni. Nel Joro co­
municato successivo al riconoscimento, aJ:cuni paesi hanno adottato la formula­
zione usata dn precedenza dal Canada e dahl'Iota1ia; cioè si «prendeva nota» della 
dichia'tazione cinese secondo oui Taiwan era «una parte inalienabile del territorio 
della Rpc ». Questo approccio è stato simile a quello adottato dagli Stati unitti 
in settembre, a:llorché la questione di Taiwan è •stata definita « un problema 
interno da risolvere fm Pechino e T aiJpei ». 

10 La Cina ha richiamato tutti i suoi ambasciatori meno uno (in Egitto) al­
l'inizio dell.a rivoluzione culturale. 
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LA CINA All'ONU: DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA DEl VOTI 

ltbWM Contrari all'ammissione della Cina 

~Astenuti 

G.Hartfield Ltd ----------------------------~ 

Man ·mano ohe la Cina ,s,tahhli!Va rcootauti dipUounatdci normalli, ,meno 
DiHevo veniva dato aa \SUO appoggio taQ mOIVi.menti iti!Voiuzionruri. Cio­
nondimeno es1sa ha cont.inua,to a fornrlre airuti ai grUlppi di guerr.ilgtlierl 
in ,Medio oriente e 01effil'Afni!ca mer.iJdionalle, ment:re no01 ha inv,iato ailioun 
aiuto JConor.eto ai lf1beihl.i di Ceyilon dopo [a ,ri.J\ro[ta di apriJ.le, né (per 
a!ltre ragioni) all Mukti Bahini nell Pak1stan orienta!le. Ass~stenza econo­
mica e in ceNi rcrusi mi!litate è 1s.truta data a divers.i paesi dell' Afirka, in 
pa11uiJcollare ailila Tanzooia, ailila Zambia ed a[ Sudan; ma anche ailil'Irak, 
a[ Paki,stan, all Vdet111rum deil. nord ed athla Corea de[ nord 11

• Si [JruÒ dire 
che dJl 1971 abbia confermato la ,tendenza de!l 1970, 1che vedwa Ja Cina 
1mpegnata a c011Illpetere con 1'U.n.ione 1sovietka 10ame foote ptindpalle 
d'aiuti per iii terzo mondo. 

Tutto dò potrebbe es,sere ill1ltenptretato dn funzione della :competi­
ZJione con ['Urs1s per da Ù.eade1ishiJp 1deo!logka dei paesi sottosrvil1urppati, 
ma è ~tato anche pr-esentato dalla Cina come parte della sua lotta contro 
le superpotenze ed i loro tentativi di dividersi il mondo. La Cina ha 
clichiarato di non aver mai a'VIUJto l' asrpkaZJione di d1ventare una s'Ul_Per­
potenza, anche se dò non le impedisce di condurre una politica diretta 

11 Sull'impegno cinese in Africa v. p. 108. Del nuovo accordo economico 
con J'Irak si parla a p. 73. 
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ad ooqui,si•re una pos.izfione di ri!Lievo negtli adifard mo111diaJ:i. AJ.;le Na2Jion.i 
unite la pdma !COS'a !Ohe ha fatto è !Stato ru.n attacco contro ,la poO.itica 
sovietica 'e an1er.kana ed un elogio ailJle rlotte dei fedayirn e dei negtti. Ha 
lì1confe11111ato tla srua posizione sull prob[ema del ootnt'!offi1o de~ arrma­
menti e del di,s-a'lJmo, che semibra cons~stere - a giudicare. dru suo !Vollt•a­
fa~ocia affil'.iJdea 1di una !conferenza ilnol11ldtia[e su[ diJsfl!11111o, a [ungo ·soSttenuta 
:buori ['Onru - neù. rtenelisti dJuoti da quatlooque di's'cru'ssione sostan7Jiaù.e 
fino a che lo ,s,v . .iJLuppo deiJila sua forza ml!deare non abbia raggiunto .oo 
livelilo soddisfacente. 

LA POLITICA DI DIFESA 

La riJ1uttanza deillla Cina ad es,sere coinvor1ta dn a'ligomenti di &sarmo 
(o rln situazioni drl. 10ti1Si che po1.1tebbero meutere a:l!la prOIVa Ù·a •srua poten­
za millitare ), lderilvano andhe daillla srua inferio'!1tà nilllita;re nei 'confronti 
deH'rUnione ;soirvet.iJca . .Allla Hne detl 1971 tSii 1potevano tcontare 44 divi­
sioDJi ·r.UJsise - ·esatJtamente un qruatrto delhl'intero .esel!1oito - [ungo o in 
pxos,s1mi tà del iConfine drros01Viet1co. Neg11i u[ dmi annrl. qrueste forze 1sono 
state quasi 1Jr1pJicate e Ja loro presenza è 1stata g.i!l.:ust®kata in funzlione 
della dissuasione o repressione del tipo di incidenti che si verificarono 
nel1969 sul fiume Ussuri 12

• Si dice che queste divisioni siano equipag­
giate di arnli nucleari e che godano di un appoggio aer·eo, di una po­
tenza di fuoco e di una mobilità di gran lunga superiore a quella 
delLle forze dnesi :che, sebibene 1s:iano s1tate coMituii,te in Joco, doè 111el1la 
Cina ,settentrdorraJle, ha,nno ancora gran rpàJl"te ldetfle loro ibasi abbastanza 
lontano dai~la frontiera {1fo11se per e!Vi1tare un p01Sis.ib1le coinvo[g1mento 1n 
qualliohe incidente). I111oUae sono dr1colate dtUtta.nte J',anno aJtr:e vod .sulila 
costruzione di rifugi antiaerei in molte delle principali città cinesi e 
nelle zone rurali. 

TAB. 10. Divisioni regolari sovietiche di stanza sul confine cinosovietico e in 
Mongolia. 

numero di anno dirvisioni 

1968 15 

1969 21 

1970 30 

1971 44 

12 :Per un resoconto sulle dispute di confine e sugJi scontri, v. Strategie Sur 
very 1969, pp. 66-72 (nella ediz. it. curata dall'Iai, pp. 81-90). 
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L' equ1pagghumento m~l.irt:are dnese :è in rvia di p1·ogres;sJ.va moder­
nizzazione, :}?ar,tkorrattl11le1.]te per IOiÒ 10he tt]~uat!da J'~~wtiazione. È IS1ta:ta 
creata rtllna forza di ibomba,rrdieri medi a 'teazione, composta di 30 Tu-16 
di lcos•unuzione cinese, con IU!l1 ra~g~io operativo non inrfe.riotte a 2.500 
K1tn e !i1n grado Idi .tJraspotttare a1Nm 111UlctleaJti. Da apr.i[e :è ent:rato dn fase 
di produzione {ad un ritmo di 10 al mese, secondo alcune notizie) un 
b1reattore Idi pcr.-ogettazione cinese in ~grado Idi rvoJ.are a Mach 2 - deno­
minMo F-9 - e fons·e dnca 70 di qrues1ti aerei sono entrati in senvizio 
affila f1ne dd 1971. Sembra 1dhe ·stia sta~ta ,sostpesa Ja costruzione dei Ml!g-. 
17, 1111ennre è ,conti,nuata que[ila Idei M1g-19 a[ ttitmo di 10 ail 1m·ese. È 
sta;to arvv]s.tato rum .nuovo tipo 1dli rada1r, albbas·t:anza diverso da quel11i di 
origine sovietica, e si è avuta notizia che i missili sovietici del tipo 
Sam-2 siano 1s:tati m1gllimruui. Iù. nUJmero 'tota[e di aerei da combaJttta­
mento oggi pttobahii1mente :è :s!Uperiore affile 3.000 !Unità. 

La ·manina ha· oomenta·to .iJ. nrtllffiero deil1e ;sue rootovedette, ma, 
fatto piu importante, sembra abbia in IVia di realizzazione una classe 
di ICaJccia;torped1nieri anma:ti anohe di mi,slsilli ,s!Uper:6Jcie-JS!UlPenfioie a corto 
raggio ed run ;somìmeng1b.ille ,ooclea'te d' attaaco { arma,to di s.hlwi a testata 
convenzionale). L'eser-cito da parte sua continua .ad essere equipaggiato 
con carri armati leggeri di progettazione cinese del tipo T-62 13

• 

Sono ,s,tati tteg]s,tJra:ti arudhe dci progres,si .1n !Crumpo nud.eare Jst,rart:e­
gico. 'Sii ha notizia 1ohe duca 20 m~ss·illi ibilistki a medio -raggio l(Mnbm) 
con una gr1ttfrta di 1.000-1.400 I<im 'sono rstati s;ohierati ne1la C1na rnord­
acddentalle e n01:dottienta1le e ,si ha notizia anche che è diventato opera­
tivo un p1ocO'lo nllllmero di Itbm a ipttopeihlente [1qru1do ( adauti ~ad es1sette 
ins:tallila:ui in ISidos iSODter!ta.ne~). La gittata di questJi Jrhm, che è proiba­
biilmente idi 2.500-4.000 J(jm, potJrebhe tfou:-nke allila Cina lllrfi potere de­
terrente un po' piu credibiile e, se opportunamente dislocati, questi 
m.1s:siJ1i ipotJrebibero attm1vate fimo agt1i Utaili, in lnidia e neilil'Asiia rsllJ!doriell'Ì­
talle. La 11JU'OIV'a base rmiiSISillrs:tka in Manciruria è stata cettta:mente !Uisata 
per i lanci sperimentali di questi Irbm e probabilmente anche per i 
tests di n1issili balistici intercontinentali (Icbm) lanciati in direzione 
del Sinkiang - ma gli esperimenti da lungo attesi in direzione del­
l'Oceano pacifico non sono stati ancora effettuati, sebbene sia stata 
approntata rt:ti.lla nruve eqlllliJpagr.@li'ata alp!positrumente di rada'! .e di 1sdJs.temi 
di m1s:urazione .eilett:r.onilca. A •metà navetmbre è 1S•tato effetttUato nehl'at­
mosf.era .iJ dodices.i,mo esper1mento ttl;udleare e h !potenza, st1mata intott­
no ai 20 I<;t, tfa pensaJte ldhe pos,sa es1sere stato :un ·se!con:do esper1mooto 
termooodleare fallllito {'come ·queÙ'lo dei!. d]cemJhre 1967}, oppure d'aspe-

13 Da non confondere col carrarmato sovietico medio T-62. Pet' la descrizione 
delle forze miHtari e degli armamenti cinesi, v. The Military Balance 1971-1972, 
pp. 40-42. 
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1.11mento di un'a.ttma nucleare tattiJca. IL11 ogni •ca1so Jo s!Vlill.Uippo completo 
di un Lohm .con una g1ntatta di 7.000 Kim o piu dovrà aspenta!re ancora 
qualliohe aooo. 

· I1 costo di rotto dò è 1stato ~centamente a[to e probabHmente non 
rientra neilile 1st1me pas,sate deil hhlal11cio deilila d1fesa· cinese {da 7,6 a 8,55 
mHirurdi di doihlari). I[ m1g1ioramento de!llla .situazione economica po" 
trebhe permettere con p1iu ~aciH:tà [a dest1na2rlone di maggiori Lt1sonse 
per [a dirfesa. 

Le forze armate hanno con~SetvMo H nuo[o es:senzia!Lmente difens,i­
vo e non 'sono 'state impiegate !Seriamente per ~nfi1uenzare gili eventi 
della guerra indopakistana. A parte una breve 'mano<vra diversiva di 
sec0l11daria impootanza, rviJoit11o ailila trontiera ~coll Sikki'm (forse per met­
tere in guardia l'India dall'invadere il Pakistan occidentale), la Cina non 
ha intraipreso allnre azioni mii!i:talìi {isetbbene a~bbia ~olìni,to armi all Pa­
kistan prima deffila 1gruer:ra ). Pos1sono aver ioonnmbui,to ad azioni 1cosf ffin" 
s1gnirfkanti 1e proibd:tirve c0t11dd.zioni atmosferildhe !sui pas,si deffil'fLi,mailaya; 
ma :Undubbiamente ha a:vu,to una funzione ,dd. freno :iù. trautato di diifesa 
indosovietko. L'entrata della Cina aJHe Nazioni unite ha ,coinciso ·con 
questi eventi e le ha dato ll'oppor:tunhà di ~manMestare im,media:ta­
mente il suo appoggio (diplomatico) al Pakistan, e di evitare in questo 
modo Ùe 'imptteved1b]1i 'conseguenze di essere rcninvolta in uJ.ia guelìra che 
per di p!Ì:u era rstata rprovacata da runa feroce ~repreSJsione nel Benga[a 
orientai! e. 

LA SITUAZIONE INTERNA 

La ·confusa B1tuazione 'ail vertice potltebbe eJs·sere s·tata un ul1teniore 
freno aJLle iniziatilve 1oinesi. Vet1so [a metà di sette1nbtte, nd ~corso di 
Ul11a -r1nnione deù Pol1i!butto, :s1i è manifest·ata una 1sertia dive1:1genza di 
opinioni tra [a magtgior parte dei membri miilittari e i membri dvhli del 
pa~t.tiito ~~1datli da Mao 'Iìse-tu:tl!g. ,Ncm si !COnoscono ancora .J.e cause 
precise di .questa diisputa, ma a giruld:iJcare daiLle epurazioni dhe sono 
segtnite - di una severità senza precedenti -, è improba1bi~e ·dhe ~siano 
state divergenze ,dd. polli ti!ca interna, per quanto ciJl ruolo deillle forze ar­
mate neiNa società dnese è ,un angomento ~sru ·oui pourebbero esise11si rup­
p!Uifitate Ùe ,oritidhe. Motlto pttohaJh1iLmente [e cafUise deLla disputa sono 
da LtiJcer.care net11'opposiziooe dei mhlitatii ailila ooorva « d1pJomazia rirvo-
1umcmruria » di Ma o ed aillla srua decisione 1personalle di il1JVi t are tin Cina 
il presidente Nixon, proprio in un momento in cui l'Esercito popoJare 
diliberazione era impegnato a portare avanti un'azione di appoggio al 
Vietnam del nord ed altri paesi contro « l'imperialismo americano e 
i suoi lacchè». Mao potr-ebbe essere stato criticato per aver subordinato 
gli ideali comunisti rivoluzionari a ristretti fini nazionali e forse anche 
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per il continuo rifiuto a offrire qualche opportunità per un riavvicina­
mento anche con l'Unione sovietica (almeno da quanto è possibile de­
durr·e dall'accusa formulata piu tardi da Pechino contro certe persone 
che .avevano «rapporti i1leciti con potenze straniere»). Quale che sia 
la ragione, Mao ha epurato drca un terzo del Politburo, compreso il 
suo er·ede designato, il ministro della difesa Lin .Piao. Fra gli altri ci 
sono stati la moglie di Lin, il ·Capo di stato maggiore generale, il coman­
dante dell'aviazione, il commissario politico della lnarina e il direttore 
degli apparati logistid militari. Alcuni potrebbero aver tentato di fug­
gire in Unione sovietica con un aereo .del tipo Trident, lo ·stesso precipi­
tato ed esploso in Mongolia nella notte del 12 settembre. Alla fine del-

. l'anno, le epurazioni, le malattie e la senescenza hanno ridotto gli ele­
menti attivi del Politburo (eletto poco piu di due anni prima) ad uno 
&paruto gruppetto aocentrato intorno a Mao (che ha 78 anni) ed il primo 
ministro Chou En-1Lai {che ne ha 73 ). Questo non è stato il ·solo organo 
della struttura di partito ad ·essere messo sottosopra. Il Congresso na­
zionale del popolo, piu volte promesso, ancora non si è concret,izzato. 

Trtl!ttavia d. madanni dei politid di Pedhino ISOI11o 1stati n1essi in 'se­
condo p~ano da una po[1tka :estera partkobrmente attiva (abtiJmente 
guidata da Chou En-Lai in assenza del mor.ente Chen Yi) e dal soddi­
s,facente andamento dell'economia. L'ottimismo di Pechino per la si­
tuazione economka è staJto sottoHneato dahla prima pubb[icazione di 
statistiche ufficiali fatta da molti anni a questa parte. La produzione 
dell'acciaio è 1stata iSrt11periore dell 1~8% a queihla deJ. 1970, ohe era di 21 
milioni di tonnellate; la produzione di fertilizzanti superiore del 20,2%, 
coo un ttendi,mento piu a1lto ne!hla produzione K:eteaHcoUa, arr1vata a 246 
milioni di tonnellate. Questo significa .che la produzione industriale sta 
aumentando ad un ritmo relativamente veloce, mentre la produzione 
agricola sta tenendo il passo con le esigenze di una popolazione stimata 
sugli 800 milini. · 

Il commercio ed il sistema di investimenti de;l Giappone 14 

Iù. 1971 ,è 1stato per ~l GiaJppone oo ·anno difHciJle quasi sotto ogni 
aspetto. .AJ1l'eurforda delhl.':« Ex,po 70 » 'Si è sostitmito lentamente un 
senso di amarezza .e 'mano a mano !cthe 1si fSruacedevano uno dopo [' ailtto 
eventi sempre piu sgradevoli, è subentrato un profondo shock. Il 1971 
si ·è concluso con il Giappone ancora sconvolto, ma consapevole che le 

14 Per il. IV !P~ano giapponese di ricostruzione della difesa e per g1i sviluppi 
attuali, ·V. Strategie Survey 1970, pp. 34-39 (nella ediz. it. curata da11'Iai, pp. 54-
59). 
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cose diventeranno in .futuro assai meno facili che nel passato decennio, 
sia all'interno :che all'esterno; 

Le preoarupazioni deù Giappone tSono •state dominate daùJa cr1si 
monetaria monc1iaile e pa:rt1coJar.mente dailùe milsrure prese dagùi Stati 
UJ11iti. Sebbene non apertamente .dirette !Contro iJl 'Giappone, queste 
misure neù !loro insieme hanno a'V!Uto ISili di es1so col1!seg:uenze 1111ag:g.iori 
che per ogni altro singolo paese ed hanno sollevato una serie di domande 
su•l fururo deùJla posizione J.nternazionaJle deil Giappone, tSpeJcia1mente rl­
g:uall·do ai1le 'sue xela:zioni .con 1gil.i Stati nniti, con Ja Cina e T adwoo 15

• 

Lo shock deil 15 agosto è 1s.tato anche 1naggiotte in quanto preceduto in 
luglio, !senza a!loon ptrearv!V]so, dailll'annundo :sensaziona!le del pres~dente 
Nixon de.hla sua intenzione di •recar.sJ m v1s.1ta a Pedhino. Mtro salle è 
stato messo neHa ferita .poco tempo dopo dailile brUJsidhe pressioni ru.ne­
dcane IS1UJl Giappone {ed aJtti governi deJll'Asia orienta1e) per ·contenere 
il ri1Jmo delle esportazioni di tessili. Infine in dicembre il Giappone ha 
dovuto cedere alle pressioni per una rirvalutazione dello yen assai piu 
alta di quella pr·evista ( 16,8% ) . 

!111 1tu1Jto qruesto periodo ~l Giappone si è rivelato ffimpotente ad 
alterate in qualche modo il corso .degli eventi, ·e quando è stato persuaso 
a pr-endere l'iniziadva, come nel caso della rappresentanza di Taiwan 
aillle Nazioni unite, iJl 11isilllltato è 1s•tato disa1s.nroso. Le re[azio111l 1con 1glli 
Stati uni•ti 1sono 1state riag:g1usta:te 1rapidamente .e fonma11mente •sono ri­
masti i legami politici fra i due paesi basati sul trattato di sicurezza, ma 
la fiducia de!l Giappone negù.i Stati uu1iti ne è Utsd:ta profondamente 
SICOS!Sa. La 1rip-resa dellla •sp~nta nei~le re[azioni fJ:"a i due paesi dipenderà 
da vari fattori - ipet ciò che tt.i:gua.rda g11i Stati illll.JJiti principailmente tSe 
riusdranno a mostrare nei rcontautri. 1con ila Cina di avere 1sempre a cuore 
g11i interes1sJ ed i prroiblemi deil Giappone. Iil Giappone per parte rsua 
sembra es:sel'!s•i 'reso tonto !Ohe in futuro dowà prestare ·morrta piu atten­
zione alle conseguenze politiche della sua politica economica. 

n. febbrile sviluppo economico giapponese, provvisoriamente in 
fase di rallentamento, e i nuovi problemi che si prospettano per il 
Eutu1'o hanno fatto da rsfondo ail .suaceders.i degù.i arvvenimenti. Si è 
s•mes1so di cons.iidera·re 1lo :stes.so svilLurppo economilco ~come una panarcea 
a tlll•1Jti i p1robaen1i .sociailii. l[ 1taJSrSO di !S•vil1uJppo neù 1971 - del 6% 
in termini reali - è stato inferiore a quello mantenuto per parecchi an­
ni e buona parte dell'industria giapponese ne ha risentito gli effetti 
negativi. 

15 Circa il 30% delle esportazioni giapponesi sono state colpite dalla so­
pvatassa, una proporzione maggiore di quella di ogni altro paese. L'altro paese mag­
giormente interessato è stato il Canada con H 16 %. 
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LA DIPENDENZA DALLE IMPORTAZIONI DI MATERIE PRIME 

Per gran paJ}te deiLI' anno, un' ai1tra deJlJ.e maggiori 1preoaoupazioni del 
Gjappone è s1tata .i[ pet•rolio. I[ .governo gi1aipponese 1sd. è ·mos.trato pro-­
fondamente preoooulpMo per iii nruovo attrl.rviJSilllo deffil'Opec. che, ·sruihla 
staia dei sruJaceSisi !Conseguiti 111ffi 1970, ha portato 1con gli acco~rdi di 
T~heran dffi febbraio 1971 ad run ulheriore e notevoil.e aJutnooto degili 
inuroki deti paesi pitodrrnttori e qui11ldi nei prezzi di que1li consU1111art:o11i 16

• 

Questi eventi hanno spinto il Giappone - sensibile ad una &pendenza 
dalle forniture di petrolio superiore alla sua capacità di ·controllo -
a raddoppiare ]e sue riserve e ad intraprendere una totale revisione 
della sua politica energetica. Le materie prime costituiscono la voce 
piu 1mpor.1Jante delhle 1mpotJtaziol11i giapponesli ed iJ rgrado di dipendenza 
dai ~t1forn.ianenti o1urettnare è maggiore di qual1unqrue a~tro paese. A 
lungo 1tetlffiine .]1 consllllmo tende ad aumentare e [e :oifre dehla tavolla 11 
1hlustrano J'ol}di!lle 1drl. grandezza ·dei ip1toible11ni potoozia[i ·cui 1si nroverà 
di ,fronte il •Giappone, e che avranno la loro influenza anche ,emi paesi 
fornitori (comprese le compagnie straniere). 

Gli eventi .recenti hanno n1o.s1Jrato ~le imp[ka~ioni poiliitiahe ed 
anche strategiche della ·dipendenza del Giappone da fonti di approvvi­
gionam·ento oltremare. La proprietà prevalentemente americana dell'in­
dustria ·petrolifera internazionale può significare che la politica petro­
lifera diventerà un altro elemento di tensione nelle relazioni nippoame­
ricane. Le reazioni iniziali di alcuni ambienti giapponesi agli accordi 
di Teheran sono state infatti di accusa verso gli americani per l'au­
mento dei prezzi. D'altra parte il Giappone si sta rendendo· conto 
sempre piu delle possibili implicazioni di assumersi responsabilità di­
rette nel procurarsi le materie prime di cui ha bisogno. L'esempio re­
cente piu significati;vo è statQ l'attrito .con l'Australia (-ed altri paesi) su 
una proposta del Giappone di applicare contratti alle forniture di mine­
rali, a causa della diminuzione nel 1971 dei tassi di produzione, delle 
opzioni di consegna ·e di altre questioni del gener·e. Appare dubbio che 
sia politicamente .accettabile per l'Indonesia adagiarsi indefinitamente 
su una situazione in cui tre quarti delle sue ·esportazioni - quasi tutte 
di materie prime - sono assorbite dal Giappone. N'essun paese forni­
tore può sentirsi a suo agio, legato cosi pesantemente ad un paese acqui~ 
·rente. Implicazioni politiche di altro genere potrebbero avere i piani del 
Giappone, di cui si è avuta notizia, di concorrere all'appalto indetto dal 
gorverno di Saigon per l'esplorazione di un'area ·ricca di petrolio a largo 
della costa sudvietnamita, parte della quale è già stata reclamata da 
altri stati limitrofi. 

16 Vedi Strategie Survey 1970, pp. 68-71 (nella ediz. 1t. curata dall'Iai, pp. 
101-106). 
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~Le possibili impakaz.ioni istrateg1ohe di ques·ta dipendenza· sono 
oi:vcos!cdtte atJll'A1sia sudorientalle, dn p~rte pe.tohé quasi tutto i[ petlro~io 
del ÌGiappone pass•a per glli s·nretti deffila Ma!lacca ed dn pal!te perohé 
1'-area è d.ntrinsecamente molto 1mpontante. l[ Giappone 1si è già mo­
s,urato pre01aou1pato per ~a congestione e i bassi ·tondaJ.i di ques·ni stretti 
e !Sono 'state 1nizrl.ate -consiU11tazioni 'teon1dhe ~con 'gli ls,tati che si trovano 
nellil'area 1mmedia·tamente drcos1tante per \111s-a1vere i problemi piu ur­
genti. Non è ,:fiaciJle trOtVare allternative. H progetto di f1.1in aleodotto at­
traverso l'istmo di Kra non è stato ancora dichiarato fattibile e il. pas­
saggio per gli stretti di Lombok, piu !Profondi di quelli della Malacca, 
allungherdbhe le rotte delle navi dirottandole in aoque d1fficili e non 
anoora is.candagl,iate. La ~st~biJ11tà poi.Htka deilil'area 1è ovrviamente mo\lto 
hnpor.t,oote per i[ 'Giappone, Ja ooi pdlitica 1commeroiaJe e di aituti è 
probah~1mente diretta a favorirtla. Ma se 'Ven1s,se a mancare questa s~ta­
bilità- e ·gli Stati uniti insieme ad altri governi si rifiutassero di inter­
ve11ike per tent~re di res,taurada - ~l Giruppone si troverebbe di ·fronte 
ad runa 1onisi molto graJVe che Jo porterebbe a ttifVledere 1nteramente la 

TAB. 11. Importazioni giapponesi di materie prime: domanda interna e provenienza. 

1975 (stima) aumento 

materiale unità :% [onti straniere 
di misura domanda produz. import. medio di approvvigionamento 

interna d.nterna '% 69-75 

rame migl. •ton a 1.420 225 82 9,8 Filippine 43,3% 
Canada 33 ,l % 

piombo migl. ton a 303 1.63 46 7,7 Pel}u 3-1,2 '% 
Canada 26,9% 
Australia 24 % 

zinco migl. ton a 1.1149· 494 57 11,1 Peru 42,6% 
Australia 17,8 % 
Canada 14,6 ·% 

alluminio niigl. ton a 2.000 100 15,5 Australia 49,9 % (bauxite) 
Indonesia 24,6% 

nickel migl. ton a 160 100 13,0. Nuova caledonia 90,6% 
ferro migl. ton a 200.000 r1.S.OOO 9'1 12,8 Australia 27,9 % 

'India 16,4 % 
Peru 10,4'% 
Cile 9,3'% 

ca.tibon coke migl. ton a 106.000 1·2.600 92 12,0 Stati uniti 47,8% 
Australia 39,0% 

petrol.io migl. kl 3·23.000 800 99,9 H,l Priné1palm. dal goito Persico 
gas n a turai e mil. mc 9500 2.510 73,6 261 

' uranio ton b 15.660 rlOO,O 

a Si intendono long tons == 1.016 Kg. 
b Si intende short tons = 907,18 K!g. 
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S'l.la posdzione pcilitiJca e anche miiHtare in un'a,rea dove fra le grandi po­
tenze è l'unico ad avere interessi vitali. 

I PROBLEMI DEL COMMERCIO ESTERO GIAPPONESE 

A pa;r,te Je preo:OOUJpazioni de~li Staui uniti per rra m1na:aoia costi­
tuita daù. dinam1SI1Ilo economko .giapponese, ~e'è struta una diff,us'a e 
cre~cente consa:pevoilezza dei pos,sibiili effetti di queiJJ!a che un pOÙ!itico 
in~lese ha 1dhia:mato ffia « bomba ad orailogenia » 1gia:pponese. Le ~eritiche 
piu IStridurle haooo continuato a veni,re dai!Jla Cina, 1Conv1rita che l'espan­
sione economka giapponese pooterà a quet11a millita:re. I paesi europei 
sd sono mosurati preocoopati per ~e esportazionli g]a:prponesi, ttna hanno 
negato dhe Jo 1stescso ~1us1so di memci veiìso tgli tSt.ati u:niti possa essere 
d1rottato lstUi [oro mencati ( run forte aUJmento ne~hle esportazioni di ac­
ciaio nel 1971 ha già portato ad un accordo di limitazione fra le indu­
strie interessate). Nel caso della ·Gran bretagna, per esempio, le espor­
tazioni giapponesi sono aumentate di circa il 50% nel corso dell'anno, 
contro un ~aumento delle esportazioni inglesi verso il Giappone infe­
riore al 10%. 

La tavola 12 mostra i cambiamenti nella distribuzione geografica 
del commercio estero giapponese in quindici anni (1955-70). Si può 
veder·e come per il Giappone il commercio coi paesi industrializzati 
sia aumentato d'importanza, essendosi la situazione del 1955 comple­
tamente capovolta nel 1970. La bilancia commerciale con alcuni paesi 
dell'Asia è favorevole in misura eccesswa al -Giappone e se dovesse 
continuare ad aacres:cersd. inconvrolhlat~amente potrebbe produrre ·attriti 
con i paesi piu ~interestsati. Le ci:bre dehla ~tatbelhla mosurano anche c0!1.11e 
la situazione si capovolga completamente nel caso del Medio oriente 
(a causa del petrolio) e come sia relativamente non importante la posi­
zione occupata dalla Cina continentale. Il deficit del commercio cinese 
col Giappone nel1970 ammontava già a 315 milioni di dollari- ed è. 
improbabile che la Cina sia in grado oggi di fornire al Giappone le ma~ 
terie prime di cui ha bisogno, forse con la sola eccezione del carbon 
coke. Il Giappone potrebbe essere disposto ad importare derrate ali~ 
mentari, per esempio suini o bovini, se la produzione della Cina potesse 
espandersi e gli ambienti agricoli giapponesi - .fortemente protezioni­
sti - potessero essere tranquillizzati. Molti fattori ostacolano l'espan­
sione del :eommerdo dnogiapponese, ma probabilm·ente ambedue i pae­
si faranno degli sforzi per vedere. ciò che può essere esportato da 
ciascuno. 

la 'commercio nitpposoiVietiJco è s·tato contras1segnato da runa costoote 
espansione ed è pas1sMo dai 40 mil1ioni di dd!Jlaiìi del 1958 agli 822 del 
1970., oirca· metà del vdlrume tota!le degilii ·sca!mbi del Giappone 100n i 
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TAB. 12. Distribuzione geografica del commercio estero del Giappone . . 
(Quote in percentuale del totale delle esi,POrtazioni e dmportazioni giapponesi) 

area 

paesi industrializzati, 
di cui: 

Stati uniti 
Europa occidentale 
Australia 

paesi in via di sviluppo, 
di cui: 

Corea del sud~ Taiwan, 
Hong Kong, Singapore 
a;ltri stati sudest .A!sia 
Medio oriente 

Cina continentale 
Unione sovietica 

esport. 
(%) 

42,2 

22,7 
9,6 
2,7 

55,9 

12 
25 
5 
1,4 
1,5 

(1961) 

19:55 

import. 
(%) 

50,8 

31,3 
6,9 
7,2 

45,6 

7 
18 
8 
3,3· 
2,5 

{1961) 

esport. 
(%) 

30,8 
15,0 
3,1 

}6,6 

15,9 
9,5 
3,3 
2,9 
1,8 

1970 

import. 
(%) 

55,4 

29,4 
10,4 

>8,0 

39,9 

4,5 
11,5 
12,4 
1,3 
2,5 

1 Il totale del commercio estero giapponese nel 1970 è -stato di circa dieci 
volte superiore a quello del 1955. La 11idU2Jione a quote percentuali non consente 
di vedere il fortissimo incremento nel volume delle esportazioni 

2 Il commercio estero del Giappone mostra anche due caratteristiche peculiari: 
a - importanza relati<va:mente modesta in percentuale del Pnl {9,2% nel 

1968, ovvero circa la metà della Gt'an bretagna o della Germania ocddentaJe); 
· ib - preminenza delle importazioni di :combustibili e materie prime e, in mi­

sura minore, dettate alimentari (in totale circa 75 %; percentuale molto piu alta 
di quella dei paesi industrializzati). 

paesi cOiilliUnis.tJi. La bidancia però è .. s,tata sempre wmpiamente e !costante­
mente ]n tfarvoJte deihl'Unione 'sorv,iet~ca - a111che se ne[ 1970 d sono 's1tatni 
segni di aggiustamento - e in base al nuovo accordo commerciale fir­
mato nel 1971 il commercio dovrebbe quasi raddoppiare nei prossimi 
cinque anni. Sotto molti aspetti le economie del Giappone e dell'Unione 
sovietica :sono complementari: il ·Giappone ha per l'Urss- la posizione 
giusta e tutte le capacità necessarie per .contribuire allo srviluppo della 
Siberia orientale e dell'estremo oriente sOivietko; mentre queste regioni 
potrebbero of.frire ai giapponesi molte delle _materie prime di cui hanno 
bisogno (per quanto non devono essere sottovalutate le distanze e 
l'asprezza del terreno e del clima). Fino ad oggi i sospetti reciproci 
hanno creato confusione e tensioni nelle relazioni politiche. Una va­
lutazione chiaramente eccessiva da parte dell'Unione sovietica dell'ur­
genza delLe necessità del ·Giappone ha impedito accordi di sviluppo, 
tranne per un grande progetto di sHvicoltura ed uno schema per la 
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costruzione di un nuovo porto sulla costa sovietica del mar del Giap­
pone. T:uttavia [e ipotenzi,aJ.ità dei rappb~tti econom1oi fra ques·ti due 
paesi sono ancora as:sai notevdLi ed una dec1sione poHtka da rparte 
sov.ieu1ca di avvio1narsi ancor piu a1l Giappone, accompagnata da gene­
rose 1Conces1sioni ISIUihle ilso!le 'settentrio111aili e da un atteggiamento piu rea­
liS'dco sull!la 1coopera2'lione economka, darebbero un iJ1npuil:so ancora piu 
forte aHe rel·aZJioni reoiJprQ!che. 

INVESTIMENTI OLTREMARE 

Fino a !poco tempo fa, ,ga,t 'investilmenti !aJH'es·tero del .Giappone 
eranO Idi dime11Jsioi11Ji reJla:t1vamente 'modes~te ed una IStitma •risaletlJte aa 
d:iJcembre 1970 1i ~aceva ammontare a 3.340 ,millioni di doilllafli, una 
dfira di gran 1runga i~eriore ·a qrueillla deglli Stati uniti (70.800 1111iJ1ioni 
di doiLlari), o andhe della Gran bretagna ( 18.700 m'Hioni di doJJlari). La 
guerra ha 1pnivato i[ Giap.po!l1e dei ·suoi ilmpianti e dei ·suoJ inves,timenti 
a11l'estero, mentre neglli anni del dopoguema 'i [iJmMi ·al:hl.'eSipansione deg!li 
investimenti al11' es•tero ~sono ·stati iJmpoSJti da fautori ,politki e di a~tro 
genere, come (frl.no a poco tempo fa) lo suretto contrd1Jo 1sul dj1UJslso dei 
crupita!li venso J'es,tero {per 1a dMiHco~tà deillla hi[ancia dei pagamenti) e 
11 b&sogno di ,capita!li per Je 1mlprese nazionaiLi (dailile qua[i potevano es­
sere rkavati promtti piu .aJ1ti). Per mdlto ·teimpo Ja maggior parte degii 
investitmenti sono ~stati ,i,ndirizzati al11settore deilile ·risor.se minetamie, pe­
trolìfere, lignifere, eu:. (.circa il 41% ), seguiti da quelli nel settore 
C01Dlme11Cirule ('comm.eroio, ha.nlahe, aJS!S~OU!Iazioni - CWCa il }6% ). lJ 
grosso dei rimanenti investimenti è stato messo in conto alle varie im­
prese manitfattuliiere, 1la piu iJmpor.tante delle quali è stata que1Ja tes·sile. 
Neilla d1s,tdbuzione .geogra~aca di qruesti inrvesuimenti, l'AmeJ}ica deil noltld 
è a[ primo posto 1cotl 27%, seguita dailil' Asia menidion~le e orientale 
(23% ), Amer.iJca 1centraile e 'mer1dionalle (19% ), lvledio oriente ed Buro­
pa ( 11 % \Cia1s!auno). 

Sebbene a breve .tenllll1ne ci 1sia oo probtlema di eacedenze 1nterne, 
hl ·rit1mo ·s~oU1tan1ente aumenterà in futturo, dato che Je dserve giappo­
nesi d'oro .e di •momete 1straniere sono enonmemente aumentate. Nei 
1971 jJ sutrphl's deillla biJ.anoia compJes,sitva dei p~gamenti ~internaZJionaH 
è stato di 7,677 mhlrloni di dotN.ari. Le ~1senve sono ~paisìsate da cinca 4.000 
miJlioni di do:lJlari nehla metà deil 1970 a 15.235 alla fine del 1971, un 
aumento ldhe non ha precedenti in nes1srun paese daW1a fine deilila ,guerra 
moJJ!dialle e Johe ha por.ta·to iJn IUJ11 so1o anno le Jt1serve del Giappone irn 
una posizione seconda ·soManto rulla Genmania ocoidentalle. Moone Slbime 
prevedono oh e entro iJl 197 5 ·gl1i inves.tilmenti olLtrelnare del Girup.pone 
ammonteranno a 10.000 tmdl1ionJ di doMari e nel 19.80 a 26.000 mi!lioni. 
Queste dtfire sono !per d!l ·momento so[o frutto di col1Jgetture, ma i fatto-

107 



ri che ttenderanno a favo[tlitre l'arLli111ento degli i11!Vestiltnenti a11l'estero -sono 
numerosi. F:ra di es1si 1c'è i1l desiderio di aJcqmsrlre un controMo piu di­
retto sulle fonti di apprOJVvigionamento delle materie prime; la cre­
~cente didificoiltà di mantenere 'ad u111. 1ivehlo co1111pet,i1livo Je inJdustrie 
ad aMa .i111tensità di manodopera nei Hmiti deglli afl.lJmenti dal 1cos,to del 
lavoro in ~Giappone; la !Carenza di 1suolo edWiJcabdile e gM alti [1veJJ1i di 
poffi1uzione, che potrebbero spingere tsempre piu ad impiantare altr01ve 
gli 1St·abiHmen.ti indus,ut~.i!ali inqruinanni. È ddtfiHaiJle predite queLlo ahe ,sarà 
fat,to in futuro, ma prevedilbiJmente 1si tet~cherà di dwers1Hcare le fonti 
eLi appro:v,vdigionamento, evita,ndo attee ecce~s1vamente penetrate (dJI pe­
trolio del golfo Persico, per esempio), e si concentrerà l'interesse su 
aree di ~nvest1mento relativamente v.kine e specia!Lmente su os,tacoJi 
potenziali come gli stretti della Malaçca. 

Il Giappone ha già perlustrato il mondo alla ricerca di fonti di 
materie prime ed il solo territorio su cui non ha fatto tappa (notoria­
mente in grado di soddisfare alcuni dei suoi bisogni e per di piu re­
lativamente vicino) è stato quello dell'Unione sovietica. Fino a quan­
do l'ulteriore diversificazione dehle fonti di approvvigionamento ri~marrà 
l'obiettivo principale, il Giappone avrà un forte interesse a migliorare 
le relazioni .con l'Unione sovietica. Per gli impr-enditori tessili che cer­
cano manodopera a basso ~costo, o gli industriali che cercano siste­
mazioni aùù'estero per ewtatre la pollu~ione, i paesi piu adatti sen1-
brano T ai w an o Ja Corea del! nood - rverso i quali si sono già diretti 
pesantemente gJi :1nves.timenti gia1Jponesi. Truttavia qrueste scelte do­
vrebbero essere equil:iJbrate con altre (di natur-a politica, in particolare), 
qualora il ~Giappone pensasse di sviluppare le proprie relazioni ed il 
commercio con la Cina e dò potrebbe portare a qualche mutamento di 
direzione. 
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V. Africa a sud del Sahara 

Conflitti interni ed intervento e·sterno 

L' Afirica è stata un'area ·su cui hanno ,cont11nuato ad appuntarsi, 
anohe 'se 'mattgina!Lmente, gli 1ntereStsi delile gr8:1ndi potenze. Non d sono 
stati importanti sviluppi ·militari, né nuovi i~mpegni ·formali 1• Nel Ciad, 
dove Ja Flta•nJcia fin da1l 1969 si era attirvamente impegnata ad appog­
giare il governo contro i ribelli mussulmani Toubou nel nord del paese, 
è continuato i11 r1mpauroio delle forze nr.aucesi preannunoiato nel 1970 
e la oguarn~gione rimasta a Fort Lamy non ha tentato min~mamente di 
1ntervenke nel 'CoWpo di stato fal111to del 27 ·agosto. I mol1Ji cambia­
menti del piu ampio contesto ·strategico, dovuti in parte alla situazione 
in Medio 01tiente ed in patote d'espansione navale sov·ietica nell'Oceano 
mdiano, :nonché la natura quasi endemka dei confJ.itti dv-ili in molti 
stati af~rkani, hanno compl1Jcato le atruadi forome di infiliuenza esterna e 
delineato Je pos,s.iJbdJJ Mnee di evol1uziooe. .AJl 1centlto deiLl' attenzione è 
Sttata pr1nc1pa1mente 1'A]r1ca onientaJ.e e mer.iJdiona'le. 

I CONFLITTI NELL'AFRICA MERIDIONALE 

-Quando in ·~UJgno il prob1etma dcl dialogo ~coù. Srudafrica è stato 
diJs~so per iniziativa deihla Costa d'av01tio a/l coosrugtlio dei ministrJ 
deiD.'Oua, 27 dei 3 7 stati presenti si sono esp·resiSi unaD.lima:ment.e contro, 
ma per il Suda:frica la breccia aperta nella solidarietà africana rappre­
senta lll!.l1 si,ng~fica:vivo succes,so de1la pollitica « ootwaQ1d-U.ook1ng » con oui 
Pretoria spera di 'stabiLire r.elazionrl. funzionali con 1 suoi vidni afri-

l Per ulteriori notizie sugld. acc01~di muJ.tilateraU e bilateraH in vigore, v. The 
Military Balance 1971-72, p. 34. 
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cani 2• Nel èovso déM'a.nno hanno !cominilcato a manifestarsi i primi r1&uJ­
naui posl.nirvi di questa poffi1tiJca: iJl pr.es.iJdente del MaJlawi, Banda, si è 
recato in v1s1ta in aJgosto nel SUJdatbritca; in ottobre i1 presidente Horu­
phoruet.So~gny ha fuwiato a P~tetoria un 1n11nLstJro di 'Stato e sempre dn 
ottobre la vitsita in Gran hretaJgna dei [eader:s africani ded Transkei, 
Botswana e ZillllllanJd ha aiLmeno solilevato ia questione se hl gavel"no 
srudaf.ricano non stesrse d1ventando reru1mente piu iiles·s]bdle nehle sue 
relazioni es.terne. La ~sa1a nota diisrcordante è stato iJl pa'r·ere cons:uiltivo 
delJ.a Corte 1ntenna:z;ionaJ.e di giustizia ( res1pLnto dalla Gran bretaJgna, ma 
non dagli Stati uniti), secondo .cui la presenza del Sudafrica nell'Africa 
&udooddentale (Namibia) era da considetmlìs•i illù:egwle. 

Id -succe~so flilscosso dal S'Uldarf.rilca ha portato ad un dnduriimento 
delle posizioni degli oppositori africani al dialogo, ma si hanno poche 
ragioni per pensare ldhe l'.esito deffile « Jotte di JiJberazione » in Arf.nica 
mer~dionru1e pos1sa eSisere 1nfiluenzato unateria!Lmente da un maggiore ~1m­
pegno di ·s,tati diversi da que!Lli dliretta:ment.e coinwoJti. In ~ran rpa<rte i 
movimenti di ~.iherazione hanno contt.inuato a ~are arBHda~mento 1Sul1lle for­
n1tUJre dl' aruni di paesi non ;africani, in primo •luogo l'Unione soiVietilca 
(che s·ecoi.OJdo ,aJ10Uil1!e fonti copre .iJl 35-40% dci [oro fabbisogno) ·ed in 
m•i~Silllta m.iJnore det11a Cina. Ma anche qui, s-ebbene nuJhla fa pe111sare ad 
una dim1nuzione deJJ.'ap(Polggio del mondo camrunista, non c'è stato alcun 
segno di nn aJacreSiciimento sostanziaJle degli im(Pegni as,s.unti in passato. 

Date le oi:tcosta:nze, ogni ill11Ut3JIDento di ltilievo può risu1taJte da il1!11 

mutamento delLla '&1tua:z;ione rpoù.itica e mflitare neLla !stessa Afrka meri­
dionale, ma non semhra che vi s~ia stato neJ 1971 niente del genere; Nei 
territori portoghesi {1Guinea bissau, Angola, Mozambico) i guerriglieri 
sono ·alplpena niutsdti a tenensi dn vita e in Mozarmibko hanno per,Hno este­
so la lolto attività neilJI.a provincia di Tete, dove ·è in ~cos.t~ruzione la diga 
dd Cabota bas1sa. In Rlhodesia invece, 1'attJ1Vriltà di gue.rdgWia è stata stron­
cata in pttianawera. Se l'ott.iJmismo dei .tihodesiani « ibianchi » è stato o 
meno ,giJust1f1cruto, drlJpenderà 1n gran pa1t1Je dai :to.i.'SIUlltati delLa ~orufi1uenza 
aJVIVe111Uta agùi 1ni:z;i di ottobre :bra l'Unione ~tt.iJcana nazionaliista deMo 
Zimbahwe (Zanu) e l'Unione de!l porpollo amrkano dello Zimbabwe 
(Zapu), in un uniico Fltonte per la Hberazdone delllo Zimhabwe (Fro!lizi). 
La conJf~utenza di questi due movimenti ha avuto :l'·aperto wpp01ggio de[ 
gover.no zambiano, rdhe non ha faJtto 11n1stero in IP'as,sato del siUo scontento 
per le [otbe ~ntes.nine tra i due movimenti; tuttaw~a le continue manife­
staZlioni di dicSiseDJso lira i na~ionatHsti Z1mibaibwe fa duhita,re che la nuova 

2 Cin:que stati non hanno preso paJrte al d1battito: Alto volta, Costa d'if!lvorio, 
Dahomey, Gabon e Togo; mentre altri cinque si sono dichiarati favorevoli a 
qualche forma di dialogo: Ghana, Lesorho, Malawi, Repubblica malgasda ·e Swa­
zi1and. Erano assenti quattro membri delil'Oua: Ma,uritius, Repubblica centroafri­
cana, Uganda e Z-aire. 
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leade.nshilp pos1s;a rive!larsi p ili efif.ùcace de111a vecchia . 
.La o.res1c.ente raJdica[i.zza~ione deJIJe posi~ioni africane neLl'Africa 

meridionale è stata anche un riflesso del sospetto che le potenze occi­
dentail:i (Gran bnetaJgna in pardcolare) sd fos1sero 'al1la fine s1chierate con 
i regimi di ttn1noranza. Nessruno deglli s.ta·ti aillricani faJcenti pa!'te del Coltn­
monwea!lth ha preso •srull serio 1a preorcoopazione deglli inglesi per la ptte­
senza narval1e savieu1oa neLl'Oceano incidano, con [a quaile si è v01:Luta 
giusti~iJcare la deo1s·ione di riprendere le vendite di ar.mi ari SrudaJfrka 
(sospese nel 1964 dal .governo laburista) in bas·e agli accordi di Simon­
s.town; né sono ntUJsdte a l}hlnuOIVere iJ loro s,cettk1smo ~e dkiliiarazioni 
ame!'icane ·siUillla ,ffiinaoc1a naJVlaùe sovieti10a, o llie minu~co1e vendite con­
sentite (sette elicotteri \V asp equipaggiati per la guerra antisom). La 
dedsione i11Jgllese annunciata ailll'indzio di febbraio, prima •ancora che si 
fosse riunito il ~Gruppo di studio .di otto nazio:ni {costituito in gen­
naio per esaminare il problema, nel corso della conf.erenza dei primi 

·ministri dei paesi del Commonweailtih srv.OÙtaJs•i a Si.ngapore), ·è stata 
chiaramente una manifestazione di aptpOJgJgio poMtko e non mii1irtare 
verso il governo sudafricano. 

Ned frattempo ~a Francia ha continuato ad essere hl paese .ah:e 
pr.i,ndpaiLmente ha benefidato dellll'·embaJ:l}gO s,u11e fo~niture di armi all 
SudaJf:r1c.a deoretato dai paes·i 01cddent·aH. Sebbene nel dkembre 1970 i[ 
governo ·frances·e avesse annunciato che non avrebbe piu inviato altri 
elliicotteru ed awebbe riconsitderato la vendita di armi leggere per Ja si­
curezza inte1ma, a1lcooi conuratti di fol1Jniture mhlitari (,compreso ooo 
di 100 miJioni di dolhlad '!J:er un s1stema di missiM ter:ra-wia) sono r1masti 
in •v.igore ed il 27 giugno è st~to conc1UJso un accordo per la costru­
zione in Sudafrica di caccia ·e reazione Mirages su licenza francese. 

Il governo ingles·e si è attitato anche l'ostilità .di gran parte degli 
stati africani per la •sua potli.tica nei co111fronti deJ.la RJ11odes.ia. I[ 21 
novembtte Londra ha reso note de sru·e proposte per una s~stemazione 
della questione rhodeshvna 3 ohe, bas·a,te 1Sfll una serie di n1odifiche de:11a 
costitJu~ione repubibilicana del 1969, pttevedevano un progressivo au­
mento deJlla rappttesentanza ru6n1cana f1no al raJggiungimento de11a pari,tà, 
oltre ad alcuni emendamenti della carta dei diritti ed un aiuto di 50 mi­
lioni di sterline in l O anni per !'-educazione e lo sviluppo economico 
della popolazione africana, cui dovrà ·essere aggiunta una eguale cifra 
da parte del governo rhodesiano. La condizione preliminare posta dagli 
inglesi ·era che la sistemazione daveva essere « accettabile al popolo 
rhodesiano nel suo insieme», .ed alla fine dell'anno rimaneva ancora 
da vedere se una commissione indipendente presieduta da Lord Pearcd 
fosse riuscita ad appurarlo. 

3 Rbodesia. Proposals for a settlement (Gmnd 4835), nov. 1971. 
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Non sono ancot·a chiare le i:mpllicazioni per l' A~ri~a meridionale 
di una sistemazione de:hla questione !iholdes.iana, ma probabilmente es1sa 
renderà la pasiziot11e del governo zaf111ibdano - che già deve fronteggiare 
una cri·si pollitica i!ll!tet:na - an:cora piu precaria. PotenziaJunente ooo 
deg1i stati piu rilcdhi del cont1nente africano, ma ancora for.temente 
d1pendente dwJ.:la Rhodesia e dail Sudaf.cica nooostante gili sforzi per 
riorientare la sua economia, la Zambia è stato un bersaglio immediato 
della politica « outwar.d-looking ». del Sudafrica, oltre ad essere natu­
ralmente il piu ~Vulnerabile degli stati africani indipendenti alle rappre­
saglie del sud. Due incidenti occorsi .durante l'anno illustrano il dilem­
ma in cui si trova. Il 6 ottobr·e il primo ministro sudafricano, Vorster, 
ha dichiarato al congresso del partito nazionalista che; in seguito allo 
scoppio di una mina nella fascia di Ca privi {che aveva •causato la morte 
di dnque uomini), alcune unità della polizia paramilitare avevano attra­
versato il confine con la Zambia per inseguire i guerriglieri. Sebbene 
successivamente Vorster abbia ritrattato la sua dichiarazione, 1~ Zam­
bia ha chiesto egualmente l'immediata convocazione del consiglio di 
sicurezza dell'Onu, che il 12 ottobre ha votato all'unanimità una riso­
luzione ·che chiedeva al Sudafrica il rispetto della sovranità della 
Zambia. 

IJ secondo incidente è avveruto in Mozambko, dove il 1compJeta­
mento del progetto della cliga di Cabota bas'Sa, previsto per irl 1975, ha 
assunto per d regit111i di minoranza un'ilmpartanza simbo[ka quaSii quanto 
~a sua d1s·N.mzione per gtli oppositori. In marzo, a[ rap.iJmento di oit11que 
wgrooomi porto1ghesi trasferitd SJUJaces•sivamente in Zambia, è seguito ~[ 
bJocco non utfif . .iJOia1e (ma non per questo meno ef:fiicruce) del :tral11!sito 
dcllle del}tate aiJri,mentaJti dirette in Zambia e pas'Santi per iJ. pmto dti 
Beira. In agosto iJ. traf..fiJco di menai è ritonnato a!hl.a normaJlità, .ma non 
prima che il Kenya e la Tanzania avessero ·fornito alla Zambia l'assi­
s.tenza necessaria per far f.ronte aiHa aouta mancanza di farina causata daJ 
blocco po!l:toghese. 

L'attività cinese. Come la Tanzania, la Zambia ha tentato di 
ridurre la JSfi.Ia VUf1n.errubi!lità s.v1l1111ppan!do stlt·ette redaziooi con Poohino. 
Senza dubbio come nitBles.so deLla dtsputa con 1'.Unione sovietica, la Cina 
è sembrata intenzionata ad intensMicar.e la srtia att1vità in tutta ['Attica. 
Nel 1970 e ned 1971, 1J·er es·emp~o, sono state aillla'Ooiate relazioni rup[o­
ma.t:.iJdhe con paroochi stati, fra auri ['.Etiopia, la Nigeria e J.a Siet:ra leone; 
ma i1l gro.srs.o dehl'·aruto o.inese resta concentrato su poohi stati e &:,ra que­
sti la Tanzania e la Zatt11Jbia sono atnuaJmoote i piu romportanti. Il prin­
cipale canale dell'influenza cinese è la costruzione della ferrovia Tam­
zam di rutre 1.600 Km, .iJl cui SCO!p.O pricipaJle, è que!1Jo di r.1dutre la di­
pendenza della Zamb~a daJ. rsUJd. Cinca 13.000, deJJle 50.000 persone 
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imp1egate in Tanzania per la costruzione deiiTa Hnea ferrov,ia-ria, sono 
teonioi cinesi. A partilte dall 1969 le forze att1mate deLla Tanzania sono 
stat·e addes,t:rate eSJd1UJsdwamente da i1s.t1m;t·tori GineSii. Fra le forniuure di 
artJmi cinesi ,speclite neit 1971 1oi sono stati ca~nral1111ati leggeri, atmi da 
campo, cannoni, mortai e aJ11tni leggere. L'aviazione tanzaniana, oocora 
in fas·e di coSitituzione, sM'à COllliPosta da c1ue squadri,grlie di intercetto1'i 
deil~tiJpo Mi.g-17. Si ha not:izlia inolltte cihe sono stati addestrati in Cina 
50 fra phl.oti e pensonale di ter.ra dei 250 preveclibd!Lmente neces,sari. Se 
la Cina avesse intenzione di esenc1tM'e una matggiore inflluenza sulhle 
loN~e nehl'Mrtilca me11idionai1e, è ahi:aro 10he le srue pos·s~bilità dd faclo 
stanno 'arllmentando IS:empre di piu. 

LE RIVOLTE NELL'AFRICA ORIENTALE 

L'inasprilimento dei coruBliHi 1unJgo \IÒ Zambesi è da pol!Si in rella­
Ziiooe ad oo al1tro dei piu 1mpo11tanti problemi per Ja ~sicurezza afr1aana: 
le nivolte, con iJl gio·co di inrfi1uenze es.terne ohe ne derivano. IJ .coUpo 
di stato milllitare de[ 25 gennaio 1n UganJda, neil qruaJ.e ili generalle .Amin 
ha preso itl posrt:o ded presidente Obote, ha mes1so in cr1sa la Comunità 
estafrkana ed ha provocato una serie dl inJddenti di confine f~ta la Tan­
zania e l'Uganda. l[ pres,iJdente delhla Tanzania, Nyerere, ha offerto su­
bito wsiilo po/Hu~co a Obote e si è rifirutato di dconoscere hl reg1me di 
Am,in. Dopo runa fase di aouta tensione, :hl p!ies,idente Am:i:n ha oh1uso 
agili indzi di 1ugùio i1l conrf1ne con la T anzooia ~aoous·a11!do[a di prepararsi 
a ·lMl.iOiaJte un attacco 1n appoggio di Obote. V e:t:so la fine di agosto e di 
nuovo venso Ja metà d'ottoibJ.,e, c'è stata una sen1e di scontri Lnngo iJl 
confine .all'altezza di Mutukula, cui ·sono s-eguite accuse ·reciproche di 
aggressione. La crisi· militare ·si è [tiflessa nella stasi politica all'interno 
della Comunità: la Tanzania si iè xifiutata di accettare le nomine pro­
poste dal presidente Amin per le cariche della Comunità e questo, per 
tutta risposta, ha ~espulso due funzionari tanzaniani ·e si è rifiutato di 
sottoscr1ver.e il bilancio della Comunità. Sebbene le relazioni siano ri­
maste tes·e, la crisi fra i due paesi e nella comunità si sono stabilizzate 
Vlerso la fine di novembre; la prima in seguito alla mediazione del­
l'Etiopia, Lrberia ~e Zaite; la seconda in seguito all'intervento personale 
del presidente del .Kenya, .Kenyatta, ·e ,di altri membri della Comunità. 
Il presidente Nyerere ha accettato le nomine dell'Uganda ed il 21 no~ 
vembre il presidente Amin ha sottoscritto il bilancio. Successivamente 
sono stati riaperti i confini fra i due paesi. 

Influenze esterne. L'iurumediato 0011100oio del 6 febbraio del rico­
nòsdmento da parte della Gran bretrugna deil nuovo regime, seguito 
dalLla d.iohiaxaziooe dei!. presklente ,.AJm~iln secondo cui l'UganJda non 

113 

8 



avrebbe fl!bbandona t o i1I COttl1J111oowea~th se la Gran bretag,na aveSise in­
viato aa.mi aJ Sudafr.ilca, hanno fiMto pensaJte ad un certo riaHineamento 
de~hle forze neilll'Mlìica· ordentaJe, oltre cihe mervdiona1le. L'e:x:pres.idente 
Obone ha ~sostenrllJto che Israeile -che secolflldo ai1ooni guanda whl'Ugaooa 
c01ne ad un avallnpo!Sto merildiona!le neltla sua louta contro g}li araJbi ~ 
fos1se impt1ilcato netl colpo di stato. Non ,c'è nes1snna prova a sostegno 
di tale accusa, ma certamente Israele avrà accolto con piacere il nuovo 
regin1e. La rv'isita in Gran bretagna ·effettuata in luglio dal presidente 
Amin, dalla 1quale è ritornato con un impegno inglese di aiuti per l'am­
J.nontate di l O milioni di sterline in tre anni ed un accordo per la for­
nitura di veicoli •corazzati del tipo Saladin, ·era stata pr.eceduta da una 
visita in Israele il 12 luglio, durante la quale era stato raggiunto un 
·1ccordo per estendere l'assistenza militare ed economica israeliana 4 

• 

. L'intrusione del confronto medior1entale negli af.fari dell'Africa 
orienJt:a!Le è !Stata fa1cil1tata da pareadhi conrlil:itni interni e inrter.statalli di 
veccihia data: que!lH Era S01malli.a, Kenya ed Etiopia; la guenra civ.hle :fi:oo [a 
paJtte mer1diona!le e settenurionaJ.e de1l •SfUidan; hl conElitto parruhle[o fra 
il governo ettiopciJco e il Bronte di [.iJberazione eritreo (F1e); 1nfine 11 
con{lli.tto f~ta Ugrun!da e T a;nzania, çhe ha m.i<naJociwto di aggiungere una 
nuova ffim,e11Js•ione a queste ;relazioni già intdcate. 

Ma a111che se l' A·firrca orienta!le era ohiaramente aperta ad ogni ~n­
:fi1uen2!a esterna, p31teiGohi fattori hanno evitato una rpolarizzazione dehla 
situazione su tipo di queùlla mediodentaJe. l[ conflitto del Corno d'AfQ!i­
ca è stato agili d!1Jii2li degli anni '60 .iJl sollo esen1lpio di colìsa agli alma­
menti aildunentata dailll'ester.no che .hl continente flicottdi (:con g{li Stati 
un1ti ohe r1forn1vtano l'Etiopia e la Unione sov1etdJca ohe rifornhn.a la 
SomaJlia), ma fin d'ahl01ta le slll1pe11potenze s·i sono tenUJte funti daMe di­
spute ed hanno incoraggiMo la mediazione di alulìi stati afdcani. Itl 
conrf.ronto in Medio oriente non ha arlterato nel 1971 questo atteglgia­
mento e d\1.iltra. pa11te g}li stes·si stati a·fflkani hanno ptreSttruto m aMa at­
tenzione a man1Jenere un certo equiUibdo fra d. so!Stenitori ·ester.nj. L'Etio­
pia, per esempio, ha rilcevuto consi!Stenti a1ut·i economici dailll'Unione 
sov•ietka oiltr.eahé daglli Stati un1ti, m-enure ['·Uga11Jda, con iJ preslidente 
Obote, -era riuscita ad ottenere l'assistenza di ·consiglieri militari sia da 
Israele, che :dall'Urss. Ma ad evitare la polarizzazione hanno forse con­
tribuito due altri fattori: l'intrecciarsi dei rvari conflitti estafricani (e 
quindi la mancanza di una disputa di rilievo intorno a cui 1a polarizza­
zione sarebbe rpotuta avvenire) e la n_atura eterogenea dei paesi coin­
volti, tranne la Somalia. Sebbene l'Etiopia abbia accusato reiterata­
mente il Sudan di fornire armi al Fle -ed il Sudan abbia accusato di 

4 Le relazioni con Israele si sono poi deteriorate rapidamente, fino alla rottura 
dei rapporti diplomatici nel marzo 1972. 
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rimando sia l'Etiopia, per l'appoggio agli Anya Nya nelJ'Equatotia suda­
nese, che l'Uganda pet I'as·ilo fornito ai ribelli, .c'è stato anche un con­
tinuo ptocesso nego~iale .fra questi tre governi, che aveva le sue basi 
nella consapevolezza della pratica somiglianza dei nispettivi problemi e 
nel ,des·1derio di ciascuno di esendtare al proptio inter-no un fotte con­
·ttollo .centralizzato. Cosi in aprile sono cotse voci sulla possihHità di un 
accordo fta Sudan ed Etiopia per interrompere i ri.forni·menti agli Anya 
Nya in Equatoria, in cambio di una analoga interruzione dell'appoggio 
sudanese al Fle. Ma ogni risultato positivo su questo fronte è stato 
controbilanciato dalla crisi nei rapporti fra Sudan ·e Uganda, che hanno 
continuato a rimanere tesi. L'incaricato d'affari sudanese a Kampala è 
stato espulso i primi di 1naggio e si è avuta notizia che il Sudan abbia 
ptotestato per la resistenza sempte piu efficace delle forze degli Anya 
Nya appoggiate da Israele e dall'Uganda 5. 

Il colpo di stato nel Sudan. La pos1s·~b~Htà di oo aUJmento deJl-
i'1rufi1urenza sovietka neffil':Arf~tka Olfl1enta!le attrarvelìso i[ Sudan, run conse­
guenza dehl 'aJdes1ione del p~tes1de11Jte Nwneiri allilo rs.tatu t o federati e di 
T~t]poili (~ra Eg1tto, Libia e Siria), ·si è p.robaJbilLmente ridortta in conse­
guenza defl. fia~lHmento, dopo appena tre .gio:tmi di vd.ta, dal coJpo di rstato 
di sini1S1t·ra in Srudan (19 lrll!glio). In segm:ito a questo fa!lJUmento, 14 
leaders derl Partito 00ttl11U'11lls.ta SIJJJdanese, m piu potente del mondo arabo 
e de!Ll'M.r.ka, 1sono stati condannaJti a morte (tta questi c'era anche l'ex­
min]stro per gli a:fifiaJti meriJdionralLi, Joseph ·Gwrang). Le r~edazioni con 
l'Un~one sovietica - a:fifirettatasi a riconoscere ili gorverno di sinis.vra 
itstaurato col coilipo di stato - si sono !raJpidaJIDente deteriorate e sono 
stati esrp!Ul1si un cons]glliere delhl'iamhrusdata sovietka a K!hartoum e 
l' ambasrdatore brul1garo (!Va notato in proposito che ['Egitto aveva ma­
nifestato hl suo appoggio a N'Ultllei.ri). È segrui·ta~ co11ne et~a preved1b1le, 
una 1ntensirf.kaz.1one dei rapporti con Pechino, che ha aVIUito comre ri­
~UÙ.tato un aacordo di as1siJsrenza economica per 35 milioni di dohlall'l 
Eimato a KhartOilllffi iJl 24 agos1to. M'a in parte dietro pr.es;sione dehlo 
Eg1tto, in parte con fa n1ediazione dehla Siria e in parte per precitsi 
interes1si economici (d'Unione sovletiJca impo1:1ta iii 60% del raccolto di 
cotolne sudanese) è s·t:ata evitata una rottJura col111!plleta con l'Unione 
savietka. Ailila Hne del 1971 non erano aJl1!Coil'a chiare le impJicazioni dal 
r1u~cito contr.ocoiLpo di ·stato per quanto r1guarrdava sia la policioa de[ 
govenno di Kihartoilllm nei confronti del s.UJd - dove sono continuati i 
combattimenti patraJhlelaJmente alllla riJcer.ca di una soJruzione poaJ.t:ka -, 
ohe le sue amb~gue redazioni 1aon i v1o1Jni -ar:abi e afrkani. 

s IJ cessate il fuoco è stato concordato ad Addis Abeba verso la fine del 
febbraio 1972. 
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VI. Violenza politica 

Irlanda del nord 

Nteil 1971 la ques.tione hilandese si è imposta v'ioJentemente aJ. cen­
tro dell'attenzione po1it1ca ingLese. Dà quanido ilq,r\landa mezzo secoilo 
or sono :6u div.iJsa, [e sei contee del noro con ~l loro pa~111am·ento, lo 
Stor..mont, sono ,r.iJmaste i:n un cootinruo stato di r..i!stagno economiro e 
sooiaile governato, a parte d1so11dini oacwsionalli, dal par.tito union.iJs1ta in 
nome de!lla magginranza pr.ote~tante. Otta ;'butto è cambiato e 14.000 
soldati inglesi si ttOIVano neWJ.a provi,naia, in ooa lotta sanguinosa con1Jro 
i .cecchini ·ed i terroristi dello Irish republic ;army {Ira), che mirano alla 
ruunif..toazione deJLLa I!tllanda con Ja fottza, non es1Se11ldod ttkusdti con iJ 
voto. Nell C'Ot!so deilll'aooo sono 1S1tate ucdse 173 pensooe, di oui 114 
fira i dviili, c0!1TI!p.tesi bambini e :giovani. Sono morti 4 3 miJlitari, 11 
poùiziotvi e 5 appartenenti allil·e fmze aUJsilliarie. Nel 1969 mor.iJrono 13 
peooone netl. conso di vio!lente manifes.trazioni che sp1nsero il governo 
laburista eli Londra aid inrviare tnUippe pett m.a.ntenere 1a pace; nel 1970 
aJhr·e 20 persone sono rimaste rudc.iJse ma1Lgrado le spottadi!che vioilenze. 
AIN.ora c'.era aJLmeno la speranza di to1'11TI1UJ1are un progva;mma di rirfoonre 
politiche e soaiaJi per soddi1sr.fa11e runti i notldmandesi e consentire quin­
di il ritiro delle truppe. 

Nei1ll'·agosto 1969 il govenno di Londra ha rlaffermato l'impegno 
del 1949 's'econJdo oui l'I11landa del nottd avttebbe condm.mto a far 
parte deù Regno unito fino a ché ·,J':awes1se vo~uto il pal1lamento noodir­
landese. Ma la clioh&arazione impegnava anohe lo Stottmont ad una serie 
di riborme intet1Ìl'e di vasta portata dirette a soddiiS&,;are ae richieste del 
mezzo mi!1ione di ca1Jtalid deùJla provinda, cit!ca un terzo dell'inter-a po­
polazione 1• Per allouni anni si è sperato nelle riforme, ma la poss1bi1ità 

1 In una regione economicamente la piu depressa del Regno unito, la maggio. 
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di r1n1ruovere i mouiwi di mal1contento dei cantoùid ha fatto teJ.nere agli 
uniorus,1Ji di destl!a !Cihe sa,rebbe s1tato mes1so in perilcolo H legarne con la 
Gran bretagna. n reverendo Ian Paisley, notevole demagogo, 1na astuto 
po!li.tiJcamente, si è fatto pmtaw.oce, ing1gootendoJi, dei tilnori ·della 
classe ~av0f1~atrke proteSJtante secondo oui [e rMotrme arvrebbero potuto 
segnare la fine deJhla « protestant as,cendancy » e la subordinazione allil.a 
ohiesa cattol1moa del sud. È s~tata es·senzialmente [a sf1da di PaisJey ohe 
ha fatto cadere sra iJl pdmo min1s.tto Oh1ohester-Ola:rk (ne[ m1arzo 1971), 
ohe 11 suo predece~sotte Lord O'Neill. 

Dopo la diohiaJtazione deùll' ~gos.to 196 9, sostenuta con forza dail 
gorverno britannico, per smantellar·e alcuni dei pilastri dell'egemonia 
protestJante sono ·stave intrapese iniziatirve legiJs[ative che ben presto 
hanno comi,nciato a de1ineare un nuovo statuto per l'Irlanda deil. nottd. 
Al gennaio del 1971 molto era stato fatto. La polizia era stata disar­
mava, menure la po[iz1a volontaria protestante di dserva - i cosiddetti 
B-spedals - era stata sciolta e rimpiazzata con un regghnento di difesa 
del]ù'U~ster (Udr ), una unità in servizio non pennanente, sotto controililo 
ddl'eserdto ingtlese e senza aiLouna :fiunzione nerl control11o e neLla repres­
sione dei dLsordini . .Mia fine deù '71, circa 6.700 uomini vi erano en­
tr~ti a far parte e il 13% era di religione cattolica. Sono state prese 
delle misure per eliminare le discriminazioni nelle amministrazioni lo­
cali, in particolare nella distr1buzione degli alloggi, e per rimettere fun­
zioni del genere ai ministeri centrali. Ma riforme come queste ed altre 
nel settore dei rapporti ·fra le comunità, non sono state sufficienti e 
sono venute troppo tardi. Sono servite solo a fomentare la continua 
provocazione della destra, ma non a riappacificare gli odi primitivi e 
le paure ,esplose nei disordini del 1969 .. Gli ·eventi del 1971 hanno 
reso poi queste riforme del tutto irrilevanti 2• 

Inizi,a1ment1e ~l con1!pilito deìhl'eserdto era dupJice: a.gire come « ou­
sc1nento » 11nparzirule fra Je comrurutà operaie ctatrOÙ.ildhe e protesltanti di 
BelfaJst e Lo11ldondenry e drure tempo aillla presunta maggioranza mode­
rata della provinèia per arrivare ad una sistemazione politica. I soJ­
daui i.ng[esi :frurono aocoJti dai catto[.ici come HberatOI!i ed in veri1tà il 
loro prilmo intenvento :bu nel cotlso di dilsordini a Bel1fast provocati da 
protestanti in segno di protesta per la rilfonma ddJJla poaizia. Ma l'ildiJùio 
non è durato a lungo; si è dovuto imporre i coprifuoco e c'~è stata una 

ran~a protestante ha in mano una percentuale sproporzionata delle risorse. n 16 % 
del milione di protestanti sono profession1sti e uomini d'affari, mentre i cattolici 
sono appena il 9 %. Per le clasSii medie Ja proporzione è rispettivamente del 30 % 
e del 24 %, mentre per gt1i operai del 48% e del 58'%. I oattolid ed i protestanti 
hanno teso a vivere in quartierJ separati nelil.e città; le arree miste sono ancora 
limitate, anche se recentemente M-avano crescendo. 

2 Il resoconto dei passi intmpresi fin dall'agosto 1969 è contenuto in, A Re­
cord of Constructive Change (Cmd 558), Belfast, ·ago. 1971. 
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ti.tnonta dehl'ostilliità dei ca~ttoJiJCi. In una siuuazione de[ genere iJl co1n­
pito delle truppe ·si è fatto piu arduo anche per la rieomparsa dell'Ira, 
che ha contrassegnato il passaggio da dimostrazioni di piazza al ter­
rotismo. 

Ne1l'ag01sto del 1969 l'·I,ra non oootaJva molti aderenti nei ghetti 
cattolici. 1Per. esso i diritti .civili non ,erano importanti ed erano solo 
una pericolosa seduzione: il problema ·era il .confine. La ca.tnpagna del 
1958-62 ·era stata un d:allimento completo ed aveva ottenuto a nord un 
appoggio irrisorio. Verso la metà degli anni '60, i marxisti si imposses­
sarono dell'organizzazione ultranazionalista e misero da patte i fucili 
per una strategia diretta a convincere gli operai protestanti ad unirsi 
alla lotta per una Irlanda unita e socialista. Nel dioembre del 1969 l'fra 
si spaccò. La maggioranza di allora (gli offidals) aderf alla linea mar­
xista, ·ma la ·minoranza (i provisionals) ritornò sulla via già battuta del­
l'etica repubblicana ·e della violenza. Si decise di lanciare una offensiva 
totale .contro l'·eserdto ingles·e nell'Irlanda del nord e la campagna fu 
avviata sul serio alPinizio del 1971. · . 

TAB. 12 bts. L'esercito inglese neWirlanda del notd) gennaio-dicembre 1971. 

Dee Jan Feb Mar Apr May June July Aug Sept Oct Nov Dee 
1970 1971 

Gli atti di violenza sono cominciati aJLla f.ime di gennaio con una 
bomba che ha fatJto s.alltare un paùazzo neilila pamte odcidentaJe di BeU~ast, 
e rvi hanno pr-eso parte anche bambini e donne con sassi e bombe 
incendiarie lanciate 'contro i soldati inglesi. La violenza è stata condan­
nata daJhla Ghiesa catto[ica ded no1:1d~ per rutta r1sposta H pr1mo so1dato 
inJg[ese è stato UJooilso da un f<J:an!co tiratore il 12 febbraio. I disoodini 
sono comJnda~ti anohe ne[ quartiere ca~ttO!lko di Bogstide a Londonderry, 
e l'eserdto, forte di drca 8.000 soldati, .è stato rinforzato con altri 
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1.800 uom.iJni; tpett contro nei qualitieti cattollilld., dove ratarrnente i sdl­
dati inglesi si addenttavano, i ptovisionals hanno organizzato cellule di 
aderenti, ,contro le quali i ,set!Vizi di informazione si sono rivelati im­
potenti. lil 1 O ffilrutZo ure soiLdati S1CO:ZZ'esi di1Sa11martJi sono stati uccisi fuori 
serviZ'io, e lo Stormont ha dhles1to aiLt:Lti .rdntoltzd. ed una repres,Stione piu 
1nd:ilessihile, ma è rmsdto ad ottenelte solo un miglliaio di uomiJ!li che 
non sono S1t·ati StUiftfildi:enti a soddWs~f~re sia iii pr1mo minis.uro, d:1le l'&ntrat­
tahhle aàa des,t:ra dell sruo governo. l[ 20 marzo Ohid1ester~Glark ha 
taS!segnato Je d1m1s1Sioni. Irr sruo sUJaces:sore Btdan F~ull:kttrer si è gar.ootito 
l'aptpoggio per un programma di ritf.o.rune, ma rotte 7.000 sruoi sostenitori 
si sono uniti ai provisionals nella marcia di Pasqua per celebrare la 
rivolta di Dublino del 1916, nel corso della quale c'è stato uno scam­
bio di colpi d'~runa da-fuoco :bra protestanti e appaa_,tenenti ailil'Ira. 

I provisionai1s ha1111o 1nte11lsifilcato in maggio i lor.o a1Jta!ochi ·contro 
l'esercito ed till. 23 deJJlo S1tes1so mese è stata fatta esplodere a Be!lfas.t la 
prima bomba ad ai1to potenziaJ.e che ha diJstl!ÙJtJto un ·r1stor.ante ailll'ora 
del pranzo. In gi'UJgno, mentre continuavano i disordini o.t1ga!nizzati per 
le strade, Fwrulkner ha celicato di p.t1endere l'iniziatiJVa politica, propo­
nendo la creazd.one di tre comitati ooi dov:evano ent:Ltare a far pat~te 
rappresenta11Jtli di tutti i pa11dti deMo Stolimont (due di esiSi p~tesiedUJti 
daill'opposizione), iJ. oui pcindpale partito (iìl sociai1democratico laburista 
- Sdlp - che rappttesenta la co111/UJnità cantollica, ma solo con 6 seg,gi 
sru un totaJe di 52), dOIV:eva dare iìl cdS!ma udifiJciaile. Ma 1'8 luglio l'eser­
cito uccideva a Londonderry due dimostranti e lo Sdlp si dimise in 
b[oaco daJJlo Sto.runont riHutandosi di r1tornarci fino a che l'eserdto non 
av·esse dato parere favorevole ~ad una inchiesta pubblica indipendente 
su1l'aocaduto (piu tandi negato). 

Alla fine di luglio si manifestò un crescente nervosismo per gli 
instl]oces1s'i de!ll'azione detll'·esencit:o. La r1dhies·ta di .mettere in vigotte iii 
capr1fuoco e di cos.t1tuine nna forza pattamilHtare sotto control1lo deMo 
Stormont si diffuse sempre piu nei circoli unionisti. Il governo proibf le 
marGe protestanti, ma in compenso reintrodusse, non senza riluttanza, 
l'internamento senza processo previsto dallo « Spedal Powers Act » 
(Jegge srui poteri speciali) per esti:ttpare ['Ira 3• Al!l'alliba del 9 agosto drca 
342 persone ~uttono preilevate e internate; soil.o 70 tuttono r.1lasciate 
poco dopo. 

L'internamento ha posto fine alla strategia dell'esercito de1 mini­
mo 1mpiego deMa forza, ohe non era r1UJsdta a S!Configgere i prov1sionaills 
o ad isoil.artli dalila popo[aziotlJe cattoJica, ma anzi si era attirata l'os-thlità 
di un sempre maggior numero di cattolici. Le conseguenze sono state 

3 Il gO'Verno inglese è stato d'accordo, anche se l'esercito non l'aveva espres­
samente richiesto. 
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di .ampia portata. La classe operaia cattolica dichiarò guerra all'esercito 
britannico; la febbre insurrezionale cominciò a salire a Belfast e a Lon-· 
donderry. L'internamento .fu condannato dal primo ministro irlandese 
J ack Lynch (sebbene nella stessa Repubblica irlandese fosse stato già 
usato in passato contro l'Ira) e n· suo atteggiamento ~Verso lo Stormont 
e il governo britannico si irrigidl dietro le ,fotti pressioni politiche in­
terne; nella Repubblica ·esplosero forti sentimenti di ostilità contro gli 
inglesi. 

La ohiesa catto!Hca 1r1andese co!lldattl!11ò l'internamento; mentre lo 
SdlLp deffil'J:o.ilanda deil nond lanciò runa campagna di resd's·tenza passirva. 
La maggior parte dei conJS1gdieri cattd1iJCi si v1t1rarono da11e ammin1stra-

TAB. 13. Irlanda del nord: incidenti} vittime e armi sequestrate} 1971. 

ago. 1969· 9 .ago. 19:7.1 a 
31 dic. 1970 31 dic. 197.1 

incidenti 
totaJe incidenti 
atuacchi a staz. di polizia 
incidenti di frontiera 
espJosioni 157 
rapine a mano armata 
spara:tot>ie contro i mi;Jitari 
risposta aJ. fuoco dei militari 

vittime 
morti fra J'esercito regolare 
feriti f.ra l'eserdto regolare 121 
mol'ti fra I'Udr 
mord fra la polizia 3 
morta. fra d. civ1li 29 

armi sequestrate 
mi1:ragHatrioi 
razzi 
fucili 
pistole 
munizioni (pallottole) 
es.plos1vi (Kg) 

bombe/ granate 
bombe a stl~appo 
ovdignJ. incenddari 

10 

84 
10& 

50.166 
543 

2& 

650 

1:6}7 
527 

33 
202 

5 
9 

94 

25 
55 

178 
.158 

115.79:5 
2.157 

769 
13 
42 

1971 

6.948 
261 
243 

1.011 

note 

437 rubate 303.787 f. 
1.741 

551 

43 
279 

5 
11 

114 

26 
55 

244 
244 

J.56.8J9 
3.735 502 ordigni 

disinnescati 
1.681 

19 
·135 

a L'internamento è !Stato linttddotto dl 9 agosto 1971. 
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zioni locali. U qrurusi defunto mov.iJmento per d d1r1tti civhli organizzò 
uno sciopero pet gli affitti. Alla fine dell'anno 22.000 famiglie cattoliche 
non avevano ancora prugruto i lott'o afifitti ed atloone a:mmin1suraziond lo­
cali delJ.e rocoruforti caHoil.iche oroWlarono cOt1Tilpleta.mente. 

Gli atti di vlo[enza si intensifkarono drammaticailTilente (come 
mosttrano le cifre de!hla tarvola 13 ). Gihl attentati terror.iJSitid non :lirurooo · 
piu efrfettuati pr.i,nc1pailnnente di notte, ma in pieno giorno contro berna­
glli cOttne i negozi de[ centro di Bel1fwst. Aili1e t:tllllppe che ancora ustruvano 
parllottole di gounrma per conrt:roihlare i d1soodini, fu dato anohe iJ per­
messo di sparare {non a r.affica) contro i terroristi che usarvano o etano 
in poss·esso di armi. A partire dai primi di ottobre l'Ira .cominciò ad at­
taccare singolarmente m·embri della polizia e dell'Udr. ~Gran parte dei 
leaders dei prav1stiona:1s furono catturati dalhl'eseroito o si nifugiarono 
altre 11 contHne, ma ce n'erano JUJna quantità pronti ad occupare i pos1ti 
vuoti delle cellule distrutte. ·Gli otficials hanno condannato le azioni dei 
provi,s.ionaws, ma hanno r1tenruto necestsrunio uni1.isi agli atti di violenza. 
For:ti sohanto neilila zona di Lower Fallils a Bellif.ast, hanno com1nciato a 
prendere di mira le abitazioni dei capi unioni,sti, wttuanido 11 primo 
a~sswss1nio poiLitilco deffil'Irlanda del no11d ( queiLlo del senatore Barnh1lil. 
drl. fronte ailila srua abitazione). 

Malgrado l'escalation della violenza, il morale dell'·esercito è mi­
gliotato dopo l'introduzione dell'internam·ento. Gli int·errogatori dei so­
spettJi hanno por,ta:to a1l seqruesttro di una cons.1detevoJe quantità di ar­
mi e 1TIJUnizioni in nats·cnndigli segreti. A qruailiohe m·ese daJJ'interna­
mento, l'esencito era ·rtiflllSdto a cwus~re vruoti dannosi Era le Hle dethl.'l!ta 
e ritenne di potersi concentrare ormai sulla :caccia all'uomo (ne manca-· 
vano. forse altri 200), piuttosto che contro unità organizzate {1.811 so­
spetti furono arrestati in base alla legge sui poteri speciali; 1.005 fu­
rono tilasciati nelle :prime 48 ore, 64 3 furono trattenuti agli atresti e 
18 incriminati). Gli effetti cumulativi dell'internam.ento e degli inter­
rogatori -cominciarono a farsi sentire 4• Gli sforzi maggiori dell'Ira si 
sono allora concentrati su Belfast. A. Londonderry d sono state azioni 
teppistiche meno che serie. Le aree rurali, in gran parte protestanti, 
non sono state interessate. 

Le conseguenz·e piu gravi del'intetnamento sono state di natura 
politica. Esso ha posto fine alla partigianeria filo-protestante di West­
minster, allorché Harold Wilson, leader dell'opposizione, dichiarò il suo 

4 Sono state fatte .delle inchieste sulJ.e presunte brutalità dell'esercito durante 
la realtà d'agosto da una commissione di inchiesta, ohe ha dichiarato in novembre 
che non c'era stata alcuna prova di brutalità, ma alcuni «maltrattamenti fisici ». 
Questo rsi r1ferisce, in particobre, ai metodi di interrogatorio usuali nelle operazioni 
antisovversive inglesi degli ultimi venti anni. L'inchiesta non ha indicato se i 
«maltrattamenti» rientravano nelle regole o si discostavano da esse. 
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TAB. 14. Popolazione deWirlanda del nord per religione 1• 

cattolki protestanti 
tot. popolaz. 

pop01laz. % popalaz. % 

Belfast county borough 415.856 114.336 27,5 301.520 72,5 
Antrim county 273.905 66.929 24,4 206.976 75,6 
Londonderry county 111.536 47.506 42,6 64.027 57,4 
Londonderry City borough 53.762 36.073 67,1 17.689 32,9 
Tyrone county 133.919 73.398 54,8 60.521 45,2 
Fermanagh county 51.531 27.422 53,2 24.109 46,8 
Armagh county 117.594 55.617 47,3 61.977 52,7 
Down county 266.939 76.263 28,6 190.676 71,4 

totale 1.425.042 497.544 34,9 927.495 52,7 

Le cifre surr1pol1tate non tengono conto del ·fatto che in alcune piccole aree 
vicino al confine nelle contee di Londonderry, Tyrone, Armagh e Down e i1ello 
stesso qua.r.tiere di Bogside in Londondeny, Ja popolazione è per 1'80% cait:tolica. 
È stato proposto da ail.cuni che l'Irlanda del nord sarebbe potuta diventare in gran 
parte protestante se fossero struti rideiiiniti i confini e tra:sfer1te queste aree; poi 
si sarebbe potuto effettuare uno scambio di popolazione :&:a quelli che avessero 
avuto intenzione di ttasferivsi. Fuori Belfaet e nel distretto di Antrim che lo cir­
conda, le percentuaLi di cattolici sono egualiy ma il gran numero di cattolici che 
si tro~ano nell'area di Belfast por,rebibe difficoltà partico1ari in riguar.do aJ:la pro­
posta summenzionata. 

1 In base al censimento dehla popoLazione dell'Irlanda del nord del 1966. 

appoggio ad un programma tendente a riunificare l'Irlanda col nego­
ziato in un arco di tempo di quindici anni (è stato il primo importante 
politico britannico a sposare la causa dell'unità dell'Irlanda da mezzo 
secolo ad oggi). Il ministro degli interni, Maudling, dichiarò da parte 
sua che «l'intero popolo britannico avrebbe potuto accogliere :calorosa­
mente un'Irlanda unita » se il popolo irlandese, sia a nord, che a sud, 
fosse stato d'accordo, esprimendo anche l'auspicio .che nel breve perio­
do fosse assicurato un ruolo permanente e efficace alla minoranza cat­
tolica nel governo della Irlanda del nord. 

Da Dublino il primo ministro Lynch ha chiesto l'abolizione dello 
Sto11mont ed una nucwa stiJsuemazione P'tOMV·1sor·ia per .hl nord che awreb­
be dato eguali poteri alla ·comunità cattolica e protestante. Nell'Ulster 
lo stesso Faulkner ha fatto degli sforzi per placare il malcontento della 
minoranza cattolica. Il suo scopo dichiarato era quello di «governare col 
consenso ed iJ fawore di una maggioranza as1sai piu ampia di qrue1la co­
srtJituita da~gli elettori deil pattJito ali governo », reintrodrucenJdo prino1paJ­
mente i!l s1srtema deJlla rruppres·entanza pttoporzionaile. I11: ottobre decise 
di rassegnare un in!carko di gover.no ad un cattoiHco, escludendo però 
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chronqrue fas,se contta·rlo affila d1v~s·ione deilii.'IrJanida. I partiti di apposi­
zione, lo SdiLp e iJ NazionaJilsta, ruppoggiarono la campaJgna di disoibibe­
d:i:enza dvd/le e costituirono una contro-ais,semblea del popoJo nooclirlan­
dese che srl. .tiluni la prirrna voJta a norvembre. Rd:fiutarono di fa,r ri.tottno 
a:fù:o Stormont e ohies·ero l'·aboilizione con1ip[eta ddhl'internamento senza 
pro:ceSISO COline precondizione per ogni comettenza di tutte le parti, COSI 
come e!la stata proposta dall gove1i110 di Lonlcfu.1a. 

,L'olbiJettilvo imm:edia,to dei prav1S'ionailis rest·ava quellilo di cos;tdOJgere 
il go:verno britannico a gove.t~nate clirettamente da Londra sruJJa pro­
vincia e non tramite lo StOltl.tniont; dopo di ohé sarebbe stata intensifitata 
la campagna terroristica per stancare l'opinione pubblica inglese ed even­
tualmente ·spingere il governo britannico ad accettare la richiesta di 
un:iJf.ica21ione deùJl'I,dai1Jda sruJila base dei « GaeliJc prindp[es » del 1916. 
Ma nel 1971 non c'rè stata aLcuna prova ·che la maggiotanza protes,f:runte 
(un milione) di questa minrtJJstcolla provincia fos,se dispos,ta ad accettare 
una sistema2Jione deil genere e a diventare minoranza a sua volta 5• 

C'erano divoosi modi per uscire daHJl',iJmpasse. Si sarebbe poruto 
dare garanzie costiruziona[i neiLl' amib1to deffilo Stormont aJùa minoranza 
cattdl:iJca; awrebibe potuto estser attruata una .t~1partizione, tramite nuove 
eilezioni neille regioni piu imp'otrtanti de1l'U~s,ter e lasdare ohe queJ.[e 
oatto~iJohe si uni~s,sero alhla repuJbhlka d'Ittilanrda 6; in questo modo le 
for2Je inglesi aJVrebbero potuto essere r1u1rate e Hmitatìsi ad evitare scon­
tri fra inlandesi de[ nord e de!l suJd; avrebbe potruto 1nHrre es1sere ten­
tata la riunMruoaziol11e 7 • Ma ogni prOipiQista ha incontrato enormi dHifico~tà 
ed .iJ. r1tiro deLle fOtrze inglesi, in partko[a:re, arvnebibe potuto portare alla 
guerta cirv~le. 

Not11 è stato chiarito 11 modo in oui iJ gorverno britannico n1usckà 
a districarsi da un problema cosi intrattabile. Non c'è stata alcuna 
campagna tletror]s,t1oa i:n Gran ht:etagna; le pe11dite f,ra le tnuppe spedite 
in Irtlan!da deil norod sono state sopportab1M ed 11 reclutamento di :nuove 
leve è aumentato, come se.mJpr~e s.uJCcede qruando c'è una orisi. La orisi ha 

5 La popolazione della Repubblica irlandese secondo i,l censimento del 9 apriJe 
1961 era di 2.818.341 di cui 2.673.471 catto1ici. Secondo il censimento del 23 
aprile 1961 la popolazione dehl'Irrlanda del nord era di 1.425.042, di cui 497.547 
cattolici. La distr,ibuzione pa!'ticolareggiart:a deLle religioni nelle varie aree dehl'Ir­
landa del nolid è illustrata nella tavola 14. 

6 DeLla fattibiJità e della difficoltà di questa particolare soluzione si parla 
nella tavola 14. 

7 La riuni:6icazione ha sempre evocato nella ohiesa protes•tante del nord e nei 
suoi capi, come il reverendo Ian Paisley, lo s~pevtro dehl'as·sorbimento in una repub­
blica completamente dominata dalla ohiesa cattolica. Di questo problema se ne 
rendono conto molti nel sud e in taluni ambienti politioi si riconosce la necessità 
di aLlentare i forti legami politici fra la chiesa e lo stato, cosi da attenuare ques1Ji 
timori. Se oiò dovesse avvenire, potrebbe essere ammorbidita la posizione intran­
sigente della chiesa irlandese protestante e n quadro politico di conseguenza po­
trebbe in qualche modo mutare. 

124 



deformato le rela~ioni norm~mente strette fira la Gran bretagna e la 
Re.J?!UbbHca irùa111de!s·e - amJbedue paesi candidati deLla Comunirtà eco­
nomica europea - portandole al punto dì rottura. Unità dell'esercito 
hanno dovuto essere prelevate dalla 1Germania occidentale (con l'assenso 
della Nato) 8• I punti deboli del governo conset~vatore di Westminster, 
Ulster e disoccupazione, potrebbero far ritornare al potere nel 197 4 
i laburisti. Se cosf fosse e se i laburisti manterranno il loro ~atteggia­
mento contrario alla Cee, si verificherà una paralisi della Comunità 
stessa, appena dopo l'ingresso della Gran bretagna. Se dò accadesse, 
guardando agli ef.f.etti della guerra· d'Algeria sulla politica estera della 
Nato, agli effetti della guerra nel Vietnam ·sulla politica americana in 
Europa ed :agli effetti del conflitto nell'Ulster sul :rallentamento del 
processo di sviluppo della Comunità europea, si potrebbe allora con­
cludere che ~e conseguenze piu importanti dei conflitti « coloniali » si 
sono riversate sulla sicurezza ~europea nel suo insieme. 

America ~latina: violenza e svilup·po de·i centri urbani 

In un s.agJgio ISilllla :gJUenrigJia urbana 9 Robert Mosrs .concentra [',at­
tenzione, c0t111e hanno già fatto altri, ISUJg1i effetti ,stcnrwo1genti dei mo­
vimenti di rporpo[azione 1Silli i1nadeiliH di rvio[enza poHt1oa 1sia neLle dttà 
indust.ria1i, ~che 1n .quelùle rp['etindUJs,triaH. Tn mollte aree del rter.zo mondo 
Ja fuga dei !Contadini ver1s.o Je 1oiotà non rp1UÒ 'eiSisere mes1sa in :relazione 
ai mutamenti nella <listrilbiUzione di una porpoJ.azione do:w1t:i .al 1titu.no 
drl. industrializzazione ed aHe odcasiooi di nuOtVe :pos1sdhidità di impiego 
produtt·W.o, dali momento 10he la maggior rparte dei !contadini immigrati 
può ;arp~pena ltacimo~-are il minimo ~neces1sario pe!l' virvere. Si è ~creata cosf 
cotl !pas1sar dell tempo una das,se 1sodaie interamente nruova ~che i hrasi­
Jiani chiamano marginais («gente ai marg,ini » ). Frantz Fanon ha detto 
che queste mass·e sradicate ·costituiranno gli eserciti di future rivo­
luzioni 10

• 

Questo p.ro.césiso ·di lln1grazione interna è 'Sttato piu rapido ~n Ame­
rica Jat1na che ·aitrofV'e. La tawola 15 mostva 1ahe ~tte quartu de1la popola­
zione avgendna lthS'ieide atwal1mente nel!le lo1ttà (neld'~Asia m.er1diooale la 

8 4-5 unità dell'armata inglese del Reno, ciascuna composta di 400-500 uomini, 
sono :state inviate nell'Iv1anda del nord una alla volta. H turno di servizio è di 
quattro mesi, ma i1l periodo è 1prolungato di alcune settimane per addestramento, 
congedi .e viaggi. 

9 Robett Moss, Urban Guerrilla Warfare (con un appendice intitoJata: Mi­
nimanual of the Urban Guerrilla by Carlos Marighella), .Ade1phi paper n. 79, 
1971, pp. 5-7. 

lO Bvantz Fanon, The Wretched of the Earth, Harmondsworth, Penguin, 1970, 
p. 103. 
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TAB. 15. America latina: proiezione delle popolazioni urbane e rurali, 1950-80. 

paese 1950 .1960 1970 197? 1980 

Argentina totale 17.070 20.669 24.050 25.796 27.580 
%urbana 65,2 72,6 77,6 79,6 81,5 

Bolivia totale 3.013 3.696 4.65·8 5.277 5.975 
·%urbana 25,9 29,9 35,5 38·,7 41,9 

Bra,sMe totale 52.178 70.141 93.292 107:183 122.992 
%urbana 30,8 40,0 47,8 51,0 54,0 

Cile totale 6.144 7.788 9.969 11.349 12.9112 
% Ul'bana 55,8 63,8 70,6 73,7 76,4 

Colombia totale 11.7916 15.657 20.875 24.245 28.2-89 
%utbana 35,1 46,3 55,9 60;2 64,3 

Cuba totale 5.520 6.819 8.341 9.180 10.075 
% ur:bana 48,9 55,8 61,3 65,4 68;8 

Messico totale 26.335 3:6.046 50.670 60.402 72.392 
·%urbana 46,1 54,0 618 

' 65,4 68,8 

Pero totale 7.969 .10.025 13.586 15.869 18.527 
%urbana 31,2 38,7 49,2 53,9 5>8,2 

Uruguay totale 2:193 2.5316 2.8-86 3.064 3.255 
%urbana 67,1 74,0 78,6 80,6 82,4 

Venezuela totale 4.974 7.331 10.399 12.434 14.848 
%urbana 4>8,7 62,9 72,1 75,9 79,2 

Le cifre si basano sui censimenti 11azionali del 1950 e 1960 e si è supposto ahe 
la popolazione u1!bana continui ·a!d .aumentare aUo stesso rirmo del periodo 1950.60 
(i totali sono espressi in migliaia). 

prapor.zione 1è dr.ca de/l 14%) e 10he in .quasi .uutti i tpaesi 1piu grandi 
d 1l'A . J . 1. • • 1 . ' ' ' e, ·merwca atn.na ll!a mltg~raZllOne venso · a c1t:ta e &tata . e 1sara, se con~ 
tinua l'attmalle ~tendenza, di dinnm1lsioni idrammatiohe. Ai tini della .com~ 
piJ.azionJe detlla truvo!la 'Sill!ccitata, per popolazione urbana si è intesa quelilia 
ohe v1ve 'in 1centrri da 2.000 aJb~tantrl. in rsu. Si può d1srutere 1Sfllllur1terio 
s-eguito, :ma [a tenJdenZJa non piUÒ es1sere IContes,tata. Nel 1960 un 1qrual'ito 
deJJa rpopo~azione deill'Almerka latina v1veva già in dttà con piu di 
100.000 ah1tanti !ed in 15 dei 21 paesi, metà (e piu) della popolazione 
urbana ;viveva in una s-dla dttà. Ne 1sono runa prova oggi i gigantesohi 
agglomerati di Sao :Paulo e Buenos Aires. Per questo nei paesi dell'Ame~ 
rica latina una rivoluzione contadina sul modello asiatico non ha piu 
probabild,tà di t1UJsdta di una ne:hl'orooiJdente ~1noos~t:riaJlizzato. In moJti 
cas·i da tglll'ett.iglia uil.ibana IS!emhra l'iill1iJca pro&pettiiVa per i 1111vo1uzionari, 
anche -se non necesiSa:tiamente [a piu promettente. 
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Europa 

Danimarca 
Jugoslavia 
Spagna 
Turchia 

a Fahlito. 
b Uno frullito. 

l 
l 
l 
5 

'.rAB. 16. Rapimenti politici, 1971. 

America latina 

Bolivia 
Argentina 
Brasile 
Cile 
Colombia 
Costarica· 
Guatemala 
Messico 
Uruguay 
V eneruela 

2 
2 
l 
la 
2 
l 
l 
3 

lOb 
3 

Medio oriente 

Iran 

TAB. 17. Colpi di stato e tentativi di colpo di stato, 1971. 

area paese 

Africa subsahariana 
Burundi 
Ciad 
Guinea 
Madagascar 
Mali 
Sierra leone 
Somalia 
Uganda 

Asia 
Cina 
Laos 

America latina 
Argentina 

Bolivia 

Repubblica dominicana 
Messico 

Medio oriente/Nordafrica 
Egitto 
Marocco 
Siria 
Suda n 

data 

5 luglio 
27 agosto 
26 a~prile 
31 maggio 
8 aprile 

22 marzo 
5 maggio 

25 gennaio 
11 luglio 

11 settembre 
6 aprile 

22 marzo 
12 maggio 
8 ottobre 

10 gennaio 
3 aprile 

26 aprile 
22 giugno 
17 agosto 
19 agosto 
30 giugno 
15 marzo 

14 maggio 
10-11 luglio 
11 giugno 
19 luglio 

esito 

fallito 
fallito 
fallito 
fallito 
fallito 
fallito 
fallito 
riuscito 
fallito 

fallito 
fallito 

riuscito 
fallito 
fallito 
fallito 
fallito 
fallito 
fallito 
fallito 
riuscito 
fallito 
fallito 

fallito 
fallito* 
fallito 
fallito 

* Colpo di stato immediatamente 1seguito da un controcolpo di stato {22 lug.). 
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Rapimenti e colpi di stato 

·La tu.t1bo!lenza politica è una ma!lattia endemka ddl' .Almer1ca latina 
ed i 1co~pi di 1stato, i tentatiMi di cat1po di ·stato e i controcoJ.pi di s~tato 
seffilbrano 1nevitaJbiili, ,s·e non qua~si traJdizional1i 11

• Atti di vidlenza, ~eome 
i ttapi.menti, sono IS·taùi gli IStlìllJmenti piu 'a~mpiamente usati da ttivoilru.­
zionari e gueN;iJgJlieri. Queste fOil.ì.tne di ;vi01lenza non sono, tuttavia, 
confinate ai!Jla 1s'Ola Aruerka [at1na, cOlme mettono in evidenza le tavo[e 
16 e 17 compilate dall'Istituto sulla base della dettagliata cronologia 
degli eventi del1971 12

• L'.Almerica latina è in capo ai1la Jista p.er i tapi­
menti, ma J'Mrica [a tS'egllle a breve diJs·tanza, pa11tico!laro1ente 1n fa·tto di 
colpi di ·stato. 

Pirateria aerea 

1Neil. IC0111so detl 1971 ,s[ è pouut·a registrare una nntevoùe dimi11fUZione 
netl t11JUltnero di 1tentatirvi di d.1rottam.ento di aerei di Jinea in Jco11lfuonto 
a quehlo dei drue anni precedent,i, ed è [ot!ISe ooa dlìeostanza non priva 
di ,s1gn1Hcato til fonte icallo dei 1tentathri ~rrusdti. Nel 1969, degùi 81 ten­
tatitvi, 70 erano riusdti, mentre nel 1970 ·erano stati 54 su 83. Nel 
1971 d 1sono stati 55 .t:entat1vi di diro,ttamento, un ·terzo in meno del­
l'anno precedente, \lTI:a 'so[o 24 'sono rh11sd·ni. Guiba è ,s,tata anJcora una 
volta Wa meta farvorJta per i diJrottattnenti, 'ma anche qui è ,s,tato ttegistrato 
un callo ·e nell 1971 per 1a prirua voJ.ta d 1sono s~tati piu tentativi fa1Lliti 
di quehli r1usoitL Nel 1969, so[o 5 dei 58 ,tentativ,i di dirottamento 
venso Cuba ,erano [a~liti; nel 1970 erano ancora 5 tSiU 35, ma nel 1971 
SU 23 1tentatirvi 12 ISOUO faJ1liti. 

.un 11JJUJtl1ero siJgnirbitcatirvo di 1tent:ativd di dirottamento è ,stato effet­
tuato da persone squilibrate mentalmente e delinquenti comuni, e si è 
reg1strata runa Heve files~sione de:lila te.11Jdooza ad eftettuare •sequeSttri di 
natura !1Joll1tka. .A1Louni mov1menti di tgJUe~t.ttigJieri ihanno certamente rJe­
saminato di tlJJUOVO rra questione ed uno dJi eJSISi (•al.-FataJh) è arrirvato alJ.a 
con~clusione che i 1seqruestri di aerei facervano piu male 1ohe bene. Due 
altri g.t:uPQJ1, i[ ·F~tonte popoJ.are per Ja diibe.ttazione della Pales·t1na e ~l 
Fronte popolare democratico per la iliherazione dellla Palestina hanno 
dedso eguat1moote di contiooare qrues·te azioni, ICO!l11indando con il se­
questro di ru.n aereo giordano. · 

11 iPer un saggio sulla twbolenza politica in America latina, v. Strategie 
Survey 1970, pp. 60~64 (nella ediz. it. amata dalJ.'Iai, pp. 89-97). 

12 Non tutti gli inoidentJi qui 1"iportati possono essere .trovati nelù.a cronologia 
a pp. 129~151, dove sono stati presi" in considerazione solo queUi di significato o 
di r1sonanza internazionale. 
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· I governi· hanno ~niziatò .a prendere de~1e precauzioni e ad àdòttate 
misure di sicur.ezza che hanno dato i primi risultati. La International 
federation of ait!Hne !piilioùs (tifa:1pa), ~a Internationa!l ait •transpoN aslso­
oiation (Tata) e Ja IntoonationaJ dv1il arviation o~tganillatioo (I ca o) si \Sono 
adoperate nel oonso deilll' anno ad ottenere l'adesione dei vari goiVetnd 
interes1sati ahla Convenzione per 1a ·repressione de:l seqrues,tro i1lega1e 
di aerei, aperta per la firma all'Aja alla fine del 1970. Nel1971, è stata 
ratificata da 12 paesi: Bulgaria, Costarica, Ecuador, Gabon, Giappone, 
Itstaelle, Nor.vegda, Stati uniti, 1Sv:ezia, 1Sivizzera, Ul11!gheria e Unione \SO­

vietica. JJ .uratt:ato è ora ·1n v1gore e 1sono attese a1ltre ratitf1che. I[ 14 
apritle J'Unione so!Vietka ha adottato [a ICoruven~ione ~sia per i voli in-

TAB. 18. Pirateria aerea, 1971. 

volo iniziato in: 
tentativo di 

«~la ,D ;.a«~ 
l 

dirottamento 
«! 

tÈ 
::l ~ u totale .~o o - ·~ o.S <Cl'CiJ 

~Q 't: «! «! «! 
verso: - '"d g U) 

•...-< Q «!~ .~ 

~Qj ~j J'§ ~ ~<l) •...-< ~ $:1 

g.p. ~·g cn f.-l 

~ '"d <Cl~ 

Cuba Ra lO l 11 
p a 7 4 l 12 

Europa R l 1 
occidentale b F 4 l 1 6 

America R 4 l 5 
latina F 2 2 

AsitB./ R l l 
Australasia F l 1 'J 4 .:-

Medio R 1 1 1 3 
oJ:liente F 2 2 

Israele .R 
F l 1 2 

America R l l 
del nord F 2 2 

Africa c R l l 
F 

Cina R 1 l 
F 

destdna~ione R 
ignota F l l 

totale 27 12 5 l 4 4 2 55 

a R ·= riuscito, F := fanito. 
b Compresa ~a Turchia, JugoslaJVitB. e Aus·tria. 
c Esclusi gli stati arabi. 
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terni ohe internaziona!li. !In settembre ,è :stata cond'l1!sa a MontreaJ. una 
Convenzrl:one !{Jet Ja ·repttes~sione degli. atti iil.ilegaH contro h :sicurezza 
de1ll'aviazione 1dviJle, ·~ià firmata da 30 paesi: Come [a Convenzione detl­
l'Aja, questa prevede l'arresto e il perseguimento penale o l'estradizione 
e stabiHs,ce oh e 1ohiunque tentas,se di ;sabotatte run aereo d vile ( sdH su 
rotte interne, ,clJe internazionalla) non av,rà Ja protezione di a1oun paese 
firma:t~io. IJ 3 dicembre, gli Stati uniti e dJ Canada hanno fir.mato oo 
trattato di estraJdizione ohe 1pt.iva i pitati aerei (e gdi a~s:saHtori di d1pJo­
mat1ci) da!Lla protezione dhe venwa tr.adizionail.mente accordata da que­
sti trattatri. ai crimini di natiura poJi.tica. 
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Appendici 



l. Cronologia 
dei maggiori eventi mondiali 

America del nord 

Gennaio 

8 Completata l'installazione deLla prima squadriglia di 50 Minutemen IJI 
con testate Mirv nella base di Minot nel Nord Dakota. 

18-21 Colloqui tecnici Usa-Urss sclla cooperazione spaziale. Stipulato un accordo 
per lo scambio di campioni lunari e la cooperazione nelle ricerche con 
razzi metereologici. · 

27-28 IJ. segretario alla difesa Melvin Laird e il segretario di stato Rogers in 
alcuni interventi presso commissioni senatoriali a{.fermano che nessuna 
unità americana entrerà in Cambogia. 

2-8 Il presidente Nixon sottopone al congresso delle proposte per porre fine 
alia coscrizione obbligatoria entro la metà del 1973. 

29 Il presidente Nixon sottopone al congresso il bilancio per l'anno fiscale 
1972, che prevede run aumento di 1,5 miliardi di dollari nelle spese per 
la difesa (in totale 73 miliardi di dollari). 

Febbraio 

8 Appoggio aereo americano alle operazioni ·dei sudvietnamiti nel Laos. Il 
pr~sidente Nixon si rifiuta (17 febb.) di porre limiti all'impiego dell'avia­
zione americana in Indocina. 

11 .Cerimonie a Washington, Mosca e Londra in occasione della firma di 40 
stati del trattato per la messa al bando di installazioni di armi nucleari 
nel fondo degli oceani. 

25 Il presidente Nixon, nel suo messaggio al congresso sullo stato del mondo, 
riconferma la sua decisione di non ridurre unilateralmente le truppe ame­
ricane in Eut"opa (v. anche «Europa»). 

Marzo 

15 Riprendono a Vienna i negoziati Usa-Urss sui Salt (aggiornati al 28 magg.). 
Il governo americano toglie le ultime restrizioni ai viaggi in Cina di 
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cittadini americani e l'embargo sulle esportazioni di merci di valore non 
strategico (10 giug.). 

16 Il segtetado alla difesa Laitd pteannuncia che per la fine del 1972 rimar­
ranno nel Vietnam del sud 34.000 soldati americani. 

31 Varato il primo sommergibile nucleate armato di missili Poseidon con 
testate Mirv. 

Aprile 

1 La marina americana sospende ufficialmente ogni attività milit~re nel 
Vietnam. Viene seguita dal co_r,po dei marines il 14 aprile. 

7 ~[11 presidente Nixon annuncia un aumento di 14.300 uomini al mese nella 
cifra stabilita per il ritmo del ritiro delle trruppe dal Vietnam del sud; ma 
hlHuta di fissare una data per la fine del:la partecipazione americana alla 
guetra. 

Maggio 

19 Bocciata al senato americano una iniziat1va per ridurre i 300.000 soldati 
americani dn Emopa. 
Il primo ministro canadese Trudeau si reca in ~Visita in Unione sovietica. 
Firmato un. accordo per consultazioni di politica estera, s1mile a quello 
stipulato fra Ftancia e Urss. 

20 Due identiche note emesse a W ashington ed a Mosca annunciano il su­
peramento del punto morto nel negoziato sui Salt. I futuri incontri si 
concentreranno sulla limitazione dei sistemi .Abm e su « alcune misure 
concernenti la limitazione delle armi offensi'Ve strategiche». 

Giugno 

17 Firmato simultaneamente a Washington e a Tokyo il trattato per la te­
stituzione di Okinawa ·('V. anche « Asia» e «Australasia»). 

Luglio 

8 Riprendono ad Helsinki i negoziat·i Usa-Urss sui Salt (aggiornati al 24 
sett.). 

13 U :vicesegretario alla difesa ameticano Packard rivela che un programma 
per migliorare la precisione dei Mitv è stato ritardato deliberatamente per 
non cteare ulterioti ostacoli ai negoziati Salt. 

15 :Il presidente Nixon accetta l'invito del ptimo ministro Chou En-lai di 
tecarsi in visita in Cina prima del maggio 1972 (il 29 nov. la Casa 
bianca annuncia che la JVisita - della dutata di una settimana - inizierà 
il 21 febbr. 1972). 

Agosto 

15 Il presidente Nixon annuncia Ja sospensione della con'Vert1bilità del dol­
laro in oro e impone una sovrattassa del 10 % sulle importazioni. 

24 Jl governo canadese pubblica un Hbro bianco sulla difesa. Preannunciate 
.delle modifiche sulle ptiorità della difesa. Maggiore importanza al ruolo 
civile delle forze armate. 
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Settembre 

3 Firmato da Usa, Urss, Gran bretagna e Francia l'accordo quadripartito su 
Berlino (v. anche « Europa »). 

30 H segretario di stato americano ed il ministro degli esteri Gromiko fir­
mano due accordi negoziati in sede Salt: uno su. misure per ridurre il 
fisdhio di una guerra nucleare acddenrtale, un altro sull'ammodernamento 
della « linea calda » fra Mosca e W ashington. 

Ottobre 

.12 lil presidente Nixon annuncia che si recherà in visita in Urss nel maggio 
dell972. 

17-26 Il primo ministro sovietico Kossighin si -reca in rvisita in Canada. Firmato 
un accor.do scientifico e culturale. 

25 Gli Usa perdono la battaglia per mantenere il seggio di Taiwan all'Gnu, 
allorché l'assemblea generale. vota con 76 voti a favore, 35 contrari e Ì7 
astensioni per l'entrata della Cina e l'espulsione di Taiwan. 

27-31 Il presl!dente Tito si reca in :visita in Usa. n comunicato finale riafferma 
l'interesse americano per il non allineamento jugoslavo. 

28 Il senato americano respinge un emendamento al bilancio per gli aiuti 
all'estero, al fine di· porre termine alle attività militari in Indocina non 
direttamente connesse col ritiro delle truppe americane (il 29 ott. vota 
l'abrogazione dell'intero programma d'aiuti) (v. anche 17 clic.). 

Novembre 

8 il1 governo Usa annulla tutte le licenze di esportazione di equipaggiamenti 
militari in Pakistan, già sospese in marzo allo scoppio del conflitto civ<ile 
nel Pakistan orientale. 

12 H presMente Nixon, annuncia il ritiro di altl'i 45.000 soldati dal Vietnam 
del sud entro il gennaio 1972. Le forze terrestri americane mettono fine 
al loro impegno indiretto in Cg,mbogia. 

15 Riprendono a V1enna ·i negoziati sui Salt (aggiornati al 22 clic.). 
17 Il presidente Nixon iscr1ve nel bilanciò per l'anno fiscale 1972 un De­

fense Procurement Bill di 21,3 miliardi di dollari. È previsto un limite 
di due postazioni per il sistema di difesa A!bm Safeguatcl e la continua­
zione dell'approntamento di altre due. 

23 Bocciate al senato americano altre iniziative per ridurre le truppe ameri­
cane in Europa (v. 19 magg.). 

Dicembre 

l Gli Usa annullano l'invio all'India di armamenti per un valore di 2 milioni 
di dollari e sospendono tutte le licenze di esportazione. 

3 Gli Usa e il Canada firmano un accordo :di estradizione che pri'Va 1 pirati 
dell'aria e i rapitori di diplomatici del dpo di protezione che tradizional­
mente accordi di questo tipo prevedono per crimini di carattere poHtico. 

6 H presidente Nixon comincia il suo giro di incontri con alcuni leaders 
occidentali in 'Preparazione della sua visita a Pechino e a Mosca, incontran­
dosi con Trudeau a Washington. 
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9 Il presidente Nixon inrvia un messaggio speciale al consiglio dell'Atlantico 
del nord in cui si sottolinea la rvolontà degli Stati uniti di non ridurre 
la partecipazione o l'impegno nella difesa dell'Europa occidentale. 

10-14 Accordo fra Usa e Portogallo per la continuazione dell'impiego fino al 
febbraio 1974 deHa base aerea. di Terceira nelle Azzol're in cambio di prestiti 
e di aiuti per 5001 milioni di dollari. 

10 Gli Stati uniti e la Germania occidentale firmano un nuovo accordo che 
prevede un contributo sostan~iale diretto da parte tedesca per il manteni­
mento delle forze americane in Europa. 

16 L'assemblea generale dell'Gnu, su raccomandazione del comitato di Gine­
v.ra sul disarmo {30 sett.), discute lo sohema di trattato congiunto Usa-Urss 
sulla messa al bando delle armi biologiche. 

117: H senato e la camera dei rappresentanti accordano una dilazione al pro­
gramma di aiuti all'estero, facendo passare una risoluzione che mette a 
disposizione dell'amministrazione 2,7 miliardi di dollari fino al 22 feb­
hraio 1972. 

17-18 Il Gruppo dei dieci raggiunge un accordo su un nuovo sistema di cambi 
(svalutazione del dollaro del 7,9 % rispetto alil' oro). 

20-21 Annunciata la rimozione della sovrattassa del 10 % sulle impoNazioni. 
25-30 Gli Usa effetruano intense inoursioni aeree sul Vietnam del nord. 
28-29 H presidente Nixon si incontra in F1or1da col cancelliei·e Brandt: si impe­

gna a non arvviare accordi bHaterali con l'Ur'ss sulla riduzione delle truppe 
in Europa. 

31 Il dipartimento di stato americano conferma che rLprenderà le forniture 
di aerei .P-4 ad Israele. 

Europa 

Gennaio 

27 Il crupo di stato maggiore francese si reca in visita allo Shape. È Ja prima 
visita 1del genere dal .1966. · 

28 Il Consiglio d'Europa .priva la Grecia del diritto di essere rappresentata. 

Febbraio 

6 Un soldato inglese viene ucciso a Be1fast neJ:l'Irlanda del notti; il ipl'imo 
da quando furono inviate le rtruppe nel 1969. La violenza espll.ode anche 
a Londonderry l, 

H Cerimonie a Londra, Mosca e Washington in occasione della firma del 
trattato per la messa al bando della installazione di armi nucleari sul fondo 
deg1i oceani. 

16 lliprendono i disordini .a Reggio Cal.ahr.ia in Italia, dopo la ·conferma di 
Catanzaro a capoluogo regionale. 

18-19 La conferenza a Bucarest dei paesi del patto di Varsavia lancia un appello 
per una coniferenza paneuropea sulla sicurezza e sulla cooperazione. 

l Per la descrizione degli avvenimenti nell'Irlanda del nordJ v. pp. 113-120. 

136 



24 L' Alget..ia assume unilateralmente il controllo delle compagnie pettolifere 
francesi (v. anche «·Medio oriente» e «Africa del nord»). 

Marzo 

2 Si dimette il governo norvegese. Trygve Bratteli è il primo ministro del 
nuovo governo (10 mar.). 

2-3 La Romania partecipa, per la prima :volta (pubblicamente) dopo l'in:vasione 
della Cecoslovacchia, ad una riunione a Budapest dei ministri della difesa 
del patto di Varsarvia. 

12 Demirel si dimette dalla cadca di primo ministro della Turchia dopo alcune 
settimane di disordini interni e dietro la minaccia delle fotze .armate di 
costituire un governo militare. Erim diventa primo ministro il 19 marzo. 
Proclamata la legge marziale il 26 aprile. 

15 Accordo francosorvietico, per l'arricchimento da parte russa dell'uranio ne­
cessario per una centrale nucleare di potenza {francese) che entrerà in 
servizio nel 1975. 

18 La Gran bretagna e ·la Germania occidentale firmano un accordo quin­
quennale sui costi delle trUJptpe. La Germania occidentale dorvrà fare acqui­
sti per compensare il deficit nella bilancia dei pagamenti e fornire annual­
mente un •aiuto di 110 milioni di marchi. 

20 Chichester-Clark si dimette dalla carica di primo ministro dell'Irlanda del 
nord. Gli succede Wd!lliam Faulkner il 231 matzo. 

30 Si apre il XXIV congresso del Pcus. n primo segretario Brezhne:v presenta 
un piano di pace in cui manifesta la 'volontà sovietica di discutere il 
problema della riduzione reciproca delle forze. Ripreso in seguito in un 
discorso tenurto a TifHs (14 magg.). 

31 Aperti a Praga i colloqui sulla normalizzazione delle relazioni fra Germa­
nia occidentale e Cecoslovacchia. 

Aprile 

2.3 Resa pubblica l'offerta della Bulgaria di firmare trattati di non aggressione 
con i vicini balcanici e tutti i paesi europei. 

Maggio 

3 Al segretario del partito della Germania orientale, Waher Ulbricht, suc­
cede come primo segretario del Cc, Honeaker; Ulbricht rimane capo dello 
stato. 

17 Guerriglieri dell'Esercito· popolare di liberazione turco rapiscono il console 
generale di Israele ad Istambul. Viene rinvenuto morto il 23 maggio. 

19 Sconfitta con 6.1 volti contro 36 una iniziativa del senato Usa per ridurre 
della metà i 300.000 soldati di stanza in Europa. 

20~31 Il primo ministro inglese, Edward Heath, si incontra a Parigi col presi­
dente Pompidou. I due statisti si accordano per l'ingresso della Gran bre­
tagna nella Cee. 

25-26 Riunione a Mittenwald in Genmania, del Gruppo di pianificazione nu­
cleare (Npg) della Nato. 
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Giugno 

1-9 Jl presidente roméno Ceausescu, si reca in V>isita a Pechino. Ottiene l'ap­
voggio cinese alla sua politica di indipendenza nazionale. 

3-4 Riunione ministeriale a Lisbona del consiglio dell'Atlantico del nord: ci 
si accorda per sondaggi sulla 'Volontà dell'Unione sovietica di negoziare la 
ri:duzione reciproca e bilanciata delle forze (Mbfr). 

9 In un discorso all'Assemblea nazionale, il ministro degli esteri francese 
Schumann si oppone ai negoziati sulle Mbfr, in quanto distraggono l'at­
tenzione dalla conferenza sulla sicurezza europea. 

15 Grecia e Romania si scambiano l'impegno a rispettare l'inviolahilità delle 
~rontiere, in uno sforzo mirante a fare dei Balcani un'area di «coopera­
zione, di pace e di sicurezza». 

30 Il neoeletto primo ministro maltese, Dom MintoH, abroga l'accordo di 
difesa anglomaltese del 1964. 

Luglio 

14 J:I neoeletto governo dell'Islanda propone la rinegoziazione dell'accordo di 
difesa con gli Stati uniti nella prospettiva della ch1usura della base Nato 
a Keflavik. 

19 Entra in vigore l'accordo anglo-olandese-tedesco per Ja costruzione dell'im­
pianto di ultracentrifugazione per .l'arricchimento dell'uranio. 

27-29 !La riunione al vertice del Consiglio per l'assistenza· economica reciproca 
dei paesi dell'Europa orientale (Caer) approVla un progetto di integrazione 
economica, comprendente Ja creazione di una moneta comune convertiibhl.e 
basata sull'oro. 

Agosto 

2 La conferenza al 'Vertice in Crimea dei paesi del patto di Varsavia (as­
sente la Romania) lancia un appello per rafrforza:re l'unità del blocco co~ 
mun1sta. 

3-5 Manovre militari del patto di Varsavia in Bulgaria, in prossimità delle 
frontiere con la Romania e la Jrugo~lavia. 

9 111 governo nordirlandese invoca la legge sui poteri Sipeciali per l'interna­
mento senza processo. 

10 n presidentè Ma:karios dichiara che i colloqui, che durano da tre anni, 
fra dprioti turchi e greci hanno raggiunto un punto morto. Successiva­
mente si incontrano a New Y ork i ministri degli esteri greco e turco, che 
concordano sulla necessità della continuazione dei colloqui (13 ott.). 

15 Il presidente Nixon annuncia la sospensione della convertibilità del dollaro 
in oro ed impone una ~sovrattassa del 10 % sulle importazioni. 

19 Il Cc del Partito comunista romeno, il governo e il consiglio di stato 
approvano la presa di posizione contro le decisioni delle riunioni del Caer 
(27-29 lugl.). Il :presidente Ceausescu riafferma il diritto all'inmpendenza 
in un discorso tenuto il 22 agosto. 

20 La Nato ordina il trasferimento da Malta a Napoli del suo quartier gene­
rale navale del Mediterraneo. 
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Settembre 

l La Francia annulla per il 1971 altri esperimenti nucleari nel Pacifico, in 
seguito alla minaccia del Perù di rompere le relazioni diplomatiche. 

2 Il delegato svedese alla conferenza di Ginevra sul disarmo presenta un 
progetto di trattato per la messa al bando delle esplosioni nucleari sotter­
ranee. 

3 Accordo iniziale su Berlino fra Usa, Utss, Gran bretagna e Francia, dopo 
17 mesi di negoziati. Rappresentanti ufficiali della Germania occidentale 
e orientale, di Bel"lino ovest ed est, iniziano rispettivamente a Bonn ed 
a Berlino i colloqui sui dettagli tecnici dell'accordo quadripartito ( 6 sett.) 

· (v. anche 17 clic.). 
16-1·8 Il cancelliere tedesco occidentale Willy Brandt si incontra ad· Oreanda, in 

Crimea, con Brezhnev. Il comunicato finale impegna le parti ad accelerare 
gli s.forzi per convocare una conferenza sulla sicurezza europea. 

22 La Gran bretagna e Malta raggiungono un accordo di principio sulla con-' 
tinuazione da parte inglese dell'uso della base nwvale dell'isola. 

22-25 Brezhnev si reca in visita in }ugoslavia. Sottosct>ive una dichiarazione in 
cui impegna l'Unione sovietica a rhpettare implicitamente il diritto dei 
singoli paesi di scegliersi la tpropria via al socialismo. 

27-28 Dopo colloqui bilaterali fra i primi ministri inglese e irlandese (6 e 7 sett.), 
Heath, Lynch e Fatùkner si riuniscono .a Londra: viene emessa una dichia­
razione congiunta che impegna le parti a cercare di porre f.ine alla vio­
lenza, all'internamento ed a tutte le misure di emergenza. 

29-11 ott. Una delegazione commerdale cinese si tteca in visita in Francia. È 1a 
prima missione ufficiale cinese a recarsi in occidente dopo Ja rivoluzione 
culturale. 

30 Il comitato di Ginevra sul disarmo adotta e sottopone all'Onu la versione 
finaJ.e del progetto di trattato Usa-U11Ss, per la messa al bando delle armi 
biologiche.· 

Ottobre 

l Joseph Luns prende il posto di Manlio Brosio nella carica di segretario 

5-6 

26-27 

27-31 

28 

generale della Nato. · 
Una riunione speciale della Nato incarica l'ex~segretario generale, ManHo 
Brosio, di effettuare una missione esplorativa in Urss e nell'Europa orien­
'taie su:lle Mbfr 2. 

Riunione dell'Npg della Nato a Bruxelles. 
Il presidente Tito si reca in visita negli Usa (v. anche «America del Nord). 
La Camera dei Comuni ing.lese, con 356 IVoti :a favore, 244 contrari e 22 
.astensioni, approva in via di principio l'ingresso della Gran bretagna nella 
Cee. 

Novembre 

9 Cominciano a Vienna i negoziati fra l'Agenzia internazionale per l'energia 
atomka (Aiea) e 1l'Euratom sugli accordi per Je salvaguardie del trattato di 

2 Aila Dine de1l',anno non era stato inoltrato alcun inViito da Mosca. 
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non~proliferazione. All'll novembre altri cinque paesi (Ungheria, Polonia, 
Finlandia, Aus,tria e Uruguay) avevano terminato i negoziati con l'.Aiea. 

13 Il governo francese conferma la restituzione ad Israele della somma :versata 
per i 50 Mirages non consegnati in conseguenza della guerra del 1967. 

30-1 .clic. Una riunione del patto rdi V~arsa:via chiede la convocazione di una 
conferenza sulla sicurezza europea entro H 1972 e decide di nominare d 
ministri plenipotenziari per ·i colloqui preparatori. Nessun riferimento a11a 
riduzione reciproca delle forze. 

Dicembre 

9-10 Riunione ministeriale a Bruxe1les del consiglio dell'Atlantico del nord. 
Inviato un messaggio dal presidente Nixon, nel quale si sottolinea che gli 
Usa non ridurranno Ja p~rtecipazione o l'impegno alla difesa dell'Europa. 

10 La Germania occidentale e gli Us·a firmano un nuovo accordo !Per un 
rimboflso di 2 mili-ardi di dollari, comprendente un coonributo diretto so­
stanziale da parte delJa Germarua al mantenimento dehle forze Usa in Eu­
ropa. 

10-14 Il Portogallo e gli Usa .firmano un accordo per la continuazione dell'im­
piego della base aerea di Terceira nelle Azzor.re fino al febbraio 1974. 

13 ... 14 Il presidente Nixon si incontra aHe Azzorre col presidente f>ounpidou, in un 
giro di incontri con i Jeaders occidentali, in preparazione delle visite a 
Mosca e Pechino. Raggiunto un ~accordo per la s•valutazione del dollaro e 
per la rimozione della sovrattassa del 10% sulle importazioni. 

16 L'assemblea generale dell'Onu approva il progetto di trattato per la 
messa al bando deJle armi biologiche (v. 30 sett.). 

17-18 H Gruppo dei dieci raggiunge un accordo su un nuo:vo sistema di cambi 
(v. « America del nord»). 

17-20 Firma da parte della Germania occidentale e orientale ·dell'accordo sul 
transito fra la Germania occidentale e Berlino ovest, e sulle visite dei 
'berlinesi occidentali in Germania orientale e a Berlino est (:v. 3 sett.). 

20-21 Il presidente Nixon si incontra alle Bermude col primo ministro Heath. 
Annundata l'immediata rimozione della sov.mttassa del 10% sulle importa­
zioni. 

22 In seguito allo scoppio di disordini in Croazia, causati da manifestazioni 
per la richiesta di una maggiore autonomia, il presidente Tito avverte ohe 
sarà :fu.npiegato ~'esercito contro i nemici interni. 

24 GiOivanni Leone viene eletto presidente della Repubblica itaJiana dopo 16 
giorni di votazioni e 23 sorùtini. 

28'-29 Il presidente Nixon si incontra in Florida col cancelliere Willy Brandt: si 
impegna a non avviare accordi biJaterali con l'Urss sulla riduzione delle 
truppe in Europa. 

29 Dom Mintoff ~pone aHa Gran bretagna un ultimatum per il ritiro da Malta 
delle truppe inglesi entro il 31 dicembre, qualora non fossero stati pagati 
4,25 milioni di sterline. Dopo colloqui con la Libia (30 dic.), Mintoff 
estende ii Limite di tempo al15 gennaio 1972 3, 

3 Il nuovo accoroo è ~stitto firmato solo hl 26 marzo. 
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Unione sovietica e Cina 

Gennaio 

5 Il CHe riconosce la Repubblica popolare cinese. È il p.dmo paese dell'Ame­
:rica latina a farlo. 

18-21 Colloqui tecnici Usa-Urss su1la cooperazione spaziaJe. Stipulato un accordo 
per lo scambio di campioni lunari e cooperazione nelle ricerche con razzi 
meterologjci. 

Febbraio 

11 Cerimonie a Mosca, W ashington e Londra in occasione della firma del 
ttrattato per la messa al bando di installazioni di armi nucleari sul fondo 
degli oceani. 

Marzo 

3 La Cina lancia H suo secondo satellite da un centro sperimentale de1la 
Mongolia interna. 

15 Rilprendono a Vienna i negoziati Usa-Urss sui Salt (aggiornati 'al 28 magg.). 
Acco11do francosovietico rper l'arricchimento da parte russa dell'uranio ne­
necessario per una centrale nucleare di potenza (francese) che entrerà in 
servizio nel 1975. 
n governo americano toglie le ultime restrizioni ai viaggi in Cina di citta­
dini americani e i' embargo sulle esporMzioni di merci di valore non strate­
gico (10 giug.). 

30 .All'apertura del XXIV congresso del Pcus il leader del partito Brezhnev 
:presenta un piano di pace in cui manifesta la volontà sovietica di discu­
tere il problema della riduzione reciproca delle forze in Europa (v. anche 
14 magg.). 

Aprile 

27 Il dipartimento della difesa amer-icano rende pubbliohe delle notizie che 
confermano lo schieramento di sottomarini sovietici armati di missili ba­
listici nell'oceano· Pacifico. 

Maggio 

14 Brezhnev lin un discorso a Tiflis rilpropone di discutere sulle riduzioni delle 
forze in Europa. 

19 Nel corso di una 'Visha in Urss, il primo ministro canadese Trudeau firma 
un acco:vdo per consultazioni di poli!tica es1tera simile a quello stipulato 
fra !Branda e Urss. 

20 Due identiche note emesse a W ashington e a Mosca annunciano il su:pe­
ramento del punto morto nel negoziato sui Salt. I futuri incontri si con­
centreranno sulla limitazione dei sistemi Abm e su « alcune misure con­
ce1Jnenti la Jimhazione delle armi offensiv~ strategiche ». 

27 Nel corso di una visita al Cairo (25-27 magg.) il presMente dell'Urss Pod­
gorny firma con l'Egitto un trattato quindicennale d'amicizia. 
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Giugno 

1-9 Il presidente romeno Cea:usescu si reca in visita a Pechino. Ottiene l'ap­
I_Poggio cinese alla s-qa politica di indipendenza nazionale. 

6 Si ha notizia de1la costruzione del primo sommergibile nucleare cinese. 
11 Brezhnev suggerisce un patto Usa-Urss per regolare la presenza negli oceani 

delle rispetti!Ve flotte. 
22 L'U.t~ss !propone agli Usa, Gran bretagna, Francia e Cina una conferenza 

delle cinque potenze sul disarmo nucleare :(v .. 30 Jugl.). 

Luglio 

8 Riprendono ad Helsiclci i negoziati Us-a-Urss sui Sa1t (aggiornati a:l 24 sett.). 
9 Per la tpsrima volta in cinque anni un r-appresentante cinese partecipa alle 

riunioni della c01ll!tilissione armistiziale coreana. 
15 Il presidente Nixon. accetta l'invito del primo ministro cinese Chou En-Lai 

a recarsi in v1sita in Cina prima del maggio 1972. La Casa bianca an­
nunda (29 nov.) che la v1sita, della durata di una 'Settimana, dnizierà H 21 
febbraio 1972. 

30 La Cina respinge la proposta sovietica !per una conferenza sul dis·armo nu­
cleare e propone a sua volta una conferenza mondiale sul disarmo. 

Agosto 

5 Si ha notizia dello schieramento di un piccolo numero di Mrbm cinesi. 
6-12 Il generale Ne Win, presidente del consiglio rivoluzionario birmano, si 

reca in visita a J>echino. Rimesso in vigore il 7 ottobre l'accordo del 1%1 
di a,ss-istenz-a economica e tecnica. 

9 Durante una visita a Nuova Délhi, il ministro degli es•teri sovietico Gromyko 
firma con ~'India un trattato ventennale di pace, amicizia e cooperazione. 

Settembre 

3 Accordo iniziaJ.e su Berlino fra Usa, Urss, Gran bretagna e Francia (IV. 
anche « Europa »). 

6 La Cina firma un accordo per la fornitut:a di aiut1 militari aLla Corea 
del nO.l'ld. 

1:1! 'Secondo· alcune notizie d sarebbe stato un presunto colpo di ~&nato contro 
Mao 'Tise-tun:g, in cui è stato co:involrt:o il successore designato. Lin P1ao. 

16-18 Il cancelliere tedesco occidentale WiJ.ly Brandt si incontra ad Oreanda, in 
Crimea, con Brezhnev. Il comunicato finale impegna le parti ad accelerare 
gli ,sforzi per convocare una conferenza sulla ~sicurezza europea. 

22-25 Brezhnev si reca in visita in Jugoslavia. Sottoscrive una didhiarazione in cui 
impegna l'Unione sosvietioa .a rispettare implicitamente il didtto dei singoli 
ipa:esi di sceg1iersi la propria ·via .a1l socialismo. 

24 IJ governo inglese ordina a circa nn quinto dei diplomatici sovietici di la­
,sda'te la Gran bretagna in quanto implicati in attività spionistiche .. 

27 La Cina firma per il 1972 l'accordo annuale di a'Ssistenza militare ed eco­
nomica con il Vietnam del nord. 

29-11 ott. Una delegazione commerciaJ.e cinese si reca in vJ:sita in F!l'ancia: è la 
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prima missione ufficiale cinese che si reca in occidente dopo la rivoluzione 
culturale. 

30 Il ministro degli esteri sovietico e il segretario di ~tato americano firmano 
due accordi negoziati in ,sede Salt: uno su misure p.er ridurre iJ rischio di 
una guerra nucleare occidentale, l'altro, suJl'ammodernamento della «linea 
calda » fra Mosca e W ashington. 

Ottobre 

3-8 Irl presidente Podgorny si reoa in :visita nel Vietnam del no1'<i. Firmato un 
nuovo accordo per l'assistenza rtnilitare ed economica. 

11-13 Il presidente egiziano Sadat si reca in visirt·a a Mosca. IJ comunicato finale 
parla di ulteriorJ aiuti mhlitari 1sovietid all'Egitto. 

12 H presidente Nixon •annuncia ahe si ·recherà in visita in Urss nel maggio 
del1972. 

17-26 Il primo ministro sovietico Kossighin si reca in visita in Canada. Firmato 
un accordo scientifico e culrurale. 

2.5 Con 76 voti contro 35 e 17 astensioni l'assemblea generale delle Nazioni 
ooite ammette la Cina all'Onu ed espe1le Taiwan. 

27 L'India invoca la clausola del trattato con l'Urs'S che obbliga le parti ad 
assistersi nel caso una delle due sia vittima di un'aggressione esterna. 

Novembre. 

3 Il f.acente funzione ·di ministro del1a difesa del L~bano, Saba, annuncia il 
primo accordo con l'Unione sovietica per Ja fornitura di armi. 

5-7 Una delegazione guidata da Ali Bhutto, leader àél parltito popolare pa­
kistano, in visita a Pechino, fallisce nel tentativo di ottenere un appoggio 
concreto da. parte della Cina, .simile a queLlo dato all'India daU'Urss. 

15 Riprendono a Vieooa, i coLloqui Usa-Urss sui Salt (aggiornati aJ. 22 clic.). 
18 Pttimo esperimento nucleare cinese dell'anno (potenza aJ.Pprossimati'Va: 20 

Kt). Effettuato ne1l'atmosfera. 
24 L'Urss .annuncia un bilancio della difesa di 17,9 miliardi di ruhli. La 

stessa cifra de1l'anno precedente, ma ahe rappresenta una percentuale in­
feriore del bilancio totale (10,3 % ). 

Dicembre 

16 L'assemblea generale deN.'Onu, su raccomandazione del comitato di Gine­
:vra sul disarmo (30 sett.), discute ~o schema di tttattato congiunto Usa­
Urss suJla messa al bando delle armi biologiche. 

Asia e Australasia 

Gennaio 

7-8 I colloqll!i a Singa!pore fra Gmn bretagna, Nuova ze1anda, Malaysia e Sin­
gapore, aventi . per oggeuo i problemi della difesa di questi due mtimi 
stati, si conoludono con un'ampia intesa per consultazioni reciproche in 
sostituzione del precedente accordo di difesa anglo~malaysiano. 

13-25 Truppe cambogiane e sudvietnamite, col forte appoggio aereo degli Stati 
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umtl, sono impegnate nella · riapertura · delle :vie di còmunkazione fra 
Phnom Penh e Kompong Som. Attacco Vietcong contto l'aeroporto di 
Phnom Penh: clis·tJrutto il 25% dell'aviazione cambogiana {22 genn.). 

14-22 La conferenza del Commonweallth tenuta a Singapore si concentra ampia­
mente sulla poss~bJle vendita di .armi al Sudafrica da parte dehla Gran 
bretagna. Costituito un gruppo di studio di otto nazioni suUa sicurezza 
delle rotte marJttime commerciali nell'oceano Indiano e nell'Atlantico me­
·ridionale. 

25 H governo Usa decide di potenziare del 50% l'aviazione sudv:ietnamita 
entro l'est·ate del 1973. 

26 n ministro della difesa sudcoreano si dichiara favorevole alla dduzione 
a 20.000 dei so1dat.i americani di 1stanza in Corea e al programma di moder-
ndzzamone delle forze armate coreane. · 

Febbraio 

8-24 Forze sudvietnamite, con l'appoggio aereo americano, lanciano un attacco 
contro il sentiero di Ho Ghi Minh, sconfinanldo nel Laas. Incontrano una 
for.te resistenza. Al 21 marzo solo 4.000, dei 24.000 uomini che avevano 
;partedpato inizialmente all'operazione, si trovavano anéora in territorio 
laotiano. · 

11 Le forze sudcorea:ne si assumono la responsabilità del1a difesa della 1inea 
armistiziale in conseguenza dehla riduzione delle forze americane. 

21 Per una disputa sulla concessione dell'autono:nhla al Paldstan orientale, il 
presidente Y ahya Khan scioglie 11 gabineHo composto da civili e (l mar.) 
posticipa la convocazione dell'Assemblea nazionale incaricata di aViVia·re la 
stesura di una nuova costituzione. Dal 5 marzo i disor-dini nel Paldstan 
orientale assumono le dimensioni di una sollevazione popolare contro hl 
governo centrale. 

Marzo 

6 Il presidente delle FiJ.1ppine Marcos rimpiega reparti militari contro i ri­
belli mussulmani di Mdndanao, dopo iJ. :6aJ.limento dd una conferenza con­
vocata per di•scutere la richiest-a eli autonomi,a. 

15 Gli Usa aJttivano ru1a squadr-iglia di caccia F-4 a Kunsan. È la sola squa­
driglia operativa di caccia 1s-tazionata in permanenza nella Corea del sud 
(trasferita dal Giappone). 

16 Il presidente Ya:hya Khan mizia una serie di incontri sulla situazione nel 
P.alcistan orientale con lo sceicco Mujdbur R.tahman, leader della Lega Awami 
e con AJd Bhutto, leader del P-aottito popoJare pald:stano. I colloqui ven­
·gono successivamente interrotti (25 mar.). 
Il governo di CeyJon proclama lo stato di emergenza e {23 ma1'.) annunci-a 
la scoper.ta di un compJotto del Fronte di liberazione popolare (Flp). 

26 ,Lo 'Sceicco Muj:ibur Rahman, dicohdara il Pald:stan orientale stato del Han­
gladesh. Viene messo agli arresti. Le truppe del Pakistan orientale entrano 
in azione. Comincia la guer.t:a oivile. 

Aprile 

l La marina americana soSipende ufficialmente ogni attività militare nel Viet­
nam. Seguita H 14 aprile dal corpo dei marines. 
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5 Rhrolta del Flp a CeY'lon. Alla scaden~a dell'.amnistia offerta ai t>ibelli 
(4 magg.), drca 4.000 di essi si erano arresi, ma il nucleo centrale rimaneva 
ancora compatto. 

7 H presidente Nixon annuncia un aumento di 14.300 uomri.ni al mese nella 
cifra stabilita per il r.i1Jmo d~l ritiro delle truppe dal Vdetnam del sud, ma 
rifiuta di fissare una data per la fine della partecipazione americana alla 
guerra. 

12-13 Offensirv.a deH'esercito palcistano in tutto il Pal<Jistan orientale. Il 10 mag­
gio termina ogni opposizione armata di rilievo. 

15-16 Colloqud a Londra sulla difesa della Mru1ays1a e Singapore: accordo per 
costituite un consiglio congiunto e per stabiHre consultazioni regolari. 

19 Svelato il prestito a Ceylon di aerei sovietici del ·tipo Mig-17, di elicot­
teri e di piloui. :È stato fornito aiuto anahe dalla Gran bretagna, India, 
Bakistan, Egitto, St>ati uniti e Jugoslavia. 

27-28 Il cons•iglio della Seato sd riunisce a Londra. 

Maggio 

19 Le forz,e comunis·te assumono il contro1lo completo della piana di lBolo­
vens nel Laos meridionale. 

28 Nelle vicinanze di Phnom Penh lU!J.Zl:ano pesanti combatt&menti, che con­
rtlinuano per tutto il mese di giugno. 

Giugno 

17 Firmato il trattato per la restituzione al Gifcl!Ppone di Okinawa nel 1972 
(le basi rimangono ag[i Usa). Violente. dimostl'lazioni in Giappone. It1 
poartlamento giapponese approva il trattato il 24 novembre (v. 22 clic.). 

28 Il primo minis,tro della MaLaysia, Tun Abdul Razak, ànnunda la forma-
2lione di un Comi1Jato nazionale d'azione, in seguito alla scoperta di basi 
di guerriglieci. vicino ad Ipoh. 

Luglio 

l Ai colloqui di pace a Parigi, la delegazione del Bn presenta un piano in 
sette punti. Rilevata una maggiore :lilessibi1ità sulla prospettiva di una 
sistemazione politioa. 

9 Per [a prima volta in cinque anni un ·rappresentante cinese partecipa alle 
riunioni della commis·s:ione armisti~iale coreana. 
Le truppe Usa consegnano 1a loro u1tirma base ne11a zona smitLitarJ.zzata ai 
·soldati ISu.dvJetnamiti. 
Fonti amel'licane a Saigon informano che comandos Meo, con l'appoggio 
della Ga, hanno :a'ssunto il rvil'tuale controllo della Piana delle giare nel 
Laos (IV. 20 clic.). · 
Pll.'.imo incontro annuaile a Seui fra americani e coreani per consuJ.tazioni 
su prob~emi di sicurezza. H 'Segretario alla difesa americano riconferma la 
determina2lione degli Us·a a fornirre assisrenza in caso d'·attacco. 

Agosto 

2 ~l segretario di stato americano annrunda che g1i Usa voter-anno per l'aro-
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missione della Cina atl.l'Onu, ma si opporl'anno ad ogni iniziativa tendente 
ad espellere Ta~wan (v. 25 ot:t.). 

6 .. 12 Il generale Ne Wd.n, preslidente del conrsig.Lio rivoluzion,a.l'io birmano, si 
reoa in visita a Pechino nel tentativo di riallacdare le relazioni d1ploma­
trl.ohe con la Gina interrotte quasi del ·tutto dal 1967. Rimesso in vigore 
il 7 ottobre l'accoroo del 1961 di assistenza economica e tecnica. 

8 1Forze di sicurezza della Malaysia lanciano una campagna per l'eliminazione 
.di focolai di guel'riglia hel Sa.rawak. 

9 Dmante una visita a Nuova Delhi, il ministro degli esteri sovietico Gro­
miko fil'ma un tmttato ventenna•le di pace, amicizia e cooperazione con 
l'India. 

20 La Corea del nor.d e quella del sud av.vd:ano ddscussiollli., sotto gli auSipici 
della Croce rossa, per iJ. ristahillimento dei contatti f.r.a le famiglie dissolte 
dalla divisione della penisola. 

21 Tentat1vo di oassas·sinio dn massa di membri del pa!lrito liberale .(di oppo­
sizione) a Mand!1a. Il presidente Marcos impone misure di emergenza (23 
ago.), .abolite iJ. 18 settembre. 

31 IJ presidente Y ahya Khan nomina un civ.ile, Abdul Motaleb Malik, aUa 
oatica di .governatore del Palcistan orientale. 

Settembre 

2 InaugUrato a Butterworth, in Mrulaysia, un si·stema integrato di difesa ae­
rea, in base all'accol'do de1le oin:que potenze sulla difesa della Malaysia e 
di S!inga:pore. · 

6 .La Cina firma un accordo per la fornitura di aiuti mi1itru-i alla Corea 
del no!ld. 

27 La Gina fiJ:!.!Ila per il ~972 a'accondo ·annuaae di asg,istenza economica e mi­
litare col Vietnam del nord. 

Ottobre 

3-8 n presidente Podgorny, si reoa in VlSlta nel Vietnam del noro. Fdrmato 
run nuovo accordo di assistenza economica e mUitare. 

16 Il governo oambogia:no scioglie il panla:mento dopo un con1J1itto fra miJitari 
e oLviH. Il primo ministro, maresciallo Lon Nol, dichia.l'a lo stato di emer­
,genza (20 ott.). 

24~11 nov. Il primo ministro indiano, Indira Gandhi, si reca in tvisita in Europa 
occidentale e negli Stati uniti. A WaiSihington (5 nov.) respinge una propo­
sta ~_Per ·aililontanare le truppe indiane dai confini col Pakis~tan e di . ammet­
tere oservazioni dell'Onu sul territorio indiano. 

25 ·L'assemblea generaile delle Nazioni unite ammette la Cina come membro 
dell'On:u ed espelle T~iwan. 

27 Dopo 'Clue settimooe di continui bombaroa:menti da pa1)te dehle truppe pa­
kistane, forze in:cliane attraversano i'l confine col Pakistan orientale e in­
gaggiano una battaglia a Kja:mat1put (dU'l"ata otto giorni) . 
.L'.Jndia invoca la clausola del trattato con l'U1's1s che obbliga le parti ad 
assisters[ nel caso una delle due s1a vittima di una aggressione esterna. 

31 Terrmna la presenza inglese a S!ingapore. Il posto è preso da una nuova 
forza costituita dalle cinque potenze garanti della sua sicurezza (l nov.). 
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Novemhre 

5-7 Ali Bhutto gcida una delegazione pakistana a Pechino. Non lfliceve nes­
suna assicurazione specifica di appoggio, simile a queMa data daM'Urs·s al­
l'India. 

6 La Corea del sud annuncia l'intewione di ritirare 10.000 uomini del suo 
contingente nel Vietnam del sud entro il giugno .1972. 

7 Le forze de1l'Austr.alia e della Nuova zelanda cessano l'im1Jegno attivo nel 
Vietnam del ·sud. 

8 GLi. Stati uniti annullano tutte ~e licenze di esportazione di equipaggia­
menti militari in Palcisuan, già soSJpese in marzo in seguito aMo scoppio 
del confliHo dvile nel Pakistan orientale. 
Termina la campagna elettorale piu sanguinosa de.Ua storia delle Filippine 
(200 morti). Fra gli atti di violenza c'è stato anche l'abbattimento di un 
aereo dell'aviazione miJitare da parte dei guerriglieri. 

12 H presidente Nixon annunCia il ritiro di altri 45.000 solda·ti dal Vietnam 
del sud entro il gennaio 1972. Le forze terrestri americane mettono fine 
,ar loro impegno indiretto in Cambogia. 

17 IJ primo ministro taHandese Kittikachorn, assume i pieni poteri, sospende 
la cos.tituzione, abolisce dl parlamento e proclama la legge marziale. 

22 Forze sudvietnamite lanciano un'offensiva in Cambogia. Fino al 24 no­
:vembre, 40.000 soldati sono impegnati in ·aspri combattimenti su quattro 
fonti. 

23 Il presidente Y ahya Khan dichiara lo stato di emergenza. Indira Gandhi 
ammette che truppe indianè sono impiegate per appoggiare i guer-riglieri 
nel Bangladesh (24 nov.). 

26 I ministlii degli esteri dei paesi dell' Asean firmano una dichiarazione di 
intenzione per cercare di ottenere il riconoscimento dell' As·ia sudorientale 
come zona neutJr.aJe. 

Dicembre 

l GJi Usa annullano l'invio all'India di armamenti per il valore di 2 mi­
lioni di dollari e sospendono tut!Je le licenze di esportazione. 

3 Il Paldstan Landa attacchi aerei notturni contro gli aeroporti di Aroristar, 
lPathankot, Srinagar, Agra ed in aJtre parti detl',India nordorientale. 

4 Indira Gandhi &chiara che la lotta del Pakistan cont·ro Bangladesh è una 
guerra contro l'India. L'Inclia riconosce il Bangladesh (6 clic.) e landa 
un attacco terres.tre •SU ambedue i fronti. 

5 Il Pakistan attraversa la linea del cessate il fuoco nel Kashmir. 
7 Dopo due ·veui sovietici ru consiglio di sicurezza delJe Nazioni unite, il 

problema indopakistano è portato ( 6 di c.) dalrassemblea generaJ.e dhe 
adotta una risolmione per il cessate il fuoco. Il Palcistan vota a favore, 
l'India la respinge (9 dic.). I·nfine iJ. consiglio di sicurezza adotta una 
risoluzione che chiede i.J. ritiro di ambo le parti nei rispettivi territori 
(24 dic.). 

10 Forze indiane attr·aversano il fiume Meghna. Dacca è posta in· stato d'as­
sedio (11-16 dic.) . 

.14 Si dimette il governo del Pakistan orientaJ.e. ·Le forze pakistane nel Pa-
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kistan orientale si arrendono (16 dic.). L'India annuncia ii cess•ate il 
fuoco Uf:l'ilaoterale sul fronte occidentale. Il Pakistan accetta (17 clic.). 

17-18 Il Gruppo dei dieci sd. accorda su nuovi tassi di cambio che implicano la 
sva,lutazione del do11aro: fra le monete quella rirvaJutata di piu è lo yen 
(16,9i%). 

20 Il presidente Y a:hya Khan si dimette. AH Bhutto diventa presidente del 
Pakistan e amministratore della legge marziale . 
. J,l ministro deLla difesa laotiano annuncia che le forze nordvietnamite hanno 
ripreso di nuovo H controllo della PJ.a.na delle giare. 

22 Approvazione finale alla camera alta . del Giappone del trattato per la 
restituzione di Okinawa; 131 voti favorevoli e 108 contrari. 

25-JO Gli Usa effettuano le piu d.ntense anours·ioni aeree dal 1968 sul Vietnam 
del nord. 

Medio oriente e Africa del nord 

Gennaio 

5 n mediatore dell'Onu, Gunnar }arring, riprende Ja s-ua illlSSlone. Le sue 
propos·te prevedono il ritiro di Israele dai territori occupati e l'accettazione 
da parte dell'Egitto di un trattato di pace {8 febb.). 

7 La ripresa dei combattimenti in Gioroanaa fra ese~ito e guerriglieri mi­
naccia la tregua del 1970. Stipulato un nuovo accordo per placare la ten­
sione {14 genn.). 

Febbraio 

4 Il presidente egilzlano Sadat estende iJ cessate il fuoco al 7 marzo e si 
dichiara disposto a riaprire iJ canale di Suez se, come primo passo, Israele 
·si fos·se ritirato !parzialmente daN:a sponda orientale. H primo ministm 
Golda Meir respinge la proposta (9 febb.), ma diChiara che lo sgombero del 
canaJe è negozia:bile anche prima di un accordo globaJe di pace. 

14 Gli stati del Golfo persico appartenenti aJ1a Organizzazione dei paesi espor­
tatori di petrolio (Opec} raggiungono un accordo sul prezzo con le com­
pagnie petrolifere internazionali. 

15 La Sirira ria1laccia le relazioni diplomatiohe con 1a Turchia e H Marocco 
(1 mar.). 

22 Il generale Assad assume i poted .di presidente dehla Siria. Viene eletto 
ufficiaJmente p-residente con un referendum indetto n 12 marzo. 

24 i/Mgeria assume unilateralmente il controllo aJ 51'% delle compagnie pe­
trolifere francesi. Nel corso di successive trattative (30 giug. e 12 nov.), le 
rptin:cipali compagnie dirventano consocie a partecipazione minoritaria e 
ricevono un compenso per Ja nazionalizzazione degli impianti. 

25 Nel messaggio al congresso :sullo stato del mondo il presidente Nixon enun~ 
eia quattro punti per una s·istema:zione in Medio oriente vicini alla pi.u 
recente posizione espressa dahl'Egitto. 

28-5 mar. Riunione al Cairo del Consiglio nazionale palestinese. Raggiunto un 
accordo per porre sotto un unico comando tutte le forze rivoluzionarie. 
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Marzo 

5 IJ segreta))io generale dehl'Onu, U Th-ant, Iano1a un appello all'Egitto e ad 
Israele per l'estensione della scadenza del cessate il fuoco . e ad Ismele di 
-ritirarsi entro d. confini anteriori al 1948. L'Egiuto lo respinge (7 mar.), ma 
non annuncia akun ritorno immediato aJle ostilità; Israele dichiara che 
il cessate il. fuoco è ne11'1nteresse di ambedue i !paesi. 

11 L'Organiz2lazione per la liberazione della Palestina condanna i sequestri 
di aerei. 

15 TI diJpa))timento di stato americano conferma [e voci secondo cui il per­
sonale militare sovietico si è r.itirato dal canale di Suez lasciando le posta­
zion,i mis,sili.s-tiche sostanzialmente in mano a~li egiziani. 

16 n pres1dente siri,ano Assad ànnuncia la costituzione di una unione miMtare 
siroegiziana di ~tutte le forze armate sotto un solo comando. 

26 .Alt:ri scontl~Ì fra l'esercito giordano e i guerriglieri. L'Organizzazione per 
Ja liberazione della Palestina ade))isoe all'accor.do di pace del 1970 (4 -apr.). 
I guerriglieri si ritirano da Amman (13 apr.). 

Aprile 

17 Eg1tto, Libia e Sitia si acco-rdano per formare una nuova fede1·azione 
(v. 20 ago.). La Francia avverte la Libia (19 apr.) che la vendita di aerei 
Mi.))ages sarà sospesa qualora gH aerei già spediti fossero trasferiti in Egitto 
o in SirJa. 

30-1 magg. Riunione ad Ankara del consiglio dei mini,stri della Seato. 

Maggio 

2 U presidente Sadat destituisce il vicepresidente &abri e, dopo le dimissioni 
dal gabinetto di sei ministri (14 magg.), annuncia il fallimento di un com­
'plotto per rovesoiarlo. 

2.;8 n segretario di stato, William Rogers, fa un giro di visite i:n cinque paesi 
del Medio oriente, alla ricerca di una siJs,temazione deHa disputa araho­
Is!laeliana. 

11 Il presidente del Sudan Numeiri ordina Io scioglimento del Partito comu­
nista sudanese. 

27 L'Utss e l'Egitto firmano un tra'lltato quindJcennale di amicizia. Israele 
chiede agli Stati uniti (9 giug.) altri aerei per compensare gli impegni presi 
dai sovietici con la firma del nuovo tmttato. 

Giugno 

8 U pres1de.nte Sa da t propone un ces,sate il fuoco di sei mesi, per proce­
dere alla ria1Jertura del canale dd. Suez. 

11 Guerriglieri arabi attaccano una petroliera israeliana nello stretto di Bah 
el-\Handeb ohe collega iJ golfo di Aden al · mar Rosso. 

Luglio 

Il gavel'no siriano annuncia che è stato sventato un colpo di stato dei 
sostenitooi del precedente regime rovesciato nel 1970 dal generale Assad. 

10-11 Fallisce uno spetracolare tentad:vo per rovesciare re Hassan del Marocco. 
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1.3 Nuovi aSipri combattimenti fl'a l'esercito giordano e i guerriglieri. I guer­
riglieri virtualmente ammettono la sconfitta (18 lugl.) e il governo giot­
dano dichiara decaduto l'accordo di tregua del 1970. 

18 I sei Sta:ti truciali s·i accordano per costituire una federazione. n settimo, 
Ras-el-:K:haimah, resta fuori, mentre Bahrain e Qatar decidono di non 
prendervJ parte. 

19 n generale Numeid è rovesciato da un colpo di stato di sinistra. Riprende 
il potere con un conttocolpo di 'stato (22 lugl.). Il governo libico cattura 
il capo designato del nuorvo governo che si trovava a bordo di un aereo 
inglese e lo spedisce a Khartoum (26 lugl.). 

30 Riunione a Tripoli in L~bia dei leaders .arabi. Condanna alla Giordania per 
le azioni contro i guerriglieri e garanzia ad appoggiare militarmente e fi­
nanziariamente la rivoluzione palestinese. 

Agosto 

1 Il governo sudanese richiama l'amba:sciatore a Mosca, in seguito alJe 
proteste sovietiche per le epurazJoni seguite aJ colpo di stato. 

14 Baharain dichiara ufficialmente la propria inclipendenza. Firmato un nuorvo 
tra:ttato di amidz;ia con Ja Gran bretagna (15 ago.). Il Qatar intraprende 
run'amone consimile (l e 3 sett.). 

20 Egitto, Libia e Siria firmano l'accordo per unhsi in federazione. Dopo i 
referendum, che vedono runa schiacdante maggioranza a favore, viene 
proclamata uffici'ailmente 1a nuova Federazione delle repubbliche arabe 
(4 ott.) .. 

Settembre 

18 Dopo aver respinto l'accusa di complicità nel tentativo di colpo di stato 
in Ciad (27 ago.), la Libia riconosce il movimento dei ribelli Toubou (v. 
«Africa a sud del Sahara » ). 

21 Iruziano a Jedda i colloqui f.va H governo giordano ed i guerriglieri, sotto 
gli aruspici del governo s·iriano. Finiscono con un nulla di fatto. Ripren­
dono ancora (8 e 22 nov.) senza alcrun risultato. 

29 Tentativo fallito in l!tak di assa:ss,inare Mulù.ah Barmni, leader del Partito 
democra:tico del ~uocHstan. 

Ottobre 

4 AH'assemblea generale deHe Nazioni unite gli Sta:ti uniti riprendono la 
propoSJta in sei punti per runa sistema11ione delJa disputa arahoisraeliana, 
che prevede fra l'.altro la presenza di truppe egiziane suhle due sponde del 
canale di Suez. · 

6 Tentativo di assassinio di Yasir Arafat, leader di al-Fatah. 
11-13 H presMente Sadat si reca in visita 'a Mosoa. Il comunicato finale parla di 

rulteriori aiuti mitlitari da parte dell'Urss. 
17-19 Si ha noti11ia di pesanti combattimenti nello Yemen, vicino al conf>ine 

settentnionale. 
30 H vice primoministro israel<iano ANon afferma che Israele non continuerà 

i colloqui per una sistemazione del oanale di Suez se gli Usa non ripren­
.deranno la fornitura di aerei F-4. Il piano di pace americano in sei punti 
è dichiamto decaduto. 

150 



Novembre 

2-8 Una delegazione dell'Organizzazione per ~'unhà afticana (Oua) si reca in 
v·isita in Israele èd in Eg~tto nel tentativo di ,appianare i contrasti. 

3 Il facente funzione di m1nist:ro deHa difesa del Libano annuncia iJ primo 
accordo per l'acquisto di armi S<YViietiohe. 

13 H governo francese conferma la resti~ione ad Israele della somma ver­
-sata rper i 50 Mirages non consegnati in conseguenza della guerra del 1967. 

28 Assassinato Wasfi Tal, primo ministro giordano, da membti del grupPo 
«Settembre nero». L'assassinio è avvenuto al Caito, dove Wasfi Tal si 
eta recato pet una tiunione del Consiglio di difes'a arabo. 

29 D'accotdo con lo Stato :brucirue di Sharjah, l'Iran occupa la contesa isola 
di Abu Musa nel GoHo rpetsico. Senza l'accotdo di Ras al-Khaimah occupa 
anche le isole Tunb. 

Dicembre 

2 Il presidente Nixon incontra a Washington H ptimo ministro 'israeliano. 
Discusso l'ammodernamento delle forze israeJiane. 
Costituita l'Unione degli emirati arabi. Pr.imo presidente è il governante 
di Aibu Dhabi. Un solo Stato truciale, Ras al-Khaimah, non entra a farne 
parte. Firmato un trattato d'amicizia con la Gran bretagna, in sostituzione 
dJ. quello stipulato con i singoli stati. 

7 La Libia nazionalizza gli impianti della British petmleum company, come 
·rappresaglia per l'inazione della Gran bretagna nei confronti dell'annes­
sione da parte deLl'Iran di a:loone isole del Golfo persico. 

13 L'assembJea generale dell'Gnu approva una risoluzione in cui raccomanda 
la ripresa della missione }arr&ng e ohiede il ritiro di Israele dai rterritori 
occupati. J arring :non riesce a trovare le basi negoziali per riprendere la 
sua m:is,sione :(16 clic.). 

15· Tenta:ti'Vo fallito del gruppo di guerriglieri « Settembre nero» di assassi­
nare l'ambasciatore giordano a Londra. Fallisce anche l'attentato alla vita 
dell'•ambasciatore giordano a Ginewa (.16 clic.). 
L'Arabia saudita e il sultanato di Oman pongono fine ad una lunga osti­
lità, con :il ristabiLimento delle relazioni diplomatiche. 

23 Gli Stati uniti e Bahrain firmano un accordo per stabilire una base navale 
permanente nell'isola. 

31 H dipartimento di stato americano conferma la ripresa della fotnitura di 
aerei F-4 ad Israele. 
Le forze di siourez2'ia libanesd. si scontrano con d. guerriglieri nei piu pe­
santi incidenti dal 1969. 

Africa a sud del Sahara 

Gennaio 

14-22 La conferenza del Commonwealth a Singapore si concentra ampiamente 
sulla possibile vendita di arm1 al Sudafrica da parte della Gran bretagna. 
Costituito un gruppo di studio di otto nazioni sulla sicurezza delle rotte 
marittime commerciali nell'oceano Indiano e nell'Atlantico meridionale. 
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25 Il presidente de1l'Uganda, Obqte, è rovesciato dal generale Amin ahe for­
ma un governo di militati. 

Febbraio 

22 La Gran bretagna si dichiara pronta a vendere a1 Sudafrica elicotteri del 
t1po Wasp per la guerra antisom (26 mar.) ed a riconsiderare la conces­
sione di Hcenze per esportazioni di equipaggiamenti per Ja difesa navale. 

Marzo 

8 Sabotaggio da paNe dell'Azione ni'Voluzionada armava (Ara) di un aereo 
po:t>toghese in una base lVIioina a Lisbona, in segno di protesta contro la 
politica por-toghese in Africa. 

22 1Fallisce un colpo di stato de1l'eserc1to nella Sierra 1leone. IJ primo ministro 
Stevens firma un trattato di mutua difesa con la Guinea (26 ma<r.). Le 
forze guineiane entrano in Sierra leone dietro s'Ua richiesta (28 mar.). 

3·0 IJ primo mdnrs~tro sudafricano Vorster accetta di porre il problema del­
l'apartheid come un legittimo punto a11' 01xline del giorno per ogni collo­
quio fra il Sudafrica e ~i leadel'IS negri africani. 

Aprile 

28 IJ presidente della Costa d'avorio Houphouet Boigny ribadisce la sua de­
cisione di .avviare un dialogo col Sudafrica. Successiv;amente una sua dele­
gazione si recherà in visita a Pretoria (6-9 ott.). 

Maggio 

5 H consi~o rivoluzionario somalo annuncia iJ fallimento di un tentati'Vo 
di co1po di stato. 

22 Primi morti dnflit:ti dai gue:r>riglieri in terri•torio controllato dal Sudafrioa. 
Alcuni poliziotti ucdsi da una mina ne1l'A:Etica sudoccidentale. 

31 Il pres1dente malgasdo Tsiranana annuncia il fallimento di un complotto 
contro il governo. Espehle success:iv.amente l'ambasciatore americano per in­
te!}terenza negli a:ff.ati interni (25 giug.). 

Giugno 

5 L'università di Lovanio nel Congo-Kinshasa 4 viene chiusa dopo disordini 
studenteschi. Tutti gli studenti arruolati nell'eserdto (7 giug.). Dieci di­
plomatici sovietici espulsi (29 JugL). 

7 La Tanzania e Ja Nigeria a:iallacciano le relazioni dipJomatiohe interrotte 
in seguito al riconoscimento del Bia.fm da parte de1la Tanzania. 

21 La Corte internazionale di giusti27ia ingiunge al Sudafrica di ritirarsi daUa 
Namibia. 

21-23 La 'l'iunione al vertice deWOrganizzazione ;per l'unità a·fricana ad Adis 
Abeba, prende decisamente posi2!ione contro il dialogo col Sudaftka. In-

4 Il Congo-Kinshasa è stato ribattezzato il 27 ott. Repubblica di Zaire. 
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carica una commissione di cercare una soluzione del conflitto medio­
ordentale. 

27 Il Sudafrioa annuncia la costruzione su Hcenza dei caccia ftancesi Mirages. 

Luglio 

5 Tentativo fallito di rovesciare il. governo nel Burundi. 
7 Il presidente Amin chiude i confini con la Tanzania l'aviazione del­

l'Uganda attacca e disnrugge un campo di addesttamento dell'esercito. tan­
!llaniano, che si presume essere us•ata dai sostenitori dell'expresidente Obote 
(20 ott.). (v. anche 21 nov.). 

1.1 FaHi!Sce un complotto contro iJ generale Amdn organizzato dalle truppe di 
stanza de:ll'Uganrda nordo11ientale (reso noto solo il 17 ott.). 

Agosto 

16-20 Il presidente del Malawi, Ba:nda, si reca in v1s11Ja ufficiale in Sudafrica: 
è i:l primo capo di stato negro a farlo. Si reca in visita anche nel Mozam­
bico (24-26 sett.). 

27 H presidente del Ciad, Tomba1baye, accusa ·la Libia di complicità nel 
tentativo faUi11:o di rovesciare il suo governo. Piu ta·rdi la Libia rkonosce 
il movimento dei ribelli (18 sea.). 

Settembre 

9 Il Consiglio mondiale delle chiese annuncia una nuova serie di donazioni 
ai « gruppi razziali oppressi che sono att.ir\T<amente impegnati a combattere 
il razzismo bianco ». 

Ottobre 

1 I due movimenti nazionaJis1li rhode~Siani, ao Zanu e Jo Zapu, costituiscono 
un Fronte unito per la Hberazione di Zimbabwe (Frolizi). 

6-13 L'imperatore d'Etiopia, Hailé Selassié, si reca ·in visita in Cina. Firmato 
il 9 ottobre un accot~do ·commerciale e di assistenza tecnica. 

Novembre 

15-24 Il ministro degli esteri inglese, sir Alec Douglas-Hume, ha colloqui in Rho­
desi.a col governo e con i leaders rufricani. Firma un accordo per l'd:ndipen­
·denza dehla Rhodesia in termini accettabili per tutti i rhodesiani (v. 
20 dic.). 

21 Con la mediazione del presidente del Kenia, il ·,presidente Amin riapre i 
confini con la Tanzani·a. 

24 Nel Mozambico settentrionale i guerriglieri fanno sa1tare un treno vicino 
al confine col Malawi. È la prima a!llione di guerriglia dopo oltre un anno. 

Dicembre 

15 Combattimenti nel territorio dell'Uganda ffla l'eserdto sudanese e guerri­
glieri del Sudan merMionale. L'esercito sri. riti!l'a il 16 dicembre. 
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20 L'assemblea generale delle Nazioni unite respinge la proposta :inglese per 
una sistemazione delLa questione rhodesiana con 94 voti, contro 8 e 22 
astensioni. 

America latina e Caraibi 

Gennaio 

5 H Cile è il p1:1imo paese deli' America latina che riconosce Ja Repubblica 
popolare oinese. :È seguito il 6 agosto dal PerU.. 

8 I guerriglieri tUJpamaros rapiscono l'ambasciatore inglese in Uruguay, Jeof­
frey Jackson. Vdene rimesso in libertà il 9 settembre. 

10 Un tentativo dell'esercito di rovesciare il presidente boHviano Torres ~ene 
sventato dalJ.'.aviazione. 

18 IJ governo amerioano sospende le vendite di armi a1l'Ecuador dopo il se­
questro di run battello da pesca. Malgrado i negoziati, l'Ecuador ordina il 
1'itiro detlla mi!ssione :mUltare americana. (·l febb.). 

Febbraio 

2 I ministri degli esteri dell'Osa adottano una convenzione in base alla quale 
viene negato il diritto di asilo politico ai ra;pitori di rappresentanti stra­
nieri (e che prevede anohe N. loro ptoces·so o estvadizione). 

Marzo 

6 Un ex a:lto ufficia:le della polizia del Guatemala, colonnello Delgado Ville­
gas è colpito a morte dopo essere scampato a tre attentati. 

10 I tupamaros rapiscono H procuratore .generale uruguayano, !Serro Oribe, 
e lo interrogano sull'azione giudiziaria intrapresa contro i guerriglieri. Ri­
lasciato iJ. 23 marzo. 

15 Il governo mes·s:icano annuncia la scoperta di un complotto da patte del 
Movimiento de accion revoludonaria (Mar) reclutato a Mosca e addestrato 
nella Corea del nord. Espulsi cinque diplomatici ·sovietici (18 mat'.). 

22 H presMente argentino Levingston rovesciato daH'esercito. Il generale La­
nus•se prende il suo pos•to (25 mar.). 

Aprile 

l Roberto Quintatillla, in passato appar-tenente· ai ser-vizi segreti boliviani, 
colpito a morte ad Amburgo da guerr1glieri dell'Ejercito de li.beraoion 
nacionaJ (Bln). 

19 Il sen~to americano ratifica il. protocoLlo che impegna gli Stati uniti a 
rispettare gli obb1dg:hi assunti dai paesi latinoamerièani con il. tr.att·ato di 
Rio del 1967 sulle armi nucleari. 

21 Muore 11 presidente di Haiti, Du.valier. 
22 Le violente dimostrazioni studentesche conuro la chiusura dell'·università 

di Caracas si diffondono ad altre università venezuelane e (30 giug.) sco­
perte armi nel campus dell'università della capita:le. J:n a1tt>i dismdini 
rimane gmvemente ferito il capo della polizia (12 nov.). 
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26 Bl sa1vador e Honduras decidono di ristabilire le relazioni diplomatiche 
interrotte dopo la guerra del .1969. 

Maggio 

12 TentatJivo di rovesciamento del presidente argentino Lanusse. 
2.3 Il console onorario inglese ·a Rosario (A·rgentina) viene rapito da elementi 

dell.'Ejeroito revolucionario del pueblo {Erp). R·il~·sciato dopo la distdbu­
zione di merci per un valore di 100.000 ·dollari nei quartieri piu poveri 
della città; 

Giugno 

2 H console onor:ario uruguayano a Cordoba (Argentina), Raoul Guerra, rie~ 
sce a sEuggire al tentativo di sequestro da parte di elementi dell'Erp. 

22 Tentativo di rovesdamento del presidente boliviano Torres. 
26 Guevriglieri del « Commando Eva Peron » Hberano a Buenos Aires quattro 

prigionieri . .Mtri 17 liberati da1l'Elip a Tuouman, Argentina (6 sett.). 

Luglio 

14 I tupamaros rapiscono a Montevddeo l'industriale a.rgentino Jor.ge Berem­
bau. Nonos·tante la piu alta richiesta di r.i<Scatto mai fatta, viene rilasciato 
senza nessun pagamento (26 nov.). 

23-24 Nel1'1ncontro avvenuto in Argentina, iJ presidente Lanusse e il presidente 
AMende concordano nel collabor:a:re sulta ibase dei principi dell'autodetermi­
nazione nazionale e della non tingeren~. In altre visite in Perli, Ecuador e 
Colombia (dal 24 agosto al 3 settembre) :il presidente AHende riafferma gl·i 
stessi p11incipi. 

26-27 La conferenza dei leaders dei paes1 caraibici del Commonwealth decide di 
creare una unione politica delle Indie accidentali. H cambiamento di at­
rtegg1amento di Grenada e Santa Luoia rirtalidano i progressi sulla v·ia del­
:l'undfioazione (9 nov.) . 

.30 I tupamaros organizzano una fuga massiccia di 38 donne dalla p1,J.gione 
di Montevideo, ed un'altra ancora piu spettacolare (106) da un'altra pri­
gione di Montev:ideo, la piu sicura del ~ese. 

Agosto 

4 Anguilla abbandona la federazione di Saint Kitts-Nevis-Anguilla e ritorna 
temporaneamente sotto connrollo ibrirtarulico. La Gran bretagna ordina H 
rit1rro dei militari e di alcuni poliziotlti (1 sett.J. 

19 Dopo 5 tentativi effettuati nel cor.so dell'oono, un colpo di stato di destra 
rovescia iJ presidente boliviano Torres. Prende il suo posto il. colonneLlo 
Banzer. 

Settembre 

27 Il direttore dei servizi deLl'aiVli.a:zione civile messicana, Julio Hirschfeld, 
viene r.apito dal Mar. Primo rapimento di un importante esponente go'" 
vernaJtivo. Liberato dietro pagamento di un xisoatto di 250.000 dollari 
(29 :sett.). 
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Ottobre 

26-30 Kossighin si teca in visita a Guba e rinnorva l'impegno dell'appoggio so­
vietico. 

Novembre 

10-4 clic. Fidel Castro si reca in visita ufficiale in Cile (v. anche l clic.). 
19 Rapito il rettore de1l'univers,ità statale di Guerrero in Messico. Pagato il 

27 novembre un riscatto di mezzo milione di dollari e liberati nove pri­
gionieri politici, successivamente spediti. a Cuba. Il rettore viene liberato 
i'l l. dicemhre. 

29 Tolto lo stato di emergenza in Guatemala, in vJgore dal novembre 1970. 
Il governo considera praticamente finita l'attività di guer-riglia. 

Dicembre 

l Primi gravi disordini a Santiago del Cile da quando ha assunto la carica 
i,l presidente AJlende; manifestazioni di piazza a favore e cont:to il gorverno. 
Continuano anche dopo la proclamazione dello stato di emet·genza (2 clic.). 

22 I tUJPamaros interrompono la tregua rJspetvata a patrire da seùtembre. Vie­
ne fatto saltare un campo da goH a Punta carreta:s (Montevideo), in occa­
sione dell'anniversario noto come « giorno in memoria dei tupartnaros 
caduti». 
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Il. Elenco delle abbreviazioni 

Abm Anti-haUistic missile 
Ara Azione r.i!voluzionaria armata (Portogal~lo) 
Asean As·sodation of south-eas•t asian nations· 
Asw Anti-.submarine wadare 
Caer Consiglio per l'assistenza economica reciproca (Europa deH'est) 
Dpc Defense p.Jarnning committee (iNato) 
Eln Esercito di liberazione nazionale (BoLivia) 
Enp Esercito rivoluzionario del popolo (Argentina) 
Fbs Forward.;based system 
Fie Fronte di liberazione eritreo 
Fin Fronte di li!berazione nazionrole (Vdetcong) 
F1p Fronte di liberazione popolare (Ceylon) 
Icbm Inter-continental balrlistic missile 
Irbm Intermediate-range balHstic mi!ssile 
Kt IGlotone ( = 1.000 ton di trito lo) 
Mar Movimento di azione rhro1uzionaria (Messico} 
Mbfr Mutuai halanced force reductions 
Mirv Muldple inclipendently-targetable re-entty vehicle 
M1:bm Medium-flange ballis.tic missile 
Nefa North-east frontier agency 
Npg Nuclear planning group (Nato) 
Ocse Organizzazione per la cooperazione e Jo sviluppo economico 
Opec Organization of petrdeum exporting countries 
Osa Organizzazione degli stati americani 
Oua Organizzazione ;per l'unità africana 
Par J?ihased-anay radar 
Pcus Partito comunis:ta dell'Unione sovietica 
Pnl Prodotto nazionale lor-do 
Rf.t Repubblica federale tedesca 
Salt Strategie arms H1.Jli.tation talks 
Sam Surface-to-air missile 
Sdlrp Social-democrat1c laburist party (Irlanda del nord) 
Slom Submarine.Jaunohed cruise missile 
Seato South-east Asia treaty organization 
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Shape Supteme headqua11tets of aLlied powet in Eutope (Nato) 
Ssom Surlace-to~sutface cru1se missile 
Ssm Surface-to..,surface missile 
Udt Ulstet defence regitnent 
Uea Unione degli emiitati arabi 
Zanu Zimbahwe african nationalistic union (Rhodesia) 
Zrupu Zi·mbabwe ·afdcan people unioo. (Rhodesia). 
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111. Indice delle carte geografiche e 
delle tabelle 

Indice deUe carte geografiche 

pag. 62 1. Porti, aeroporti e ancor-aggi sovietici nel Mediterraneo e nel 
Mar nero 

74 2. J.l goJ.fo Persico 
91 3. La guerr-a indopakistana 
97 4. La Cina all'Gnu: distribuzione geografica dei voti 

Indice delle tabelle 

48 1. Rendi·conto deHa bilancia dei pagamenti militari degl·i Stati 
uniti con l'Europa, 1966-70 

50 2. Confronto delle ri·sor<se di difesa della Cee allargata 
54 3. Marina s-ovietica: entità e compos·izione delle f.Iotte del nord 

e de·l BalUco 
63 4. Forze navali del Mediterraneo 
79 5. Iran, ilrak e Arabia saudita: •confronto delle rispettive forze 

militari 
80 6. Stati minori del Golfo perstco: forze militari. 
92 7. Guena indopakistana: forze ae·ree e terrestri schierate ·Sul 

campo 
93 8. Gruerra indopakistana: forze navali 
93 9. Guerra indopakistana: perdite e danni 
98 1 O. !Divisioni regolar.i sovietiche di stanza sul ·confine cinosovie-

tico e ·in Mongolia 
104 11. Importazioni giapponesi di materie prime: domanda ·interna e 

provenienza 
106 12. Di·stribuzione geog•l'laf.i.ca del ·comme-rcio e•stero de·l Giappone 
119 12 bis. L'esercito ing.lese nell'Irlanda del nord, gennaio·di'cem­

bre 1971 
121 13. l·rlanda del nord: incidenti, vittime e armi sequestrate, 1971 
123 14. Popolazione :dell'Irlanda del nord per rel·igione 
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pag. 126 15. America latina: proiezione delle popolazioni urbane e rurali, 
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1950-80 
127 16. rRap.imenti politici, 1971 
127 17. Go;(p;i di stato e tentativ·i di ·colpo di stato, 1971 
129 18. P.irateria aerea, 1971 



IV. Fonti delle tabelle 

La tabelJa l è tratta da: Survey of Cut'rent Business, Us Department of 
Commerce, marzo 1968-69-70-7·1 e da: Timothy W. StanJey, Atlan'fic Security 
in the Seventies, Londra, sett. 1971. 

La tabella 11 e 1a •tabella 12 sono ;tratte dal matetiale ricawato da: Foreign 
Trade of Japan, 1970 e Japan's Economie Expansion and Foreign Trade 1955-
1970, Gatt (,1971). 

La rtabella 14 è tratta da1la tabella 18 di: The Census of Population of 
Northern Ireland, 1961. 

La tabdla 15 è presa daJJ.a tabella 26 di: UN-ECLA Economie Survey of 
Latin America, 1968. 

La <1Jaibe11a 18 è tratta in parte da informazioni ottenute dalLa International 
f.ederation of air Hne pilots assodations. 
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4 nuove sportive 
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128 berlina. Propulsione ft tutto avanti JJ,. 
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(tipo 127, Dino· Fiat, 130 berlina e coupé), 
motori superquadri. 
Elaborazioni tt Sport JJ: passo 
accorciato per aumentare ancora 
maneggevolezza e tenuta sui percorsi 
misti-veloci; corpo centrale vettura 
rinfarzato e protetto ·da una cintura di 
lamiera scatolata che abbraccia il piana/e, 
motori sportivi (basso ·-,apporto · 
cors?-alesaggio ...:... grandi alesaggi - assi 
a camme in testa - distribuzione 
comandata da cinghia dentata· -
albero a gomiti in ghisa speciale su 
5 supporti - valvole rivestite di stellite). 

. . 
Fiat 128 S 1100 - 1116 cm3 

- 64 CV {D/N) 
oltre 150 km/h 

Fiat 128 SL 1100- 1116 cm3
- 64 CV (D/N) 

oltre 150 km/h- Maggiori dotazioni rispetto 
alla 128 S 1100 · 

Fiat 128 S 1300 - 1290 cm3
- 75 CV (DIN) 

160 km/h 

FiJ.t 128 Sl 1300 - 1290 cm3 
- 75 CV (D/N) 

160 km/h- Maggiori dotazioni rispetto 
alla 128 S 1300 

128Sport 
l coupe 
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Colla-na 
dello spettatore internazionale 

Barbara Spi~neHi 

Presente e imperfetto della Germania 
orientale 
La Hepubhllca democr.ati.ca tedesca è condiz.ionata più di ogni altro 
stato europeo onient:ale· dana strarte:gia g.lobale de'l bloc-co di cui fa 
parte ·e dag'li •interessi •sovietio1. Questa situazione •tuttavia, pur [,i­
mitando notevolmente ,N mar9ine di autonomia internaziionale del·la 
dir-igenza tedes,co -or.ienta•le e riducendo di tf.atto ·l'ampiezza e· ·le !for­
me della sua apertura a. occidente, è Jlungi dai.J'.e;ssere univoca. L'Uj,gs 
è ·interes•sata almeno quanto ·i leaders tedesco ori~;mtali al rigore 
dogma:l:i.co :di Be-rJ.ino est e al suo ·ruolo· di «:bar·nieran da contrapporre 
a-M-e iniz.iative •centrHughe nel ·sistema socialista. t'abilità di UIJb.r.icht 
è stata di saper sfr-uttare a·l ma•ssimo a 'suo vantagg·io· .l)ntere•sse 
sovietico :Verso Jla Hdt, e di evitare nel contempo . eccess>ive inge·ren­
ze neHa vita de•l partito e- delle •istittuz;ioni. Questo particolare rap­
po·rto; 1Pe·11mettendo tra il'·altro .l'attuazione de·l·la pnima r.i.forma e-co­
nom-i'ca de'l blocco, ha ·garantito +a sopraw.ivenza di un gruppo dir-i­
gente rimasto sostanzialmente immutato Jin mezzo· a paesi e regimi 
in :relativamente- -rarpida e. rtumultuosa evoluzione. . 
H dramma deHa 1Rdt cons·iste ne•l tf.atto che ·la sua e·S·istenza «nazio­
nale·» - e r propor( ·equi·lihr·i iintem•i - sono strettamente ·legati ad 
.un anacronisti•co 'congelamento del1la situaz,fone .internazionale. Ciò 
·le rende -e-stremamente diffidle adattans•i aq un diverso processo di 
s.i,stemazione paneuropeo, che muti ·i rapporti interni di blocco: obiet­
tivo 1imrece di gran parte de·i suo·i ·alleati europei or·ientali. 
Cresciuta !SU una tradizione di scelte prive di dubbi, di dialettica li­
neare, di chiusura culturale, ·la dir·i·genza tedes•co or.i·entale deve oggi 
~creare nuove •sce•lte e• nuove dialetti·che, senza -rovinare fedific.io 
che· ha costruito. Di qui la ne.cessità di riper·correr.e ·la ostoria de'l con­
sol·idamento della Rdt, ·alla ·r.ice·nca deHe 1CI"1i•si .che ·la sua cla~sse dir·i­
gente -dovrà affrontare, deg.li elementi di 1stabiJ.ità su cui potrà conta­
re, ·de·l·le alternative che potrà concepire. 
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G. Gasteyge:r, A. Lamanna, C. Tnani, ~R. Aliboil·i, J.-J. Berreby 

Cooperazione nel Mediterraneo 
occidentale 

, 6s,i•stono pos•sib'i-Jiità di cooperaz·ione tra Algeria, Tunisi•a e. Marocco? 
Oal 1964 (e f.inn al 1970 ·con •la parte·cipazione deHa Libia) è in corso 
nei paes•i nordafricani un tentativo di coordinamento· de'l·le rispettive 
rpolitiche economi-che e di ·Sviluppo tin vi·sta di una unità politi·co-ecnno­
mi:ca de'Ila parte occidentale del mondo a.rabo 01 Maghreb). , 
t'unità del Maghreh, una de'Ile ·idee-forza deHa ·lotta per !'.indipendenza 
dalla F·rancia, qual1i vat.i'dlità ·e ·quaH prospettive omi•serva ancnroa ad un 
decennio dalla liberazione? . · 
Quale, ad esempio, ·iJ •ruo'lo deH'AoJ:geri'a che sembra oggi esse·re un 
paese essenzialmente inward-looking, cinè · ·ripiegato :su'l proprio svi­
'J.uppo ed •impegnato a s;istem~·re tutti ·i ·suoi J.e·gami esterni in funzione 
di uno ·svi·luppo •che· pog1g'i tutto •suii'AI·ge·ria stess•a .e sul suo me•r.cato 
•interno? E quale ,J'atteg·g·iamento .dei paesi ricdii dell'Europa nei con­
i[lronti di questo tentati·vo di unità. tra paes·i poveri deJtla sponda sud 
del Medite·rraneo occidentale?. Sòno ancora ope·ranti quei ·legami e 
quei •f1apporti ve·r-UcaH tipioi del per-iodo coloniale? Quale ··la pol·i:tica. 
delle istituzioni deH'Europa de.tla Cee·? 
A :questi 'inte·rrogati'\ri tenta di dare una risposta· questa raccolta di 
•saggi che è H ·ris-ultato di un lavoro congiunto tra l'Istituto affari in­
ternazionali e ·I'Atlant-ic lnstitute di rPari·g-i. In ·e·s.sa .'studiosi di re1lazioni 
·inte·mazionaH, e•conomi;sti, esperti petrolife•ri ed uomin•i pol·itici arabi 
ed ·europei mettono. in luce da un •lato gH ostacoli ed ·i limiti deH'inte• 
grazione maghrebina dall'altro la ,contraddizione de;Jia politica comuni­
taria ve·rso ·questa ·regione del Medite·rraneo. 
Apre il volume ·le· studio di Gastey.ger che affronta la temati.ca del 
rapporto tra stahiJi.tà .inte·rna nei . s•ingo.Ji paesi de·l.l'area ·e sicurezza 
esterna. Se'guano i .sag·g·i di Be-rreby per i p·roblemi ene·rgetici 'in poar­
ticolare e di Lamann·a per le re'l:::tzioni poHtiche Europa-iMaghreb :in ge­
nerale. :GH •studi di ANboni 'e di Tnani, •in$ine, partendo da:JI.a etspe·r:ienZia 
integ,rativ.a .tra Alge·ria, 'Marocco e Tun.is'i'a, giungono ad una conclus.ione 
molto simile: tl'•intere•sse de·l Maqhreb e dei paesi deHa Cee porta ;ine­
vitabilmente aW:idea di accordi di associazione globaH, os•s.ia compren­
denti accanto agli ·àspetti commerciaH anche. quelli finanz.iari e teoCmi-ci. · 
Dal volume ne·l suo ·complesso eme'rge •in ·definitiva che .sta aH'Eurooa 
comunitaria s·ce~gH·e·re una politica non contraddittori·a verso i pae·si del • 

· Maghreb, ed in gene·r:a,le ve·rso tutt,i ii paesi medite·rranei. Pnlitlca che, 
·tenendo conto •d eH e prospettive e dei piani d·i .sviluppo de·i partne-rs, 
potrebbe condurre a realizzare nel Mediterraneo occidentale un signi· 
ficativo p~recedente di· :eooperazione. 
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l·stituto affari ~inte·rnazionafii 

Papers 

l colloqui sulla limitazione delle armi 
strategiche 
Jn Italia, il prohlema della ll.imitaz·ione del·le armi nucleari strateg·iche 
e·, più in .generale, de'l disanmo è s~carsamente seguito daN'opinione 
pubbli'ca; un· po'; perché si ritiene ·che .il nostro paese ne sia solo mar­
g·inalmente .intere,ssato, un po', perché· lo •Si ~considera, per il te·cni­
cismo dei tef1mini e de'Ile argomentazioni, :campo esCilusivo di esperti. 
In realtà, Sii tratta di un problema ·che·, per ·i suoi stretti legami con 
.Ja stahili·tà de'll'-equ'i'librio ·internazionale e ·la pace mondiale, ·interessa 
tutta ·l'umanità. 
II saggio preparato da M. Gremas.co per .Ja serie "'IPapers» non v:uO!le 
e,s,ser·e altro ·che un 'contributo a:JI.a 'fiutura ·stor-ia dei Salt. Da una par­
te, vi è il ·tentativo di lilluminare rj.J ~corso deg'li eventi .che hanno 
condotto gli :Stati uniti e !J'Unione sovietica al tavolo deri negoziati 
e di :ri,cercare· 1 presumihi.J.i motirvi· dei 1f1itardi, delle ·incertezze, dei 
contrasti, delle esitaz.ioni ·che hanno· .oara:tter.izzato :Ja ,Junga fase di 
preparaz·ione ·aii •colloqui:. Da•II'altra, vi è .iJ· ·tentati;vo di cogliere .Ja 
:complessa dif-Hcò·ltà del·le trattative, ·'i dirffioili problemi aHa .base 
delle ;dirscus;sioni, ·le pos-sibiJ.i soluzioni, ·le prosiPettive di un even­
tuale accordo. 

·Paper n. 2, pp. 30 - L. 1.000. 

Paolo ·calzini (a 'cura 'di) 

Convegno sulla sicurezza europea· 
Que·sto prìmo 'convegno· ·,di studi 1S'U problemi :del'la Si.curezza europèa 
è stato organizzato di •Comune . lni~iati;va daJr.J.sti·ti.Jtò •af.fa•ri •interna­
zionali (lai) di Homa e daJ.I',Jstituto di e·conomia mondiale· e re'la­
zioni ·international·i (ilemr.j) di Mosca, ·inte.ressati ad uri a1perto· e qua­
J.ifi.cato .conf.ronto di idee 'SU Un tema di ·riJ.ievo fondamentale· nel 
quadrò ldèlla poli-tloa linteJ'lnaz·iolia'le . attuale. A'Il'iincontro hanno pre,so 
parte de-legati ita!Jiani e sovieti·ci s.celti rfra uomini po+itic'i, studiosi, 
e·sperti, diplomati'Ci e .g;iomaJ.i,sti particolarmente ·interes,sati. allo stu­
dio dei problemi in ·discussione. ta v·ivacità e .J'.inte·resse dei·Ia di­
scussione ·che ha· 1caràtter.iztato ·~i lavori .del .convegno hanno · confer-. 
mato la val·idità delfiniziati;va 'intrafl)resa. 
Vengono pre,sentati ·in questo ,dPaper», oltre a'He relazioni ·introduttive, 
un l-ibero sommado deJ.Ja di,sous-sione· :Che ne è ~seguita, nel quale si è 
cer:cato di 1puntual·izzare i punti ·di convergenza e di dis·seilso emersi 
nel •corso· ;dei Iavor:i. Senza pr·etende·re di svHuppùe ·in forma metodi­
ca ·gl.i ·argomenti dibattuti, H sommario vuole solo rprec·isare temi e 
problemi ·Che rsono pansi di 'Partico-lare 1r·i·Mevo ag•li effetti di un ulte-

- ·riore approfondimento de·l tema deJ.I.a si1curezza. 
In proposito è previ1sto un 'secondo conve,gno, organizzato ·se·condo ana~ 
Io·ghi ·cr:itei-i, :da tenersi a Mosca entro ·l'anno. 

Paper n. 3, pp. 14 • L 500. · 



Pubblicazioni lai 
Modalità di pagamento 

Per sottoscrivere abbonamenti o ordinare pubblicazioni singole si consigliano 
le seguenti modalità: 

1. Inviare un assegno, anche di conto corrente, intestato all'Istituto affari 
internazionali specificando a quale pubblicazione il versamento si riferisce 
e per quale anno (se abbonamento). 

2. Chiedere l'invio contro-assegno per via tel·efonica o attraverso l'apposita 
cartolina ove essa sia inserita nel fascicolo (spese postali l. 300). 

3. Usare ·il c/c postale n. 1/29435 intestato all'Istituto affari ·internazionali, 
indicando nella causale di versamento a quale pubblicazione si fa riferi­
mento e per quale anno (se abbonamento). 

4. Ove si desiderasse ricevere una fattura: per la rivista • Lo Spettatore In­
ternazionale ,, e per la « Collana dello Spettatore Internazionale » r·ichiedere 
l'abbonamento direttamente ana Società editrice il Mulino; negli altri casi 
indirizzare all'Istituto affari internazionalt 

5. Altre forme P-Ossibili di p__agamento sono ·il vaglia internazionale, H trasfe­
·-----· ·---~-- rimento tramite banca, ed l coupons Internazionali. 

Condizioni di abbonamento 

lai informa, mensile infor­
mativo sulle attività del­
l'lai 

Lo Spettatore Internazio­
nale, trimestrale In lingua 
inglese 

Collana dello Spettatore 
Internazionale, sette-otto 
volumi all'anno 

L'Italia nella politica inter­
nazionale, rassegna trime­
strale sulla politica estera 

Tutte le pubblicazioni sum­
menzionate, la serie Pa­
pers e 30 % di sconto sui 
volumi editi sotto gli au­
spici dell'lai 

Italia 

gratis su 
richiesta 

4.000 

6.000 

9.500 

20.000 

Europa Altri paesi 
(via aerea) 

gratis su grati·s su 
richiesta richiesta 

4.400 ($ 7) 5.000 (S 8) 

7.500 ($12) 10.600 ($17) 

10.000 ($16) 1 0.600 (S17) 

22.000 ($35) 31.500 ($50) 

Tutti gli abbonamenti decorrono dall'inizio dell;anno. Per studenti e giovani di 
età inferiore ai 25 anni l'abbonamento a tutte le pubblicazioni è ridotto a 
L. 10.000. 

Istituto affari internazionali 
88, Viale Mazzini - 00195 Roma 
T el. 31 58 92 - 35 44 56 

Società editrice il Mulino 
6, Via S. Stefano - 40100 Bologna· 
T el. 27 78 00 



l negoziati sul controllo degli armamenti e la riduzione reciproca e ~ .., 
bilanciata delle forze in Europa; il problema della ripartizione degli ~ 
oneri per la difesa della Nato; l'espansione della potenza navale N 

sovietica nel Mediterraneo, nei mari del nord e nell'Oceano indiano; c3 
il crescere d eli 'Iran come potenza dominante del Golfo persico; gli 
aspetti politici, diplomatici e militari della guerra indopakistana; la 
politica estera e militare della Cina; le scelte politiche ed econo­
miche del Giappone; le turbolenze nel mondo: sono i punti più si­
gnificativi toccati dalla Rassegna strategica di quest'anno. 
Arrivata alla quinta edizione, la Rassegna, come l'altrettanto noto 
"The Military Balance», costituisce per gli studiosi, gli operatori e 
per quanti altri si interessano di politica internazionale, una delle 
più utili ed attendibili fonti di informazione e di riferimento degli 
eventi e sviluppi che hanno caratterizzato l'anno. In particolare, è 
un tentativo di fornire un panorama dettagliato della situazione in­
ternazionale dell'anno appena trascorso, attraverso una analisi del-
le situazioni conflittuali o potenzialmente tali, nonchè delle iniziati­
ve negoziali tendenti ad attenuarle od eliminarle. Il risultato è la in­
dividuazione di talune linee di tendenza che, allacciandosi all'anno 
precedente, consentono una migliore comprensione degli eventi 
dell'anno in corso. 
La Rassegna strategica, pubblicata in inglese dall'lnternational lnsti­
tute for Strategie Studi es di Londra, viene curata nel l 'edizione ita­
liana dall'Istituto affari internazionali. 

Prezzo Li re 1.500 
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